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TERZA PARTE 

DEL 

CONCORDATO. 



I. Re al decreto, concernente la rivela de' beneficj ecclesiastici. 
FERDINANDO I. ier la grazia di dio re dee regno delle due Sicilie, 

DI GERUSALEMME ec. INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 

castro ec. ec. gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

v 

t olendo apprestare alle amministrazioni diocesane i mezzi di avere 
una piena conoscenza de’ beneficj ecclesiastici esistenti nelle rispettive Dio- 
cesi , e le notizie delle vacanze de’ medesimi appena esse avvengano, on- 
de corrispondere esattamente al fine della loro istituzione \ 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Mini- 
stro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. i. In quelle diocesi nelle quali gli archivj vescovili non sono prov- 
veduti di un esatto catalogo di tutti i beneficj ecclesiastici sieuo di libera 
collazione, sieno di patronato regio, ecclesiastico, o particolare , le rispettive 
amministrazioni diocesane sono autorizzate ad incaricare i parrochi ed i 
sindaci de’ comuni di formare l’inventario de’ beneficj suddetti esistenti in 
ciascun comune , ed a promulgare un affisso onde ciascun possessore de’ 
beneficj della indicala natura ue consegni ad essi parrochi , e sindaci la 
rivela fra il termine di due mesi , classo il quale .i beni addetti al non 
rivelato beneficio saranno sottoposti a sequestro , e le spese occorrenti per 
gl’ informi in supplimcnto delle rivele non fatte nel termine assegnato an- 
deranno a carico de’ non rivelanti. I parrochi ed i sindaci che ricusassero 
di formare il suddetto inventario , saranno soggetti ad una multa di du- 
cati cento a beneficio della rispettiva amministrazione diocesana. 

Art. 2. In occasione di vacanze de’ beneficj indicati nell’ articolo pre- 
cedente , gli Ordinarj , i parrochi ed i sindaci saranno obbligali ili darne 
avviso fra otto giorni alla rispettiva amministrazione diocesana. 

Per ogni contravvenzione sarà pagala a beneficio dell’ amministrazio- 
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ne diocesana una multa della somma corrispondente a due annate di ren- 
dila del beneficio vacante di cui si sia trascurata la rivela. 

Art. 3 . Nel principio di ogni anno ciascun titolare di benefìicio ec- 
clesiastico dovrà rimettere alla rispettiva amministrazione diocesana il cer- 
tificato della propria esistenza da lui stesso sottoscritto, e vistato dal sin- 
daco del comune in cui è domiciliato. 

Art. 4* I nostri Segretari di Stato Ministri degli affari ecclesiastici 
e degli affari interni , ciascuno per la sua parte , sono incaricati della ese- 
cuzione del presente decreto. Napoli ix gennajo 1820. 

FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Marchese Tommasi. 



II. Circolare relativa al precedente decreto. 

Agli ordinari de' reali domini al di qua del faro. 

Con decreto del dì 1 1 del corrente mese S. M. lia stabilito i mez- 
zi da tenersi ad oggetto che le Amministrazioni diocesane abbiano una 
piena conoscenza de’beneficj ecclesiastici esistenti nelle rispettive Diocesi, 
e le notizie delle vacanze de’ medesimi appena esse avvengano, onde cor- 
rispondere esattamente al fine della loro istituzione. 

Rimetto a Lei le copie conformi del suddetto reai decreto per sua 
intelligenza , e di cotesta Amministrazione diocesana , e per lo corrispon- 
te adempimento. Napoli 29 gennajo 1820. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 



III. Circolare relativa al dubbio se le Amministrazioni diocesane possa- 
no aver cura della gestione delle cappellanie e de’ legati pii devoluti 
alla Reai Corona , ed aver ingerenza su legati pii ed altre semplici 
istituzioni di patronato de' particolari. 

\ > 

Agli ordinari de' reali domini al di qua del faro. 

Trovandosi colla Circolare de’ 2 gennajo 1819 stabilito da S. M.d’ ac- 
cordo col S. Padre, che debbano esser soggetti alle Amministrazioni diocesane 
i beneficj di patronato particolare iu caso di vacanza , (piando però sieno 
veramente collattivi e non semplici istituzioni , o legati pii lasciati in li- 
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berta ed arbitrio de’ rispettivi compatroni j si è promosso il dubbio , se 
dopo la cennata risoluzione possono o no le suddette Amministrazioni dio- 
cesane continuare ad avere la gestione delle cappellanie e legali pii de- 
voluti alla Reai Corona , che ad esse trovansi consegnati dal Demanio in- 
sieme cogli altri beni di provenienza del già monte Frumentario. 

Avendo fatto presente a S. M. un tale dubbio , la M. S. nell’ atto 
stesso die ha ordinato di osservarsi esattamente le disposizioni contenute 
nella suddetta Circolare , le quali escludono l’ingerenza delle Amministra- 
zioni diocesane su i legati pii e le semplici istituzioni di patronato de’ 
particolari , si è degnata di permettere , che le dette Amministrazioni dio- 
cesane continuino ad avere cura delle suddette cappellanie e legati pii 
devoluti 9 i di cui beni sieuo stati ad esse consegnali j e che possano se- 
questrare gli altri a misura che ne avverranno le vacanze , per speciale facoltà 
che la M. S. ad esse accorda a tal uopo , a condizione di doverne tenere 
un conto a parte , senza però rimanere impedito d’ impiegarsene gli avanzi 
alla soddisfazione de’ pesi , che sono a carico di esse Amministrazioni. 

Il che nel Reai Nome partecipo a Lei per intelligenza e regolamento 
di cotesta Amministrazione diocesana. Napoli 29 gcnnajo 1820. 

Il Segretario di Stalo 
Ministro degli -Affari Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 



IV. Rbàl decreto prescrivente che ne ’ monisteri di perpetua clausura 
continuino a tenersi le sepolture pe soli cadaveri delle religiose . 

FERDINANDO I. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 
DI GERUSALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Visti gli articoli 5 e 6 della legge de’ dì n marzo 1817 , co’ qua- 
li fu prescritto che dall’ epoca in cui seguirà la pubblicazione dell’ apertu- 
ra del camposanto in ciascun comune , rimanga vietato generalmente , e 
Senza veruna eccezione , di seppellire i cadaveri umani in qualsisia altro 
luogo dentro o fuori l’abitato 5 e che ogni contravvenzione a queste di- 
sposizioni debba punirsi correzionalmente come infrazione delle leggi di 
polizia sanitaria 5 

Essendoci state presentate le rimostranze di taluni vescovi i quali han- 
no fatta presente , che 1’ esecuzione di tali misure , ove si tratti di mo- 
nisteri di monache , non potrebbe conciliarsi col voto solenne della per- 
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petua clausura die vi hanno professato le rispettive religiose , e col ri- 
guardo dovuto a vergini consacrate a Dio j 

Considerando che 1* eccezione pretesa da’ suddetti vescovi a favore 
de’ monisteri di clausura po’ suddetti fondati motiv i , non può alterare lo 
scopo salutare che ci determinò all’ emanazione della legge degli 1 1 mar- 
zo 1817 , avendo riguardo al ristretto numero de’ monisteri di clausura 
eh’ esistono ne’ nostri reali dominj al di qua del Faro , ed al luogo in 
cui i medesimi tengono costituita la loro rispettiva sepoltura j 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Mini- 
stro degli affari ecclesiastici , 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue: 
àiit. 1. Le disposizioni degli articoli 5 e 6 della legge del dì n 
marzo 1817, riguardante lo stabilimento di un camposanto in ciascun co- 
mune dei nostri dominj di qua del Faro , non saranno applicate a’ moni- 
steri di donne , ne’ quali si professa il voto della perpetua clausura. In 
ognuno di tali monisteri potrà continuarsi a tenere la sepoltura particola- 
re , per seppellirvi unicamente i cadaveri delle religiose professe che fan- 
no parte della comunità rispettiva. 

Aur. 2. I nostri Scgretarj di Stato Ministri degli affari ecclesiastici e 
degli affari interni sono incaricati dell’ esecuzione del presente decreto. 
•Napoli 1 di febbrajo 1820. 

FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere , 
Marchese Tommasi. 



V. Circolare relativa al precedente decreto. 

Agli ordinari de’ reali domina al di qua del faro. 

Con Reai decreto del dì primo del prossimo passalo febbrajo S. M. 
ha ordinato che le disposizioiii degli articoli 5 e 6 della legge degli 1 1 
marzo 1817, riguardante lo stabilimento di un camposanto in ciascun Co- 
mune de’ reali dominj al di qua del Faro , non sieuo applicate ai moni- 
sieri di donne , ne’ quali si professa il voto della perpetua clausura ; e 
che in ognuno di tali monisteri possa continuarsi a tenere la sepoltura, 
particolare , per seppellirvi unicamente i cadaveri delle Religiose professe* 
che fanno parte della Comunità rispettiva. 

IL che partecipo a Lei , rimettendole copia conforme del suddetto 
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reai decreto , per sua intelligenza , e delle Superiori de’ monisteri di clan- 1 - 
sura eh’ esistono in cotesta Diocesi. 

Il Segretario di Stalo 
Ministro degli -Affari Ecclesiastici , 
Marchese Toumasi. 



VI. Re AL decreto perchè V assistenza che si presta da alcune Congre- 
gazioni a ’ condannati a morte , venga esercitata da soli ecclesiastici. 

FERDINANDO I. per. la grazia di dio re del regno delle dee Sici- 
lie , DI GERERALEMME ec. INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACEN- 
ZA , CASTRO ec. ec. , GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. CC. ec. 

Essendo stati informati che in varj comuni de’ nostri reali domini 
esistono delle congregazioni composte di ecclesiastici e di laici , che o 
per loro originaria istituzione , o per volontario impegno posteriormente 
contratto , sono dedicate all’assistenza de’ condannati a morte ; 

Volendo che un’ opera tutta religiosa , qual’ è quella di prestare gli 
spirituali ajuti a’ condannati all’ultimo supplizio , sia esercitata da’ soli ec- 
clesiastici } 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Mini- 
stro degli affari ecclesiastici » 

Abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto segue 
1 Art. i. Nelle congregazioni composte di laici e di ecclesiastici per 
l’assistenza de’ condannati a morte, che esistono in Palermo, in Torre del 
Greco, in Semina , in Capoa , in Aversa, in Gaeta, in Sessa, in Nola, 
in Salerno , in Aquila, in Lecco, in Lucerà, in Foggia, ed in tutti gli 
altri comuni de’ nostri dominf al di qua ed al di là del Faro , 1’ opera 
di assistere i eletti condannali a morte sarà esercitata unicamente dagli ec- 
clesiastici , senza alcuna miscela de’ laici di qualunque condizione essi sieno. 

« a, I. nostri Segre lai] di Stato Ministri degli affari ecclesiastici « degli 
affari interni , ed il Ministro di Stato presso il nostro Luogotenente ge- 
nerale ne’ nostri reali, dominj oltre il Faro sono incaricali della esecuzio- 
ne del presento decreto. Napoli i febbraio 1820. 

. ‘ FERDINANDO. 

Jl Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
c' ••••'• 1 *. Tw Marchese Tommasi. 

nv . .1 ,1 .. 
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VII. Circolare relativa al precedente decreto. 

A’ SIGNORI ISTEMDESTl. 

Con Reai decreto del dì primo del prossimo passalo febbrajo S. M. 
ha ordinato , che nelle Congregazioni composte di laici e di ecclesiastici per 
1’ assistenza de’ condannali a morte , che esistono in Palermo , in Torre 
del Greco , in Somma, in Capoa , in Aversa , in Gaeta, in Sessa, in 
Noia , in Salerno , in Aquila , in Lecce , in Lucerà , in Foggia , ed in 
tutti gli altri comuni do’ reali dominj al di qua ed al di là del Faro, 
l’opera di assistere i detti condannati a morte sia esercitata unicamente 
dagli Ecclesiastici , senza alcuna miscela di laici di qualunque condizio- 
ne essi sieno. 

Il die partecipo a Lei , rimettendole copia conforme del suddetto 
Rcal decreto, per sua intelligenza, e perché ue disponga l’adempimento. 
Napoli 4 marzo 1820. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici 
Marchese Tommasi. 



Vili. Rejl Rescritto relativo alla norma da tenersi in occasione di 
morte degli scismatici , pubblici impenitenti e scomunicati. 

Agli ordikarj de' reali domina al di qda del faro. 

Trovandosi coll’articolo 5 .° della legge del dì 1 1 marzo 1817 rela- 
tiva a’ Camposanti stabilito, che dal giorno in cui verrà pubblicata in cia- 
scun comune I* apertura del rispettivo Camposanto , sia vietato senza ve- 
runa eccezione di seppellire i cadaveri umani in qualsisia altro luogo 
dentro o fuori 1 ’ abitato ; I’ Arcivescovo di Manfredonia ed Amministratore 
della Chiesa di Viesti ha domandato qual nonna debba tenersi in occasio- 
ne di morte degli scismatici , dei pubblici impenitenti e degli scomunica- 
ti , ai quali le leggi canoniche vietano , sotto pena d’ interdetto , di dar- 
si sepoltura ecclesiastica. 

S. M. cui ho ciò fatto presente , ha dichiarato che i Camposanti deb- 
bano essere considerati come Chiese in quanto alla sepoltura de’ cadaveri ; 
e che perciò debbano aver luogo per essi le stesse deposizioni che sono 
state osservale per la sepoltura de’ cadaveri nelle Chiese. 

Il che nel Reai Noine partecipo a Lei per sua intelligenza e regola- 
mento, Napoli 4 marzo 1820. ( * v 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 
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IX. Rbjl Rescritto contenente talune prescrizioni circa V ordinazione 
de' Religiosi di Ordini Mendicanti. 

Agli ordinari de’ reali domisi al di qua del faro. 

S. M. è stata informata, che bene spesso Religiosi di Ordini Men- 
dicanti , non avendo per difetto di scienza o per non buoni costumi po- 
tuto ricevere la sagra ordinazione nelle Diocesi di loro domicilio , vi so- 
no poi ammessi in altre Diocesi , ove a tal uopo vengono traslalati , e 
quindi fan ritorno nelle prime Diocesi. Ad ovviare a tanto inconveniente, 
la M. S. eccita lo zelo di ciascun Vescovo, perchè prima di ordinare i 
detti Regolari , li sottoponga ad un rigoroso esame , per conoscere se ab- 
biano la necessaria scienza \ e prenda un’ esatta informazione sulle di lo- 
ro qualità morali sopra luogo , se trovinsi da lungo tempo domiciliati nel- 
la propria Diocesi, e qualora vi sieno di recente pervenuti da Diocesi alie- 
ne , s’ informi da’ Vescovi di quelle : giacché S. M. ha considerato , che 
siccome i Religiosi Mendicanti sono adoperati in ajuto nella coltura delle 
anime , cosi debbono i Vescovi essere ben vigilanti , che sieno ricevuti 
nel sagro Ministero que’ soli de’ detti individui , i quali colla dottrina e 
colla esemplarità della vita possano adempire a cosi grande dovere. 

Il che nel Reai Nome partecipo a Lei per suo regolamento. Napoli 
l 5 marzo 1820. 

Il Segretario di Stato 

v r - Ministro degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



X. Rbàl Rescritto circa la tassa del sacro patrimonio , e circa il mo- 
do di eseguirne la costituzione. 

Agli ordikarj de' reali domisi al di qua del faro. 

Nel §. 2 dell’ articolo xxi del Concordato è prescritto che , essendo 
necessario di provvedere al sufficiente sostentamento di ciascun Ecclesiasti- 
co, che ne’ presenti tempi esige maggiori mezzi , gli Arcivescovi ed i 
Vescovi da ora in poi debbono aumentare la tassa del sacro patrimonio per 
, gli Ordinandi^ da costituirsi in beni fondi , la quale non potrà essere 
nè in minor somma di ducati cinquanta , nè maggiore di ottanta. 

Non essendo a notìzia di S. M. , che gli Arcivescovi ed i Vescovi 
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abbiano finora data esecuzione alle indicate disposizioni ; ba la M. S. or- 
dinato, che i medesimi senza ulteriore indugio stabiliscano ne’ modi rego- 
lari 1’ aumento della tassa del sacro patrimonio per gli Ordinandi delle 
loro respettive Diocesi a termini del citato articólo del Concordalo , e ne 
diano sollecitamente conto alla M. S. per la Sovrana intelligenza. 

Ila inoltre S. M. ordinato , che tutte le volte che occorrerà di adi- 
re i Tribunali civili in virtù del §. 3 dello stesso articolo xxi del Con- 
cordato per la verifica e dichiarazione della libertà e pertinenza de’ fon- 
rii, che si vogliono costituire in sacro patrimonio, debbano gli Ordinarj 
farne richiesta a’ respettivi Regj Procuratoli de’ Tribunali suddetti con lo- 
ro lettere di officio , in cui daranno conoscenza a’ medesimi della tassa 
fissata per la respettiva Diocesi, rimanendo vietato da ora innanzi di dar- 
si principio a sì fatti procedimenti sulle semplici istanze delle parti ; e 
che ove la suddetta verifica e dichiarazione de’ Tribunali debbia versare 
sopra beni che si vogliono costituire in supplimcnto di sacro patrimonio, 
in lai caso gli Ordinarj nelle loro lettere di officio a’ Regj Procuratori do- 
vranno esprimere distintamente la rendita del Beneficio o della Cappella- 
nia , o della pensione Ecclesiastica , a titolo della quale va ad eseguirsi 
l’ Ordinazione , e la rendita che occorre per la costituzione del suppU- 
inenio , onde giungere alla quantità fissala colla tassa Diocesana. 

Nel Reai Nome partecipo a Lei queste Sovrane risoluzioni per sua 
intelligenza , e per lo corrispondente adempimento di sua parte. Napoli 
j8 marzo x8ao. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici 
Marchese Tommasi. 



XI. Circolare relativa al posto che prender debbono nelle pubbliche 
funzioni i Regj Procuratori presso le si in ni in i straziati i Diocesane, 

A’ REGJ PROCURATORI PRESSO LE AMMINISTRAZIONI DIOCESANE, 

Essendosi desiderato da qualcuno de’ Regj Proccuratori presso le Am- 
ministrazioni Diocesane di prender posto nelle pubbliche funzioni, ho io 
voluto secondare le sue idee , per maggiormente attestare a tutti, clic la 
carica da essi occupata riscuote da me la possibile considerazione , e che 
per parte mia non si trascura occasione a maggiormente illustrarla. Aper- 
ta quindi su tal proposito una corrispondenza tra questo , e l Ministero 
degli affari ecclesiastici , dietro diverse vicendevoli osservazioni , mi si è 
dallo stesso comunicato il seguente Reai Rescritto. 
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» Eccellenza , 

» Rassegnato a S. M. il progetto di V. E. di accordarsi a’ Regj Pro- 
»> curatori delle Amministrazioni Diocesane esistenti ne’ Capoluoghi delle 
» Diocesi , ove non risiedano altri pubblici funzionarj che gli Ammini- 
» stratori della Ginstizia ed i rappresentanti il Comune , il diritto di se- 
» dere nelle pubbliche cerimonie alla destra del Sindaco. 

» Essendosi la M. S. degnata di approvarlo , nel Reai Nome lo par- 
» tecipo all’ E. V., perchè si serva dare gli ordini che ne risultano. Na- 
» poli il marzo 1830 . 

Mentre io nel Reai Nome le partecipo , Signor Regio Procuratore , 
questa onorevole Sovrana determinazione , la prevengo di averne dato cono- 
scenza circolarmente agl’ Intendenti , perchè ne ingiungano 1’ adempimento 
per la parte che dalla di loro autorità ne dipende. Napoli 32 marzo 1830. 

Pel Segretario di Stato 
Ministro delle Finanze impedito , 

F. Amati. 



XII. Re al Rescritto sulle forme da serbarsi nel reimpiego de' Capitali 
delle Chiese e de' Luoghi pii. 

Agli ordinari db’ reali domini al di qua del faro. 

In occasione di doversi dal Clero di Campolieto in Provincia di Molise 
reimpiegare un antico capitale ad esso Clero restituito , la Camera notariale 
della delta Provincia ha domandato di essere istruita del modo e delle for- 
malità da osservarsi nel detto reirapiego , e nel contratto da stipularsi. 

S. M. , dopo aver inteso 1’ avviso della prima Camera del Supremo 
Consiglio di Cancelleria , ha ordinato che pe’ reimpieghi de’ capitali delle 
Chiese e de’ luoghi pii , che non eccedono la somma di ducati mille , 
debba , dopo la deliberazione del Corpo Ecclesiastico presa nelle legitti- 
me forme , e 1’ approvazione dell’Ordinario , domandarsi la Sovrana au- 
torizzazione , che la M. S. si riserba di accordare, dietro 1’ avviso della 
detta prima Camera del Supremo Consiglio di Cancelleria •, e che ove i 
Capitali da reimpiegarsi sieno di somma maggiore di ducati mille , si os- 
servi la stessa procedura che trovasi stabilita pe’ casi di permute , cedua- 
zioni , transazioni, ed alienazioni che si fanno dalle dette Chiese e Luo- 
ghi pii , cioè , interporsi , dopo sentilo il Vescovo rispettivo , da’ Tribu- 
nali Civili 1’ omologazione al contratto fatto dal Corpo Ecclesiastico radu- 
nato nelle legittime forme, e previo il consenso del patrono, se si tratti 
di beneficj soggetti a patronato , e di poi munirsi del Reale Assenso, pre- 
cedente 1’ avviso della detta prima Camera del Supremo Consiglio di 
Cancelleria. 2 
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Il che nel Reai Nome partecipo a Lei per intelligenza sua e di cliiun- 
que altri convenga. Napoli, 29 marzo 1830. 

Il Segretario di Stalo 
Ministro degli biffar i Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 



XIII. Iìeal Decreto per lo stabilimento di alcuni conventi e case reli- 
giose ne domiti} al di qua del Faro. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio rb del regno delle dde Sicilie, 

DI GERUSALEMME CC. , INFANTE DI SPAGNA, DDCA DI PARMA , PIACENZA , 

castro ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Dopo il nostro decreto de’ 9 di agosto 1819 riguardante lo stabili- 
mento di diversi monasteri e case religiose ne’ nostri dominj al di qua del 
l'aro, avendo Noi approvato i progetti di dotazione che la Coinrnessione 
esecutrice del Concordato ci ha presentati a favore di varj altri conventi 
e case religiose di cui si è giudicalo opportuno lo stabilimento, a tenore 
dell’ articolo 1 4 dello stesso Concordato; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Mini- 
stro degli affari ecclesiastici; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. j. Sono stabiliti ne’ nostri dominj al di qua del Faro i seguen- 
ti alil i conventi e case religiose : 

convento de’ domenicani nel comune di Taverna , diocesi di Catanzaro; 
convento de’ conventuali in Civitella del Tronto, diocesi di Teramo; 
convento de’ domenicani in Taranto ; 
convento de’ paolotti in S. Biase , diocesi di Nicastro ; 
convento de’ paolotti in S. Maria della Stella in Napoli ; 
convento degli agostiniani in Terranova, diocesi di Rossano ; 
convento degli agostiniani in S. Valentino , diocesi di Glieli ; 
casa religiosa de’ PP. della congregazione del SS. Redentore nel co- 
mune di S. Demetrio , diuresi di Aquila ; 

convento de’ domenicani in Ottona , diocesi di Lanciano ; 
convento de’ domenicani in Penne ; 

convento de’ conventuali in Loreto, diocesi di Penne ed Atri , con 
due grande, una in Catignauo, e l’altra in Alanno ; 
convento degli agostiniaui in Matera ; 

convento degli agostiniani in Sogliano , diocesi di Otranto ; 
convento degli agostiniani in Filadellìa , diocesi di Mileto ; 
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convento de’ conventuali in Aquila nel locale de* celestini di Collemaggioj 
convento de’ conventuali in Montereale , diocesi di Rieti iu regno ; 
convento de’ conventuali in Tropea ; 

convento degli agostiniani in Leonessa , diocesi di Rieti iu regno ; 
convento de’ conventuali in Laureana , diocesi di Miletoj 
convento de’ teresiani nel piano di Sorrento j 

convento degli agostiniani nel comune di Bisceglie , diocesi di Trani$ 
convento de' domenicani in Reggio j 
convento de’ domenicani in Gallipoli $ 

convento de’ conventuali in Guardiaperticara , diocesi di Tricarico } 

con ventò de’ paolotti in Polistina , diocesi di Mileto; 

convento de’ conventuali in Altamura 5 

convento de’ conventuali in Avezzano , diocesi di Marsi ; 

convento de’ domenicani in Altomonte , diocesi di Cassano ; 

convento de’ carmelitani in Ostuni , diocesi di Brindisi ; 

convento de’ teresiani in Brindisi ; 

convento de’ carmelitani in Solmòna ; 

casa religiosa de’ PP. della Madre di Dio in S. M. in Portico in 
Napoli , e casa secondaria ih Vasto j 

casa religiosa de’ PP. di S. Giovanni di Dio in Fondi , diocesi di 
Gaeta ; 

casa religiosa de’ medesimi all’Incoronata di Foggia, diocesi di Trojaj 
casa religiosa de’ medesimi in Taranto j 
casa religiosa de’ medesimi in Lucerà } 

casa religiosa de’ medesimi in Francavilla , diocesi di Oria; 
casa religiosa de’ medesimi in Salerno ; 
casa religiosa de’ medesimi in Barletta , diocesi di Trani j 
casa religiosa de’ medesimi alla Pace di Napoli ; 
casa religiosa della congregazione del SS. Redentore in Francavilla , 
diocesi di Oria ; 

casa religiosa degli scolopj in Francavilla , diocesi di Oria j 
casa religiosa degli scolopj in Ruvo. 

3. Alle comunità religiose de’ conventi e delle case religiose enun- 
ciate nel precedente articolo saranno subito consegnati i locali che la 
Comtnessione esecutrice del Concordato avrà giudicato di assegnare pel lo- 
ro stabilimento, ne’ termini dell’articolo 14 del Concordato medesimo. 

3 . Le comunità religiose stabilite negl’ indicati conventi e case reli- 
giose , saranno riguardate come corporazioni legittimamente esistenti , ed 
ammesse a twtti gli effetti canonici e civili riconosciuti dalle leggi. 

4 - Tutti i nostri Segretarj di Stato Ministri ed il supremo Comando 
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dell’ armata sono incaricati della esecuzione del presente decreto. Napoli 
20 aprile 1820. FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
. Marchese Tommasi. 



XIV. Reai Rescritto sul dubbio in ordine alla nomenclatura delle 
Chiese Concattedrali , o sia qual Diocesi debba prima nominarsi . 

Al ministro cancelliere. 

Dopo la Bolla di circoscrizione delle Diocesi della parte del Regno 
di qua del Faro , essendosi per parte di taluni de’ V esccvi che vi hanno 
due Chiese Concattedrali proposto il dubbio quale di dette due Chiese 
dovesse nella loro intitolazione nominarsi prima , fu dal Cardinale Carac- 
ciolo Esecutore della cennala Bolla di circoscrizione provveduto all’ og- 
getto con una dichiarazione che S. M. approvò sotto il dì a 3 novembre 
1818, espressa nel foglio di cui qui è acchiusa copia , dove rilevasi fra 
1 ’ altro che la Chiesa di Marsico debba nominarsi prima di quella di Po- 
tenza. Essendo stata , posteriormente a ciò , nella proposizione al Conci- 
storo nominata la Chiesa di Potenza prima di quella di Marsico , il Com- 
messario Pontificio per la esecuzione del Concordalo , d’ ordine espresso 
di S. Santità dichiarò che la inversione di ordine tenuta nel nominarsi le 
dette due Chiese nel cennato riscontro era stato per mero equivoco ma- 
teriale , dovendo rimaner ferma la disposizione di sopra descritta dall’ Emi- 
nentissimo Esecutore della Bolla di circoscrizione da S. M. approvata. E 
la M. S. cui nel Consiglio del dì 6 marzo scorso rassegnai tale dichiara- 
zione ne rimase intesa , ed ordinò che si contestasse al divisato Commes- 
sario Pontificio il suo gradimento. Nel Reai Nome partecipo tutto ciò al- 
1 ’ E. V. per intelligenza della i m * Camera del Supremo Consiglio di Can- 
celleria , e perchè possa la medesima impartire il Regio Exequatur alla 
lettera dell’ Uditore di Sua Santità di cui V. E. si è servita rimettermi 
copia colla sua di officio de’ 26 del p. p. aprile. Napoli 3 maggio 1820. 

Antichità relativa delle diverse Chiese Vescovili di qua del Faro , 
che in virtù dell’ ultima Bolla di Circoscrizione sono nelle Concattedrali. 



Gravina — 


suo primo Vescovo fu 


Leone 


che reggeva 


quella 


e 


chiesa nell’ anno 


• • • 


• • • • 


. . 87 1 


Montepeloso 


• * • Ideiti* • • 


Leone 


. . Idem 


. . Ii43 


Calvi . . 


. . . Idem. . . 


Rodolfo 


. . Idem 


. . 761 


Teano . 


• • • Idem • 0 • 


Lupo .. 


. . Idem 


.. . 856 



Digitized by Google 



( * 



S. Agata de’ Goti 


. Idem . . 
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Acerra .... 


. Idem . 


SsrDO • • • » 


. Idem . . 
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Csvft • • * • 


. Idem . . 
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Idem . 
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Adeodato. 
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Idem . 
Idem 


. i3q4 
. 370 


Faustino . 
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Idem . 
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Idem . 
Idem . 


• 743 
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Idem . 
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XV. Real Rbsckitto sul modo di procedere alla disumazione de' cada- 
veri nelle Chiese per interesse della giustizia. 

Acli onniiURj de' eeali domini al di qua del eaeo. 

Per interessa della giustizia è talora necessario , che si proceda nel- 
le Chiese alla disumazione de’ cadaveri. 

A conciliare in questo caso il l>ene della giustizia , e la venerazione 
dovuta a’ Sacri Tempj , S. M. nel Consiglio de’ 19 del prossimo passato 
aprile ha ordinato , che le Autorità giudiziarie , prima di fare la cennata 
disumazione , debbano chiedere il permesso al respettivo Vescovo , o al 
suo Vicario Generale , se la Chiesa in cui il cadavere è inumato , è sita 
nella loro residenza $ e qualora sia sita in altri luoghi , la richiesta deb- 
ba farsi al respettivo Vicario Foraneo , ed in sua mancanza alla persona 
Ecclesiastica più degna ; e che dopo questa dimanda le Autorità giudizia- 
rie , senza attendere altro , possano procedere agli atti di loro giurisdizione. 

Inoltre la M. Si ha ordinato , che tale misura debba aver luogo fi— 
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no alla costruzione del Qimposanti giacché allora .non vi sarà più biso- 
gno di permesso. 

Il che nel Reai Nome partecipo a. V, S. IH."? e. Rev.™* per sua in- 
telligenza e regolamento. Napoli 6 .maggio iBao. 

• ; , _ • ; r ! . . . Jl Segretario .di Stato 

, ■ . A . Ministro fogli. Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 

XVI. Circolare relativa all obbligo . delle Am m in is trazioni Diocesane 
di spedire le coazioni d debitori , scritte sopra carta bollala , e for- 
mate con alto di usciere a' termini della legge.. . ... 

Alle amministrazioni diocesane. 

II Segretario di Stato Ministro delle Finanze mi ha manifestato di 
esserglisi riferito , che talune Amministrazioni Diocesane si permettono cK 
spedire le coazioni contro i loro debitori in carta semplice, e di diriger- 
le a’ medesimi per mezzo di particolari incaricati di esse Amministrazio- 
ni j e quindi mi ha premurato a dare gli ordini opportuni , perchè non 
si dia luogo a veruna contravvenzione alla legge sul bóllo. 

Secondando io le giuste premure del lodato Signor Ministro , avver- 
to Celesta Amministrazione Diocesana , che ove non si tratti di semplici 
avvertimenti , che si fanno a’ reddeuli dall’ Amministrazione , o dal Cas- 
siere , ma di legali coazioni che vengono rese esecutorie , mercé il visto 
del Regio Giudice del Circondario , esse devono essere scritte in carta bol- 
lata , ed essere formate con atto di usciere a’ termini della legge. Napo- 
li 17 maggio 1820. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 



XVII. Circolare relativa alla specie di carta bollata da adoperarsi da 
Rcgj Procuratori presso i Tribunali civili nella richiesta a' Conserva* 
tori delle ipoteche delle notizie d' iscrizioni sopra i beni da costituirsi 
in patrimonio sacro , e sul modo col ({tulle i Conservatori debbono 
rilasciare questi certificati. 

A’ EEGJ FROC ORATORI PRESSO I TRISTI ALI CIVILI. 

A’ termini della mia Circolare de’ G novembre dello scorso anno , 
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Elleno debbono fare su carta bollata a’ Conservatori delle ipoteche la ri- 
chiesta , alfin di conoscere se esistono iscrizioni sopra beni costituiti in 
patrimonio sacro. 

È sorto ora il dubbio sulla qualità della carta bollata da adoperarsi 
per tali diniandè. 

Di accordo col Signor Ministro delle Finanze è stato risoluto , che 
nella specie debba adoperarsi la carta bollata di grana dodici. In piò del- 
la dimanda debbono i Conservatori scrivere i loro certificati , e questi 
debbono essere formati in carta bollata di grana i a . giusta il prescritto 
nell’ articolo ao della legge de’ a gennajo ultimo. 

Partecipo alle SS. LL. la soluzione di questo dubbio , perchè ne cu- 
rino il dovuto adempimento. Napoli 17 maggio 1820. 

, ' . * * 

Il Segretario di Stato 

'• • Ministro di Grazia e Giustizia 

Marchese Tommasi. 



XV HI. Rejl Decreto prescrivente che i cadaveri degli Arcivescovi e 
Vescovi continuino a seppellirsi nelle rispettive Chiese. 

FERDINANDO I. ter la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI FARM V , PIA- 
CENZA , castro ec. ec. , Gran principe ereditàrio di toscana ec. ec. ee. 

Benché colla legge del dì il marzo 1817 riguardante lo stabilimen- 
te di un camposanto in ciascun comune de’ nostri reali dominj al di qua 
del Faro fu nostro unico scopo 1 dì provvedere ai mezzi onde 9empreppiù 
preservare la pubblica salute , senza che da questa misura dovesse deri- 
vare alcuna alterazione a ciò che per effetto degli stabilimenti ecclesiasti- 
ci era in osservanza circa il darsi sepoltura nella rispettiva chiesa al ca- 
davere del proprio Vescovo • nondimeno volendo prevenire qualsivoglia 
erronea intelligenza , che force potesse darsi alla citata nostra legge j 

Sulla proposizione- del nostro Segretario di Stato Ministro degli affa- 
ri ecclasiastici j ; • - 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Aiit. 1. Le disposizioni contenute nella nostra legge del dì 11 mar- 
zo 1817 intorno alla costruzione de’ camposanti non hanno in niente al- 
terato il privilegio goduto costantemente dagli Arcivescovi e Vescovi in 
virtù degli stabilimenti ecclesiastici , di essere nella loro morte seppelliti 
nelle loro rispettive chiese. 
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Art. a. I nostri Segretarj di Stato Ministri degli affari ecclesiastici, 
e degli affari interni sono incaricali della esecuzione del presente decreto. 
Sessa aa maggio i8ao. FERDINANDO. 

.1.1 • r. . « 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Marchese Tommasi. 



XIX. Circolare relativa al precedente Decreto. 

Acn ORDINARI de’ REALI DOMINA AL DI QUA DEL TARO. 

Con decreto de’ 2 a del prossimo passato , maggio S. M. ha dichiara- 
to, che le disposizioni contenute nella legge del dì u marzo 1817 in- 
torno alla costruzione de’ Camposanti non hanno in niente alterato il pri- 
vilegio goduto costantemente dagli Arcivescovi n Vescovi in virtù degli 
stabilimenti ecclesiastici di essere nella loro morte seppelliti nella loro ri- 
spettiva Chiesa. 

Rimetto a Lei copia conforme del sudetto Reai decreto per sua in- 
telligenza. Napoli 3 giugno i8jq. 

Tl Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 



XX. Real Decreto che dichiara legittimamente esistenti alcune Comu- 
nità religiose. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle dee Sicilie , 

DI GERL SA LEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DECA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , GRAN principe EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Avendo noi approvato i progetti di dotazione che la Commessione 
esecutrice del Concordato ci ha presentato a favore de’ monisteri di mona- 
che di Donnaregina, del Gesù, dell’ Egiziaca maggiore, delle Cappuccinelle 
a Pontecorvo e di S. Gregorio armeno di Napoli , de’ quali si è giudicato 
opportuno io stabilimento a tenore dell’ articolo i!\ del Concordato ; 

Sulla proposizione del nostro Segretario di Stato Ministro degli affa- 
ci ecclesiastici 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. i. Le comunità religiose stabilite ne’ monisteri di monache di 
Donnaregina , del Gesù , dell’ Egiziaca maggiore , delle Cappuccinelle a 
Pontecorvo e di S. Gregorio armeno di Napoli saranno riguardate come 
(Corporazioni legittimamente esistenti , ed ammesse a tutti gli effetti ca_ 
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«onici c civili riconosciuti dulie leggi. Cesserà a riguardo sólamente de* 
suddetti monisteri il divièto nascente dalla nostra sovrana risoluzione de’ 
24 di settembre 1817 , colla quale venne inibito di procedersi alla vesti- 
zione e professione di nuove religiose ne’ monisteri di monache soppres- 
si in tempo dell’ occupazione militare. 

2. Tutti i nostri Segretarj di Stato Ministri sono incaricati della ese- 
cuzione del presente decreto. Napoli 29 maggio 1820. 

FERDINANDO. 

Il Segretario di Stalo Alinistro Cancelliere 
Marchese Tommasi. 



XXI. Ut. al Blscfitto che assoggetta alla gestione delle A nini inislrazior. 
ni Diocesane i Benefici di patronato particolare in Caso di Vacdnza , 
quando però Siena meramente collativi e non semplici istituzioni o 
legali pii lasciati in libertà ed arbitrio de' rispettici patroni. 

* i 

A' RECJ PROCURATORI GENERALI E REGI PROCURATORI PRESSO LE GRAN CORTI E TRIBUNALI 

CIVILI. 

* . . f ’ , . , * f • r 

Il Segretario di Stato Ministro degli Affari Ecclesiastici mi ha comu- 
nicato un Sovrano Rescritto concepito ne’ termini seguenti. 

» Essendo la gestione delle rendite de’ bencllcj ecclesiastici vacanti 
» nelle attribuzioni delle Amministrazioni diocesane istallate a’ termini 
■n dell’ articolo xVn del Concordato r sf è formato il dubbio se neLnunie- 
» mero di tali heneficj sono compresi anche quelli di patronato partieolu- 
» re in caso di vacanza. ■ ' 

11 Proposto siffatto dubbio alla Commessione Esecutrice del Concor- 
si dato , la medesima ha riconosciuto , che il frutto di qualsisia benèR- 
>1 ciò o di libera collazione , o di gius-patronato deve risgunrdarsi sem- 
31 pie sotto una medesima categoria , poiché i fornii tanto degli uni come 
» degli altri si sono dedicali a Dio ; e perciò essa Connnessione è stata 
» di avviso, che sieno ugualmente soggetti alle Amministrazioni diocesa-< 
31 ne in caso di vacanza , quando però sieno veramente collativi e non. 
» semplici istituzioni o legati pii lasciati in libertà , ed arbitrio de’ rispet- 
ti tivi patroni, e che possa esservi soltanto luogo a differenza a riguardo 
» dell’ erogazione delle rendite nel tempo della vacanza per il caso , che 
3 > fossero destinate ad usi paiticolari o nell’ erezione de’ heneficj , o con 
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» atti posteriori , ed in questa circostanza non potrebbero assoggettarsi 
» all’ erogazione prescritta nell’ articolo xvii del Concordato. 

» Essendo un tale avviso stato approvato dal S. Padre e da S. M. 
» nel Reai Nome lo partecipo a cotesta Amministrazione Diocesana per 
» sua intelligenza e regolamento. 

Elleno comunicheranno questa Sovrana determinazione al Collegio , 
presso del quale esercitano le funzioni del Ministero pubblico , e ne cu- 
reranno il dovuto adempimento. Elleno inoltre comunicheranno questa ri- 
soluzione a’ Regj giudici delle rispettive Provincie. Napoli 24 giugno 1820. 

Il Segretario di Stato 
Ministro di Grazia e Giustizia 
Marchese Tommasi. 



XXII. Circolare sulla soluzione di taluni dubbj relativi alle deliberazio- 
ni de ' Tribunali civili per la costituzione de' patrimoni sacri. 

A* regi procuratori generali e regj procuratori presso le cras corti e tribghali 

civili. 

Mi affretto di partecipare alle SS. LL. la soluzione de’ seguenti dub- 
bj relativi alle deliberazioni de’ Tribunali civili , per la costituzione de’pa- 
trimonj sacri. Essi sono : 

i.° Le deliberazioni che i Tribunali civili emettono, a termini del- 
l’ articolo xxi del Concordato de’ 2 1 marzo 1818 nella costituzione de’ 
patrimonj sacri sono soggetti all’ appello ? 

2°. Il Ministero pubblico interviene in questa specie di affari come 
parte principale o come parte aggiunta ? 

Il primo di questi dubbj va risoluto affermativamente sia che riguar- 
dar si vogliano i principj generali dell’ organizzazione giudiziaria , il bene 
della giustizia, o V interesse delle parti istanti. Il documento però del- 
la pertinenza e libertà del foudo costituito in patrimonio sacro do- 
vrà essere sempre rilasciato dal Tribunale civile della Provincia , che si 
troverà di essere stato adito dall’ ordinando , onde con maggiore facili- 
tà possa essere adempiuto a tutto ciò , che i regolamenti prescrivo- 
no nel soggetto caso. Il Tribunale nella spedizione del documento do- 
vrà , come è di dritto , uniformarsi alla decisione del Tribunale su- 
periore. La soluzione del secondo dubbio dipende dalla esatta applica- 
zione del rescritto de’ 27 giugno 1818, col quale furono stabilite alcu- 
ne norme per la spedizione degli enunciati documenti. Poiché ivi è det- 
to che il ministero pubblico deve essere inteso in contraddizione delle 
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parli istanti , è chiaro che lo stesso debba intervenire come parte prin- 
cipale , e non già come parte aggiunta. 

Elleno parteciperanno questa Circolare a’ Collegj , presso de’ quali 
esercitano le funzioni del Ministero pubblico , e ne cureranno il dovuto 
adempimento. Napoli 29 luglio 1820. 



XXin. Circolare contenente la dichiarazione della Commestione Esecu- 
trice del Concordato in virtù dell ’ articolo xx / che prescrive la costi- 
tuzione del sacro patrimonio non già agl' iniziandi alla Tonsura o a* 
promovendi agli ordini minori , ma agli ascendenti agli Ordini sacri. 

Àgli ordinari de 1 reali domini Al di qua del faro* 

La Commessione Esecutrice del Concordato ha diclnarato , che l’ar- 
ticolo xxi dell’ ultimo Concordato non richiede la costituzione del sacro 
patrimonio per gl’ iniziandi alla Tonsura , e pe’ promovendi agli ordini 
minori , ma solamente pe’ Cherici , che ascendono agli Ordini sacri , e 
che una diversa disposizione nuocerebbe al bene della società , alla pub- 
blica educazione , ed alia prosperità delle cose ecclesiastiche di questo 
Regno. 

Avendo questa dichiarazione meritata la Sovrana approvazione , la 
partecipo a V. S. 111 ."“ e Rev.“ per sua intelligenza e regolamento. Na- 
poli , 6 settembre 1820. 

. , ••••> «»•* 

. J * ■ » . * * ' \ ‘ Ì . 

XXIV, Circolare sulle partecipazioni delle Chiese ricetlizie. 

Agu OHDWABJ de’ esali domi mj al di qua del faro. 

Pubblicato il Breve Pontificio de’ i 3 agosto 1819 col quale è fissato 
il metodo di provvedere le partecipazioni delle Chiese ricettizie de’ Reali 
Dominj al di qua del Faro , restò 1 ’ esecuzione di tal Breve sospesa dal- 
la Ministeriale de’ 27 ottobre dello stesso anno, colla quale fu prescritto, 
che da ciascun Ordinario Diocesano , prima di fare simili provviste , a 
norma del Breve indicato , si fosse rimesso lo stato delle Chiese esistenti 
nella sua Diocesi , colla indicazione della qualità , rendita e pesi di essa, 
e del numero de’ Preti necessaij al servizio di quelle fralle stesse Chiese 
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che sono abitualmente Curate. In seguito coi! Ministeriale del di ai del 
prossimo passato marzo è stato dichiarato , eh’ essendosi adempito al pre- 
scritto dell’ indicata Circolare , gli Ordinarj Diocesani rimangono liberi nel 
provvedere le partecipazioni vacanti nelle divisate Chiese , osservandosi, 
esattamente la norma prescritta dal . cenila to Breve Apostolico. 

Or in conseguenza degli ordini generali di S. M. , in forza de’ quali 
è annullata qnautq si ,è. fatto in ogni ramo dal dal di 5 luglio 1820 si- 
no al di a 3 marzo dell’anno corrente, non si deve fare alcun conto della 
citata Ministeriale. E siccome gli stati rimessi dagli Ordinarj in esecu- 
zione della detta Circolare de’ 2 71, ottobre 1819 si sono trovati per la 
maggior parte erronei ,ed inesatti , così i detti Ordiuarj Diocesani dovran- 
no in esecuzione della Circolale medesima dirigere a questa' Reai Segrete- 
ria nuovi stati della rendita delle Chiese ricgttizie numerate o iunumerate, cura- 
te e senza cura , esistenti nelle loro Diocesi 5 e diranno quanti Preti essi 
stimano necessari al buon servizio di esse. Il quantitativo dulia detta ren- 
dita dee figurare negli stati , dedotti i pesi intrinseci , cioè la fondiaria , 
i censi passivi, e le spese di manutenzione } ove perla manutenzione non 
vi sien fondi e rendite Separate , ma siano a carico della massa comune. 
Avvertendosi di non doversi computate tra i pesi della massa gli onorar) 
de’ prefetti di sacrestie, de’ procuratori , e degli esattori) e mollo meno 
le funzioni sacre di qualunque natura , come ulfizialura, messe cantale o 
piane, vesperi solenni, anniversarj ec;.vt >■■■ 

Inoltre essi Ordinarj nel modo stesso formato rimetteranno lo stato 
della rendita delle Collegiate, de’ Benefìcj semplici di libera collazione , 
e daranno notizie della rendita delle Chiese laicali per quella parte, eh’ è 
addetta ad opere religiose. Diranno pure quali fondi abbiano le Chiese 
parrocehiali delle loro Diocesi ) quale congrua godano i Parrochi , e se agli 
Economi curati sia stata da’ Comuni rispettivi assegnala la congrua a’ ter- 
mini del Concordato. Napoli ,18 aprile 1821. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stalo 
• 1 degli yijjari Ecclesiastici , 

Raffaele de Giorgio. 



XXV. Re al Rfscmtto per l' annullamento di diverse disposizioni in ma- 
lej'ia ecclesiastica emanate da' G luglio 1820 «’ 2 3 marzo 1821. 

Agli orlisaiu da’ mali homi») al m qua del fauci. 

. 1 » . . 

Avencjp S. M. ordinato che resti geueralniente annullato quanto si è 
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fatto tlal dì 5 luglio 1820 sino al dì a 3 marzo 1821 , è chiaro che , in 
conseguenza di tal Sovrano ordine , rimangono di pieno dritto abolite tut- 
te le innovazioni , che in tal periodo* si son falle a danno della Chiesa , 
ed in contraddizione della vigente disciplina , e del nuovo Concordato. 

A scanso però di ogni equivoco , ed a prevenire il dubbio , se vi 
possa essere bisoguo di una espressa dichiarazione di nullità per ciascuna 
materia , sopra di cui è caduta innovazione , S. E. Reverendissima Mon- 
signor Giustiniani , Pontificio Counuessario per l’esecuzione del Concor- 
dato , ha formalmente domandato al Governo Provisorio la rivocazione 
espressa di tutte le disposizioui date , che sono contrarie alla disciplina 
in vigore, ed al Concordato, e segnatamente di quelle contenute, 

1. Nel decreto de’ 9 agosto per il Ministero eli Grazia e Giustizia 
ristrettivo dell’esercizio della giurisdizione vescovile, e foro ecclesiastico ; 

2. Nella Circolare de’ i 3 settembre per il Ministero degli AiTari Ec- 
clesiastici , che sospende le vestizioni e professioni religiose ; 

3 . Nella Circolare dello stesso giorno e Ministero , ristrettivo del po- 
tere nativo de’ Vescovi di assicurarsi del libero stato de’ contraenti i ma- 
trimonj , e die sieno esenti da ogni impedimento canonico 5 

4. Nella Circolare de’ a 3 settembre dello stesso Ministero impeditiva 
la libera comunicazione colla S. Sede , e della publicazione dell’ encicli- 
che ed insegnamento libero de’ Vescovi 5 

5 . Nella Circolare degli 1 1 novembre dello stesso Ministero sospen- 
siva delle provviste de’ Beneficj di qualunqne natura , senza prima aver- 
ne dato conto al Ministero ed averne ricevuto riscontro; 

G. Nel decreto del Parlamento de' 21 dicembre 1820 abolitivo dei 
cattedratico , procurazioni, quarte decime, e simili dritti vescovili. 

Qualora per tanto non si credessero sufficienti i generali ordini di S. 
M. , vengo a dichiarare espressamente , che le innovazioni disposte nel' 
corso delle ultime vicende politiche circa gli articoli indicati negli ufiìcj 
di S. E. Reverendissima Monsignor Giustiniani debbono intendersi nulle 
e di verun vigore , e che per conseguenza intorno agli articoli medesimi 
deesi praticare tutto ciò che si praticava prima de ’ 5 luglio 1820. Il che 
partecipo a lei per 1’ intelligenza sua e di chi convenga, e per suo regola- 
mento. Napoli a 5 aprile 1821. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Statò 
degli yijj'ari Ecclesiastici , 

Raffaele de Giorgio 
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XXVI. Circolare relativa al pagamento del contributo fondiario dovuto 
dalla Amministrazioni diocesane e dalle Amministrazioni del patrimo- 
nio regolare . 

Agli ordinari dje' re .ili domini al di qua del faro. 

Il Signor Direttore della Reai Segreteria di Stato delle Finanze mi 
ha partecipato , che il ritardo che sovente si sperimenta in alcune pro- 
vincie nelle esazioni delle contribuzioni fondiarie sopra i beni delle diver- 
se Amministrazioni diocesane , e delle Amministrazioni del patrimonio re- 
golare , e le doglianze che avvanzano gli esattori , i quali vengono astret- 
ti dalla Reai Tesoreria Generale a saldare i carichi a misura che scadono 
le loro obbliganze , lo hanno determinato a disporre , che l’ importo della 
detta contribuzione , in vece di pagarsi dalle dette Amministrazioni , si 
paghi da’ filtajuoli e rendenti delle medesime ; e che perciò il lodato Si- 
gnor Direttore abbia fatto dire al Tesoriere Generale, che i Ricevitori ge- 
nerali, e Distrettuali abbiano a rimettere a’ fittajuoli , e rendenti le cor- 
rispondenti intimazioni , affinchè dagli estagli maturali , e non ancora sod- 
disfalli , e da’ primi che matureranno paghino le rate di contribuzione ar- 
retrale , e correnti , e che in caso d’ inadempimento si dia luogo contro 
di costoro alle coazioni a norma de’ regolamenti in vigore. 

Lo partecipo a codesta Amministrazione diocesana per sua intelligen- 
za , e perchè dia le disposizioni che ne risultano per la sua parte , onde 
resti adempiuto quanto si è prescritto dal suddetto Signor Direttore $ nel- 
la prevenzione che per ciò che riguarda le Amministrazioni del Patrimo- 
nio regolare, ne ho passati gli uffizj alla Commissione Esecutrice del Con- 
cordato. Napoli 3 giugno 1821. 

Il Direttore della Beai Segreteria di Stato 
degli Affari Ecclesiastici , 

Raffaele de Giorgio. 



XXVII. Decreto contenente delle disposizioni relative al modo come agir- 
si dalla Commessione esecutrice del Concordato contro gli amministra- 
tovi del patrimonio regolare. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle due Sicilie , 

DI GERUSALEMME eC. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA, CA - 
STRO ec. ec. , GRAN principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Sulla proposizione del nostro Direttore della Reai Segreteria di Stato 
degli affari ecclesiastici ; 
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Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. i. Concediamo alla Commessione esecutrice del Concordato , 
per la più facile amministrazione del patrimonio regolare , quegli stessi 
modi di agire contro i suoi amministratori , che col nostro decreto de’ aG 
di marzo 1816 furono prescritti contro tutti gli agenti contabili delle al- 
tre pubbliche amministrazioni. 

2. La commessione esecutrice del Concordato presenterà alla nostra 
sovrana approvazione , per mezzo del Direttore della reai Segreteria di Sta- 
to degli aifari Ecclesiastici , un regolamento sul modo da serbarsi in ap- 
plicare agli amministratori del patrimonio regolare le disposizioni contenu- 
te nell’ articolo precedente. 

Il nostro Direttore della reai Segreteria di Stato ddgli affari ecclesia- 
stici è incaricato della esecuzione del presente decreto. Napoli 18 giugno 1821 . 

FERDINANDO. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stato 
degli -djfari Ecclesiastici , 

Raffaele de Giorgio. 



XXVT 1 I. Reài Decreto che conferma con qualche modificazione al col- 
legio de' teologi gli antichi suoi privilegi. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio rf. del regno delle due Sicilie, 

DI GERUSALEMME ec. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA , PIACENZA, CA- 
STRO ec. ec. gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

/ 

Il collegio de’ teologi nato colla nostra florida Monarchia , ed amplia- 
to di privilegi non meno da Federico II, che dal nostro augustissimo Ge- 
nitore Carlo III } fu esposto agli abusi cbe il tempo , l’ interesse , o 1 ' i- 
gnoranza suole introdurre nelle istituzioni umane. Ansiosi di richiamarlo 
a’ suoi splendidi principj , ed assicurarne la perpetuità , dopo la riforma 
da Noi dettata col real decreto degli 11 giugno 1816 ; 

A proposizione del Direttore della reai Segreteria degli affari interni} 

Inteso il Consiglio di Stato } 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. r. Confermiamo al collegio de’ teologi gli antichi suoi privilegi, 
giusta il nostro reai decreto degli 11 di giugno 1816 , modificandone 
soltanto l’articolo 4 ■> dove si ordina esser tali privilegi personali , e di, 
dover cessare colla vita dell’ ultimo degl’ individui che lo compongono.. 
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2. II . numero de’ maestri non dovrà mai eccedere quello di quaran- 
totto , preso in due terze parti dal clero secolare , ed in una terza parte 
dal clero regolare. 

3 . ìNessuno potrà ascendere al grado di maestro , se prima non sia 
stalo approvalo, licenziato e laureato in sacra teologia; e se prima tanto 
1 ’ ordinario Pastore , quanto quel Prelato nella di cui diocesi egli ha for- 
se dimorato , non faccia 1’ attestato della sua condotta morale , e del suo 
devoto attaccamento a’ dogmi della chiesa cattolica romana. 

4 > La recezione di tai maestri dovrà farsi precedente concorso nelle 
Scienze teologiche , da eseguirsi pubblicamente secondo gli antichi statuti. 

5 . Non potrà esservi eccezione di persona , fosse qualunque la sua 
dignità nella gerarchia ecclesiastica o nello slato politico. Sieno però sol- 
tanto conservati, senza bisogno di concarso , gli attuali maestri già par- 
tecipanti. 

G. S’intendono abolite come abusive le semplici incorporazioni, del 
pari che i maestri onorari , rimovendo coloro che con siffatti caratteri vi 
s’ intrusero. 

-j. Ci riserbiamo ne’ casi di qualche dubbio teologico richiedere l’av- 
viso non meno de’ rispettivi Ordinarj che di esso collegio. E ci riserbia- 
jno altresì nelle collazioni dc’beneficj, o nella presentazione a’ medesimi, 
tener presenti quegl’ individui che maggiormente si distinguono in servi- 
gio dell’ Altare e del Trono. 

8. Il Direttore della reai Segreteria di Stato degli affari interni è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. Napoli 20 giugno 1821. 

FERDINANDO. 

Il Direttore della Beai Segreteria di Stato 
degli Ajj'ari interni 
Giambattista Vecciuore. 



XXIX. Beai. Bescritto relativo al pagamento delle pensioni ecclesiastiche. 

Aoli orsuiìm di’ m ali oomikj al di qla del iaeo. 

Nel Consiglio del dì 3 del corrente mese ho rassegnato a S. M. le 
suppliche avanzate dall’ ei-Religioso Domenicano Angelo Sessa in nome dq 
tutti gli altri ex-Religiosi degl’ Istituti ripristinati , perchè si pagliòlo ad 
essi i bimestri già maturati delle loro pensioni monastiche , senza essere 
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obbligati all’ esibizione de* Brevi di secolarizzazione $ e per esser esentati 
dalle spese occorrenti per far adempire tali Brevi del Regio Exequatur , 
degli atti delle Curie , e de’ Notaj certificatori , onde conseguire le pen- 
sioni monastiche per lo tratto successivo. 

La M. S. si è degnata di ordinare , che per questa volta sola si pa- 
ghino per grazia agli ex-Religiosi degli Ordini ripristinati le pensioni ma- 
turate a tutto aprile corrente anno , rimanendo ferma la massima fissata 
dell’esibizione del Breve Pontificio di secolarizzazione per la percezione 
degli ulteriori pagamenti di tali pensioni : e per facilitazione della esibi- 
zione di tali Brevi la M. S. si è degnata di accordare a’ detti ex-Religio- 
si la grazia ancora di esentarli dalla spesa occorrente per lo Regio Exe- 
quatur , volendo che se gli spedisca gratis ; come pure che per tal cau- 
sa da tutti si faccia gratis quello potrà occorrere. 

Nel Reai nome partecipo a V. S. 111 .“* e Rev." questa Sovrana ri- 
soluzione per sua intelligenza , e perchè ne faccia consapevoli quei de’ 
suddetti ex-Religiosi , che si trovano a domiciliare in cotesta Diocesi. Na- 
poli 11 luglio 1821. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stato 
degli -Affari Ecclesiastici , 
Raffaele de Giorgio 



XXX. Rbai decreto prescrivente di cedersi d PP. Gesuiti la Chiesa del 
Gesù nuovo coll'intero locale che vi è annesso. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle due Sicilie, 

DI GERUSALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. eC. 

Volendo efficacemente promuovere il miglioramento della pubblica 
educazione dalle passate politiche vicende infelicemente alterata , abbi am 
giudicato che uno de’ mezzi più opportuni per eseguire lo scopo propo- 
stoci sia il ripristinamento della compagnia di Gesù già altra volta riam- 
messa in tutti i reali dominj , e che la sopravvenuta occupazione milita- 
re allontanò dalle provincie di qua del Faro. 

Per agevolare un oggetto così importante ; 

Sulla proposizione del nostro Direttore della Reai Segreteria di Stato 
degli affari -interni j 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Sarà ceduta ed assegnata a’ PP. Gesuiti la Chiesa del Gesù 
nuovo coll’ intero locale che vi è annesso. 

4 
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a. Tanto la parte dell’ edilìzio occupata per padiglione militare , quan- 
to 1’ altra addetta per conservatorio delle donzelle studiose di musica , sa- 
ranno prontamente sgombrate , passando tali dipendenze in altri locali che 
verranno assegnati 

3 . 1 Direttori delle nostre reali Segreterie di Stalo degli affari inter- 
ni e della guerra sono incaricati della esecuzione del presente decreto. Na- 
poli 18 luglio 1821. 

FERDINANDO. 

• Il Direllorc della reai Segreteria di Stalo 

degli affari interni 

Giambattista Vecchione. 



XXXI. Circolare sulla riforma degli articoli 4 « 5 delle istruzioni de' 
21 febbrajo 1821 rapporto alla rinnovazione di iscriziouc per i crediti 
del Patrimonio Ecclesiastico. 

Al SIGNORI REGJ PROCURATORI PRESSO LE C0M3IESSTGN'I DIOCESANE. 

Io veggo ristagnala la esecuzione degli articoli 4^5 delle istruzioni 
a lei dirette con Circolare de’ 21 febbraro corrente anno; e perchè la 
parte di servizio in essi prescritta venga colla massima energia attivata , 
ho credulo opportuno la riforma, che Ella verrà ad apprendere dalla .let- 
tera che ho in giornata inviato al Dirctlor generale del Registro e del 
Rollo ne’ termini seguenti : 

» Colle istruzioni di cotesta Direzione generale de’ 7 di febbraro cor- 
« rente anno (1)5 basate sopra principi ne’ quali la Connnessione esecu- 



(1) Eseguitasi gii da lungo tempo la consegna de’ beni , rendite, registri, e carte del Pa- 
trimonio ecclesiastico secolare , e regolare dagli Agenti della soppressa Amministrazione dc'Dcma’- 
nj , si credè conseguenza di tal rassegna sii togliersi a’ Conservatori delle ipoteche 1 ' obbligo della 
rinnovazione delle iscrizioni interessanti il Patrimonio suddetto ; ciò non meno per esecuzione del- 
l’ articolo ioa della legge de] ai giugno 1819, che per prevenirsi 1 inconveniente di potersi rin- 
novare iscrizioni per erediti soddisfatti in parte , o in tutto , dopo I" epoca della consegna , come 
anche per non obbligare i Conservatori all’ anticipazione della spesa di carta bollata, che impie- 
gano uè registri di (orinatili , e ne’ borderò delle iscrizioni , necessari ad esibirsi per la rinuova- 
vazione , giusta l’articolo ioà della precitata legge, ed in fine per non attrassarc i dritti dovu- 
ti alla Tesoreria così per lo registro che per le isciizioni da rinnovarsi. Si stimò quindi di po- 
tersi lasciare per l’avvenire l’incarico della l'innovazione a’ Preposti della Commissione Mista per 
lo Patrimonio Regolare, ed alle Amministrazioni Diocesane per lo Secolare col pagamento de’ drit- 
ti , e de vaiar j prescritti. 

S. E. il Ministro delle Finanze cui si propose tal metodo , dopo aver intesa 1 * Alta Com- 
sionc del Concordato , conciliar volendo la sicurezza degl’ interessi della Conimessioae Mista , e 
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» trice del Concordato, e questo Ministero erano convenuti, e proprta- 
» mente con gli articoli 4 e 5 fu stabilito, che dal i ,n “ maggio di que- 



delle Ammiuistrazioni Diocesane , senza ledere quei della Tesoreria , e de’ Conservatori , a preve- 
nire altresì qualunque mancanza nel rinnovamento delle iscrizioni , che in origine sono state prese 
a favore del Demanio, ed ora appartengono a diverse Corporazioni religiose, ed altri Stabilimen- 
ti , o Titolari , è venuto a determinare. 

Art. i. I Conservatoi i delie Ipoteche far debbono dallo spoglio de’ registri di formalità del- 
la loro Officina , giusta il modello annesso alla Circolare manoscritta dell' Amministrazione del 
Registro e del Bollo, num. 28 j , il notamento di tutte le iscrizioni da rinnovarsi riguardanti le 
vlipeudenze suddette, distinguendolo in due classi, cioè le iscrizioni che concernono la Commes- 
tione Mista , per lo Patrimonio Regolare , e le Amministrazioni Diocesane , per lo Patrimonio 
Secolare. Un tal notamento deve contenere tutte le notizie necessarie alla rinnovazione , e preci- 
samente quelle' determinate dall’art. aofa delle Legni Civili, avvertendo che se nelle caselle de’ 
registri ove furono annotate le primitive iscrizioni m mancasse qualche circostanza, ne sarà fatta 
particolare menzione nel notamento , affinchè gli Agenti delle predette dipendenze possano procurar- 
sele , e supplirsi nella rinnovazione. 

Art- a. I Conservatori dovranno eseguire lo spoglio di cui è parola nell’ articolo precedente 
per le iscrizioni soEtau Io prese a tutto il di di dicembre 1811 , e questo lavoro dovrà essere 
perfezionalo pel corrente lebbra jo , o tutto al più pel 1 5 marzo prossimo. 

Art. 3 . I Couservatori nel mulo, che si è finora praticato, avranno cura di rinnovare Rit- 
te le iscrizioni delle suddette dipendenze per le quali il decennio va a scadere a tutto aprile 
a 811 , annotando a credito i rispettivi dritti e salar), e facendo pervenire le note corrispondenti 
di formalità adempiute ai rami cui appartengono per esserne sollecitamente rimborsati da’ medesimi. 

Art. 4 - Dal 1. maggio .821 iu poi la Commissione Mista , e le Amministrazioni Dioce- 
sane assumeranno F obbligo di far rinnovare le iscrizioni de’ crediti che loro interessano , previo 
il pagamento dfe’ dritti di Bollo , di Registro , 4 ' Ipoteche , e dcsalarj dovuti ai Conservatoli. 
Ed affinchè i preposti di detta Commessionc , e delle Amministrazioni Diocesane possano essere 
a portata di adempire al luro dovere , i Couservatori prima ili spirare il mese di aprile debbono 
trovarsi già di aver fatta la trasmessiouc degli stati nel modo prescritto dall’ articolo 3 . 

Art. 5 . Negli ultimi dieci , giorni di aprile 1821 ciascun Conservatore sarà tenuto di 
Ut pervenire il notamento delle iscrizioni da rinnovarsi dal 1. maggio detto anno in avan- 
ti per lo Patrimonio Regolare direttamente alla Commessiune Mista residente in Napoli , che ne 
spedirà gli estratti a' suoi Agenti e Titolati, e quello relativo al Patrimonio secolare sarà invia- 
to al Ministero delle Finanzi, dal quale sarà passato ai Procuratori Regj delle rispettive Diocesi. 
Rijnane in facoltà dell’ Amministrazione del Patrimonio suddetto di chiedere a' Conservatori io 
stato delle iscrizioni prese negli alti! anni successivi , ove lo riputassero conveniente. 

Art. 6. Per la formazione del divisato Notamento, ciascun Conservatore avrà l’indennità 
di grana cinque per ogni articolo d’ iscrizione da rinnovarsi , che sarà pagato immediatamente do- 
po la consegna del mcdisimo , rimanendo però ciascun Preposto suddetto risponsabile di qualun- 
que ommessi'oi.e di articolo , e del ritardo nell’ adempimento di tal travaglio. 

Akt. 7. Essendo necessarie per la formalità delia rinnovazione 1 ’ esibizione della nota pre- 
scritta dall' articolo ao.{t delle Leggi Civili, e io 5 della vegliante Legge sulle Ipoteche, non 
potendosi esibire dalla Commessioue Mista, nè dalle Amministrazioni Diocesane, perchè non con- 
segnatele dal Demanio 1 ’ antico borderò , vi sarà supplito in vece coll'estratto della relativa recri - 
zinne portato nel notamento prescritto dall’articolo 1 , che equivalerà alla domanda della rinno- 
vazione , salvo alla Commessioue suddetta , ed alle Amministrazioni Diocesane la facoltà di pre- 
sentare elleno le summenzionate note, o farle redigere da' Consei valori col salario ordinato dal- 
la Legge. 

Art. 8. Eseguita che sarà la rinnovazione, li Conservatori si affretteranno di consegnare agli 
Agenti designati dalla Commessioue Mista , e dalle Amministrazioni Diocesane il duplicato della 
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« sto anno restasse a cura della Commessione mista , e delle Ammini- 
j> strazioni diocesane la rinnovazione delle iscrizioni, nelle quali sì l’una 
» che le altre fossero interessate , e ciò sugli stati che i Conservatori a 
» tutto il mese di aprile erano in obbligo di rimettere alla prima direte 
» tamente , ed alle seconde per mezzo di questo Ministero. 

» La esecuzione di siffatta misura io la veggo ristagnata per la par- 
w te che riguarda le Amministrazioni diocesane j poiché appena taluno dei 
» Conservatori ha inviato a questo Ministero qualche stato, il quale ol- 
» tre di non essere all’ intutto soddisfacente , non comprende che ap- 
» pena le iscrizioni a rinnovarsi da qualche Amministrazione della Pro- 
» vincia , della quale egli esercita le sue funzioni , e dubito che la stes- 
» sa lentezza si stia sperimentando dalla Commessione mista. 

» Or come l’ assicurazione de’ crediti che appartengono alla Chiesa ed 
» ai poveri , attirar dee P attenzione del Governo , così è necessario che 
« se ne faciliti il mezzo ad ottenerla. 

» Quindi ho io fatto sentire a tutti i Regj Procuratori presso le Am- 
j> ministrazioni Diocesane , che queste assumano a loro diligenza di riti— 
» rare dal Conservatore delle Provincie i rispettivi stati de’ loro crediti , 

» od ho passalo ufficj al Direttore del Ministero degli Affari ecclesiastici , 

» perchè la stessa misura faccia adottare alla Commessione mista , nella 
» sicurezza che i Conservatori assistiti e premurati attiveranno questa par- 
» te di servizio; ed ho aggiunto agli uni ed all’ altro, che qualora non 
» fossero e le Amministrazioni e la Commessione secondate nelle loro 
» premure , ne avanzassero a me il reclamo , per provvedersi rigorosa- 
» mente contra i Conservatori in ritardo. 

» Intanto Ella preverrà i Conservatori medesimi di questa utile riforma 
» alla quale vanno a soggiacere i cennati articoli 4® 5 delle citate Istruzio- 
d ni; inculcherà loro la massima speditezza nella esecuzione del lavoro , 



nota con lenente iscrizione rinato rat?. Le stesse dipendenze poi si rimborseranno di tutta la spesa 
decorsa de’ Monasteri ripristinati, Vescovadi, Parrocchie, ed altri provveduti de' Benefìzi , salvo 
a questi ultimi il regresso contro chi di diritto. 

Art. 9. Se tra le iscrizioni lìn ora rinnovate direttamente da* Conservatori , e che lo sa- 
ranno a tutto aprile del venturo anno i8si , si verificassero di quelle concernenti crediti di an- 
tica origine Ecclesiastica trasferiti ad altri Stabilimenti non soggetti alia Commessione Mista , nè 
alle A m ni iuis trazioni Diocesane , o la rinnovazione riguardasse crediti soddisfatti , diminuiti , af- 
francati , o estinti in altro legai modo ignoto a' Conservatori ; nel primo caso tutte le spese pei 
dritti e salarj saranno rimbosate da quegli Stabilimenti, cbe profittano del benefìcio della rinno- 
vazione , nel secondo i dritti fiscali non saranno ripetibili , ed a'Cunsenatori sarà dalla Tesore- 
ria Generale bonificata soltanto la spesa della carta bollata impiegata ne’ loro registri. 

Art. io. il presente regolamento avrà vigore a tutto il 1821 dopo del quale termine le Di- 
pendenze Eccb siastiche suddette esegu iranno per la rinnovazioue delle iscrizioni il disposto dalle 
Leggi Civili. Napoli 7 febbraio 18x1. 
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» e loro ingiungerà , eie a misura , eie consegnano gli stali alle /lànmi- 
» lustrazioni Diocesane , ne rimettano direttamente il duplicato a questo 
» Ministero ». 

Io desidero da lei , e da tutta 1’ Amministrazione il massimo impe- 
gno nella esecuzione , e le ingiungo di avvisarmi della consegna dello sta- 
to che si farà dal Conservatore , come pare di riferire allorché quel fun- 
zionario si mostrasse restio alle istanze dell’ Amministrazione. 

Si compiaccia di accusare il ricivo della presente. Napoli 18 lu- 
glio i8ai. 

Il Direttore della Reai Segreteria 
di Stato delle Finanze 
D’ Andrea, 



XXXII. Se il Penitenzierato nelle Chiese ex-Cattedrali debba rimanervi , 

A *osstohoh Vescovo di ciftirk. 

Ho rimesso a Monsignor Giustiniani Commessario Pontificio per Tese-* 
cuzione del Concordato la rimostranza di V. S. 111."'* e Rev. ml del di 13 
del trascorso giugno relativa al Penitenzierato di pontificia collazione va- 
cante nell’ ex-Cattedrale di Cajazzo , colle osservazioni in contrariò alla 
massima adottata in seguito della nuova circoscrizione delle Diocesi : che 
nelle Diocesi uno dovesse essere il Penitenzierato generale esistente nelle 
Cattedrali , e che nelle Chiese Cattedrali soppresse e ridotte a Collegia- 
te si dovesse intendere soppresso colla Cattedralità l’ufficio del Peniten- 
ziere. Ho pregato nel tempo stesso il detto Commissario pontificio di da- 
re il suo avviso tanto pel caso particolare del Penitenzierato della Colle- 
giata di Cajazzo, che per fissar la norma generale ; se dopo la soppres- 
sione delle Diocesi fosse compatibile collo stato Collegiale delle Chiese 
ex-Cattedrali la permanenza di un Penitenziere, oltre quello esistente nel- 
la Cattedrale. Su di che esso Commessario Pontifìcio ha fatto la seguen- 
te dichiarazione. 

» Considerato che il S. Concilio Tridentino avendo esatto , òhe nel 
» Capitoli Vescovili fosse stabilito un uffizio di Penitenziere, non lia per 
» questo riprovato che simili uffizj possano anche stabilirsi nelle Chie- 
» se Collegiate , e tanto meno che sieno distrutti ove già si trovino 
» esistenti : considerato che queste massime sono tanto più vere , che 
» la S. Sede nell’ erezione che se 1’ è dimandata di nuove Collegiate ha 
» costantemente procurato di destinare , fra il numero de’ Canonicati- y 
» le prebende per lo Canonico teologo y e di penitenzieria ».■ 
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Trova perciò* compatibilissima collo stato «li Collegiata «Ielle Chiese 
ex-Cattedrali la permanenza <li un Penitenziere , oltre quello esistente nel- 
la Cattedrale : qual dichiarazione esso Commessario Pontifìcio consente 
che deliba servire per norma generale in consimili crsì che potessero pre- 
sentarsi. 1 Hot) 1 . i i> / L > p .. .. 

■ il Lo partecipa a V. Si 1 1 . Reverendissima per sua ! iAtelligenza. Napo- 
li 18 luglio 182!. ::<< 1 . 

• ,fT II Direttore della Reai Segreteria di Stalo 

degli Affari Ecclesiastici 
<*?• ’ó- • > v '*• Raffaele de Giorgio. 

e'.w.;.. :V\ j\» «'V.r !. 1 * s 



XXXIII. DrcnF.ro e Rolla Pontificia prescrivente la conservazione del- 
la Sede Vescovile Diocesi di Ali fe. 

\VV )**..* V%v . O *• \ < ' *, .. - . ' * *i 

DECRETUM et RULLA „ . DECRETO e BOLLA 



Conseuvationis Vk n is episcopalis, Della conservazione della sede ve- 

ET moECESIS- 'nLLtFANMt' •• " 1 '" SCOVILE E DIOCESI DI AL1FE. 

i. , •• il . ' . > - ; . < . . i 

Nos Michael angelus Buono U. J. «Noi Michelangelo Buono Dottori 



D. , Dei , et Aposloiicae Scdis 
gratin Episcopio Derbensis , Pa- 
trìtius Romanus , SS. D. 1 S. Pii 
VII Praelaius Domcsticus , ac Pon- 
tificio Solio assìstens , subdclega- 
tus ab Exc. mo et R. ma Domino 
Alexandro Giustiniani a Pio VII 
Delegalo , praeviii Lilteris sub da- 
tuniJSeap. VII Id.Januarii 1821. 

CAPITELO , ET POPOLO ALUFANAE DIOE- 
CESIS SALUTEM IN DOSI INO. 



in ambe le léggi , per grazia di 
'i Dio e della Sèlle Apostolica Ve- 
scovo di De rlia , Patrizio Roma- 
no , del SS. Sig. Nostro Pio VII 
Prelato domestico ed assistente al 
Soglio Pontificio, sudilelegato dai-* 
Ecc. mu c R." 1 " Signore Alessandro 
Giustiniani Delegato da Pio VII , 
precedenti lettere date in Napoli 
a dì 7 gennajo 1821. 

AL CAPITOLO ED AL POPOLO DELLA DIOCESI 
1JJ ALIFF. SALUTE DLL SlC.NullE. 

I . 



Inter caci eros nonnullarum Se- 
dium Episcopaliurn suppressiones in 
Regni utriiisque Siciliae dilione ci- 
fra Pharum per Litleras Apostoli- 
cas incipientes, De utiliori , sub da- 
timi Roniae apud S. Mariani Ma- 



Tra le altre soppressioni di ilcu J 
ne Setli Vescovili ne’ domimi del re- - 
gno delle due Sicilie al di qua del 
Faro , avvenute in forza di Lettere' 
Apostoliche che cominciano, De uti-' 
liori , spedite dal SS. Signor Nostro 
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joreni anno Ltcarnaliorìis Dominicae 
1818 quinto Kal. Julii a SS. D. N, 
Pio Pp. VII axpeditas , ac per De- 
creluin fel. record., Eminentissimi 
Cardia (flis Caraccioli executioni de- 
mandalas , ca quoque reccnsetur , 
tjuae , praevia soppressione Episco- 
palis Écclcsiae Allifanac , ex mine 
prò lune , quando ex persona mo- 
derni Antistitis All i funi •quornodo- 
cu/nque vacare conligerit , Givitas 
illa , ac DioCcesis adj ungendo , et 
incorporando foret Ecclesiis Episco- 
palibus unitis Thelesinensi , et Cer- 
relanensi. At idem SS. Dominus 
noster precibus moderni Episcopi Al- 
lifani , ncc non Capituli , Ecclesia- 
rum Rcclórum , publicaeqne rei Pre- 
sidum benigne inclinalus , rerum cir- 
cumslantiis perpensis , auditis ctiam 
informalwne , et volo Commissionis 
prò execulione Concordali spedali- 
ter deputalae prò confirmatione pon- 
tijicahs Cathedrae in ipsa C ioitale 
Allìfarum , cimi unione aeque prin- 
cìpaltler Ecclesiae Episcopale The- 
lesinae m oppido Cerreti conslitutae , 
noe as sub plumbo Aposlolicas Lit- 
teras ad effe ctum ut supra expediri 
mandadt lenoris sequentis. 

PUS FPJSCOPUS 

SERPVS SE REO REM DEI ad perpetuasi 
REI MEMORIA!". 

Adorando Servatoris nostri , cu- 
jus super humerum factus est prin- 
cijxitus , Vicarimi i potestatem , nul- 
la sane virium paritale , nulloque 



r) 

Pio Pp. VII in data di Roma presso 
S. Maria Maggiore a dì 27 giugno 
dell’ anno del Signore 1818 e per 
Decreto della f. m. dell’ Em. Card. 
Caracciolo date ad esecuzione , tro- 
vasi descritta anche quella , con la 
quale, previa la soppressione della 
Chiesa Vescovile di Alile , da ora 
per allora quando accaderà clie sia 
per vacare in persona dell’ attuai Pre- 
lato della medesima, la delta Città 
e sua Diocesi si dichiara dover esse- 
re aggiunta ed incorporata alle Chie- 
se Vescovili già unite di Telese e 
di Cerreto. Ma lo stesso SS. Signor 
nostro , essendo benignamente con- 
disceso alle preghiere dell’ attuai Ve- 
scovo di Alile, non che del Capi- 
tolo e de’ principali del popolo , esa- 
minate bene le circostanze di tal af- 
fare , e udita ancora l’ informazione 
e ’l voto della Commissione Esecu- 
trice del Concordato specialmente de- 
putata per la conferma della Calle * 
tira Pontificale in detta città di Ali— 
fe cou unione egualmente principale 
alla Chiesa Vescovile di Telese sta- 
bilita nel Comune di Cerreto , ha 
ordinalo che a tale effetto si fosse 
spedita nuova Apostolica Rolla il cui 
tenore è il seguente. 

PIO VESCOVO 

SERVO DE’ SERVI PI DIO A PERPETUA 
RICORDANZA. 

Avendo noi tutto l’ impegno di 
esercitare con ogni diligenza la po- 
testà di Vicario dell’ adorabile no- 
stro Salvatore che ha portato sopra 
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meritorum suffragio Nobis demanda- 
tati! super universa s agri Dominici 
partes vigilanter gerere satagenles , 
prue cacteris in adeo sollicita de E- 
piscopalium omnium Ecclesiarum 
stalu salubriter dirigendo cogitatio- 
nc vcrsamur , ut ubi primum Jugi 
temporum vicissitudine sic suadente 
fn evellendo , et destruendo , edifi- 
cando , et piantando, qualescumque 
habitas de Ecelesiis ipsis dispositio- 
ncs , sive carum dignitati , sive po- 
polorum eis subjectorum incremento 
quoquo offìcere modo habemus ex- 
ploratum , V inerabilium Antistitum 
Fratrum noslrorum , et eorumdem 
vota populorum in sinum auditionis 
nostrae benigne suscipientes , ea o - 
mnia utiliter exequenda praecipiamus 
■per quae rebus haud benevisis , infe- 
clisque in pristinum restitutis Chri- 
sli fidelium animi valeant in pace 
Domini quam diutissime collaetari. 
Sane post nuperrimam inter Nos , 
et Scdem Aposlolicam ex una , et 
charissimum in Christo filium no? 
strum Ferdinjkdvm Regni utrius- 
que Siciliae Regem illustre m ex al- 
tera parte inilam Convenlionem die 
decima sexta mensis Februarii an- 
jii Domini millesimi octingentesimi 
decimi odavi Nos certas plurium Se- 
di uni Episcopalium in ejusdcm Re- 
gni ditione dira Pkarum tunc spe- 
ciatim expressas suppressioncs de- 
previ rnus , illasque per nostras Littc- 
ras AposloUcas sub dalum Romae 
apud S. Mariam Majorem anno In- 
parnationis Dominicae millesimo o- 
plingeulcsimo decimo octavo quinto 



i suoi omeri il suo principato , e 
che , senza alcuna parità di forze , 
e senza alcun merito nostro , si è 
egli degnato a noi commettere sopra 
tutto intiero il suo gregge , siamo 
sempre ne’ nostri pensieri sopra ogni 
altra cosa occupati, a tutto quello 
che può riguardare la direzione del 
più prospero e salutevole stato di 
tutte le Chiese Vescovili , per tal 
modo che, ove dapprima ci si faccia 
manifesto , secondo esigono le conti* 
nue vicende de’ tempi, esser opportu- 
no o svellere e distruggere, o edificare 
e piantare qualunque disposizione da- 
ta a riguardo delle medesime Chiese, 
sia con provvedere al decoro di esso 
al maggior bene de’ popoli loro sog- 
getti , sia con allontanare da esse 
qualsisia cosa che potesse nuocerle , 
accogliendo benignamente , e con a- 
morevolezza i voti de’ Venerabili Pre- 
lati nostri fratelli e delle loro po- 
polazioni, ci facciamo tosto un do- 
vere di prescrivere la esecuzione di 
ciò che possa produrre utilmente e 
con maggior durata negli animi dei 
fedeli quella pace e quella gioja che 
abbia potuto esser disturbata dalle 
disposizioni date e non ben discus- 
se , con rimetter queste nello stato 
primiero. Ed invero , dopo 1 ’ ultimo 
Concordato conchiusq tra noi e la 
Sede Apostolica da una parte e ’l 
nostro carissimo figlio in Cristo l’ il- 
lustre He del Regno delle due Sici- 
lie Ferdinando dall’ altra , e stipu- 
lato a dì 16 del mese di febbrajo 
deir anno 1818 , noi decretamiqo le 
soppressioni di alcune Chiese V esco- 
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Cai. Julìi cxpeditas darne memo- 
riae Innico Didaco dum viveret Epi- 
scopo P raenestino S . B. E. Cardi- 
nali Caracciolo nuncupato cxequen- 
das mandavimus. Inter Imi asmodi 
Sedes rccensetur elioni Allifana Ar- 
chiepiscopalis Beneventane Ecclesiae 
suffragamo , quatti tamen Sedem 
que/ti illa de eo tempore Pastoris so- 
latio destituta non extiterit , Nos in 
praedictis Litteris A poslolicis ex tutte 
prout ex ea vice , et e. contro , vi- 
dei icet postquarn tamen ex persona 
infrascripti Episcopi Allifani quo- 
modocumque vacare contigisset , per- 
petuo supprcssitnus , et extinximus , 
ac insuper Civitaiem ipsurn , et Dioe- 
cestm Allifanam Episcopali Eccle- 
siae Thelesin. ( etiam Cerretan. tiuti- 
cupatae ob residentiam prò tempore 
exislentis Episcopi Thelesin. posi fe- 
re dirutam Civitaiem T/ielesinam in 
oppido Cerreti constitutam ) in even- 
tum praemissum perpetuo quoque ad- 
junximus , et incorporavi mus. 



Cum autem Venerabili Eratre 
nostro /Emilio Gentile moderno Epi- 
scopo Allifano vitata adhuc agente 
supprcssio , et incorporatio praedi- 
clae suum huc usque effectum sorti- 
tae non fucrit , factum est ut tam 
praefatus ALtnilius Episcopus , quam 
dilecli filii Capitulurn , et Canoni- 
ci Majoris Ecclesiae Allifanae , nec 
non Parochifdiutn Ecclesiarurn /be- 



vili esistenti nel detto regno al di 
qua del l'aro nominatamente espres- 
se j e con nostre Lettere Apostoli- 
che spedile in Roma presso S. Ma- 
ria Maggore sotto il dì 27 di giu- 
gno dello stesso anno del Signore 
1818 , ordinammo al Cardinale di 
chiara memoria , Innico Diego Ca- 
racciolo Vescovo di Palestina, al- 
lora vivente , di dar loro la dovuta 
esecuzione. Tra queste Sedi annove- 
ravasi anche quella di Alife Suffraga- 
nea della Metropolitana di Beneven- 
to } e perocché quella non si tro- 
vava allora priva della consolazione 
del suo pastore, noi nelle predette 
lettere dichiarammo che la medesi- 
ma , dopoché sarebbe rimasta in qua- 
lunque maniera vuota della perso- 
na dell’ attuai suo Vescovo , sin d’ al- 
lora , cioè per quando sarebbe ciò 
avvenuto, si tenesse per soppressa e<l 
estinta , ed in tal caso dichiarammo 
ancora aggiunta in perpetuo ed in- 
corporata la stessa Città di Alife 
Con la sua Diocesi alla Chiesa Ve- 
scovile di Teiese , delta ancora di 
Cerreto , per motivo della resitlenza 
che ha qui stabilita il Vescovo ili 
Teiese dopo la rovina di questa città. 

E poiché la detta soppressione e 
incorporazione non ancora ha avuto 
il suo effetto a motivo che il nostro 
venerabile Fratello Emilio Gentile 
Vescovo di detta città di Alife è tut- 
tavia vivente , è avvenuto che e lo 
stesso Vescovo Emilio e i diletti no- 
stri figli il Capitolo e i Canonici 
della Cattedrale di Alife , e i Ret- 
tori delle Parrocchie , e i Capi di 
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clorés , publicacque rei Ptaesides eni- 
xas nobis prcces porrexerint quate- 
nus J\os supradictam Sedem Epi- 
scopalem Aìlifanam eliam in poste- 
rum inlactam permanere decemere 
de Apostolica nostra ve llernus beni- 
gni late digrumi. JSos attendente s ipiod 
Sedis i spi us antiquilas / . JLcclesure 
saecul uni exccdit , quodque dia Epi- 
scopos (jiiamplures sanctilate , et do- 
ttrina conspicuvs prolulit , ratwne 
potissimum babita Seminarti puero- 
rum Ecclesiastici AlliJ'ani , quod 
Pedemonti ( urbe principe Campa- 
7iae Producine , in qua prò tempo- 
re existens Episcopus Allifanus oh 
Civitalis Aliphe aeris insalubrila- 
tem eliam residere solet ) tam oh 
alumnorum Copiarti , qui oclagmta 
Tturnero esse die un tur , quam ob eo- 
rum egregiam in bonis artibus, et Ec- 
clesiastici s disciplims mslituUonern 
quarti maxime Jlorere dignoscitur \ 
quod quidem Seniinarium , si unto , 
et incorporatio praedictae locum ha- 
lercnt , vel prorsus dejìceret , vcl ob 
Pasloris absentiam languescere coge- 
rctur : Ac practerea attendentes di- 
leclorum sirniliter Jìlioruni Allifa- 
nae Dioecesis fidelium accessum ad 
Episcopum illuni^ cujus Dioccesi 
cidjungcnda essct , valile incornrno- 
dum , nec periculi expertern futu- 
rum , cimi iter Itane ob causarn i- 
neunduin longum , asperumque , nec 
non torrentibus , monUbus , ac syl- 
vis perpetuo sii intcrceptuin : Ac in- 
super constilo nobis Aìlifanam D toc- 
cesi in aniniarum numero , et dota - 
tionum quantitute pluribus aliis di- 



quella popolazione abbiano a noi umi- 
liala delle suppliche fervorose , af- 
finchè colla nostra Apostolica Cle- 
menza ci fossimo (.legnati decretare 
che la detta Sede Vescovile di Ali- 
fe restasse intatta anche per 1 avve- 
nire. Avendo noi preso in conside- 
razione che 1’ antichità di questa Se- 
de ecceda il quinto secolo della Chie- 
sa , che abbia ella prodotti molti Ve- 
scovi illustri per santità e dottrina , 
e che principalmente siavi in essa 
un Seminario di Cherici ben raguar- 
devole , il quale esiste in Piedimon- 
te, città tra le prime della Provin- 
cia di Terra di Lavoro , uella qua- 
le il Vescovo di Alife prò tempore 
è solito ancora avervi residenza per 
la insalubrità dell’ aria di Alife , e 
die questo Seminario grandemente 
fiorisca sì pel numero de’ suoi alun- 
ni , clie dicesi essere ottanta , come 
per la loro egregia istituzione e pro- 
fitto non meno nelle belle lettere 
che nelle chiesiasliche discipline j 
vantaggio che andrebbe a perdersi 
all’ intinto , o almeno ad illanguidir- 
si di molto per l’ assenza del Pasto- 
re , nel caso che la detta unione ed 
incorporazione dovesse aver luogo } 
ed in oltre considerando che sareb- 
be per riuscire di grande incomodo 
e non senza pericolo l’ accesso de* 
diletti nostri lìgli i Diocesani di Ali- 
fe al Vescovo di Telese , quante vol- 
te dovessero colà recarsi , essendo il 
detto viaggio lungo ed aspro , e da 
torrenti , e da monti e da selve per- 
petuamente intercetto : Siccome pu- 
re essendoci costato che la Diocesi 
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di Regni E celesti* praestare , Olian- 
do quidcrn illius Episcopalis flfensae 
fedititi snmmam in supramemorala 
Conventione praefinitntn coequant : 
Canonicorum vero dictae majoris 
Ecclesidc praebendac antedidam e- 
tinm sumniam ex ceduni : Ac dernurn 
nuditi* iiformatione , et voto dile- 
c forum itidem filiorum Commissio- 
ni s prò cxeculione supradictee con- 
vcntmnis specialiter drputatae , nec 
non relation e dilevti quoque filii se- 
cretarvi Con sre sai ion is f enertrhilium 
ctiam Fra f rum nostro rum praedictae 
Snudar Poma noe Ecclcsiae Cardino- 
Unni rebus CemcisloriaUbus praepo • 
siine , alqite bisce omnibus mature 
perpensis , supradidis precibus No- 
bis proposnimus annuendum. Nos 
igitur , quos de comparanda per eos, 
qui in agro supradicto sint adlabo- 
ratiiri , coque propter in Ecclesia- 
sticis Scminariis in tanti operis mi- 
nistero) insliluutiiur animarum sa- 
lute pulsat sollicitudo , qttique non 
minomm in ista , quatti in Altissi- 
mi gloria per populos , qui ei in 
ìttitia scryiant , magis magisque 
promovenda , quantum in nobis est , 
conatum jngitcr impendere non prae- 
lermittimtis , motu proprio , et ex 
certa scivntia , deqttc A postai iene 
potcstntis plenitudine Litteras Apo- 
slolicas praediclas in en tantum par- 
te , qua supprcssionem , et extin- 
vtionern supradictae Ecclesiae Alli- 
f a nae , illiusque , tic Dioecesani 

Z 'tts terrilorii incorporati onem The- 
siane Dioecesi , ut praeferlur ,fa- 
ctas respiciunt , nec non circa Slip- 



di Alife sopravvanzi parecchie all /e 
Diocesi di quel regno e pel numero 
delle anime e per la quantità delle 
sue dotazioni , le quali pareggiano esse 
sole quella che nel predetto Concorda- 
to è stata fissata per ogni mensa Ve* 
scovile , e per le prebende de’ Cano- 
nici , anzi queste ultime sono anche 
soprabbondanti : E finalmente udito 
il parere e il voto de’ nostri diletti 
figli della Commessione specialmente 
deputata per la esecuzione del pre- 
detto Concordato , non che il rap- 
porto del nostro diletto figlio il Se- 
gretario della Congregazione de’ no- 
stri venerabili fratelli Cardinali della 
S. R. C. sugli affari Concistoriali , 
ci determinammo ad acconsentire al- 
le sopraindicate preghiere. 

Noi adunque spinti dalla solleci- 
tudine che abbiamo di conseguire la 
salute delle anime per mezzo di co- 
loro ciré saranno per lavorare nel 
sopraccennato campo del Signore , 
e a tale oggetto sono educati ne’ Se- 
minarli Clericali onde abili si ren- 
dano a sì gran ministero, e per quan- 
to è del cauto nostro non, tralascia- 
mo adoperare ogni continuo sforzo 
non meno per 1’ espresso fine , eh e 
per promuovere sempre più la glo- 
ria dell’ Altissimo per mezzo di co- 
loro che lo servono nella letizia del 
loro cuore , di moto proprio , e di 
certa nostra scienza , e nella pienez- 
za dell’Apostolica potestà nostra vo- 
gliamo in perpetuo rivocatc ed annul- 
late le sopra descritte nostre lettere 
■apostoliche in quella parte soltanto 
che riguardano la soppressioné ed 
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pressionem , et extinctionem , adje- 
ctionem , et unionem huj usmodi clau- 
sula.i eiiam derogatoriaruni deroga- 
lorias , «e irritantia decreta quae- 
cumque desuper apposita , dieta A- 
postnlica auctoritate perpetuo revoca- 
mus , et aunullamus , viribusque , et 
effe ctu pcnitus , et oinnino deslitui- 
mus , e/ vacua mus , oc destituta , 
et vacuata , illasque suum effectum 
in evetitum praemissum minime ha- 
bituras esse, et forc dcclaramus , ac 
saepe dictam Ecclesiam Allifanam 
Archiepiscopalis Bcncventanae Ec- 
clesiae , ut praeferlur , suffraganeum, 
ejusque sedem , e/ Episcopa/em Cha- 
thedram , et Dignitatem cum distin- 
clis , ci propriis illius Majoris Ec- 
clcsiac Capitulo , ac Episcopali Cu- 
ria , ac Seminario puerorum Ec- 
clesiastico , nec non peculiari in spi- 
ni ualibus generali Vicario in pri- 
stinum , ac c'um , in quo ante sup- 
pressionem , extinctionem , et unio- 
nem , atquc incorporationem praedi- 
ctas erant , statum , eadem Aposto- 
lica auctoritate reslituimus , reponi- 
mus , et plenarie reintegramus ; il- 
larnque sic restilulam repositam , et 
reintegratam , postquam tamen illa 
ex persona praefati JEmilii moderni 
illius Episcopi vacavcrit , ut prae- 
ferlur supradictae Ecclesiae Thele- 
sinac , etiam Cerretano e , ut prae- 
ferlur nuncupalae , quorum ulraque 
Concuthedrulis nuncupari , et deno- 
minali , ac vere , et realiler esse et 
recognosci dcleat , ncque una alteri 
subsil , ncque una ab altera depen- 
dcat , sed primo futurus, et prò teoir 



estinzione della sopradetla Chiesa di 
Àlife e la incorporazione di essa e 
del suo territorio diocesano alla Dio- 
cesi di Telese , siccome sta ivi espres- 
so; come ancora colla stessa Aposto- 
lica autorità rivochiamo in perpetuo 
ed aunulliamo qualunque altro irri- 
tante decreto sopraggiuntovi circa la 
delta soppressione , estinzione , ag- 
giunzione ed unione , e tutte le clau- 
sole derogatorie delle derogatorie , e 
dichiariamo che restino interamente 
destituite e vuote di forza e di ef- 
fetto , siccome interamente le desti- 
tuiamo e le priviamo , sicché non ab- 
biano ad avere mai più uè ora nè per 
l’avvenire il loro effetto nell’ avveni- 
mento della sopra indicala vacanza ; e 
con la medesima Apostolica autorità 
restituiamo , riponiamo e plenaria- 
mente reintegriamo la più volte det- 
ta Chiesa di Alife suffraganea della 
Metropolitana di Benevento, e la sua 
Sede e Cattedra e Dignità Vescovile 
con le distinte appartenenze della sua 
Maggiore Chiesa, cioè Capitolo, Cu- 
ria Vescovile e Seminario di Cheri- 
ci , e parlicolar Vicario Generale in 
spiritualibus nel pristino loro stato, 
tal qual era prima della enunciala 
soppressione , estinzione , unione ed 
incorporazione; e la stessa in tal mo- 
do restituita , riposta e reintegrata, 
in virtù della medesima nostra Apo- 
stolica autorità similmente in perpe- 
tuo la uniamo e congiungiamo uni- 
formemente e con unione egualmen- 
te principale alla sopradetta Chiesa 
di Telese e di Cerreto dopoché pe- 
rò quella sarà rimasta vuota in per- 
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pore existens illius Praesul Episco- 
pio Allifanus , et Thelesinus sii , et 
esse censeatur , ipseque Episcopio Al- 
lifanus , et Thelesinus nuncupari , et 
inscribi debeat \ ea tamen sub lege 
quod in omnibus , et quibiocumque 
aclibus Thelesinam Dioecesim respi- 
cicnlibus Thelesinae j in illis vero ad 
Allifanam Ecclesiam spectanlibusAl- 
lifanae respeelive Ecclesiarum litulos 
praeponere tencatur, alque idcirco in 
cundem eventum Venerabilis itidem 
fratcr mister modera us Episcopio 
Thelesinus , ejusque in Thelesina 
Ecclesia, successores prò tempore exi- 
slcntes C anonicam in cad,cm Eccle- 
sia Allifana ut infra unita et confon- 
da insti lui tonali ab Apostolica Se- 
de susci pere , eaque omnia , quae 
nos Episcopalium Ecclesiarum Re- 
gni praedicti inviccm perpetuo aeque 
principuliter unilarum Episcopo in 
supradiclis Apostolicis Litteris ser- 
randa praecipimus similiter servare 
opinino leneatur , et leneantur puri- 
formiler , et acque principuliter A- 
postolica aucloritate praedicta il idem 
perpetuo unimus , et conjungimus 
ac easdem prcscnles sempcr , et per- 
petuo validas , et cjfcaces esse , et 
fare , suosque plenarios , et integros 
ejfeclus sortiri , et oblincre , ac ab 
omnibus , et singidis , ad quos nunc 
spedai et prò tempore quomodolibet 
spedabit in fulurum firmiler , et in- 
violabiliter observari debere , ac nul- 
lo unquam tempore ex quocumque 
capite , vel qualibet causa quantum- 
vis juridica, et legitima , pia, pri- 
vilegiala , etiam ex eo quod cau- 



sona dell’ anzidetto attuai suo Vesco- 
vo Emilio } dichiarando che 1’ una 
e 1’ altra abbiano a chiamarsi e de- 
nominarsi Concatledrali , e che deb- 
bano veramente e realmente tali es- 
sere e riconoscersi } che 1’ una non 
abbia ad essere all’ altra soggetta , 
uè 1’ una abbia a dipendere dall’ al- 
tra , ma al primo che sarà per es- 
sere e che esisterà prò tempore Pre- 
lato di essa, sia di folto Vescovo di 
Àlife e di Telese , e tale sia stima- 
to , ed egli .stesso debba appellarsi 
ed intitolarsi Vescovo di Alile e di 
Telese j con (mesta legge però che 
in tutti e qualunque siansi atti di 
dette Chiese , egli sia obbligato di 
premettere a ciascheduno rispettiva- 
mente il titolo che 1’ una o 1’ altra 
di esse Chiese riguarda , cosicché in 
quelli che appartengono alla Diocesi 
di Telese si apponga il titolo di Ve- 
scovo di Telese 4 • ed in quelle che 
spettano alla Diocesi di Alife si ap- 
ponga il titolo di Vescovo di Alile j 
e perciò , nel medesimo evento , il 
nostro venerabile fratello l’ attuai Ve- 
scovo di Telese e i suoi successori 
prò tempore nella Sede Telesina , 
sia egli assolutamente e similmente 
tenuto , e siano quelli similmente 
e assolutamente tenuti di riceve- 
re dall’ Apostolica Sede la Cano- 
nica instiluzione nella detta Chie- 
sa di Alife a quella , come si è det- 
to , unita e congiunta , ed osserva- 
re tutto ciò che noi abbiamo pre- 
scritto doversi osservare dai Vescovi 
delle Chiese Vescovili del detto Re- 
gno tra loro in perpetuo e con uuio- 
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sa e , propler quas praemissa emana- 
timi adducine i ver ijì colite , et jnsti- 
jìcutae non fuerint de subreptionis , 
vel obreptionis , ani nullrtcttis , vel 
itivaliditalis , aut intentiotiis ■ tloilrae 
seu quoque alto qwmtumvis magno, 
substantiali , tubslanlialissimo , in* 
excogilato , inescogitabili , ac spc- 
ciatim , et individuarti tnentionern , 
et espressionem requirente deftclu , 
seu etiam ex eo qnod in praemissis, 
eorumque aliquo solemnitates , et 
quaevis alia tervanda , et adimplen - 
da, servata , et adimplela non f ac- 
ri ut , aut ex quocumque alio capi * 
le de pire , vel de facto , aut stab- 
ilito , vel consuetudine , Seu etiam. ab- 
normi? , enormissimae , totalisquc 
lacsìonis , aut quocumque alio colo - 
re , praetextu , aliaque ralione , vel 
causa , etiam qtiarrtumvis justa , rar 
t tonali li , juridica , Icgitima , pia , 
privilegiata , etiam tali , quae ail ef- 
fettuiti validitatis praemissorum ne- 
cessario cxprimcnda forct , aut quod 
de voluntatc nostra , et aliis stipe - 
rius expressi* indilli appaierei , seu 
alias probari posset , nettari , ini pii* 
guari , invalidaci , retrodati , in 
jus, vel controversi am revocati , aut 
ad viam , et tcrminos juris reduci , 
aut adverstis illas restitutionis in itt± 
tegnim , apetit ionie oris , redu- 
tionii ad viam et tcrminos juris , 
atti aliud quodeumque juris , vel 
fatti , aut grati ac, vel j listiti de re- 
medium impetrarli , seu qnomodolibel 
et ini motti, >scienlia et potcstatis 
plenitudine paribus concesso , et im- 
petrato , od emanato, quem piatti itti, 



ne egualmente principale unite , giu- 
sta il tenore delle sopfculettc nostre 
Apostoliche lettere. E vogliamo ed 
ordiniamo die le presenti nostre di- 
sposizioni abbiano ad essere sempre 
ed in perpetuo ferine , valide ed ef- 
ficaci , e che alibiano a ricevere ed 
ottenere il loro effetto plenario ed 
intiero ; e che da tutti ai quali ora 
spetta ed in qualunque maniera sa- 
rà prò tempore per spettare , debba- 
no essere in avvenire fermamente ed 
inviolabilmente osservate ; c che in 
hcssun tempo mai per qualunque 
capo o per qualunque causa , quan- 
tunque giuridica e legittima , pia e 
privilegiata , ancorché le cagioni , 
per le quali le dette disposizioni ema- 
narono , non fossero state addotte , 
verificate e giustificate , onde si ab- 
bia loro ad opporre il difetto di sur- 
rtezione , ili orrezione , di nullità , 
di invalidità o di mancanza di no- 
stra intenzione , o qualunque altra 
eccezione qnantosivoglia grande , so- 
stanziale , «sostanzialissima , impensa- 
ta o impensabile , che avesse richie- 
sto una speciale ed individua men- 
zione cd espressione; sia pure in ciò 
che potesse addursi' clic nelle cose 
premesse si fosse mancata e non os- 
servata eri adempita qualche solco* 
mtà-ebe rioveasi osservare eri a dent- 
iere ; e per qualunque altro capo 
di dritto o di fatto, o statuto, o 
consuetudine ; e per qualunque coc- 
iore o pretesto di lesione enorme $ 
enormissima e “totale,* e per qualun- 
que altra ragione o causa quantun- 
que giusta , ragionevole-, giuridica , 
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seti se juvari in judicio , vel extra 
illud posse , ncque casdem presente! 
sub qiiibusvis siniilium , vel dissimt- 
lium graiiarum rfvocationibus , su- 
spensionibus , lirnitationibus , modiji- 
calionibus , ìterogationibus , «ut «/<<« 
contrari is dispositionibus per quas- 
cunique Lilteras , et Comtitutiones 
Apostolica! , «ut C aliceli ariae Apo- 
stolica e rcsridas etiajn in crastinum 
Assumptionis nostrae , et successoru/n 
nostrorum Romanorum Ponlijicuniad 
Stimmi A postolatus apicem , eliam 
motu , scientia , et póteslatis plenitu- 
dine paribus eliam consislorialiler ex 
quibuslibet causis , et sub quibuscutnque 
tenoribus , et formis , «e cu/n quibus- 
q invia clausulis , et decretis eliam in 
iisdem praesentibus , eorumque iota 
tenore , ac data specialis mentio fiat , 
et in posterum edendas compre/ien- 
di ,' et seni per ab illis excipi et quo- 
ties illae enianabunt , tal/es z« p/z- 
stinum , et validissimum statura re- 
stitutas , repositas , et plenarie rein- 
tegratas esse , et fiore ; sicque , et 
non alias per quoscumque Judices 
■ordinurios , ve/ delegai os , eliam cau- 
sarum Paiatti Apostolici Audilores , 
et praedictae S. Romanae Ecclesiae 
Cardinales , et/a/n c/e late re legatos , 
vicelegatos , dictaeque Sedis nuncios , 
aliosve quoscumque quavis auctorita- 
te , palesiate , fiacultate , praerogati - 
va, ac privilegio fiungenles , ac So- 
nore, f/tu/o , digniiate , et praee- 
mintnlia fui genici , sublata eis , et 
corum cnilibet , quavis alitar judir- 
candi , et interpetrandi fiacultate , et 
aucloritate in quocumque Judicio , et 



legittima, pia , privilegiata, ed an- 
che tale che fosse stata necessaria 
esprimersi ad effetto della validità 
delle cose predette $ o die iu nes- 
smia parte apparisse tale essere sta- 
ta la nostra volontà intorno alle coi 
se di sopra espresse ; o die altrimenti 
si potesse provaie , notare , impugna- 
re , invalidare, ritrattare, chiamarsi 
in giudizio o in controversia, o ridur- 
si a via e termini di dritto ; a pure 
che contro di esse si potesse impe- 
trare il rimedio della restituzione in 
integrum , dell’ aperizione di boc- 
ca , delia riduzione a termini e via 
di dritto , o qualunque altro si- 
mil rimedio di dritto , di fatto , 
di grazia , o di giustizia , o che 
chiunque siasi potesse giovarsi in giu— 
dizio e fuori di essere ciò sta— 
to in qualunque maniera si voglia 
concesso , impetrato ed emanato di 
pari nostro moto proprio , scienza e 
pienezza di potestà : nè che queste 
medesime presenti nostre" disposizio- 
ni abbiano ad. esser comprese sot- 
to qualsisiano rivocazioni , sospen- 
sioni , limitazioni , modificazioni , 
derogazioni ed altre contrarie dispo- 
sizioni di simili e dissimili grazie 
concesse in forza di Lettere o Costi- 
tuzioni Apostoliche o regole di Can- 
celleria qualunque siansi pubblicate 
o da pubblicarsi in avvenire in qua- 
lunque tempo , anche nel giorno 
dell’ Assunzione nostra e de’ Ponte- 
fici Romani nostri successori all’ api- 
ce elei predetto Apostolato , anche 
-di ugual moto proprio , scienza e 
pienezza di potestà , ed anche coik- 
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in quacumque instantia judicari , et 
dejiniri debere , et quidquid secus 
super bis a quoquam quavis aucto- 
rilate scienler , vai ignoranlcr conti - 
gerii attenlari irritum , et inane dc- 
cernitnus , non obstantibus primo di- 
ctis nostris litteris, ac Lateranensis 
(Sonala novissime celebrali uniones 
perpeluas , itisi in casibus a jure 
permissis fieri prohibentis , aliisque 
etiam in synodalibus , provincialibus , 
generalibus , universtdibusque Con- 
cilis editis, vel edendis , specialibus , 
vel generalibus Constilulionibus et 
urdinationibus Apostolicis quibnsvis 
superioribus , et personis sub qui- 
buscumque lenoribus et formis , etiam 
deroguloriarum derogatoriìs , alii- 
sque ejjìcacioribus , efficacissima , 
et insolita clausulis , irritantibusque , 
«//Vi decretis in genere , ve/ i/t 
specie , etiam mctu , scientia , e£ 
potestalis plenitudine , hujusmodi 
prò tempore concessa , e£ conceden- 
do i quibus omnibus , et singu- 
lti , eliamsi prò illvrum sufficien- 
ti derogalione alias de illis , eorum- 
que tolis , tenoribus special is , speci- 
fica , expressa , c£ individua , non 
aulem per clausulas generales idem 
imporlantes mentio , mi quaevis alia 
etiam exquisita forma ad hoc ser- 
vando filivi tenorcs hujusmodi , ac 
si de verbo ad verbum nihil penitus 
omisso , et forma in illis tradita et 
ubservala etiam inserti forent eisdern 
praesenhlus prò piene , et sufftcicn- 
ler ex pressa et inserta habentes illis 
alias in suo robore permansuris la- 
tissime , et pienissime ad praemisso- 



stitorialinente per qualunque causa 
e sotto qualunque tenore e forma } 
e con qualunque clausola e decreto, 
ancorché in esse presenti e in tutto 
il loro tenore , e data se ne faccia 
special menzione ; ma che si debba- 
no sempre ila esse eccettuare , e 
quantevolte avessero ad emanare , 
altrettante volle debbano essere re- 
stituite, rimesse e plenariamente rein- 
tegrate nel pristino e validissimo lo- 
ro stato : e così e non altrimenti 
debbano essere giudicate è distinte 

Ì ter qualunque giudice ordinario o de- 
egato , anche Uditor di Camera del 
palazzo apostolico , e Cardinali del- 
la S. R. C. , ed anche Legati a la- 
terv , Vicelegati , Nunzii della S. Se- 
de, e chiunque altro siasi di qualun- 
que autorità , potestà , facoltà , pre- 
rogativa e privilegio fornito , o per 
qualunque titolo , onore , dignità e 
preeminenza illustre, dichiarando noi 
tolta loro e a ciascun di essi la fa- 
coltà e 1’ autorità di giudicare , e 
d’ interpretare altrimenti in qualun- 
que giudizio e in qualunque istan- 
za , e decretiamo irrito e nullo qua- 
lunque decreto che da chicchessia di 
qualunque autorità fornito sciente- 
mente o ignorantemente potrebbe 
avvenire che sopra di ciò attentasse 
di fare in contrario. Dichiariamo 
inoltre che alle presenti nostre Let- 
tere apostoliche non abbiano a fare 
ostacolo alcuno nè le precedenti no- 
stre , nè i decreti dell’ ultimo Con- 
cilio di Laterano che proibisce le 
unioni perpetue fuorché ne’ casi per- 
meisi dal diritto , nè qualunque altro 
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man omnium , et sfagni orum vali- decreto sinodale , o di Concilio pro- 
ilissimum effectum , ac specialiter et vinciale o generale ed universale pnh- 
cx presse , nec non opportune , va- blicato o da pubblicarsi , e di speciali 
//de y/ro hac vice dumtaxnl mota , o generali costituzioni apostoliche, da 
scienti» , e/ potestatis plenitudine pa- (jualsi vogliano superiori e persone, 
ribus Jiarurn quoque serie derogtunus , sotto qualunque tenore e forma anche 
contrariis quibuscumque. derogatorie delle derogatorie , e qua- 

lunque altro decreto prò tempore con- 
ceduto o da concedersi con forinole 
le più efficaci ed efficacissime , e 
con clausole insolite ed irritanti , an- 
che di moto proprio , scienza e pie- 
nezza di potestà. Ai quali decreti 
tutti , e a ciascuno di essi in par- 
ticolare , ancorché per la sufficiente 
loro derogazione si esigesse una spe- 
ciale, specifica , espressa ed indivi- 
dua menzione di essi , e del tenore 
di ciascuno di essi , non già per clau- 
sole generali che potessero valer lo 
stesso , o qualunque altra squisita 
forma si dovesse a tal uopo osser- 
vare , noi dichiariamo che teniamo 
il tenore di ognuno di essi come qui 
trascritto parola per parola , senza 
alcuna minima omissione , e piena- 
mente e sufficientemente espresso qui' 
ed inserito , e che , rimanendo essi 
per tutto il dippiù nel loro pienis- 
simo vigore e forza , niente abbiano 
a nuocere alle presenti per lo vali- 
dissimo effetto di quanto sta qui or- 
dinato ; e perciò a tutte le indicate 
eccezioni in contrario noi special- 
mente ed espressamente , come an- 
cora opportunamente e validamente, 
per questa volta soltanto , e perchè 
le cose qui predette abbiano tutte e 
ciascuna ad ottenere il loro validis- 
- . : . 6Ìmo effetto , di nostro moto proprio 
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A r os en ini ad hoc ut praemissa o- 
mnia super unione , et conjunctione 
hujusmodi , et circa ea per Nos ut 
praefertur disposila smini ritc sortian- 
tur effectum , dilectum similiter ft- 
iium Mugistrum Alexandrum iditi- 
sliniatii in utraqiie Signatura nostra 
li fcrendarium in executorem prae- 
sentium nostra rum Litterarum Apo- 
stolica aucloritate praedicta consti- 
tuimus , et depntamus , cidemquc ut 
ipse prò hujusmodi executionis effe- 
ctu quameumque Ecclesiasticam per- 
sonimi in dignitate Ecclesiastica con 
stitutam subdelegare libere , et licite 
possit , et valeat , plenum. , et omni- 
inodam facullatem per easdem prae- 
sentes concedimus , et impertimur. 
E olumus autem quod Allifunus , et 
Thelcsinus in postenim, ut praefer- 
tur , nuncupandus Episcopus prò 
tempore existens apud utramque Ec- 
clesiam praefatam per acquale, quoad 
fieri poterit , anni spatium residere 
ihbcat , et teneatur , et non alios. 
V olumus etiam quod carundem prae- 
scntiurn transuniptis etiam impressis 
manti alicujus notarii p ubli ci sub- 
script is , et sigillo personae in simi- 
li Dignitate Ecclesiastica constitu- 
tae munitis , eadem prorsus fides in 
j lidie io , et extra Hlud adhibeatur , 
quae cisdem originalibus I.itteris ad- 
hibcretur si foretti exihibitac , vel o- 
stensae. Nulli ergo ornnino hominum 
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e con egual pienezza di scienza e di 
potestà latissimamente e pienissima- 
inente nella serie di queste nostre 
lettere stesse ci deroghiamo , chec- 
ché si voglia in contrario. 

Ed aflinchè tutte le cose qui so- 
pra espresse intorno alla unione e 
congiunzione delle dette due Chiese, 
e quanto è stato da noi circa di es- 
se disposto abbia ad avere regolar- 
mente il suo effetto , noi con la 
medesima autorità apostolica costi- 
tuiamo e deputiamo il nostro simil- 
mente diletto figlio Alessandro Giu- 
stiniani Referendario in ambedue le 
nostre Signature per esecutore delle 
presenti nostre lettere , e al mede- 
simo nel tempo stesso diamo e con- 
cediamo piena ed onnimoda pote- 
stà e facoltà che egli liberamente 
e lecitamente possa e vaglia a sud- 
delegare qualunque altra persona in 
ecclesiastica dignità costituita per 
l’ effetto di una tale esecuzione. Vo- 
gliamo poi che il Vescovo di Alife 
e di Telese, siccome in avvenire in 
\irtù delle presenti dovrà chiamarsi, 
e che prò tempore esisterà , debba 
risedere per un eguale spazio di tem- 
po fra 1’ anno , per quanto è possi- 
bile , presso 1’ una e l’ altra Chiesa, 
c che a ciò fare lesti obbligato e non 
altrimenti. Vogliamo ancora che ai 
transunti di queste medesime nostre 
lettere anche stampati e sottoscritti 
per mano di qualche pubblico nota- 
jo , e muniti del suggello di qual- 
che persona in simile dignità ec- 
clesiastica costituita , abbia ad aversi 
interamente quella fede , c in giudi- 
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liceat hanc paginam nostrae revoca- zio e fubti , che si avrebbe per gli 
tionis , annullctlionis , deslitutionis , originali di esse se tali fossero esi- 
vaciiationis , rcstitutionis , repositio- biti e mostrati. INon sia poi lecito a 
fìts , rcinlegrationis , unionis con- chicchessia di lacerare o eoa tenie- 
junctionìs , decreti , constitutionis , rario ardimento opporsi alla presente 
deputationis , facultatis iinpartitionis , nostra lettera di revocazione , annui- 
ti dcrogutionis infringere , vel ci ait- lazione » destituzione , privazione, 
su temerario contraire. Si quis au- restituzione, riposizione , reintegra- 
tem hoc attentare praesumpserit , in- zione , unione , congiunzione , decre- 
dignalionem Omnipotentis Dei ac to , costituzione , deputazione , con- 
Iìeatorum Pelei , et Pauli riposto- cessione di facolta e derogazione. Se 
loriun cjus se noverit incursuruin. taluno presumerà di ciò attentare , 

sappia eh’ egli sarà per incorrere lo 
sdegno rii I)io onnipotente c de’ suoi 
Santi Apostoli Pietro e Paolo. 

Datimi Romae apud S. TMariam Dato in Roma presso S. Maria 
Majorem anno Incarnationis Domi- Maggiore 1 anno della . Redenzione 
nicae millesimo octingentesimo vige- rSao il dì io di gennaio , 1 auno 
simo decimonono Kalendas Januarii , XXI del nostro Pontificato. = Luo- 
Pontijìcalus nostri anno XXI. = go iR del piombo. 

Loco Plumbi. 

Super quibus Apostolicis Litteris Sulle quali Lettere Apostoliche fu 
interpositum fuit Regium Placitum interposto il Regio cxcqualur del te- 
tenoris seguentis : note seguente : 

Eccellenza. 

Il Capitolo , e i Canonici della Cattedrale di Alife con suppliche 
espongono all’ E. V. di aver ottenuto dalla S. Sede l’ annessa Bolla Apo- 
stolica. Supplicano quindi 1 ’ E. V. per la impartizione del Regio Exc- 
qilatur. — Supremo Consiglio di Cancelleria = \ eduto il transunto di 
Bolla Apostolica spedita in Roma il dì i 4 dell’andante dicembre , colla, 
quale in seguito delle suppliche avanzate alla S. Sede non meno dall at- 
tuale Vescovo di Alife Monsignor D. Emilio Gentile , che dal Capitolo,, 
e Cancellieri di quella Cattedrale, da’ Parrocbi, ed altre autorità politiche , e 
per le ragioni in detta Bolla espresse , è venuta Sua Santità , intesa la 
Commissione esecutrice del Concordato , a rivocare , ed annullare colla 
pienezza di sua potestà le Lettere Apostoliche spedite a’ 27 giugno 1818 
per quella parte solamente che riguarda la soppressione della Chiesa \ e- 
scovile di Alife da ora per quanto ne avverrà la vacanza , e la incorpo- 
razione di sua Città , e Diocesi alla Chiesa 'N escovile eli Teiere , o sia 
' * 
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Cerreto, restituendo la Chiesa medesima di Alife nel primiero suo stato 
di Cattedrale» Inoltre ha disposto la prefata S. S. che la stessa Chiesa di 
Alile , allorché sarà priva del suo attuale Vescovo, sia perpetuamente , 
e coti untone egualmente principale unita all’ enunciata Chiesa di Telese, 
con essere l’uria e l’altra Concattcdrali , ed indipendenti , ed il Vescovo 
prò tempore appellarsi Vescovo di Alife, e Telese 5 delegando per l’ese- 
cuzione Monsignor D. Alessandro Giustiniani , colla facoltà parimente di 
sostituire altra Ecclesiastica persona costituita in dignità Ecclesiastica = 
Veduto altresi il Biglietto Ministeriale del di del suddetto mese di dicem- 
bre, spedilo per mezzo del Ministero di Stato degli Affari Ecclesiastici , 
donde si rileva di essere sull’ oggetto preceduti gli uflìzj di Sua Altezza 
Reale presso la S. Sede = Si esegua la Bolla anzidelta = Principe di Car- 
dilo = Barone Francesco Magliano = Il Segretario generale, Cavalier Mo- 
relli = Ci è il Sngello = Provveduto pel supremo Consiglio di Cancelle- 
ria in Napoli il dì 21 dicembre 1820 = Gli altri Signori Consiglieri al 
tempo della socrizione impediti = Pietro Frenila = Registrato a detto dì 
libro secondo fol. duecenloventuno = Per la Chiesa di Alife eretta in Con- 
catledrale doc. 21 : 3 o = Il controllo, della Vecchia = Esatto per dritto 
di registro docali ventuno , grana 3 o = per 1 ’ assenza del Percettore , 
Mici tele Frenna. 

Tettor Litterarum subdclegationìs La forinola poi della sopramen- 
supru memoratele est : zionata nostra suddelegazione è la 

presente : 

Illustrissimo e Reverendissimo Signore. 

La Santità di nostro Signore , attese le replicate suppliche umiliate- 
le per parte del Clero e popolo della Diocesi di Alife , affichè ivi fosse 
a perpetuità mantenuta la Cattedra Vescovile , che nell’ ultima Bolla di- 
Circoscrizione dovea rimanere soppressa , tostochè ne avvenisse la vacanza;- 
si è degnata di condiscendere a dette suppliche, ordinando che fosse spe- 
dita dalla Dataria Apostolica l’opportuna Bolla, che lo fu in fatti in da- 
ta de’ 14 dell’ ultimamente scorso mese di Dicembre. = Or siccome la 
prelodata S. S. per sua clemenza si è degnata di eleggermi esecutore di 
della Bolla, abilitandomi però a suddelegare altra persona costituita in Ec- 
clesiastica dignità ; perciò io avendo piena cognizione della dottrina , sa- 
viezza , e prudenza di V. S. Illustrissima e Reverendissima , avvalendomi 
della facoltà concessami dalla S. S. , in vigore della presente vengo a sud- 
delegate la di lei ragguardevole persona a eseguire in vece mia la delta 
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Bolla, a qual oggetto gliene rimetto il transunto autentico, e pregandola- 
finalmente a rimettermi gli atti di esecuzione , tostochè da V. S. Illustris- 
sima e Reverendissima saranno perfezionati. Profitto della circostanza per 
confermare V„ S. Illustrissima e Reverendissima le sincere proteste del- 
la mia stima , è del mio rispetto = Di V. S. Illustrissima e Reverendis- 
sùna=Napoli 7 gennajo 1821 = Divotissiino ed Obbligatissimo Servitore 
vero = A. Giustiniani = Monsiguor Buono V escovo di Derben = Napoli . = 



Ideino cum SS. Dominus noster 
prò suprascriptarum Litteraruin Apo- 
si olicarum executione Exc et 
Rev. mum Domìnum Alexandruni Giu- 
stiniani constit uerit , ac deputaverit , 
isque ex omnimoda Jacultale ab A- 
postolica Sedo accepta J\os subdele- 
gare dignalus sit ; J\os utentes Ja- 
cullatibus per subdclegatione/n hanc 
a Sanctitatc Sua acceptis , praesen- 
tis Decreti nostri vigore decernimus , 
ea omnia execuiioni mandando es- 
se , (fune iu /psis Litteris Apostoli- 
cis disposila , filatola, et decreta sunt 
prò conjtrmationo Ponlijicalts C albe- 
dine in Cimiate Allifana cum unio- 
ne ncque principaltler Episcopale 
Ecclesiac Thelesinaè, in oppido Cer- 
reti copstituiae postquam lantcn Al- 
lifann Ecclesia ex persona moderni 
ili ut s Episcopi Almi Iti Geniilis va— 
caverit. Quam quideni Ecclesiam sic 
instilutam , moderno Pastore quomo- 
dolibct desili ut am , atque EccUstae 
Tkelesinae icnitam , Concalhedraleu* 
aeque ac illa niincupàri , deno mina- 
ri , ao vere , èt- reali ter esse, et re- 
cognosci ex Apostolica subdelegata 
auct oritate praecipimus., ac manda- 
mus : Ita quidam ut pracdicta Al- 
lifana Ecclesia suam Sedem, et Epi- 
suopalem Cathcdram , cum disltnctis, 



E perciò avendo il nostro S. P. 
costituito e deputato l’Eco.”'' e R.”“ 
D. Alessandro Giustiniani per la e se- ■ 
dizione delle sopraddette lettere Apo- 
stoliche , e questi essendosi degnato - 
di suddelegar noi in forza della on- 
nimoda facoltà ricevuta dalla S. Se- 
de Apostolica ; noi facendo uso del- 
le facoltà ricevute dalla S. S. con- 
l’ indicata suddelegazione , in forza’ 
del presente nostro decreto ordinia- 
mo tutte quelle cose che debbonsi 
mettere in esecuzione conforme a ciò 
die nelle dette lettere Apostoliche- 
trovasi disposto, statuito, e decreta- 
to per la conferma della Cattedra- 
Pontificale nella Città di Alife con 
unione egualmente principale alla 
Chiesa Vescovile di Telese stabilita 
nella città di Cerreto , dopoché pe- 
sò la Chiesa di Alife resterà vuota 
in persona dell’ attuale suo Vescovo 
Emilio Gentile. La quale Chiesa di, 
Alife così istituita , e in qualunque 
maniera rimasta vuota dell’ attuai suo- 
Pastore , e alla Chiesa di Telese uni- 
ta , ordiniamo e comandiamo , in* 
virtù dell’ Apostolica autorità a noi* 
suddelegata , che debba chiamarsi- 
e denominarsi Concattedrale egual- 
mente •; come l’altra, e che tale 
debba yeramente e realmente- «s— 
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et propri is , illius Majoris Ecclesmé 
Dignitatibus , Canonicis , \CapUulo » 
Episcopali Curia » ac Seminario pue- 
rorum Ecclesiastico rctineut , noe non 
peculiari , in spirilualibus , Generag- 
li Vicario sii inslrucla. Insuper prò 
faculUitibUs per subdelegationem su- 
sceptis , decernimus ut ita Allifana 
Ecclesia cum Thelesina unita sii , 
ut ncque una alteri subsit , ncc una 
ab altera dcpendeal , sa/ primo fu- 
turus , et /;ro tempore existens illius 
Praesid, Episeopus Allifanus et Tito- 
lesi nus nuncupari et inscribi debeat , 
ca lege ut in quibuscumque actibus 
Thelcsinam Dioccesim rcspicicntibus 
Thelesinae , in illis vero ad AlliJ'a- 
nam Ecclesiam spectantibus Allifa- 
nac titulum praeponere teneatur. Pri- 
mo autem fulurus Allifanus et The- 
lesinus Episeopus rcsidentiam apud 
utramque Ecclesiam per acquale , 
quoad fieri poterit , anni spatium /la- 
bore debeat , et teneatur. 



< ni 



. I . , , » 

( ' • ’ •*•'*’** 

Haec autem omnia tani in inser- 
tis Apostolicis Litteris, quam in pre- 
senti decreto contenta ab iis , ad quos 
spectat , inviolabiliter observari vo- 
lumus , quibuscumque in contrarium 
facientibus , etiani speciali , et indi - 
yiilua mentionc dignis , ac praeser- 



seve é riconoscersi, E in coirsoguén- 
xa.Ia predetta .Chiesa di Alife deli- 
ba ritenere la sua Sede e Cattedra 
Vescovile , con le distinte e proprie 
Dignità , Canonici , Capitolo-, Curia 
Vescovile e Seminario di Chetici di 
essa maggiore Chiesa , come ancora 
fornita del suo parlicolar General Vi- 
cario in Spirilualibus. In oltre per 
le facoltà ricevute per mezzo della 
indicata suddelegazktne decretiamo 
che la Chiesa di Alife sia in tal mo- 
do unita con la Telesina , che nè 
l’ una resti all’ altra soggetta , nè 
1’ una abbia dall’ altra a dipendere , 
ma il primo che sarà per essere e 
che prò tempore esisterà Vescovo di 
esse Cliiese , debba appellarsi ed in- 
titolarsi Vescovo di Alile e di Tele- 
se , con la legge che in tutti gli at- 
ti che riguardano la Diocesi di Te- 
lese sia obbligato di prendere il ti- 
tolo di Vescovo diTelese, e in tut- 
ti quelli che appartengono alla Dio- 
cesi di Alife sia egualmente tenuto 
di prendere il titolo di Vescovo di 
Alife. Ed il primo che sarà per es- 
sere Vescovo di Alife e di Telese 
sia obbligato , e debba aver sua re- 
sidenza presso 1’ una e l’altra Chie- 
sa per egual spazio di tempo del- 
1’ anno , per quanto potrà essere pos- 
sibile. •!•.)... 

Vogliamo poi che tutte queste co- 
se contenute tanto nelle predette let- 
tere Apostoliche quanto nel presen- 
te nostro decreto siano inviolabil- 
mente osservate da coloro ai quali 
spetta , non ostante qualunque ec- 
cezione in contrario anche degna di 
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tini Apostolica constiluUone incipien- speciale ed induvidtia menziona , e 
te — De utiliori — caeterisque ^ yuae segnatamente la Bolla che comincia 
Sanclitas sua in dictis litteris vo- De utiliori , e tutto quanto altro 
luti non obstare=In quorum Jìdetn la medesima S. S. ha voluto che 
praescates munu nostra siguatas , no- non dovesse fare alle cose dette o- 
stroque sigillo munitas per infrasari- statolo. In fede diche abbiamo or- 
tum nostrum Secretarium exfiedini di unto al nostro Segretario di spedi- 
mandavimus. = Datura PedemoiUii re le presenti firmate di nostra pro- 
Ailifuc die decima sexta Januarii pria mano e munito del nostro sug- 
1821 = Michael Angelus Episco- gello. Dato a Piedimoute di Alile 
pus Derbensis = Jan uaMIVs Mah- -il di ìG di gennaio dall’ anno 1821. 
za mauro a Secretis Adest si gii- Micuecaiì&kuo Vescovo di Derba. 
Unii = Registrata in Piedimonte il Gentcuio Ma zza va litio Segretario, 
di sedici gcnnajo 1821 al Reg. ì.lj -Ci è il suggello. Registrata come 
voi. 1 3 , fol. 38 ., num . progr. i8t, .di contro. ' 
cas. 4. =*= Ricevuto grana ottanta *s= v.i , -, . i j 

Pel Ricevitore indisposto : Il sopra»- \> . v, • \ 

mimerò Andrea Fattore == Ci è il Vi,'.' \ a u,.>. ■ • . 

bollo = Visto II Giudice Regio V. ' . V. ,' '. > 

Vischi = Ct è il bollo. 

Nos’ Michael Angelus Buono U. -/ Noi Michelangelo Buono , Dotto- 
J. D . , Dei f et Aposlolicae Sedis ■ re in ambe le leggio per grazia di 
grada Episcopus Derbensis Patri- Dio. e della Serie Apostolica Vesco- 
tius Romania , SS. D. N, Pii VII -vo di Derba, Patrizio Romano,, 
Praelatus Dornesthcus , ac Pontificio Prelato Domestico del nostro S. P. 
solio assistens^ Subdelegatiti ab Ex- Pio Pp. VII, e assistente al soglio 
cellentissirno Reverendissimo Domino Pontificio , Suddelegato dall’ Ecc."“ 
Alexandro Giustiniani a Pio VII e Rev.““ D. A leselo dro Giustiniani 
Delegato = . 1 ’ ; Delegato da Pio VII. = 

Testaniur qualiter prò execulione Attestiamo qualmente per la ese- 
Decrcti per nos inlerposili sub he- cuzione. del Decreto da noi latto sot- 
sterna die iG Januaru 1821 , acre- to il dì precedente iG di gennaio 
gistrati Pedemontii eadem die deci- 1821 ( e registrato come di contro ), 
masexta Januariii% 7 .i ì rcgistroi.° vo- relativamente alla conservazione e 
lumine decimo terlio , folio trigesi- conferma della Cattedra Vescovile ili 
mo oclavo , numero progressivo cen- Alile congiunta alla Chiesa di Telo- 
tesimo octogesi/no primo, casella queir- se con unione egualmente principa- 
ta , cum soluzione assilliti ocjtogmta .fc ,i>ci- poetammo insieme col sotto- 
pcjqes Receptqrcm Fattore prò- Pie- scritto nostro Segretario .nella città 
trowìiope impedito ycUtper contava- di Alile , ,ed ivi radunali nella Chie- 
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Xiorttfii, et conftrmatioue lEpiionpnlls 
'Cathedra e Allifanae 'atipie ptincipa- 
• liter eviti unctae Ucci esine \ Thelesinue , 

■ accessi mas cum -infrascripto nostro 
Secretano Givitatem Allifanam\ibi- 
<jue in Cathedrnli Ecclesia convoca- 
ti^ Capitalo , Dignitàtibus j et C d- 
nonicis Majoris Ecclesiae Allifanae , 
ac P opulo ejusdem Civitatis , fuit 
per dominavi nostrum Secretori am 
alla , et intelligibili voce lectum , In- 
tani , et promulgatum praefatum no- 
strum Decretum ehm inserta forma 
I jitteranimApostolicarum,llegii Pla- 
citi , et Li tt crani m subdelegationis , 
fjuod idem Decretum per nos , ac 
jiostrum Secretarium subscriptum , et 
nostro sigillo roboralum reli cium fuit 
Capitulo Cathedralis Allifanae , ut 
in ejusdem Ecclesiae Archivio ad 
perpetua ni rei memori ani servavi pos- 
sit } et similiter Decretum praedi- 
■ctum fuit per me JLitleris ofjìciali- 
hus , et exernplari concòrdi com- 
.municatum Illustrissimo et Reveren- 
dissimo Domino Episcopo Tkelesino, 
ut ile eo pienoni notitiam kabeat. In 
.quorum fidavi eie. 

Datum Pedemontii Allifae die de- 
cima septima Januarii millesimi o- 
ctingcntesimi vigesimi primi 1821 = 
ALchali Akgclvs Episcopus Der- 
tbensis — Jasuarius Mazzamauro 
*1 Secretis. 



<un 

-sa (^ttìféth’ale il Capitolo , lf ninni- 
la e i ‘Canonici - di quella Maggiore 
Chiesa, non che il popolo della stes- 
sa Città , fu dal detto nostro Segre- 
-tarie ad alta ed intelligibile voce let- 
-to , profferito e promulgato il sopra 
descritto nostro Decreto con la for- 
ma inseritavi delle Lettere Aposto- 
liche , del Regio Exequatur , e del- 
la nostra suddelegazione } il quale 
stesso originale nostro Decreto fir- 
mato di nostra propria totano e sot- 
toscritto dal nostro Segretario , e 
munito dei nostro suggello fu la- 
sciato nelle mani del Capitolo del- 
la Cattedrale di Alile , affinchè -fos*- 
se conservato a perpetua ricordanza 
nell’ Archivio della medesima Chie- 
sa 5 e similmente per mia mano stes- 
sa una copia conforme dello stesso 
Decreto accompagnata da mie lette- 
re di uffizio fu comunicata all’ 111."'’ 
e Rcv.” Signore il \ escovo di Te- 
lese , onde avesse di esso pieno co- 
noscimento. In fede delle quali co- 
se , ecc. 

* * • .. . > 

Dato a Piedimonte di Alife il dì 
17 gennaio 1821. Firmato = Miche- 
langelo Vescovo di Derba. ' GkNN a- 
110 Mazzamacro Segretario. 



Illustrissimo e Reverendissimo Signore. 

Essendo stato incaricato da S. E Rev."‘ Monsignor Gistinianì Ese- 
cutore ilei Concordato con suo officio de’ 7 del corrente per l’esecuzio- 
ne della Bolla Pontificia, in data de’ 14 dicembre 1820 , munito di 
Regio Exeijuatur a’ 21 di detto mese, riguardante la conservazione 
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della Chiesa Vescox ile di Alife coll’ unione egualmente principale alla 
Chiesa Vescovile di Telese j mi fo un pregio di trasmettere a V. S. 
Illustrissima e Reverendissima copia conforme di detta Colla , e del 
Regio Exer/uatur , non che del Decreto da me interposto per 1 ’ ese- 
cuzione , e dell’ atto della esecuzione medesima : avvertendola che tan- 
to 1 ’ originale transunto della Colla , quanto 1 ’ originale del Regio Exe- 
<jualur debbono da me restituirsi al prelodato Monsignor Giustiniani col- 
l’ atto di esecuzione per conservarsi nel di lui Archivio. = Si compiac- 
cia V. S. Illustrissima e Reverendissima riscontrarmi della pcrvenienza 
di questa mia , e dell’ annessa copia per 1’ espresso che viene di pro- 
posito , mentre delibo portar il suo riscontro al mentovato Monsignor 
Giustiniani. In tale attenzione con ogni rispetto mi raffermo = Di V. S. 
Illustrissima e Reverendissima = Piedimonte d’ Alife li 17 gennajo 1821.= 
Divotissimo ed Obbligatissimo Servitore vero = Michelangelo Vescovo 
di Derba — All’ illustrissimo e Reverendissimo Mousiguor Longobardi 
Vescovo di Telese in Cerreto. 

Illestrississimo e Reverendissimo Signore. 

Avendo dissuggellato il foglio di V, S. Illustrissima e Reverendis- 
sima , ho trovalo in esso la copia della Colla di coucaltedra di cele- 
sta Chiesa di Alife a questa di Cerreto una colla copia del Regio Cene- 
placito = Monsignor Longobardi Vescovo di qui trovasi fin dal dì 8 in 
Napoli per affari della Chiesa, a chi mi farò il dovere di rimettere le suddette 
carte per sua intelligenza , e governo = Sia la presente di riscontro al rieex i- 
mento del foglio da lei inviato , e dell’ espresssa copia , e coll’ attenzione 
di molti di lei veneratissimi comandi , con ogni rispetto ed ossequio 
mi segno = Di V. S. Illustrissima e Reverendissima = Cerreto 18 gen- 
najo 1821 = Divotissimo ed obbligatissimo Servitore. vero = Giambattista 
Primicerio Guarnieri Ricevitore generale = All’ Illustrissimo e Reveren- 
dissimo Monsignor Cuono Vescovo Derbense iu Piedimonte. 



XXXin. Rbal Rescritto per la Concatkdralc di Alife. 

At DIRETTORE DELLE EI3UBZE. 

Nel Consiglio del dì a 3 del corrente luglio , S. M. si è degnata 
confermar tutto ciò che sinora è occorso per la Concattedralità della 
Chiesa di Alife j ed è perciò che svanisce il dubbio suscitato da lei 

i 
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Sig. Direttore , col foglio de’ 3 o trascorso maggio , circa 1 ’ Amministra- 
zione istallata in quella Diocesi. 

Il che nel Reai Nome partecipo a lei , perchè si serva farne 1 * uso 
conveniente. Napoli a 5 luglio 1821. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stato 
degli Affari Ecclesiastici , 
Raffaele de Giorgio. 



XXXIV. Reài Rescritto pe' sequestri sopra i beni de' Beneficj di pa- 
tronato de particolari. 

AcLI ORDINAMI DE* REALI DOMIMI AL DI QUA DEL FARO. 

Per effetto delle generali determinazioni di S. M. essendo rima- 
sta annullala la circolare de’ 3 o agosto 1820, colla quale fu fra l’al- 
tro prescritto , che ove esistessero sequestri fatti dal Demanio , o dal- 
le Amministrazioni Diocesane sopra beni di beneficj di patronato de’ 
particolari , de’ quali ad esse Amministrazioni Diocesane non costava 
della fondazione ed erezione in titolo, dovessero le medesime togliere 
il sequestro ad istanza degl’ interessati ; varie Amministrazioni Dioce- 
sane , e taluni Regj Procuratori presso le medesime hanno promosso il 
dubbio , se debbano rimaner fermi i dissequestri de’ beni degl’ indicati 
beneficj , che in esecuzione della enunciata circolare trovavansi da esse 
disposti sulle dimande de’ rispettivi interessati ; e nel tempo stesso han 
domandato la norma da tenersi per 1’ avvenire sull’ oggetto medesimo. 

Avendo io nel Consiglio de’ 3 o del prossimo passato luglio pro- 
posto a S. M. tali dimande, e dato conto alla M. S. nell’atto mede- 
simo di tutto ciò che sull’ assunto ha rassegnato la Comrnessione tem- 
poranea consultiva ' y S. M. ha ordinato , che si rinnovino dalle Am- 
ministrazioni Diocesane del Regno i sequestri su i beneficj di patro- 
nato particolare , purché sieno collativi , e non semplici istituzioni , e 
legati pii lasciali ad arbitrio de’ Compatroni giusta la sovrana risolu- 
zione de’ 2 gennajo 1819 presa d’ accordo colla S. Sede. Vuole nel 
tempo stesso la M. S. che sorgendo quistioni sulla qualità , e natura 
di tali beneficj , i Vescovi , e gli altri delle Amministrazioni Dioce- 
sane procurino economicamente di diciferare tali questioni colle par- 
ti interessate nelle medesime senza che si cagioni dispendio alle par- 
ti $ e che quando ciò poi non riesca , facciano sentire alle parli di 
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andare a sperimentare le di loro ragioni nei Tribunali Civili dell e 
rispettive provinole : nei quali giudizj dovranno di obbligo intervenire 
i Regj Procuratori de’ Tribunali medesimi per sostenere i dritti , che 
in ogni ceso potrebbero appartenere alla Reai Corona. 

Nel Reai Nome partecipo questa sovrana risoluzione a cotesta Am- 
ministrazione Diocesana per sua intelligenza , e per lo corrispondente 
adempimento di sua parte. Napoli 4 agosto 1821. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stato 

o 

degli Affari Ecclesiaitici , 
Raffaele de Giorgio. 



XXXV. Real Rescritto sulla condonazione accordata co' decreti de' f> 
ottobre 1 8 1 4 e 9 gennaio 1816 de' censi e canoni al di sotto di gra- 
na 5 o , e delle piccole prestazioni in derrate , applicabile ai soli pa- 
trimoni eh' erano irrevocabilmente riuniti al Demanio , e non già a 
quelli de' quali lo stesso Demanio amministrava le rendite . 

Aou OIDISilII de' »F> LI DOMiniI AL DI QUA DEL FARO. 

Nel Consiglio del dì 6 corrente mese bo proposto a S. M. il dub- 
bio promosso da varie Amministrazioni Diocesane se la condonazione 
accordala co’ decreti de’ 6 ottobre 1 B 1 4 > e 9 gennaro 1816 de’ censi 
e canoni al di sotto di grana cinquanta , e delle piccole prestazioni in 
derrate dovute al Demanio diretto dello Stato , alla Cassa di Ammor- 
tizzazione , ed al Banco , potesse riguardare i debitori di tali canoni , 
censi , e prestazioni dovuti per beni provenuti dal Monte Frumentario, 
che all’ epoca de’ suddetti decreti trovavansi in amministrazione del sud- 
detto Demanio ; e la M. S. , cui ho nel tempo stesso rassegnate le osser- 
vazioni fatte sull’ oggetto in questione dalla Commessione esecutrice del 
Concordato , e dal Ministero di Stato delle Finanze , ha considerato , che 
i suddetti due decreti non possono essere applicabili se non a quei soli 
patrimonj , eh’ erano irrevocabilmente riuniti al Demanio , e non già a quel- 
li , de’ quali lo stesso Demanio amministrava le rendite ; che non essen- 
dovi mai stato decreto alcuno , con cui si fossero incamerati al Demanio 
dello Stato i beni che erano sotto 1 * Amministrazione del Monte Frumen- 
tario , i medesimi passarono al Demanio con lo stesso titolo , in cui erano 
presso del Monte suddetto , e che se si volesse sostenere che i piccoli cen- 
si , canoni , e prestazioni , di cui è quistione , fossero stati condonati 



Digitized by Google 




( $2 ) 

dal Governo , ne seguirebbe die il Governo avrebbe disposto di proprietà 
non sue, e che perciò avrebbe dovuto dare una indennità a’ rispettivi pro- 
prietarj uniformemente all’articolo 5^5 del Codice Civile allora in vigore. 

Su tali considerazioni ha S. M. dichiarato clic non s’ intendano com- 
presi nel rilascio generale de’ piccoli censi , canoni , e prestazioni in der- 
rate quei debitori di tali canoni , censi , e prestazioni , che li debbono 
per beni provenuti dal Monte frumentario , che amministransi dalle Am- 
ministrazioni Diocesane. 

Nel Reai Nome partecipo a cotesta Amministrazione Diocesana que- 
sta Sovrana risoluzione per sua intelligenza , e regolamento. Napoli i 1 ago- 
sto 1821. 

Il Direttore della Reni Segreteria di Sialo 
degli Affari Ecclesiastici , 
Raffaele de Giorgio. 



XXXVI. Real Rescritto relativo alla Commessione stabilita per ! esa- 
me de' piani intorno alla formazione de' titoli delle sagre Ordinazioni. 



A MONSIGNOR GIUSTINIANI , COMMISSÀRIO PONTIFICIO DELL* ESECUZIONE DEL CONCORDATO. 



Nel Consiglio del dì 3 giugno 1 8 1 8 essendo state esposte a S. M. 
le idee del piano di Monsignor llosini V escovo di Pozzuoli per la forma- 
zione de’ titoli delle S. Ordinazioni in tutte le Chiese del Regno di 
qua del Faro 5 la M. S. dispose di prendersi in esame il detto pia- 
no dopo terminate le osservazioni per 1 ’ esecuzione del Concordato. In 
coerenza di tal Sovrana risoluzione ha ora S. M. ordinalo , che in tutta 
la sua estensione venga esaminato ed approfondito il divisato piano , e 
perchè tutto si faccia con maturità e ponderazione ha disposto , che il 
cennato Monsignor Rosini , Monsignor Torrusio Vescovo di Nola, Monsignor 
Colangelo Vescovo di Castellamare , e Monsignor Coppola Arcivescovo di 
Bari , formino una Commissione in unione di V. E. Rev.“" per un tal 
esame. i 

Mi do l’ onore di manifestare all’ E. V . Rev.”“ questa disposizione 
di S. M. , e colgo l’occasione di rinnovarle , ecc. Napoli li 22 agosto 1821. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stalo 
degli Affari Ecclesiastici 
- Raffaele de Giorgio. 
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XXXVII. Circolari r relativa al Reai Decreto che approva un regola- 
mento per la facile amministra zicf te del patrimonio regolare . 

A’ RECJ PROCURATORI PRESSO LE AMM1JT5TR.UI0M DIOCESANE, 

Un decreto de’ i 5 giugno corrente auno concesse alla Commessione 
esecutrice del Concordato , per la più facile amministrazione del Patrimo- 
nio regolare , quegli stessi modi di agire contra i suoi Amministratori , 
che col decreto de’ 26 marzo 181G furono adottati contra tutti gli Agen- 
ti contabili delle pubbliche Amministrazioni , perlocchè dovesse la Coin- 
messione medesima proporre sull’ applicabilità di detti modi. Proposto in 
fatti l’ indicato regolamento , questo è rimasto da S. M. ammesso col de- 
creto che vengo qui appresso a trascriverle. 

Dal rapportato decreto può Ella rilevare la fiducia che si è avuto in 
coloro ,- che da S. M. si trovano destinali a sostenere la Reai Procura 
presso le Amministrazioni Diocesane , ed in conseguenza ciò dee impe- 
gnarla a tutta la vigilanza per 1’ adempimento della parte che 1’ è affidata. 

Si compiaccia accusare il ricevo della presente. Napoli 1 settem- 
bre 1821. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stato 

delle Finanze , 

D’ Andrea. 



XXXVIII. Real decreto che approva un regolamento per la più facile 
amministrazione del patrimonio regolare. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle dee Sicilie, 

DI GERUSALEMME ec., INFANTE DI SPAGNA, DECA DI PARMA , PIACENZA, 

castro ec. ec., gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Visto il nostro decreto de’ 18 di giugno del corrente anno, con cui 
furono conceduti alla Commessione esecutrice del Concordato per la più 
facile amministrazione del patrimonio regolare gli stessi modi di agire con- 
tro i suoi amministratori, che col nostro decreto de’ 26 di marzo 1816 
furono prescritti contro tutti gli ageuti contabili delle altre pubbliche am- 
ministrazioni 5 

Sulla proposizione del Direttore della Reai Segreteria di Stato degli 
affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Approviamo il regolamento che la Commessione esecutrice 
del Concordato ha a Noi rassegnato sul modo da serbarsi in applicare 
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agli amministratori del patrimonio regolare le disposizioni contenute nel- 
1’ articolo primo del nostro decreto de’ 18 di giugno del corrente anno, 
e clic è del tenore seguente : 

Articolo i. Gli amministratori del patrimonio ecclesiastico regolare 
esser possono astretti personalmente , 

1. ° se essendo stati destituiti , ricuseranno di rimettere la loro cora- 
mcssione , o i registri e le carte dell’ officina , o finalmente di dare i lo- 
ro conti 5 

2. 0 se ritardassero di, rimettere il prodotto della di loro percezione 
nelle epoche stabilite dal regolamento di amministrazione de’ 1 8 di dicem- 
bre 1818 $ 

3 ." se nella di loro cassa si scovra un voto , senza che essi lo 
avessero giustificato. 

2. Ne’ casi detti nell’articolo precedente l’esecuzione personale avrà 
luogo in seguito di una decisione amministrativa rilasciata dal regio pro- 
curatore presso l’ amministrazione diocesana , o dalla Commessione mista 
amrninistratrice del patrimonio ecclesiastico regolare , vidimata dal detto 
regio procuratore. 

3 . Potrà 1 ’ esecuzione personale esser fatta immediatamente contro gli 
amministratori j ma esser dee vistata dal giudice del circondario tra le ven- 
tiquattr’ ore , o fra tre giorni al più tardi. 

4- Il .giudice non potrà sotto alcun pretesto ricusare di apporre il 
•suo visto , sotto la pena di esserne risponsabile in suo proprio e priva- 
to nome. 

5 . L’ esecuzione di tali atti vistati non potrà rimanere sospesa da ve- 
runa eccezione prodotta dalle parti , essendo proibito a’ giudici di circon- 
dario di ammetterne. 

6. Gli atti suddetti vistati dal giudice saranno notificati agli ammini- 
stratori per mezzo di un usciere del circondario , o di qualunque altro u- 
sciere che ha la facoltà di esercitar gli atti di suo ministero del circonda- 
rio medesimo. 

7. Allorché la Commessione mista amrninistratrice del patrimonio ec- 
clesiastico regolare , o colui che avesse acquistato i suoi diritti , dovrà pel 
ricupero delle somme poste a debito degli amministratori , sia per malver- 
sazione , sia per effetto di risponsabilità , o per altra causa qualunque agire 
ne’ tribunali tanto su’ beni di detti amministratori, quanto su di quelli che 
costituiscono le di loro cauzioni , presenterà come unico titolo di sua azio- 
ne una liquidazione formata dalla sopradetta Commessione mista, coll’in- 
tervento di tutti quattro i coamministratori componenti la Commessione 
.stessa. 
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8. Gli alti da praticarsi innanzi a’ tribunali civili , avranno unica- 
mente per oggetto le formalità della spropriazione , secondoMl prescritto 
delle leggi sulla procedura civile , non potendo il titolo dell’ azione in al- 
cun modo venir posto in controversia giudiziariamente senza lesione del 
potere amministrativo per parte dell’ autorità giudiziaria. 

9. L’ appello dalle decisioni amministrative delle quali è menzio- 
ne nell’ articolo a , ed il ricorso avverso le liquidazioni che saranno spe- 
dite in virtù dell’ articolo 7 , sarà devolutivo e non sospensivo e verrà 
esaminato dalla gran Corte de’ conti. 

10. Ne’ casi in cui occorrerà di formare il conto su di scritture con- 
fusamente tenute dagli amministratori , o di verificare a fondo la di loro 
gestione , ovvero in altra circostanza imperiosa di doversi assicurare gl’ in- 
teressi del patrimonio regolare , la Commessione esecutrice del Concordato, 
sul rapporto e proposizione della Commessione mista , è facoltata di spedi- 
re de’ commessarj , i quali nel disimpegno di loro incumbenze , in confor- 
mità delle istruzioni che saranno lor date , dipenderanno da’ regj procu- 
ratori presso le amministrazioni diocesane j salvo a decidersi dalla Com- 
messioue medesima se le spese di tale missione in tutto o in parte deb- 
bano cedere a carico di detti amministratori, a seconda de’ gradi di do- 
lo o di colpa che le avrà occasionate. 

1 1 . Per procedere con esattezza nelle verifiche di gestioni , e per 
liquidare le effettive reste de’ carichi di esazione dati agli amministratori, 
sono facoltati i regj procuratoi presso le amministrazioni diocesane a spe- 
dir le coazioni contro i debitori del patrimonio regolare , conformemente 
a’ reali decreti de’ 14 di dicembre 1818 e 39 di giugno 1819. I ricevi da 
rilasciarsi dagli amministratori a’ debitori per le somme che pagheranno 
in seguito di tali coazioni , non saranno validi senza che siano vidimati 
dagli stessi regj procuratori. 

Art. 2. Il Direttore delle Reali Segreterie di Stato di grazia e giu- 
stizia , e degli afiiiri ecclesiastici è incaricato della esecuzione del presente 
decreto. Napoli i 3 agosto 1821. 

FERDINANDO. 

Il Direttore della Beai Segreterìa di Stai* 
degli Affari Ecclesiastici , 
Raffaele de Giorgio. 
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XXXIX. Ih; Ah decreto per lo ripristinaniento della compagnia di Gesù 
ne' domin j di (/uà del Faro, 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle dee Sicilie , 

1)1 GERUSALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 

castro ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Conoscendo che il mezzo più efficace od ottenere il miglioramento 
della pubblica educazione sia il ripristinamento della compagnia di Gesù 
già altra volta riammessa in tutti i nostri dòniinj , e che la sopravvenu- 
ta occupazione militare allontanò dalle provincie di qua del Faroj 

Sulla proposizione del nostro Direttore della Reai Segreteria di Sta- 
to degli affari ecclesiastici j 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. i. Sarà ripristinata ne’ nostri dominj di qua del Faro la com- 
pagnia di Gesù. 

a. Per ora verrà assegnata alla compagnia di Gesù la chiesa insieme 
coll’ intero locale detto del Gesù nuovo , annesso alla detta chiesa ; riser- 
bandoei , a proporzione che si aumenterà il numero de’ PP. Gesuiti e 
de’ loro novizj , di assegnar altri due locali distinti e separati , da servire 
uno pel solo noviziato , e 1’ altro per collegio. 

3 . Sarà frattanto assegnata a’PP. della compagnia di Gesù una do- 
tazione in beni fondi di annui ducali dodicimila. 

4 » I nostri Direttori delle Reali Segreterie di Stato degli affari eccle- 
siastici , degli affari interni , e delle finanze , sono incaricati della esecu- 
zione del presente decreto , ciascuno per la parte che lo riguarda. Napo- 
li 3 settembre 1821. 

FERDINANDO. 

Il Direttore della Beai Segreteria di Staio 
degli sipari Ecclesiastici , 
Raffaele de Giorgio. 



XI. Circolare relativa alla devoluzione de' legati e delle cappcllanie lai- 
cali alla Beai Corona in mancanza di credi de' legittimi patroni. 

Ài REGJ PROCURATOSI presso le amministrazioni diocesane. 

V 

Colla mia circolare de’ 18 agosto restò sciolto il dubbio promosso su 
quella parie della circolare de’ 6 settembre , nella quale si dispensava il 
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dissequestro de’ beneficj , per li jquàlb non 'esìstesse fondazione od erezio- 
ne in titolo , ma non fu dileguato il secondo dubbio , che si era da ta- 
luni Regj Procuratori promosso su quell’ ultra parte di detta circolare , 
che prescriveva il notamento da passarsi al Demanio de’ legati pii , e Cop- 
pellarne laicali,- per li quali mancassero eredi de’ legittimi patroni , onde 
provocarsene la devoluzione. Su di ciò io manifestai le mie osservazioni 
al Direttore del Ministero degli Affari Ecclesiastici , il quale mi rispon- 
de nel modo che segue : . . . \ 

Napoli 2 5 agosto 1821. 

Sig. Direttore. 

» Com’ Ella saggiamente osserva col foglio del dì 1 1 del corrente 
» mese , la devoluzione alla Reai Corona de’ legati pii , c delle Cappel- 
» lanie in mancanza degli credi de* legittimi patroni emerge da un princi- 
» pio di dritto comune. Quindi non v’ ha dubbio , che le Amministrazioni 
» Diocesane , tutte le volte che si verifichi il caso di essersi per taluna 
« delle suddette pie istituzioni estinta la linea degli eredi , sono nell’ob- 
» bligo di darne notizia al Demanio , per farne dichiarare la devoluzione 
m a tenore delle leggi vigenti. Su tali vedute , allorché si tratta di prea- 
» dere una nuova determinazione su gli Oggetti contenuti nella circolare 
de’ 3 o agosto 1820, rimasta annullata per effetto delle generali Sovra- 
» ne disposizioni , giudicai superfluo di richiamare le Amministrazioni 
w Diocesane all’ osservanza di un obbligo , che è loro intrinseco , tanlop- 
» più che avendo ciascuna di esse dovuto a quest’ ora formare lo stato 
» di tutte le Cappellani , e legati pii esistenti nella rispettiva Diocesi , 
» e conoscere in conseguenza quali di essi possano essere soggetti alla de- 
» voluzione , è del loro interesse di farne dichiarare la devoluzione per 
>3 indi poterne prendere 1 ’ amministrazione in virtù della Sovrana risolu- 
j> zione de’ 29 gennajo 1820 comunicata a tutto le Amministrazioni Dio- 
» cesane. ‘.V ■ '- ■■■■ r> 

Il Direttore della Beai Segreteria di Stato 
degli Affari Ecclesiastici , 
Raffaele de Giorgio. 

• - : ■■ ii '.qcA .iti i. i. 

Risoluta così la questione su’ legati pii , e Cappellani devolvibili, dee 
essere della di lei cura e tìell’ Amministrazione la redazione del divisato 
notamento , da farsi colla massima precisione , e prestezza , non essendo 
giusto, che resti ritardato Io sperimento delle azioni del Demanio. Sarà que- 
sto un lavoro , che dovrà meritare tutta la preferenza , e che potrà atte- 
stare il zelo di quelle Amministrazioni , che sapranno distinguersi per 
1’ esattezza , e per la sollecitudine. 
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Si compiaccia accusare il ricivo della presente. Napoli 8 settembre 1 8 ai. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stato 
delle Finanze , 

D’ Andrea. 

XLI. Circolare sul dubbio se possano confermarsi i deputati nelle Am- 
ministrazioni Diocesane , scorso il triennio prescritto coll' art. XVII 
del Concordalo. 



Al 'VESCOVO DI GAETA. , , 

Dietro il rapporto degli li del passato luglio , con cui V. S. 111.“ e 
Rev." diede conto che il Capitolo Cattedrale convocato per la elezione 
de’ due Canonici da formar parte dell’ Amministrazione Diocesana avea 
confermati i Canonici Garrido e Polito attuali ammiuistratori pel secondo 
triennio , venne incaricata la Commissione esecutrice del Concordato del- 
l’esame del dubbio , se in forza dello spirito del Concordato medesimo 
■potesse o no aver luogo la conferma degli Amministratori delle Commes- 
tioni Diocesane. Or la divisata Commessione esecutrice ha fatto osservare, 
j c h e ne i paragrafo i.° dell’ articolo XVII del Concordato medesimo non 
solamente vien prescritta la nuova elezione in ogui triennio , ma la rin- 
novazione , il che importa doversi prescegliere novelli soggetti $ a. che 
trattandosi di Amministrazione è sempre di bene che da tempo in tempo 
nuove persone j tossa n retliflcare degli sbagli , ne’ quali potrebbero forse es- 
sere incorsi gli Antecessori. Quindi ho conchiuso opinando di non dover- 
si dar luogo a conferma nel caso proposto. Uniformandomi a tale avviso, 
che trovo regolare, in riscontro del succennato rapporto di V. S. 111.°“ e 
Rev.“ sono a dirle che faccia nuovamente convocare il capitolo della Cat- 
tedrale per l’elezione de’ nuovi Canonici Deputati dell’ Amministrazione Dio- 
cesena, e me ne manifesti indi il risultato per la Sovrana approvazione, 
con farsi carico dol rapporto che m’invierà all’ oggetto della condotta te- 
nuta nelle ultime vinceude da’ novelli eletti. Napoli 8 settembre i8ai. 

Il Direttore della Re al Segreteria di Stato 
degli Affari h, cclesiastici , 
Raffaele de Giorgio. 
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XLII: Rf.ii. Decreto che prescrive di rigttardahsl cóme léggitt/mamcn- 
te esistente la comunità religiosa stabilita nel monistero di monache 
agostiniane di S. Andrea di Napoli. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle dce Sicilie; 

DI GERUSALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Avendo noi approvato il progetto di dotazione che la Commessione 
esecutrice del Concordato ci ha presentato a favore del monistero di S. 
Andrea iti Napoli di monache Agostiniane , di cui si è giudicato opportu- 
no lo stabilimento, a tenore dell’articolo XIV del Concordato; 

Sulla proposizione del Direttore della Reai Segreteria di Stato degli 
affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. i. La comunità religiosa stabilita nel monistero di monache 
agostiniane di S. Andrea di Napoli , sarà riguardata come corporazione 
legittimamente esistente , ed ammessa a tutti gli effetti canonici e civili 
riconosciuti dalle leggi. Cesserà a riguardo del suddetto monistero il di- 
vieto nascente dalla nostra Sovrana risoluzione de’ a 4 di settembre 1817, 
colla quale venne inibito di procedersi alla vestizione e professione di nuo- 
ve religiose ne’ monisteri di monache soppressi in tempo dell’ occupazio- 
ne militare. v 

a . D Direttore della Reai Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. Napoli 8 ottobre i8ai. 

FERDINANDO. 

*• ' 1 II Direttore della Reai Segreteria dì Stato 

• . degli Affari Ecclesiastici , 

Raffaele de Giorgio. 



XLIII. Circolare relativa al pagamento delle pensioni ecclesiastiche. 

A’ RtCl PR 0C0 fi AT OHI THESSO I TRIBUNALI CIVILI. 

Il : Signor Direttore della Reai Segreteria di Stato delle Finanze mi ha 

S iariecipato il seguente Reai Rescritto comunicatogli dal Signor Direttore 
legli affari ecclesiàstici. . * ■■ < . 1 
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» Nel Consiglio del dì 3 del corrente mese ho rassegnato a S. M. 
» le suppliche avanzate dall’ ex-Religioso Domenicano Angelo Sessa in no- 
li ine di tutti gli altri Religiosi degl’ istituti ripristinali , perchè si paghino 
>i ad essi i semestri già maturati delle loro pensioni monastiche , senza 
il essere obbligati all’ esibizione de’ brevi di secolarizzazione , e di essere 
>1 esentati dalle spese occorrenti per fare adempire tali brevi del Regio 
5i Exefjunlur , degli atti della curia , c de’ notai certi fica tori , onde con- 
« seguire le pensioni monastiche pel tratto successivo. La M. S. si è de- 
li gnata d’ ordinare , che per quostat volta sola si paghino per grazia agli 
« ex-Religiosi degli ordini ripristinati le pensioui maturate a tutto aprile 
ii del corrente anno , rimanendo ferma la massima fissata dell’ esibizione 
il del breve Pontificio di secolarizzazione per la percezione degli ulteriori 
« pagamenti} e per facilitazione ''dell’ esibizione di tali brevi la M. S. si è 
« degnala d’accordare ai detti ex-Religiosi la grazia ancora di esentarli dal- 
li le spese- occorrenti per lo regio Excfjualur , volendo che si spedisca lo- 
5i ro gratis , come pure che per tal causa da tutti si faccia gratis quello 
» che potrà occorrere. » • 

Partecipo alle SS. LL. tale Sovrana risoluzione per intelligenza delle 
rispettive camere notariali , le quali esattamente vi si uniformeranno per 
ciò che riguarda la esazione de’ dritti di archivio. Napoli 1 3 ottobre 182 z. 

■■ • ‘ !l '_ ,l | ■’ .. • 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stato 
degli Affari Ecclesiastici , 

• Raffaele de Giòrczo. 



XLIV. Re al Rescritto che permette di adottarsi dalle Amministrazioni 
Diocesane il sistema tenuto dalla Commcssione mista Amministratrice 
' del Patrimonio regolare col manifesto de' i 3 settembre 1820 , per ren- 
dere agevole ai debitori di rendite arretrale il pagamento del ispetti- 
vo dare. 

Agli ordinari de' reali domisi al di qua del faro. 

• ’ <\ 1 • t ' .. • .• 

La Commessione mista Amministratriòe del Patrimonio regolare , per 
rendere nel miglior modo agevole ai suoi debitori di rendite arretrate il 
pagamento del rispettivo dare , previa autorizzazione dell’ alta Commessio- 
ne esecutrice del Concordato , pubblicò un manifesto in data de’ i 3 set- 
tembre i8 20 y con cui dichiarò : . 

z.° Che i debitori del detto patrimonio per e stagli , e pigioni, ò 
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per annualità di censi , cenoni , ed altre prestazioni annuali , adempien- 
do al pagamento per tutto novembre del suddetto anno presso gli Ammi- 
nistratori rispettivi di ciò che andavan dovendo alla Comiuessione così in 
contanti , come in generi per le divisate causali , verrebbero ammessi a 
godere del rilascio di un quarto sull’ arretrato delle scadenze verificate 
fino a dicembre 1818, e del quinto su quello dell’ anno i8iy. 

3°. Che il suddetto rilascio fusse soggetto alle condizioni , che i 
debitori pagassero nel tempo medesimo , e senza alcuna deduzione ciò che 
essi dovevano alla Commessione per 1’ anno 1820 , e le spese fatte per 
coazioni , ed atti giudiziarj fino all’ epoca del pagamento. 

3 .° Che coloro de’ debitori suddetti , che avevano 1 ’ obbligo di pa- 
gare in generi , potessero , ove loro piacesse , soddisfare il loro dare al 
valore mercuriale corrente in contante, qualunque fosse stato il prezzo 
all’ epoca delle scadenze , godendo degli stessi vantaggi suddetti. 

4. 0 Finalmente che , malgrado i rilasci di sopra accordati , non 
rimanesse impedito agli Amministratori di esercitare le coazioni autoriz- 
zate dalle leggi e decreti in vigore contro i debitori , i quali però 
dovessero godere de’ vantaggi summenzionati , laddove anche in forza 
delle coazioni pagassero le somme da loro dovute nel modo e tem- 
po di sopra stabilito. 

Ora in veduta dell’ avviso della Commessione esecutrice del Concorda- 
to, essendosi degnata S. M. nel Consiglio del di 8 del corrente mese di 
permettere , che , per facilitarsi dalle Amministrazioni Diocesane 1 ’ esa- 
zione degli arretrati , si adotti dalle medesime il sistema tenuto dalla 
Commessione mista amministratrice del patrimonio regolare in data de’ 
i 3 settembre 1820, nel Reai Nome lo partecipo aV. S. 111 .““ e Rev.“* 
per intelligenza di cotesta Amministrazione Diocesana , e perchè la me- 
desima ne faccia 1 ’ uso conveniente. Napoli i 3 ottobre 1821. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stalo 
degli -Affari Ecclesiastici , 
Raffaele de Giorgio. 



XLV. Re AL Rescritto che conferma a' Regi Procuratori presso le Am- 
ministrazioni Diocesane il dritto di sedere alla destra del Sindaco nel- 
le pubbliche funzioni. 

A' RIGJ PROCVRATORI CE3ERAU PRESSO LE AM H JXISTRÀ/IO.NI DIOCISASE. 

L’grt. 9 della legge organica dell’ordine giudiziario de’ 39 maggio 
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j8j 7 siaLilisce , che i Giudici coiiciliatori nelle Provincie abbiano a pren- 
der posto nelle pubbliche cerimonie immediatamente dopo de’ Snidaci. 

Ciò ha promosso la disputa , se il drillo di sedere alla destra del 
Sindaco nelle pubbliche funzioni sia del Conciliatole , secondo il detto 
articolo della citali! legge, ovvero del Regio Procuratore presso 1 ’ Am- 
auinistrazione Diocesana , giusta il Reai Rescritto , comunicato con cir- 
colare de 1 2s marzo 1820, 

Presentata la quislione dal Direttore del Ministero degli affari ec- 
clesiastici a S. M, nel Consiglio degli 8 del corrente mese , la M. S. ha 
disposto , die prevalga il cennato Rescritto. 

Nel Rea! Nome glie ne do parte , Sjgnor Regio Procuratore , per 
di lei regolamento, e perchè la cennata Sovrana determinazione abbia 
il suo pieno adempimento: la prevengo di aver dato simile comunica- 
zione al Direttore del Ministero di Grazia e Giustizia, e circolarmente 
agl’ Intendenti. 

E questo un nuovo argomento , che i Regj Procuratori ricevono 
del pregio , che si attacca alla di loro carica , e dee perciò essere un 
nuovo stimolo al vantaggio di quegl’ interessi , die essi son chiamati <t 
sorvegliare. 

Si compiaccia accusare il ricivo della presente. Napoli 20 ottobre 1821, 

i 7 Direttore della Reai Segreteria di Stato 
delle Finanze , 

D’ Anurea. 



XLVI. Reàl Rescritto che prescrive potersi scegliere Jxiori del Capito- 
lo della Cattedrale ì Deputati per le Amministrazioni Diocesane , (jun- 
ior a la scelta falla da Capitoli non meritasse la fiducia del Governai 

Alla commzjsioke esecutrice bel concordato. 

Nel Consiglio de’ 29 dello spirante ho rassegnato a S. M. il rappor- 
to de’ 7 dello stesso mese , con cui la commessione esecutrice del Con- 
cordato ,Jn veduta delle circostanze esposte dal Vescovo di Cassano, in 
seguito di doversi procedere da rjuel Capitolo alla elezione di un Cano- 
nico Deputato delle Amministrazioni Diocesane , ha proposto dietro l’ ap- 
provazione di S. Santità 1 ’ espediente ne’ casi di essersi da qualche Ca- 
pitolo della Cattedrale eletti per Deputati delle Amministrazioni Diocesa- 
ne soggetti che nelle ultime vicende siensi macchiati. E S. M. uniforman- 
dosi al parere di essa Commessione esecutrice , cui ha aderito S. S. , ha 
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ordinato che il Vescovo di Cassano faccia la nuova proposta del Depu- 
tato dell’ Amministrazione Diocesana , potendo esso Vescovo scegliere 
qualche Ecclesiastico che credesi idoneo anche fuori del grembo del suo 
Capitolo. Ha parimenti la RI. S. ordinato che un tal sistema si adotti in 
tutti i casi ne’ quali la scelta del Deputato , o de’ Deputati fatta da’ Ca- 
pitoli non meritasse la fiducia del governo per la non buona condotta 
tenuta nelle passate vicende del Regno da’ soggetti nominati. 

Il che nel Reai Nome le partecipo perchè serva d’ intelligenza della 
Commessione esecutrice del Concordato. Napoli 3 i ottobre 1821. 

# 

Il Direttore della Beai Segreteria di Stato 
degli Affari Ecclesiastici , 
Raffaele de Giorgio. 



XLYII. Circolare sullo stato dettaglialo de' cespiti sotto la gestione del - 
le Amministrazioni Diocesane. 

Alle AuvtniSTiuzioiti diocesi»*. 



Varie Amministrazioni Diocesane hanno mancato di rimettere nella- 
Reai Segreteria di Slato degli affari ecclesiastici , di mio carico , gli sta- 
ti di situazione delle rispettive casse pe’ quadrimestri di aprile , e di ago- 
sto del corrente anno j e talune altre mentre hanno adempito ad un tale 
invio pel quadrimestre di aprile , non hanno fatto k> stesso per quella 
di agosto , già da più tempo scorso. 

Essendo intanto necessario che da questa Reai Segreteria si abliia la 
notizia precisa di ciò che rimane nelle rispettive casse in ogni quadrime- 
stre , onde regolare le sne disposizioni tutte le volte che dalle Ammini- 
strazioni Diocesane si propongono degli esiti straordinarj per riparazioni 
di fondi , o per altri oggetti necessar) alla gestione ad esse affidata ; ne 
rimetterà cotesla Amministrazione Diocesana nel termine di quindici gior- 
ni un bilancio dell’ introito, ed esito fatto da gennaio a tutto agosto del 
corrente anno 5 e ne’ venturi quadrimestri avrà cura d’ inviarmi con esat- 
tezza , e senza ritardo lo stato di situazione di cassa , formato secondo 
il modello , di cui fanno uso i Regi Procuratori delle Amministrazioni me- 
desime nel dare simile notizia alla Rcal Segreteria di Stalo delle finanze. 
Insieme col suddetto bilancio mi rimetterà pure uno stato dettagliato de’ 
cespiti , che sono attualmente nella sua gestione , della loro rendita , de’ 
pesi , che sono a carico di cotesla Amministrazione, e degli avanzi che pos«- 
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sono annualmente risultarne. Nella formazione di un tale stato avrà pre- 
sente il modello che le acchiudo , ed al quale si conformerà esattamen- 
te. Napoli 21 novembre 1821. 

Il Direttore della Reai Segreterìa di Stato 
' degli Affari Ecclesiastici ; 
Raffaele de Giorgio. 



XLVIH. Real Rescritto che sottomette le Amministrazioni Diocesane 
al regolamento proposto dalla Commessione esecutrice del Concordato 
sul premio stabilito per lo scoprimento de' cespiti occultati. 

Alle auministraziojsi diocesane. 

La Commessione esecutrice del Concordato richiesta del suo parere 
sul progetto manifestato dall’ Amministrazione Diocesana di Napoli relati- 
vamente al premio domandato da taluni , che si sono esibiti a scoprirle 
de’ beneficj occulti , ha proposto , che ppr regola generale non dovrebbe 
dalle Amministrazioni Diocesane allottarsi sul proposito altro principio , 
che quello fissalo nell 1 articolo 26 del regolamento per l’ amministrazione 
de’ beni del patrimonio regolare ne’ seguenti termini.» È stabilito un pre- 
» mio per lo scoprimento de’ cespiti occultati , che sarà di un’ annata di 
» rendita, se nessuna notizia vi è sulle scritture dette nell’ articolo 17 j 
" della metà se vi è rastro in quelle. » . Benvero che ne’ casi particolari 
potrebbero le Aru ministrazio ni Diocesane riferirne le circostanze ad ogget- 
to di ottenere delle maggiori facilitazioni a favore de’ denunziami per nuo- 
ve scoperte di beni. . 

E Sfa Maestà’, rni nel Consiglio del dì io del corrente ho rasser 
gnato tutto ciò , ha ordinato che 1 ’ Amministrazione Diocesana si unifor- 
mi al regolamento proposto dalla Commessione esecutrice del Concordato, 
e dalla medesima fatto eseguire pel patrimonio regolare. 

Nel Reai N onte lo partecipo a cotesta Amministrazione Diocesana per 
sua intelligenza e regolamento. Napoli 12 dicembre 1821. ; , 

i? Direttore della Reai Segreterìa di Stato 
degli Affari Ecclesiastici , 
Raffaele de Giorgio 
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XLIX. CtKcoUKB intorno alle facoltà e privilegi di cui godono per ponti- 
ficia concessione gli I. R. Cappellani Castrensi dell' armata Austriaca. 

Aon OIDISHJ de' EEALI DOMI» EX* DI QUA DEL FARO. 

Il generale Austriaco barone Roller mi ba fatto sapere , che non essen- 
do a cognizione de’ Parrochi , e degli altri Ecclesiastici di questo Regno 
le facoltà e i privilegi , di cui godono per Ponteficia concessione gl’ I. R. 
Cappellani Castrensi dell’ armata Austriaca , avviene spesso che da’ sud- 
detti Parrochi ed Ecclesiastici si frappongono degli ostacoli all’ esercizio 
delle funzioni de’cennati Cappellani. 

Mi ha quindi il lodato Generale acchiuso copia delle facoltà e pri- 
vilegi , di cui godono i Cappellani anzidetti , ad oggetto di farsi da me 
noto ai Parrochi, e Cleri delle Diocesi per mezzo de’ rispettivi Ordinar) , 
e nel tempo stesso mi ha premurato di disporre , che ai suddetti Cappel- 
lani Castrensi , previo pagamento , vengano somministrati gli utensili, abi- 
ti , e paramenti necessarj per l’ esercizio delle loro funzioni nelle rispet- 
tive parrocchie, nelle quali occorrerà di celebrarle. 

Secondando io le premure del suddetto Generale, rimetto a V. S. 
111."* e R.°* una copia delle suddette facoltà e privilegi conceduti agli 
indicati Cappellani , affinchè ne faccia consapevole chiunque convenga del 
Clero di cotesta Diocesi , e disponga nel tempo medesimo che non si frap- 
ponga alcun impedimento ai Cappellani suddetti nell’ esercizio di tali pri- 
vilegi e facoltà ; e che siano ai medesimi somministrati gli utensili , abiti 
e paramenti sacri , tutte le volte che occorrerà ad essi di dover fare del- 
le funzioni nelle Chiese di cotesta Diocesi , a tenore della dimanda del 
prelodato Generale. Napoli 39 dicembre i 8 ai. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stalo 
degli Affari Ecclesiastici , 

Raffaele de Giorgio. 



L. Fjcvitatbs Cappellanorum Castrensium penes Caes. Reg. Mililiam , 
vi Bullae die la Octobris 1780 Romae datae , et die a 3 Maji i 8 i 5 
c onfirmatae. 

I. Concedilur facultas , confirmatione et ordinaiionc exceptis , ad- 
ministrandi omnia Ecclesiae Sacramenta , etiam ea quae nonnisi per Pa- 
rochialium Ecclesiarum Rectores ministrari consueverunt , reliquasque fan- 
elione s , et munia parochialia obeundi. 9 
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II. Absolvendi in foro dumtaxat conscienliae ab haeresi , apostasia 
a fide , sckismate quoscumque , edam Ecclesiasticos tam saeculares, quam 
rrgularcs eadem castra sequentes. 

III. Absolvendi quoque a quibusvis excessibus et delictis quantum- 
cunque gravibus et enormibus edam in casibus Sumnio Pontifici , et Se- 
di Apostolicae special iter reservati s. 

IV. Rednendi et legendi , non tamen aliit similem licentiam con- 
cedendi , libros prohibitos haeredcorum , vel infìdelium , de eorum Reli- 
gione tractantes , et alios quoscumque , ad ejfeclum eos impugnandi , et 
haereticos , seu infideles in Castris forte degentes ad Orthodoxam fidem 
convertendi , ita tamen ut libri prohibiti ex provinciis , in quibus aereses 
impune grassanlur, minime ajferantur. 

V. Celebrandi Missam una bora ante Auroram , et aliam post Me- 
ridiem , et si cogat necessilas, edam extra Ecclesiam in quocumque loco 
decenti , edam sub dio , vel sub terra , et gravi omnino necessitate , edam 
bis in die , si tamen in priori missa abludonem non sumpserit , ac jeju- 
nus fueril j nec non super Altari portatili , edam non integro, seu dif- 
fracto aut laeso , et sine Sanctorum reliquiis , ac dcmum si aliter cele- 
brati non possil , et absit periculum sacrilegii , scandali et inreverentiae , 
eliam praesentibus hereticis aliisque excommunicatis, dummodo inserviens 
missae non sit haeredcus , vel excommunicalus. 

VI. Concedendi primo conversis ab haeresi vel sckismate indulgen- 
tiam plenariam ; aliis itidem quibuscumque utriusquc sexus Christi Jide- 
libus ad pracdicla castra escrcilus pertinentibus , in ardculo morlis, sal- 
telli contritis , si confiteri non poterunt ; nec non in Nalivitate Domini 
Nostri Iesu Cristi, Paschatis Resurrectionis , ac A ssumpdonis B. Marine 
Virginis et Immaculatae festis diebus , vere poenitendbus, et confessis, ac 
Sacra Communione refecds , similiter plenariam omnium suorum pcccn- 
torum indulgendola et remissionem ; singulis autem Dominicis , et aliis 
de praecepto festivis diebus relaxandi iis , qui ejus concionibus intcrfue- 
rint , decem annos de injunctis illis , seu aliis quomodolibet debilis pae- 
nitentiis in forma Ecclesiae consueta , casdemque indulgentias sibi lu - 
c rondi. 

VII. Deferendi in locis ubi ab haerelicis , vel infidelibus periculum 
subeat sacrilegii vel inreverentiae , Sanctissimum Euckaristiae Sacrarnen- 
tum occulte ad infrmos sine lumine , illudque sine eodem in pracdictis 
casibus rednendi prò iisdem infrmis , in loco tamen opto , atque decenti. 

Vili. Induendi in iis partibus, per quas propter haeredcorum , vel 
infìdelium insultus aliter transire , vel in illis morari non lice t , vestes 
saeculares. 
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IX. Benedicendi quaccumque vaso, tabernacula , vestimento , para- 
mento et ornamenta Ecclesiastica , aliaque ad divinum cullum , prò ser- 
vilio eorundem exercituum dumtaxat necessaria , et pertineniia , cxcc- 
ptis tamen iis , in quibus sacra unctio adhibenda est. 

X. Beconciliandi Ecclesias et Cappellas ac Cae meleria et Oratoria 
quomodolibet politila , in illis partibus in quibus ipsi exercitus consedc- 
rint , si ad locorum Ordinarios commodus non pateat accessus ; aqua 
tamen prius per aliquem Catholicum Anlistilem , ut moris est , benedi- 
cla j imo etiam magna urgente necessitate , ut missae Dominicis et aliis 
festis diebus , ilio etiam a memorato Antistite non benedicta. 

XI. Iis quorum curam habent, concedendi licentiam vescendi ovis, ca- 
seo , butyro, et aliis lacticiniis , ac etiam carnibus, in Quadragesima, et 
aliis anni temporibus, ac diebus quibus eorum usus est prohibitus, et quidem 
mililibus a decurione , vulgo feldvebel deorsum, ita ut ad abstinentiam a 
carnibus solum teneanlur singulis diebus veneris in Quadragesima , et 
tribus ultimis diebus Hebdomadae sanctae, offìcilialibus vero ita ut ad absli- 
nentiam a carnibus solum teneantur omnibus diebus veneris per totum an- 
num diebus quoque sabbatinis in Quadragesima, et tota hebdomada sancta. 

XII. Dispensandi , si urgens causa , et praevia dispensatio ex par- 
te magistratus militaris adsit , quoad omissionem omnium , vel aliquarum 
e denuncialionibns , quae matrimoniis personarum ad praedictos exercitus 
perlinenlium, et cum illis commorantium contrahendis praemitti deberent. 

XIII. Etiam matrimonio , si ex sponsis contrahenlibus altera perso- 
na militaris , et altera Parocho loci subdita sit, simul assistendi, prout ex 
praescripto supradicti Apostolici Brevis, nec Parochus loci sine cappella- 
no militari , nec hic vicissim sine ilio celebrationi ejusdem matrimonii as- 
sistere , aut benediclione imperliri , sed uterque concurrere et assistere 
debet , alque aequaliter stolae evolumenta , si quae licite percipi solent , 
inter se dividere , nisi per peculiarem conventionem , aut loci consueludi- 
nem Parocho civilis sponsae copulationis actus adjudicatus sit, vel perso- 
na civilis a Parocho suo ad Cappellanum castrensern dato in scriplis te- 
stimonio dimiltatur. 

Concordat originali verbaliler. 

Sig. JSeapoli 19 Novembris 1821. 

A NT. Wladakx. 

Superior Castrensis Canonicus. 



* 
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LI. Re ai Rescritto sul dubbio se i Beneficj e le Cappellanie da ser-' 
vir di titolo alle sacre ordinazioni debbano calcolarsi senza o con de-' 
duzionc de’ pesi di messe , de' quali fossero gravati. 

Agli obduuaj db’ ubali dovuti al di qua dkl vaso. 

; • . • • '! ' v . v . -, 

Essendosi promosso il dubbio se i Beneficj , e le Cappellanie che. 
soderanno a servir di titolo alle fiacre ordinazioni, debbano calcolarsi sen- 
za , o con deduzione de’ pesi di messe , de’ quali lusserò gravati ; ed iu 
quest’ ultimo caso , in quale proporzione debba farsi questa deduzione per 
ciascuna messa ; la Commessione esecutrice del Concordato, dopo di ave- 
re maturamente esaminata tale quistione , e bilanciato quanto si pratica 
da molto tempo in questo Regno, colla generale disciplina della Chiesa, 
ba emesso il 6uo sentimento ne’ seguenti termini , cioè che fissandosi per 
regola generale il sistema di dedurre per ogni messa, di cui fosse gravato 
il Beneficio , o la Cappellata che deve servir di titolo alla Sacra ordina- 
zione , la terza parte di due carlini , moneta napoletana, eh’ è la consue- 
ta elemosina , sia rimesso all’ arbitrio de’ rispettivi Vescovi il fare, o non 
fare alcuna deduzione , qualora il Beneficio , o la Cappellata non fosse 
gravato di più di cento messe all’ anno. 

A questa proposizione della Commessione esecutrice del Concordato 
avendo aderito tanto sua Santità, che la Maestà Sua; nel Reai Nome lo 
partecipo a V. S. Ili:" e Rev." perchè possa servirle di norma ne’ casi 
occorrenti. Napoli 5 gennaio i8aa. 

Jl Direttore della Reai Segreteria di Stato 
, degli -Affari Ecclesiastici , 

Raffaele de Giorgio. 



LII. Rbal Rescritto per lo reggimento provvisorio degli Ordini Reli- 
giosi possidenti che sono stati ripristinali. 

Aulì o»dibìij in'tuu domi» AL di qua del rito. 

Il Commessario Pontificio per 1’ esecuzione del Concordato ha parte- 
cipato , eh’ essendo stati riferiti a Sua Santità i disordini , che cagionava 
alla ripristinazione degli Ordini Regolari possidenti in questa parte de’ Rea- 
li doraiuj 1’ essersi dagli antichi provinciali assunte le loro funzioni , già 
da lungo tempo cessate in ragion di tempo , e per effetto della soppres- 



Digitized by Google 



( 69 ) 

sione; la Santità Sua, dopo l'esame fatto di un tale affare dalla S. Coni 
gregazione de’ Vescovi e Regolari, nella quale sono intervenuti i l’P. Ge- 
nerali degli Ordini , i Vicarj , e Procuratori Generali , si è benignata di 
approvare i seguenti regolamenti. 

i.® Deve cessare ogni missione, ed autorità degli antichi Provincia- 
li , e restano incaricati i rispettivi superiori generali di toglierla a nome 
dei S. Padre. 

а. ® Resta inibita ogni introduzione , ed autorizzazione de’ nuovi Pro» 
vinciali fino a nuovo ordine. 

3.® Sarà sospesa ogoi erezione di provincia , riservandosi la Santità 
Sua di formarne, e stabilirne la divisione , quando terminata la ripristi- 
nazione degli Ordini Regolari , si conoscerà quanti conventi abbia ricevu- 
to ciascun Ordine Regolare. 

4>° Frattanto le attribuzioni de’ già Provinciali con ogni autorità , e 
con tutte le facoltà relative sono esclusivamente affidate ai PP. Delegati 
nominati da’ PP. Generali , ad oggetto di operare colla Commessione ese- 
cutrice del Concordato per la ripristi nazione de’ conventi de’ rispettivi Or- 
dini regolari. 

5." Resta in libertà de’ superiori generali de’ rispettivi Ordini di con- 
certo colla S. Congregazione di richiamare i Delegati Generali , e crear- 
ne de’ nnovi. 

б. ® I Conventi dovranno interi namente pel solo oggetto dell’ inter- 

na disciplina governarsi da’ superiori locali , sotto il titolo di presidenti 
o Vicarj. — » > 4 \ 

I Delegati Generali unitamente al Commissario Pontificio per 1’ ese- 
cuzione del Concordato sceglieranno , e preferiranno i più idonei al go- 
verno, che saranno confermati da’ loro superiori generali. Quelli che at- 
tualmente si trovano istallati ne’ conventi , resteranno permanenti sotto il 
■uccennato titolo fino a nuove disposizioni. 

Avendo io nel Consiglio de’ 3o dei prossimo passato gennaio rasse- 
gnato tutto ciò a S. M. ; si è la M. S. degnata concorrere per la parte 
sua nei saggi regolamenti presi da Sua Santità relativamente agli Ordini 
religiosi possidenti ripristinati in questa parte de’ suoi Reali Dominj , si- 
no a che terminata 1’ esecuzione del Concordato non possa farsi la distri- 
buzione delle provincia monastiche degli Ordini suddetti secondo il nu- 
mero de’ conventi, che saranno stati ripristinati: ed ha la M. S. ordina- 
to che così prudenti e sagge misure si eseguano. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. 111.“* per sua intelligenza, e per- 
chè ne passi l’ avviso ai superiori delle case religiose degli Ordini possi- 
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denti , che si trovino ripristinate in cotesta Diocesi per intelligenza di chiana 
que convenga, e per 1 ’ adempimento. Napoli 2 febbraio 1822. 

Il Direttore della Beai Segreteria di Stato 
degli Affari Ecclesiastici , 
Raffaele de Giorgio. 



L 1 II. Re al Rescritto riguardante quei Religiosi secolarizzati che deside- 
rano rientrar in Monistero col godimento della pensione. 



Ah DUETTO** DEL GUÀI» LIBRO. 



In seguito di supplica umiliata al Reai Trono dal Delegato Generale 
dell’ ordine Domenicano P. M. Vincenzio Cassini ; S. M. ( D. G. ) nel 
Consiglio del 1° del corrente mese si è degnata permettere che possono 
rientrare in Comunità i Religiosi secolarizzati , purché la Comunità me- 
desima condiscenda a riceverli. Si è del pari degnata ordinare la M. S. 
che dal momento che i Religiosi sudetti rientreranno ne’ Conventi le pen- 
sioni che i medesimi per effetto della secolarizzazione si trovano goden- 
do , si paghino al rispettivo Monastero durante la vita de’ Religiosi che 
vi si ammettono. In conseguenza non potranno esigersi le pensioni di cui 
si tratta che col solito certificato di esistenza del notajo Certificatore al 
quale dovrà essere aggiunto anche quello della permanenza del Religioso nel 
Monastero , che potrà esser fatto dal superiore. Nel caso poi che il Reli- 
gioso uscisse dai convento o facendo uso della secolarizzazione ottenuta o per 
altra via qualunque , allora la pensione sarà definitivamente depennata dal 
Gran Libro senza essere ulteriormente pagata nè al Monastero nè al Reb'gioso. 

Il che nel Reai Nome partecipo a lei per sua intelligenza e regola- 
mento. Napoli 6 Febbraio 1822. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stato 
delle Finanze , 

D’ Andrea. 



LIV. Reai Rescritto sugli esiti da farsi dalle Amministrazioni Dioce- ' 
sane , e sulla norma colla quale questi esiti debbono essere regolati. 

Alle ìmministrìziom diocesane. 

La Commissione esecutrice del Concordato incaricata da S. M. di oc- 
cuparsi di un progetto circa gli esiti da farsi dalle Amministrazioni Dio- 
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cesane , durante la vacanza delle Chiese Vescovili , e Parrocchiali pe’ sa- 
larj de’ Vicarj capitolari , e Curati per le spese riguardanti il mantenimen- 
to del Divin Culto , e per le limosine ai poveri , ha in quanto ai salarj 
de’ Vicarj capitolari ravvisato di potersi stabilire una norma certa, seguen- 
dosi ben vero una data gradazione. Quindi ha opinato che nelle Diocesi 
di Napoli , Capua , Aversa, Caserta , Nola, Avellino, Lucerà , Manfre- 
donia , Troja , Bari, Trani, Lecce, Taranto, Salerno , Capaccio , Cosen- 
za , Mileto , Reggio , Chieti , Melfi , ed Aquila , il salario del Vicario 
Capitolare possa essere di ducati venti mensuali. Per tutte le altre Dio- 
cesi può fissarsi il soldo di ducati io al mese. 

Per gli onorarj de’ Vicarj curati nelle vacanze delle Parocchie la su- 
detta Commessione avendo per guida la classificazione indicala dall’ arti- 
colo VII del Concordato, ha proposto, che per le Parrocchie , che hanno 
un numero di anime al di sotto di 2000 possa I’ onorario del Vicario 
curato fissarsi ad annui ducati sessanta ; per quelle che ne hanno un nu- 
mero al di sotto di 5ooo fissarsi ad annui ducati ottanta ; per quelle fi- 
nalmente che hanno un numero di anime al di sopra di 5ooo stabilirsi 
ad annui ducati cento. 

Riguardo alle spese di culto , ed elemosine ai poveri , la cennata 
Commessione ha osservato , che le medesime non potrebbero giammai con 
sicurezza fissarsi con dati generali , giacché possono esser varie le circo- 
stanze , ed i bisogni di ciascuna Chiesa ; possono esservi delle Chiese che 
abbiano particolari fondi per somiglianti esiti , e possono esservene delle 
altre , nelle quali i capitoli , o i cleri sieno in tutto , o in parte obbli- 
gati a concorrervi. Stante ciò essa Commessione è stata di avviso , che 
riguardo alle Chiese vescovili debba ordinarsi , che subito avvenuta la 
vacanza , le rispettive Amministrazioni diocesane rimettano in questa Reai 
Segreteria di Stato degli A fiat i ecclesiastici lo stato, appoggiato da validi 
documenti , degli esiti che si facevano dal defunto Vescovo pel manteni- 
mento del divin Culto , e per le limosine a’ poveri , onde colla scorta 
del suddetto stato , e sulle altre vedute particolari che allora potranno 
aversi , potersi determinare alla prima vacanza per ciascuna Chiesa vesco- 
vile qual debba essere 1’ ammontare delle divisate spese , da servir poi 
ciò di norma anche per le vacanze successive ; badandosi ben vero che 
con le erogazioni per gli indicati oggetti non venga a ledersi lo stabilito 
nel J. L' Ordinario dell’ art. XVII del Concordato , in virtù di cui è ri- 
servata la metà delle rendite delle mense vescovili vacanti a favore del 
futuro Vescovo. 

In quanto poi alle Chiese parrocchiali , siccome queste o hanno già 
de’ fondi particolarmente addetti alle spese di culto , o dovranno ricevere 
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degli assegnamenti certi per tale oggetto sulle rendite comunali , giusta 
l’art. VII del Concordato , così essa Commessione ha proposto stabilirsi , 
che tanto nel primo caso , a proporzione delle dette particolari rendite 
delle Parrocchie , quanto nel secondo , a proporzione dell’ assegnamento 
da prestarsi dai Comuni , le Amministrazioni diocesane , durando le va- 
canze , possano autorizzar gli economi curati agli esiti , che da esse Am- 
ministrazioni si crederanno necessarj. 

Avendo io nel Consiglio de’ 26 del prossimo passato febbraio rasse- 
gnato tutto ciò a S. M. , si è la M. S. degnata di approvare quanto ha 
proposta la Commessione esecutrice del Concordato. 

Nel Reai Nome lo partecipo a cotesta Amministrazione diocesana , 
per sua intelligenza , e per lo corrispondente adempimento. Napoli 7 
marzo 1822. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stato 
degli affari Ecclesiastici , 
Giambattista Vecchioni 



LV. Reàl Rescritto concernente la incapacità de' religiosi e delle reli- 
giose professe a raccoglier successioni e sul valore delle loro rinuncie . 

Al REGIO PROCURATORE OMERALE PRESSO LA SUPREMA CORTE DI GIUSTIZIA , ED AI REGI 
PROCURATORI GENERALI , E REGI PROCURATORI PRESSO LE ORA» CORTI E TRIBUNALI CITILI. 

Si è dubitato , se i religiosi e le religiose professe sieno capaci di 
succedere , e se le rinuncie autorizzate dal dritto canonico prima della 
professione religiosa incontrino 1’ ostacolo del diritto civile in vigore. 

Questo dubbio è stato rassegnato a S. M. , e la M. S. sulla consi- 
derazione, che le successioni debbono esser regolate esclusivamente a nor- 
ma delle attuali leggi civili ; e che ricevute nel regno le istituzioni reli- 
giose , coloro che ad esse appartengono , astretti dal voto di povertà, tro- 
vansi collocali in uno stato d’ incapacità volontaria ad acquistare alcuna 
proprietà, si è degnata dichiarare, che i religiosi e le religiose professe per 
ragion de’ voti monastici sono incapaci di succedere. Nel partecipare nel Reai 
Nome alle SS. LL. questa sovrana risoluzione gioverà osservare che per ef- 
fetto della medesima le rinunzie de’ monaci e delle monache relative al- 
1’ eredità future hanno a riputarsi come atti superflui , e senza oggetto. 

Elleno daranno comunicazione di questa Circolare ai Collegj, presso 
de’ quali esercitano le funzioni del ministero pubblico, e ne cureranno il 
dovuto adempimento. Napoli 9 marzo 1822. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stalo 
di Grazia e Giustizia , 
Giambattista Vecchioni. 
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LVf. Hi; ai. Rescritto riguardante il dubbio se il Parroco che celebra i 
malrìhionj di coscienza secondo la Bolla Pontificia Satis xobis,. in- 
1 corra , per C inosservanza delle forme dello stato civile stabilite dulie 
leggi in vigore , nella pena che le stesse hati sanzionato. 

A' RECJ PROCURATORI OEKERALI PRESSO LE GRAN CORTI CR 1 XIIIALI. 



Il Direttore della Reai Segreteria di Stato degli Affari Ecclesiastici mi 
ha partecipata la seguente Sovrana determinazione. 

Nel Consiglio del di i.° del corrente ho rassegnato a S. M. il rap- 
porto della Commessionc Consultiva temporanea , di cui con foglio de’ 28 
novembre del p. p. anno cotesto Ministero rimise copia a questa Reai Se- 
greteria di Stato , ìd ordine al dubbio proposto dal Vescovo di Nardo , 
se incorra o no nella pena e nella multa comminata dal Codice penale un 
Parroco che proceda alla celebrazione de’ cosi detti matrimonj di coscien- 
za in conformità della Bolla del Pontefice Satis nobis de’ novembre 174*» 
munita del Regio Exequalur a’ 3 o marzo 

Avendo S. M. ordinato che all’ oggetto si esegua la Bolla del S. Pa- 
dre Benedetto XIV una colla clausola salutare apposta dall’ Augusto Re 
Carlo III , che salva gli effetti civili , nel Reai Nome lo partecipo a Lei , 
Signor Direttore , perchè si serva farne 1 ’ uso conveniente. 

Lo comunico alle SS. LL. per l’adempimento. Napoli 3 aprile 1822. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stalo 
di Grazia e Giustizia, 
Giambattista Vecciiiom. 



LVH. Re al Rescritto sul dubbio se trovandosi legittima mente impedito 
un Deputalo dell' Amministrazione Diocesana , possa essere scelto un 
sostituto dal Capitolo. 

All 1 arco ejcono di otraxto presidente dell 1 amm 13 estrazione diocesana. 

Con rapporto de’ a 3 del p. p. marzo V. S. III."" e Rev. roa propose 
il dubbio, se trovandosi legittimamente impedito un Deputato dell’ Am- 
ministrazione Diocesana nel corso del triennale suo esercizio, potesse El- 
la qual presidente dell’ Amministrazione Diocesana invitare altro Canoni- 
co , o pure dovesse richiederlo al Capitolo per supplirsi la mancanza. A- 
verido io nel Consiglio de’ 20 del corrente mese proposto a S. M. il sod- 
io 
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dello dubbio, e 1’ avviso sull’oggetto dato dalla Commessione Esecutri- 
ce del Concordato j si è la M. S. degnata di ordinare ebe i sostituti ai 
Deputati dell’ Amministrazione Diocesana debbano esser scelti dal Capito- 
lo , ma sempre coll’ approvazione dell’ Ordinario Diocesano. 

Il che nel Rea! Nome partecipo a V. S. 111.'"* e Rev. u,,> per sua in- 
telligenza , e per l'uso conveniente. Napoli a5 maggio 1822 . 

Il Direttore della Beai Segreteria di Stato 
degli Affari Ecclesiastici , 
Giambattista Vecchione. 



LV1II. Beai Decreto portante delle disposizioni onde non sieno tolti da- 
gli attuali siti gli oggetti ed i monumenti storici o di arte dovunque 
esistenti, e perche non sieno esportati dal regno senza il dovuto permesso. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle due sicicie , 

DI GERESALEMME ec. INFANTE DI SPAGNA » DECA DI PARMA , PIACENZA , CA^ 
STRO ec. eC. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. eC. eC. 

Sulla proposizione del nostro Segretario di Stato di Casa reale, e 
degli Ordini cavallereschi ,• 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Resta espressamente vietato di togliere dal loro sito attuale 
i quadri , le statue , i bassi rilievi , e tutti gli oggetti e monumenti 
storici o di arte , che esistono tanto nelle chiese ed ediGzii pubblici , 
quanto nelle cappelle di padronato particolare. 

2 . È vietato eziandio di demolire , o in qualsivoglia modo degrada- 
re , anche ne’ fondi privati , le antiche costruzioni di pubblici edifizii , 
come sono i tempii, le basiliche, i teatri, gli anfiteatri, i ginnasii, del 
pari che le mura di città distrutte , gli acquidotli , i mausolei di nobile 
architettura , ed altro. 

3. È proibito inoltre di esportare fuori de’ nostri reali domimi ogni 
oggetto di antichità o di arte , ancorché di proprietà privata. Ci «serbia- 
mo rii accordare il permesso di esportazione soltanto per que’ tra detti 
oggetti clic non sieno di un merito tale che possano interessare il deco- 
ro della nazione. 

Per farne l’esame, e per giudicare del loro merito, verrà da 
Noi nominala una Commessione , che porterà il nome di Commessione 
di antichità e di belle ai ti , la qiule sarà composta dal Direttore del rea! 
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museo, da due sodi doli’ accademia ercolanense , e da due altri dell 1 ac- 
cademia delle belle arti , die sceglieremo sulla lista tripla che per ciascu- 
na ci presenterà il presidente perpetuo della Società reale. Il più giovine 
di detti sodi farà da segretario. La durata delle funzioni de' soci! medesimi 
presso la Commessione non potrà eccedere un anno , classo il (piale ver- 
ranno rimpiazzati da altri socii che Noi sceglieremo nello stesso modo. 

5 . Le domande per esportazione di qualunque degl’ indicali oggetti, 
verranno dal nostro Segretario di Stato di Casa reale inviate a detta Coni- 
messione , la quale ne farà accuratamente 1’ esame sotto la sua risponsabi- 
lità , ed a maggioranza di voti delibererà se possa accordarsi o negarsi la 
chiesta permissione } c la sua deliberazione motivata e sottoscritta da tut- 
ti verrà a Noi rimessa per le ulteriori nostre sovrane risoluzioni. 

G. Qualora sul rapporto della Commessione Noi accorderemo il per- 
messo della esportazione , il nostro Segretario di Stato di Casa reale ne da- 
rà l’avviso, tanto alla Reai Segreteria di Stato delle Finanze per intelligen- 
za degli agenti doganali , quanto alla stessa Commessione , la quale dopo 
di aver fatto apporre il suggello destinato a quest’ uso a ciascuno degl’ in- 
dicati oggetti , gli farà accompagnare alla dogana da un impiegalo subalter- 
no del museo , il quale ne farà consegna agli agenti doganali incaricati di 
verificarne l’identità sul notamento eh» verrà cifrato da tutti gl’individui 
della Commessione. Della verifica e consegna ne sarà fatto verbale , la cui 
copia dovrà servire all’ impiegato del museo per suo discarico presso la Com- 
messione. Per tutte queste operazioni non si esigerà alcun dritto nè dagli 
agenti del reai museo nè da quelli della dogana. Sarà soltanto a carico del- 
le parti la piccola spesa per l’apposizione de’ suggelli e per la formazione 
de verbali , e la indennità di accompagnamento all’ impiegato subalterno 
del reai museo, che non potrà mai oltrepassare la somma di dieci carlini. 

Il suggello , per contrassegnare gli oggetti , de’ quali è stata da Noi 
permessa 1’ esportazione , sarà diverso da quello della direzione del mu- 
seo, ed oltre lo scudo collo stemma reale e colla leggenda prescritta nel 
decreto de’ ai dicembre 181 6 , conterrà in un segmento ellittico la se- 
guente indicazione : Commessione di antichità e di belle arti. Questo sug- 
gello si conserverà dal segretario della Commessione. 

8. In caso d’ inadempimento di ciascuno degli articoli di sopra de- 
scritti , i contravventori saranno assoggettati alle pene comminate dalle 
leggi in vigore, ed alla perdila di ciò che si tenti estrarre dal regno sen- 
za nostro permesso. 

9. 11 nostro Segretario di Stato di Casa Reale e degli Ordini Caval- 
lereschi, ed i Direttori delle reali segreteiye di grazia e giustizia e degli 
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affari ecclesiastici , delle finanze , e degli affari interni , sono incaricati del- 
la esecuzione del presente decreto. Napoli i 3 maggio 1821. 

FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato di Casa Reale 
e degli Ordini cavallereschi 
Marchese Ruffo. 



LIX. Circolare relativa al precedente Decreto. 

Agli ordinari de’ reali domini al di qua del faro. 

Rimetto a Lei per intelligenza ed adempimento nella parte die le 
riguarda un Decreto in istampa emanato dalla Reai Segreteria di Stato di 
Casa Reale, relativo alla conservazione de’ quadri , statue ed altri oggetti di 
arte esistenti tanto nelle Qiiese, ed edifizj pubblici, che nelle Cappelle di 
padronato particolare. Napoli a 5 maggio 1822. 

Il Direttore della Reai Segreteria di Stato 
degli Affari Ecclesiastici , 
Giambattista Vecchioni. 



La. Decreto ■ e Bolla Pontificia prescrivente la conservazione della 
Sede Vescovile c Diocesi di Ostuni. 



DECRETUM et BULLA 

CoX SERI' ATIONIS SEDIS EPISCOPALE, 
ET DIOECESIS OSTUNENSIS. 

IN NOMINE DOMINI AMEN. 

C unct is ubique sii notimi , quod 
anno a Nativitale Domini nostri le- 
sa C liristi millesimo octingentesimo 
vigesimo primo , die vero decimaquin- 
la Mmi , Pontifìcatus Solidissimi 
Nostri Domini Pii Pontificis Septi- 



DECRETO e BOLLA 

Della conservazione della sede ve- 
scovile E DIOCESI DI OSTUNI. 

IN NOME DEL SIGNORE AMEN. 

Sia noto a tutti , che nell’ anno 
del Signore mille ottocento ventuno , 
nel giorno quindici maggio , nell’an- 
no vigesimo secondo del Ponteficato 
di Pio Pontefice VII = Io officiale 
publico Deputato bo veduto, ed ho 
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mi anno ejus vigesimo secundo = 
Ego Officialis publicus depntatus vi- 
di , et legi quasdam liti eros A po- 
st olicas sub plumbo expeditas leno- 
ris seguentis. = 

PUS EPISCOPVS 

SERVUS SERrORVM DEI , AD AETERNAM 
REI MEMORI AM. 

Si qua prae caeteris Romanos Pon- 
tifices , quibus Pastor ille coelestis 
Petrum alloquens Populum ejus , et 
oves Pus cune ejus tanlopere commen- 
davit , in (ecumenica cjusmodi pro- 
curatione pulsai sollicitudo , eam ni- 
mirum esse dignoscimus , per qiuim 
Episcopales Ecclesiae olirti , velul 
Civitatcs supra monlem positae , ju- 
gi rerum sic sese habente vicissitu- 
dine , dejcclioncm suatn aegre , haud 
immerito^ferenles , atque idcircoApo- 
stolicae aucloritalis opcm efjlagilan- 
tes , in pristinum Calhedrae hono- 
rem restitutae studioso alicuj us Anti- 
stitis rcgimini tradantur adminislran- 
dae , ut co poi iss imam tempore , quo 
recens iniquitas oppilavit os suum ex 
cordibus Christijìdclium ambulimi iuta 
in dilectione , eique scrvientium in 
lactilia Charitas Dei per Spiritimi 
Sanclum , qui testante Apostolo da- 
tus est nobis in acdijìcandam novi 
domum Israel , atque in Altissimi 
gloriarli magis magisque comparan- 
darn , latissime dijjundatur. 



Inlcr caeteras ordinationes ad no t 



letto alcune lettere Apostoliche spe- 
dite in forma di Bolle , del seguen-, 
te tenore. = 



PIO VESCOVO 

SERVO EE' SERVI DI DIO , A PERPETUA 
RICORDANZA. 

Se mai evvi cura alcuna , che più 
delle altre nella generale Ammini- 
strazione della Chiesa , stimola i Pon- 
tefici Romani , cui il Pastor Celeste 
parlando a Pietro , con grandissimo 
impegno raccomandò il suo popolo , 
e le pecore del pascolo suo , ben co- 
nosciamo, che quella dee essere la 
principale , per la quale le Chiese 
un tempo Vescovili, come Città po- 
ste sul monte, così portando seco i 
perpetui cambiamenti delle umane 
vicende, con ragione di mal animo 
soffrendo la loro depressione , e per- 
ciò chiedendo soccorso dall’ Aposto- 
lica autorità , restituite nell’ antico 
onor di Cattedrali, sieno affidate al- 
la cura di qualche zelante Vescovo, 
talmente che in quel tempo special- 
niente , nel quale 1’ empietà di fre- 
sco sorta ha chiuso la bocca , la Cai 
riti di Dio per ogni dove si diffon- 
da dai cuori de’ Cristiani che cammi- 
nano nell’ amore , e che servono al 
Signore nell’allegrezza per mezzo del- 
lo Spirito Santo, il quale attestando 
l’ Apostolo c’ è stato dato per edi- 
ficare la casa del novello Isdraelc , 
e per vie più ingrandire la gloria del- 
1’ Altissimo. 

Fra gli altri ordini intorno i nuo— 
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wnìi Dtocqcsuum circumscriphoneni 
in Dilione Bugni ut riti sepie Si citine 
cifra Piumini per! in entri quas noi 
ad petit ionem diarissimi in Chrislo 
fìlii nostri Firdixaxdi Regni prae- 
dicti Begli il Iti stris , post nupcrri- 
in am inter nos et Sedem Apostoli- 
cani ex ima , et ejnmdcm Fervi xax- 
desi Regem ex altera partibus Tcr- 
racinac niiiam cóiwèntionem per no- 
stras liti eros Apostolicas incipicntes— 
De util lori — Datas Romac apud 
sanctam Mariam Majorem anno In- 
carnationis Domimene millesimo o- 
ctingentesimo decimo octavo, quinto 
Katcndas Julii expeditas , clarac 
memorine Innaco Didaco , dum vi- 
verci , Episcopo Praencstino San et dò 
Romanae Ecclesiac Cardinali Ca- 
racciolo nuTicupato, excqucndas man- 
davimtis , illa quoque rcccnsetur , 
qua Cathedràlis Ecclesia Ostuncnsis 
perpetuo sppprcssa , illiusqu'e civitas , 
i l Dioccèsis A rchicpiscopalis Eccle- 
siae Brudusinensis Territorio perpe- 
tuo unitae , et inCÒrporatac fucrunt. 
Cimi autem hnjitsmodi suppressione , 
et unione , ex co tèmpore humiles 
et iteratac nobis a dilectis filiis mo- 
dernis Capitulo , et Canonicis infra- 
scriptac Ùollegiatae Ecclesiac , ncc 
non Clero ctiam per deputatos ad 
urbani missos , nec non Communi- 
late , et hominilus Civitatis Ostu- 
titnsis dclatae sint preces , quibus 
iidein reintegrationem Episcopalis il- 
lius Cathedrac sub eodem saltem An- 
tistite , qui territorio nuper suppres- 
sae Dioccèsis preest , incenso studio 
finsttilarunt , ctt omnia praefcrcntes 



vi confini assegnati alle Diocesi ap- 
partenenti al Regno delle due Sici- 
lie al di qua del Faro , clic ikù a 
richiesta di FEnontANDo Gloriosissi- 
mo Re dell’ anzidetto Regno nostro 
dilettissimo Figlio in Cristo , dopo il 
Concordato di fresco fallo in Terra- 
cina , fra noi , e la Serie Apostolica 
(la una parte , ed il medesimo R e 
Ferdinando dall’ altra per mezzo del- 
le nostre lettere Apostoliche , che 
incominciano == De utiliori «= date 
in Roma presso S. Maria Maggiore 
nell’ anno dell’ Incarnazione del Si- 
gnore milleottocento dieciotiesimo , 
e nel giorno venticinque giugno, spe- 
dite alla felice memoria d’ Innaco 
Diego , mentre vivea , Vescovo di 
Palestrina , Cardinal Caracciolo del- 
la S. Chiesa Romana , ne ordinammo 
la esecuzione , quello ancora legge- 
si , in vigor del quale la Chiesa Cat- 
tedrale d’ Ostuni , e la città e diò- 
cesi fu per sempre soppressa , e fu 
unita , ed incorporata al Territorio 
della Diocesi Arcivescovile della Chie- 
sa di Brindisi. Or a cagione di si 
fatta soppressione , cd incorporazio- 
ne , fin da quel tempo essendo giun- 
te alle nostre orecchie le umili e re- 
plicate preghiere da parte dei dilet- 
ti figli , gli attuali Capitolo , e Ca- 
nonici della Collegiata dell’ infrascrit- 
ta Chiesa 5 come ancora da parte 
del Clero per mezzo dei Deputati 
mandati a Roma , ed ancora da par- 
te della communità , e dei cittadini 
di Ostuni , colle quali con grandis- 
simo desiderio domandarono la rein- 
tegrazione di quella Vescovile Calte- 
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argumenta , quibus evinci posset un- 
bcm Ostunensem talem esse , quae 
huiusmodi rcintegralionis honore ab 
■Apostolica sede digna haberi queat. 
Ex iis nempc constitit urbem Ulani 
priscis temporibus condilam civium 
numero , et opibus Jlorere , ac tum 
Sacrorum JEdificiorum , tum Cle- 
ri omni laudum genere digni spe- 
ct abili copia praecellere , Climatis 
demum salubritate , locique ubi con- 
sistit amoenilale coeteris etiam Jiniti- 
mis locis prestare. Nos igitur , qui 
Dominicum gregem nobis ex alto con- 
creditum ea , quae Pastorelli decet 
lenevolentia prosequimur , ideoque in 
iis , quae ad ipsius comrnoditalem , 
et jucunditalcm conferre videantur , 
ubi salubritcr in Domino comperi- 
mus expedire , haud immoramur , 
precibus huiusmodi permoti, ac omni- 
bus mature perpensis , atque auditis, 
tum informationc , et volo Commis- 
sioni! prò excquutionc conventionis 
elio sextadecima mensis Februarii 
praefuli anni Domini millesimi oclin- 
gentesimi decimi odavi initac , spe- 
cialitcr depulatac , tum rclatione di- 
lecti etiam filii nostri Secretarli Con- 
gregationis venerabilium fratrum no- 
st rorum Sanctae Romanae Ecclesiae 
Cardinalium rebus Concistorialibus 
praepositac ad hoc potissirnum , ut 
cntiquae urbis Ostunensis celebritas 
haud minuatur , et detrimenti s oh 
Episcopali s Cathedrae ab ea amis- 
sum honorem huc usque perlatis ob- 
noxia in posterum non existat motu 
proprio , et ex certa scicntia , deque 
-J postuliate po: estati* plenitudine , 



tira almeno sotto la cura eli quel- 
1’ istesso Vescovo , che presiede al 
territorio di già soppresso , esibendo 
quei monumenti , coi quali si po- 
tesse dimostrare , che la Città d’ 0- 
stuni possa essere dall’apostolica Se- 
de stimata degna dell’ onor di si fat- 
ta reintegrazione. Abbiamo da ciò 
conosciuto , che quella Città fondata 
fin da tempi antichissimi fiorisce 
per la moltitudine , e ricchezze dei 
cittadini , e tutte le altre sorpassa 
si per l’ ammirabil abbondanza delle 
sacre fabriche , come ancora per la 
moltitudine del Clero degno d’ ogni 
genere di lode , e per la salubrità 
del clima e per l’ amenità del silo 
devesi stimar degna d’ esser preferi- 
ta alle altre vicine Città. IVoi adun- 
que , che amiamo la greggia del Si- 
gnore a noi affidata con quell’amo- 
re che si conviene ad un Pastore , 
non troviamo difficoltà alcuna nel con- 
cedere tutto ciò che sembri giovare al 
vantaggio ed alla giocondità di quella 
Città, tostochò c’ò riuscito di conosce- 
re che salutevolmente possa a quella 
giovare in gloria , ed onore del Si- 
gnore. Commossi ornai dalle preghie- 
re , ed avendo a tempo proprio di- 
scusso , ed ascoltato tutto ciò che 
conviene , non solo per 1’ informo , 
e voto della Commessione deputata 
appunto per l’ esecuzione del Con- 
cordalo fatto nel giorno ventisei feb- 
braio del medesimo anno del Signo- 
re mille ottocento diecioltesimo, co- 
me ancora per la Relazione del di-- 
letto nostro Figliuolo Segretario dt*l- 
la Congregazione de’ Venerabili fra-- 
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nec non ex greti ia speciali litleras prae- 
dictas in ea tantum parte , tpiae sup- 
pressiunem et cxlinctionem supradi- 
ctac Ecclesiae Ostunensis, illiusqiiH , 
ac Diocesani ejus Terrilorii incorpo - 
rationan Archiepiscopali Ecclesiae 
iit umlusinensi , ut profertur , factas 
respiciunt , nec non in eisdem litlc- 
ris , tjuoad suppressionem , et extin- 
etionem , adjeclioneni , et unionem 
hujusmodi clausulas etiam derogato- 
rias , ac irritando decreta desuper ap- 
posita Apostolica aucloritate praefa- 
ta tenore praesendurn perpetuo revo- 
ca ntus , et annullamus , viribusque, 
et cjj'eclu penitus , et ormino desti- 
luimus , et vacuamus , ac destituta , 
et vacuala esse , et fare declaramus. 
Nec non Ostunensem Civitalem una 
cum suo oliai Diocesano l'erri torio , 
ac in eadem Civilate , nec non , ut 
profertur , suppressa Dioecesi Ostu- 
/ tersi existentibus Ecclesiis , Coeno- 
inis , Monasteriis , Conservatoriis , 
et aliis quibuscumque edam cum cu- 
ra , et sine cura saecularibus, et quo- 
rumvis ordinimi regularibus benefi- 
ciis , et utriusque sexus habitatoribus , 
et incoi is tara hicis , quam clerici s, 
Presby leris benefeiads , et religiosis 
quibuscumque cujusvis status, ordi- 
nis , et condidonis a Brundusina Ar- 
chiepiscopali Ecclesia praedicta , et 
ab ejus Dioecesi , cui de suprarne- 
morato anno ejusdem Domini mil- 
lesimo oclingentcsimo decimo octavo 
per sedem Apostolicam praefatam , 
ut prefertur , unita et incorporala fuit , 
eadem Apostolica aucloritate prorsus 
quoque perpetuo dismembramus , se- 



lcili Cardinali di S. Romana Chiesa 
destinati a discutere gli affari Con- 
cistoriali , abbiamo tutta la fretta , 
ebe non si diminuisca la rinomanza 
dell’ antica Città d’ Ostuni , e che 
in avvenire non sia soggetta ai dan- 
ni fin ad ora sofferti pel perduto o- 
nore della Vescovile Cattedra. Di 
proprio molo , ed in forza di certa 
scienza , e pienezza di potestà Apo- 
stolica , come ancora per parlicolar 
favore col tenore delle presenti let- 
tere avochiamo per sempre , ed an- 
nulliamo , e priviamo all’ intuito di 
forza e di effetto , e dichiariamo che 
sono , e saranno prive e vuote di 
forza le nostre lettere pubblicate ri- 
guardo quell’ articolò, che tratta del- 
la soppressione , ed estinzione della 
Chiesa di Ostuni , e dell’ incorpora- 
zione di essa alla Chiesa di Brindi- 
si ; e similmente tali dichiariamo le 
clausole anche derogatorie ed i de- 
creti annullanti , aggiunti di più per 
apostolica Autorità. Come ancora col 
medesimo Apostolico potere dismem- 
briamo , distacchiamo , e separia- 
mo , e decretiamo doversi dismem- 
brare , distaccare , e separare all’ ili- 
tutto , e per sempre dall’Arcivesco- 
vile Chiesa di Brindisi , alla qua- 
le nel sopraccennato anno mille ot- 
tocento dieciottesiino per decreto del- 
la Sede Apostolica fu incorporata ed 
unita la città di Ostuni insiemi col 
suo territorio , che un tempo appar- 
teneva alla Diocesi , ed alla mede- 
sima Città , e parimenti conte dicesi 
soppressa la Diocesi di Ostuni , le 
Chiese che esistono , Conventi , Mo- 
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jnngtmus et sepuramus , ac dismcm- 
brandam , sei ungendola et separan- 
dam esse decernimus. Atque insuper 
Oslunenscm Collegialam E cele situa , 
ilhusijuc Collegi ali tate ni , et tiHilum, 
dentari inationern , et statura Collegia- 
tae Eoclesiae , ita ut illa ex nunc 
et deinceps Collegiata Eoclcsia esse 
desinai , et irti talis denominarla nun- 
cupari , et haberi nunquam possit 
dieta Apostolica Auctorilate simili- 
ter perpetuo supprimimus , et exlin- 
guimus : illisque sic suppressis , et 
exlinctis praediclam Collegialam e- 
tiani Paroc/ualern sub invocai ione 
■Beatile Marine Virginis in coclum 
asswnptae , ut anlea , extituram Ec- 
clesiam in pristinurn , et cum , in 
■quo, anlequarn ad slatum Collegia- 
tae Ecclesiae redigerelur , omnino 
e rat statura simili auctorilate resti- 
tuirne , reponirnus , et plenarie rein- 
tegramus. Illamque quatenus opus 
sit i Oslunensern Episcopalem nun- 
cupandam Ecclesiarn cura sua con- 
grua donatione ' et in ea sedem Epi- 
scopalem Cathedrani , et dignitatem , 
ita tante ri , ut hujusmodi de novo ut 
infra erigenda , et inslituenda Epi- 
scopalis Ecclesia , et Dioecesis ab 
■uno , eodemqiui tempore exislente Ar- 
chiepiscopo Brundusinensi , qui si- 
rmd hujusce Episcopali s Ecclesiae 
Ostunensis perpetuus adrninislrator 
ex i stai , e idem Ecclesiae , ejusque 
dottati , et Dioecesi Ostunensi prae- 
sit , ncc non Abates , inferiores Prae- 
■latos , et alios ad Synodurn convocet , 
■ac omnia, et singulajura, officia, 
et murila Episcopalia habeat , et e- 



nisteri , Conservatorj , eci altri luo- 
ghi secolari Curati , e non curati * 
dei luoghi regolari di qualunque or- 
dine , benefìcj , e persone abitanti 
di qualunque sesso , ed inquilini tan- 
to laici , quanto chierici , presbiteri, 
beneficiati, di qualunque stato , or- 
dine , e condizione. E di più colla 
medesima Apostolica autorità all’ 
istesso modo , e per sempre sopp ri- 
miamo , ed estinguiamo la Chiesa 
Collegiata di Ostimi , ed il Collegio, 
titolo , e denominazione : in maniera 
che da ora in appresso cessi di esser 
Chiesa Collegiata , e come tale non 
si possa denominare , chiamare, nè 
tenersi. Ed avendo così soppressi , 
ed estinti quelli dritti , con consi- 
mile autorità restituiamo, riponghia- 
mo, e pienamente reintegriamo net- 
l’ antico stato , ed in quello in cui 
era prima che Tosse ridotta a Stato 
di Chiesa Collegiata , la sopradetta 
Chiesa Collegiata , che sarà ancora, 
come prima , una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo della Beata Vergi- 
ne Assunta in Cielo , t? decretiamo, 
che quella , per quanto sia necessa- 
rio , si elegga in Chiesa Vescovile 
colla propria congrua donazione , e 
che in quella vi S41 ,la Cattedra , e 
dignità Vescovile, in guisa però che 
la Chiesa Vescovile, e la Diocesi ila 
erigersi, e da istituirsi di nuovo sia 
governata dall’Arcivescovo di Blin- 
disi , il quale sia ancora perpetuo 
amministratore di questa \ esco vi le 
Chiesa di Ostuni , e presieda alla 
medesima Chiesa , città , e Diocesi j 
come aucora chiami al Sinodo gli 
1 1 
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xerccal , in postcrum sii gubernan- 
da. Atquc idcirco quoliescumque u- 
tramque Ecclesiam praefatam prò 
tempore Pastoris solatio destitui con- 
ti gerii , electo Brundusinensi Archie- 
piscopo , Brundusinensis Archiepi- 
scopalis erige tur , et instituatur in 
titulum , alteram vero Oslunensis in 
Episcopalcm de novo erigenda et in- 
stituenda in administrationeni unico 
conlextu per nos , et Successores no- 
stros Romanos Pontifices prò tempo- 
re existentes Apostolica auctoritate 
concedi respective deheat. Ac propte- 
rea Brundusinensi Ecclesiae Arckie- 
piscopus , ejusqite in Archiepiscopa- 
tu Brundusinensi successores prae- 
dictam administrationern perpetunm 
Oslunensis Ecclesiae ab Apostolica 
S ede praefata suscipere , et perpetui 
administratoris Oslunensis Ecclesiae 
titulum assumere debeanti Ac tam 
p'enerabilis etiam fralcr noster Iose- 
phus Maria Tedeschi modernus Brun- 
sinensis Antistes , quam ipsius suc- 
cessores Brundusinensis Ecclesiae 
Pracsules , et Ecclesiae Oslunensis 
ndministratores in utraque Ecclesia 
proprium Capitulum, et Setninarium 
pueororum , Ecclesiasticam nec non 
distinctam Curiam , et peculiarem 
V icari li m inspiritualibus Generalem 
habcre'y caeteraque omnia , quae in 
praefatis litteris Apostolicis circum- 
scriptionis Dioccesuum ditionis Re- 
gni utriusque Siciliae citra Pharum 
sub data superius expressa, quoad 
Eccìesias invicem , easque principa- 
li! er unitas , atquc ad Episcopalcs 
sedes , Archiepiscoporum adminislra- 



Abati , gli inferiori Prelati , ed altri, 
e possegga , ed eserciti lutti i drit- 
ti , oflìzj , e funzioni Vescovili tanto 
in generale , quanto in particolare. 
E perciò quante volte accaderà, che 
1’ una , e 1’ altra Chiesa resti priva 
del sollievo del Pastore , a colui che 
sarà eletto Arcivescovo di Brindisi , 
si erigga in proprio titolo la Chiesa 
Arcivescovile di Brindisi ; al mede- 
simo aucora i Pontefici esistenti prò 
tempore coll’ Apostolica autorità deb- 
bano concedere per sempre in am- 
ministrazione la Chiesa di Ostimi da 
erigersi , ed istituirsi di nuovo in ti- 
tolo Episcopale , e questo debba far- 
~si col tenore dell’ istesse lettere Apo- 
stoliche. E perciò 1’ Arcivescovo di 
Brindisi, ed i suoi successori deb- 
bano tenere come ricevuta dalla S. 
Sede Apostolica la detta Ammini- 
strazione perpetua della Chiesa di 
Ostuni , ed assumere il titolo di Am- 
ministratori perpetui della Chiesa di 
Ostuni. E tanto il veneràbile nostro 
fratello Giuseppe Maria Tedeschi o- 
dierno Presule di Brindisi, quanto i 
suoi successori , e gli amministrato- 
ri della Chiesa di Ostuni debbono 
tenere nell’ una , e 1’ altra Chiesa il 
proprio Capitolo , ed il Seminario 
di giovani Ecclesiastici , come anco- 
ra la Curia distinta , ed il partico- 
lar Vicario Generale per gli affari 
Spirituali. Debbono di più , e sono 
obbligati ad osservare tutto quel che 
si contiene nelle dette lettere Apo- 
stoliche intorno i confini assegnati al- 
le Diocesi appartenenti a! Regno del- 
le due Sicilie al di qua del Faro ri- 



Digitized by Google 



C 83 ) 



tioni commissas , observare respective 
debcant , et teneantur. Apostolica au- 
ctoritate praedicta de novo itidem per- 
petuo erigimus , et institnimus dlisque 
sic erectis et inslitutis , Collegiatae Kc- 
clesiae , ut praefertur , supprcssae et 
extinctae , Capitulum , et singulares 
personas illud componentcs , ita quod 
illud , fìrmis in eo , salvisque rema- 
nentibus omnibus , et singulis privi- 
legiis , insignis , honoribus , indid- 
gentiis , aliisque gratiis , qui bus il- 
lud antequam su prodi et a Ostunensis 
Episcopalis Ecclesia ad staUim Col- 
legiatae Ecclesiae redigerelur , frue- 
butur , e/ m quibus singulis reinte- 
grando , e/ reintegrandas esse decer- 
nimus , atque declaramus , dummo- 
do tamen illa sint in usu , nec re- 
vocata exi stani , eodem dig’iilatuum, 
ac Canonieatuum « cnm su/s edam 
Theologali , et Paenitentiaria nun- 
cupatis Pracbendis numero , aliisque 
officiis , caeterisque Cappellanis, Pres- 
b)'teris , et Clericis in Divinis inser- 
vientibus constet , </uo unte <yus m- 
corporalioncm , et unionem supradi- 
ctae Ecclesiae Brundusinensi , con- 
stabat , Apostolica auctoritate prae- 
dicta itidem perpetuo substituimus , 
e/ subrogamus. Ac praeterea prò eo 
quod dilecti quoque jilii adolescentes 
in - Seminario puerorum Ecclesiasti- 
co Brundusinensi degentes ob illius 
aéris gravitatem adversa valetudine 
dicuntur affecti , proindeque semina- 
rium ipsum Alumnorum numero in- 
frequens esse dignoscitur : nos eidem 
Josepho Mariae , ut praefertur , mo- 
derno , et prò tempore existente Ar- 



guardo alle Chièse , e particolarmen- 
le quelle , che sono unite , etl in- 
corporate alle sedi Vescovili affidate 
all’ Amministrazione degli Arcivesco- 
vi. Colla medesima autorità, ed A- 
postolico potere erigiamo , ed inten- 
diamo istituire per sempre, ed a quel- 
li così eretti, ed istituiti sostituire, 
e surrogare il Capitolo della sopra- 
detta Chiesa Collegiata , come dice- 
si , soppressa , ed estinta , ed i ri- 
spettivi individui , che lo compongo- 
no ; in maniera che restando saldi , 
e fermi in quello tutti i privilegj , 
insegne , onori , indulgenze in gene- 
rale , ed in particolare , ed altre gra- 
zie , delle quali godeva , prima che 
la Vescovile Chiesa di Ostimi fossa 
ridotta a stato di Chiesa Collegiata, 
le quali in particolare decretiamo, 
e dichiariamo doversi rinnovare , sia 
quel Capitolo composto dello stesso 
numero di dignità, e Canonicati col- 
le proprie Prebende Teologali , e Pe- 
niteziali , ed altri officj di Cappel- 
lani Presbiteri , e Chierici , che pre- 
stano servigio nelle cose Sacre , di 
cui era composto prima che fosse u- 
nito , ed incorporato alla sopradetta 
Chiesa di Brindisi. E poiché i Gio- 
vinetti , che dimorano nel Seminario 
Ecclesiastico in Brindisi son travaglia- 
ti da cattiva salute a cagion del pes- 
simo clima , e perciò ben si conosce, 
che quel Seminario contiene uno scar- 
so numero di alunni ; noi col mede- 
simo tenore delle presenti lettere con- 
cediamo ogni facoltà, e permesso a 
Giuseppe Maria Tedeschi odierno Ve- 
scovo di Brindisi ed a’ suoi succes- 
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cliiepiscopo Brimdusìnensì , ut inco- 
lumitatis praedictorum Alumnorum 
ratione hai/ita , idem Seminari um 
ad Civitatein Oslunensem tran sferre 
valeat, pienoni earurndem tenore prae- 
scntium , et omnimodani licentiam 
tribuimus , et facultalcm , ac casdem 
praescnles scmpcr, et perpetue cali- 
eia s , et ejficaces esse , et fare , suos- 
<]ue plenarios , et integros effectus 
sorliri , et oblinere , ac ab omnibus , 
et singulis ad quos nunc special , et 
prò tempore spectabit quomodolibet 
in futurum fìrmiter , et inviolabiliter 
observari debere , ac nullo unquam 
tempore et quocumque capite , vel 
qualibet causa , quantumvis juridi - 
va , et legitima , elioni eo , quod 
causae propter quas illae emanarunt , 
adduclae , justifi calao , et verificatae 
non fuerint , de subreptionis , et ob- 
reptionis aut nullitatis , et i ncal idi- 
tati s vitio , aut intentionis nostrac , 
seti quopiam alio , quantumvis ma- 
gno , substantiali , inexeogitato , inex- 
cogitabili , ac specialem et individuata 
vientionern , et expressionem requi- 
rente , defeclu , $e« etiam ex eo , 
quod iti praemissis , eorumqtie ali- 
quue sollemnitates , et quaevis alia 
servando , e/ adimplenda , servata et 
adimpleta non fuerint , «ut ex ^uo- 
cumque alio capite de jure , vel fa- 
cto -, seu statuto , ve/ Consuetudine 
aliqua resultante , seu etiam enortnis, 
cnorrnissimae totalisqne laesionis , aut 
quocumque alio colore , praetextu , 
uliaque ratione , vel causa , quantum- 
vis jundica , legitima , jusla , ratio- 
ntibili , pia , privilegiala , etiam la- 



bori prò tempore di poter traspor tare 
in Ostimi il seminario , avendo pria 
tenuto conto della sanità degli auzi- 
detti Alunni : e colla medesima Apo- 
stolica autorità , dichiariamo che le 
presenti lettere sono , e saranno sem- 
pre valide , ed efficaci , c che sem- 
pre abbiano, ed ottengano i proprj 
plenarj , ed interi effetti , e che m 
appresso in qualunque maniera deb- 
bano osservarsi stabilmente , ed in- 
violabilmente da tutti, e da ciascu- 
no in particolare , cui ora appartie- 
ne, o apparterrà osservarle : e colla 
medesima Apostolica autorità decre- 
tiamo , che in nessun tempo da 
qualunque capo, e per qualunque 
causa , sebben giuridica , e legittima, 
anche per questo , perchè le cause , 
da cui quelle lettere ebbero luogo , 
non sieno state addotte , giustificate, 
e verificate per difetto di causa sur- 
rettizia, o obrettizia , nulla , o in- 
valida , o per difetto qualunque , 
sebbene grande , sostanziale , non 
pensato , e che non vi si potea pen- 
sare 5 o perchè richiedesse una spe- 
ciale , individua , ed espressa men- 
zione , o per questo ancora , perchè 
nelle cause premesse alcune solenni- 
tà , ed altre cose ila osservarsi , ed 
adempirsi non sieno state osservate ,. 
ed adempite j e per qualunque altro, 
capo risultante da dritto, da fatto, 
o statuto j o per cagione di enorme, 
enormissima , e totale lesione , per 
qualunque altro colore , pretesto , 
ragione ,. e causa , quantunque giu- 
ridica, legittima, giusta, ragionevo- 
le , pia , privilegiata , tale ancora , 
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li , quae ad effeclum praemissorurn 
necessario exprimenda forct , aul 
quod de volitatale nostra et aliis su- 
perius expressis nullìbi appareret , 
seti alias probari posset , notori , im- 
pugnati , invali duri , retractari , in 
jus , vcl controversiam revocari , aiti 
ad viani , et terrninos juris reduci , 
ve l adversus illas , quodcumque Ju- 
ris , vcl facti , aul gratiae , vel ju- 
slitiae remedium impetrati , seu quo- 
modolibet , etiam motu pari conces- 
so , et impetrato quempiam uti , seu 
se juvari in judicio , vel extra ìllud 
posse : nec easdem prasentes sub qui- 
busvis simi l iuta , vel dissirnilium gra- 
tiarum revocalionibus , suspenlioni- 
bus , limitationibus , derogationibus, 
aliisque contrari is disposilionibus, per 
quascumque lilteras , et Constitutiones 
Apostolica aut Cancellar iae Aposto- 
lica regulas, quandocumque oliata in 
crastinum assumptionis nostrae , et 
successorum nostrorurn Bomanorum 
Ponti ficum ad sanimi A postai alus apir 
cem, etiam motu simili , etiam Conci- 
storialiter, et sub quibuscumque verbo- 
rum expressionibus , lennribus, et for- 
mi s, ac cum quibusvis e l ausiti is et de- 
cretisi etiamsi in eisdem pracsentibus 
de illis , earumque tato tenore , ac da- 
ta, specialis meni io fìat, editas, vel e- 
dendfts contprehendi, sed semperab il- 
lis excipi , et quotius diti emanabunlt, 
toties in prislinum, et validissimurn 
slatum restii utas , repositas , et ple- 
narie rcintegmlas esse, etfore. Sic- 
que , et non alias , per quoscumque 
Judices Ordinarios, etiam Causarum 
Palatii Apostolici Auditorcs, ac S an- 



che necessariamente si dovesse espri- 
mere per 1’ effetto delle premesse cau- 
se- , o perchè in nessun luogo appa- 
risse segno del nostro volere, e di 
altre cause sopra espresse , o perchè 
altrimenti potessero essere approvate , 
segnate, impugnate, invalidate, ri- 
trattate, o potessero essere chiamate 
in giudizio , o in controversia , o es- 
sere ridotte ad jus , et justitiam , o 
perchè si potesse contro quelle otte- 
ner rimedio di dritto, di fatto, di 
grazia , o di giustizia , possa alcuno 
avvalersi di qualunque rimedio , an- 
cora d’ un moto proprio egualmente 
concesso , ed impetrato , o difender- 
si in giudizio , e fuori quello : nè 
vogliamo , che le presenti nostre let- 
tere puhlicate , o da publicarsi sic- 
no comprese sotto qualisvogliano ri- 
vocazioni , sospensioni , limitazioni , 
derogazioni , o altre contrarie dispo- 
sizioni di simili, o dissimili favori 
per mezzo di qualsivogliano lettere, 
e Costituzioni Apostoliche , o formu- 
le di Cancelleria Apostolica , ancora 
■nel giorno, dopo - la -nostra Assonato* 
ne o dei nostri successori all’ apice 
dui supremo Apostolato , anche per 
moto simile , concistorialmente , e 
sotto qualunque espressione, tenore^ 
o forinole di parole , con qualsivo- 
gliano clausole, o decreti y ancorché 
special menzione si faccia nelle' me- 
desime presenti lettere di quelle o 
del loco tenore , e forinole , ma vo- 
gliamo , che da quelle sieno eccet- 
tuale , e quante volto quelle usciran- 
no alla luce, tante volte ordiniamo ,, 
che sieno restituite nell’antico, uva* 
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ciac Romanàe Ecclesiae Cardinalcs , 
et iam a Latore Logatos , E ice- Le- 
gato* , diclaeque sedis Nuntios , vel 
ijuosvis alios , quann'isAuctoritati ful- 
gente* , ac honore , et praeeminentia 
Jìtngentes , sublata eis , et eorurn cul- 
li bel , quavis dliter judicandi , et in- 
tirpclraudi facidinle in quovis judi- 
cio , aut instantia judicari , cZ defi- 
ttici debere : et si secus super bis a 
quopiain , quamds auctoritate scien- 
Icr , i>e/ ignoranter contigerit atten- 
taci , irritum quoque , eZ inane mo- 
tu , scie alia , eZ Potestalis plenitu- 
dine , eade/n Apostolica auctoritate 
decernimus. Et nihtlominus ad eju- 
sdent Ecclesiae Ostunensis a nwis 
illius erectione , et ihslltutione faclis 
ejustnodi Pasloris solatio destitutue 
gubcrnium Paternis , et sollicitis stu- 
diis intendenias supradictum Jose- 
fdturn Mariani modernum Archiepi- 
scopum Jìrundusincnsan perpetuimi 
administraioreni Ecclesiae Ostunen- 
sis mota , sdentiti, ci potestalis ple- 
nitudine hujusmodi ipsarum tenore 
praesentlum cunstiluiniàs , et depu- 
tatnus , sibique perpetuarli ejusdeni 
Ecclesiae Ostunensis udministratio * 
non ex speciali quoque gratin con- 
cedi mus , et assignamus , cura in , 
et regimai ipsius Ecclesiae Ostunen- 
sis ei in spiritualibus , et temporali- 
bus eómmittendo. Quocirca Ala j està - 
tati praedicli Perdi s asdì Rcgis ro- 
garti us , et hortamur attente , quod 
praefutum Joscpbum Mariam Ar- 
chiepiscopum administratoran , ac 
prae/atam Ostunensem Ecclesiam 
suae Administrationi coumiissain ha- 



1 iil i sanno stato : e così , e non altri- 
menti vogliamo , che si debba giudi- 
care , e definire da qualsisieno Giu- 
dici Ordiaàrj , dagli Uditori delle 
•Cause del Palazzo Apostolico , e dai 
Cardinali della Santa Romana Chie- 
sa , dai Legati a Latere, e dai Vi- 
ce Legati, dai Nuuzj della S. Sede, o 
da (jualsivogliano altri, quantunque il- 
lustri per 1’ autorità , ouore , e pre- 
minenza , togliendo ad essi ogni fa- 
coltà di diversamente giudicare , ed 
iuterpetrare in qualunque giudizio , 
ed istanza ; e se accaderà , che o per 
•scienza , o per ignoranza diversamen- 
te siesi attentato sopra quelle da 
chiunque , sebbene autorevole , di 
moto proprio , scienza , e pienezza di 
potere , col medesimo Apostolico po- 
tere decretiamo , die sia nullo , e 
vano. E con tutto ciò con paterne , 
e zelanti cure volendo badare al go- 
verno della Chiesa dì Ostuni priva 
del sollievo del Pastore per l’ erezio- 
ne , ed istituzione novellamente ac- 
caduta , di proprio moto , scienza , 
e pienezza di potestà , e Col tenore 
delle medesime lettere costituiamo , 
e deputiamo il medesimo Giuseppe 
odierno Vescovo della Chiesa di Brin- 
disi , perpetuo Amministratore della 
Chiesa di Ostuni , affidandogli la 
cura , e la reggenza della medesima 
Chiesa di Cfetuni sì nelle facende spi- 
rituali , come nelle temporali. Pre- 
ghiamo dunque, ed esortiamo la Mae- 
stà del Re Ferdinando, affinchè sia- 
no a lui con maggior benignità rac- 
comandati Giuseppe Maria Ammini- 
stratore , e la Chiesa di Ostuni , 
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bens prò nostra , et memoralae Se- 
dis Aposlolicae reverenti a commen- 
dalos in ampliandis , et conservane 
dis juribus suis , sic eunidem Jose- 
phum Arcìiiepiscopum Administra- 
torem , et Ostunensem Ecclesiam sui 
benigni J'uvoris auxilio prosequatur , 
quod idem Josephus Maria Archie- 
piscopus Administrator ejus celsitu- 
dinis fultus praesidio , in sibi de no- 
vo commisso ndm in istrat ionis officio 
possit Deo propitio prosperari , ut 
sibi exinde a Deo perennis vilae prae- 
mium , et a nobis condigna provc- 
niat a elio gratiarum. Ddectis vero 
filiis Capitulo , Clero , et populo , 
nec non Vassallis Ostunensis respe- 
ctive Civitatis , et Dioecesis per Apo- 
stolica scripta mandamus , ut Capi- 
tulum tamquam Patri et Pastori ani- 
marum suarum humililer intenden 
tcs exkibeanl eidem Josepho Marine 
Archiepiscopo Administratori obe- 
dienlinm et reverentiam debitam , et 
devotam \ ac Clerus eumdern Jose- 
phutn Mariam Arcìiiepiscopum Ad- 
ministratorem prò nostra , et memo- 
ratac Sedis Apostoiicae reverentia 
benigne respicientes , et pertranctan- 
tcs honorijice , ejus salubri a menila , 
et mandata suscipiant bum il iter , et 
efficacitcr adimplere procurent. Po- 
pulus autem eumdern Josephum Ma- 
riam Arcìiiepiscopum Administrato- 
rem tamquam Pulrem , et Pastorem 
ammarimi suarum devote suscipien- 
ies , et debita honorijiccntia prosc- 
quentes ejus monitis , et mandatis 
salubribus intcndant , ita quod Jo- 
sephus Maria Archiepiscopus Admi- 



atteso il rispetto dovuto a noi , ed 
alla S. Sede Apostolica ; in guisa ta- 
le che , col suo amichevol favore , 
li voglia proteggere nell’ ampliare , e 
conservare i proprj dritti , che il me- 
desimo Giuseppe Maria Amministra- 
tore poggiato sull’ajuto della Maestà 
dell’ anzidetto Re Ferdinando possa 
esser prosperato nell’ Amministrazio- 
ne a lui affidata , acciocché di poi a 
lui da Dio derivi il premio della vi- 
ta eterna , e da noi il rendimento 
di grazie. Per mezzo poi di lettere 
Apostoliche comandiamo ai diletti fi- 
gliuoli , al Capitolo , al Clero , al 

1 >opolo , conte aucora ai Vassalli del- 
a Città , e Diocesi di Osiuni : al 
Capitolo cioè , che riguardando Giu- 
seppe Maria Amministratore come. 
Padre , e Pastore delle proprie ani- 
me gli presti la dovuta , e divota 
obbedienza , e rispetto : al Clero , 
che con benignità accogliendo , ed 
onorevolmente rispettando il medesi- 
mo Giuseppe Maria Amministratore 
riceva umilmente , ed efficacemente 
procuri di mandare ad effetto i di 
Ini salutevoli avvertimenti , e coman- 
di : al Popolo poi , che divotamen- 
te riguardando, e con onorevoli ma- 
niere trattando il medesimo Giusep- 
pe Maria Amministratore come Pa- 
dre, e Pastore delle proprie anime , 
con umiltà riceva i salutari avverti- 
menti , e comandi ; in guisa che 
l’ istesso Giuseppe Maria Ammiuislra- 
tore si rallegri d’aver trovati in essi 
i figli della divozione , ed essi per 
parte loro per conseguenza si ralle- 
grino d’ aver trovato in lui un Pa- 
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o/istràtor in cis dcvotionis filios , et 
ipsi in eo per consequens Patram 
.bcnévatnm invenire gaudeat , et re- 
spedivo gaudeant. assalii vero eu/n- 

dein debito //onore prosvquentes ei 
.fide l /tòtem solita /// , ncc non consue- 
tam , et jura sibi ab cis debita in- 
Jcgre exhibcre studeant: alioquin scn- 
teniia/n , s/ve poenam ., qua/n ipse 
Josephus Maria Ad/ninislralor lule- 
rit , seu staluer/t in rebéllcs ratam 
Mabemi/s , .et fiacie/nus , auctore Do- 
mino , usque ad satisjactionem con- 
dignani inviolabililer obscrvari. Non 
4/bstantibus primodictis nostris lilte- 
ris , et quaténus opus sit , JLatera- 
tnensis Concila novissime celebrati , 
j/niones perpetuds , ni si in casibus a 
jurc permissis fieri prohibentis , al/is- 
que etiam in Synodal/bus , Provin- 
cia! ibus , et General/bus , Universa- 
Jibusque Conciliis editis , vel eden- 
, dis , spscìalibns, vel generalibus Con- 
stant ionibus, vel Ordinationibus A po- 
sto! /cis , quibusvis Superioribus , et 
persoms sub qiubuscumqne tenoribus , 
et Jòrj/iis etiam derogatori is , aliis- 
<qnc /fiìcacioribus , eff/cacissiniis , et 
i/isolitis Clausj/lis , irrilantibusqne , 
aliisque tlecrctis in genere , oc/ /« 
specie , etiam moti / , scientia , ctf 
potestolis plenitudine prò tempore 
concessis , ve/ coneedendis , qnibus 
* omnibus , et singidis , etiam si prò 
illorum sujficiet/ti dcrogatiune , tf/ùzr 
z/e /7//s, eorumque totis tcnorib/is spe- 
cial is, specifica, espressa, et indi- 
vidua , non autem per Cfausulas ge- 
j/erales idem in/portanles , rnentio , 
scu quaevis alia expressio fi ab onda , 



tire affezionato. I Vassalli poi, ono- 
rando debitamente il medesimo Giu- 
seppe Maria .Amministratore s’ impe- 
gnino di pienamente esibirgli la so- 
lita fedeltà , come ancora i soliti drit- 
ti da essi dovuti. Altrimenti tenghia- 
jno conte certa quella sentenza , o 
pena , ciré il medesimo avrà pronun- 
zia la , o stabilita con tra i cubebi , 
che si dovrà osservare inviolabilmen- 
te , essendone autore il Signore , si- 
no ad una degna soddisfazione : non 
ostante le precitate nostre Lettere , 
e se fia d’ uopo i decreti del Con- 
cilio Lateranese ultimamente celebra- 
to , che proibisce le unioni perpetue, 
«e non in certi casi permessi dalla 
Legge, o quelli pubblicati , o da 
pubblicarsi nei Concilii Sinodali, Pro- 
vinciali, Generali, ed Universali, 
e le Costituzioni Generali , o Ordi- 
ni Apostolici editi, o etlendi da chiun- 
que Superiore, o persona sotto qua- 
lunque tenore , e forinole derogato- 
rie , o altre Clausole efficaci , effica- 
cissime , ed insolite , ed annullanti , 
o altri decreti in genere, o in ispe- 
cie concessi , o da concedersi per 
moto, scienza o pienezza di pote- 
re , alle quali tutte in generale , ed 
in particolare estesissima mente, e pie- 
«issi inamente , specialmente , ed e- 
spressamente, come ancora opportuna- 
mente , e validamente per questa vol- 
ta soltanto , di moto , scienza , e 
pienezza di potere uguali , con Apo- 
stolica autorità deroghiamo col teno- 
re delle presenti , ancorché per la 
sufficiente derogazione ili quelle , o 
altrimenti di esse , e di tutto il lo- 
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aut aliqua etinm exquisita forma ad 
hoc servando fard , tenores hujusmo- 
di ac si de verbo ad verbum nil pe- 
nitus omìsso , et Jorma in illis tra- 
dita , et observata , inserti forent , 
cisdern praesenlibus prò piene , et 
sujJicieiUcr inserlis habentes , alias in 
suo roborc perniansuris , ad praentis- 
sorurn omnium , et singulorum va- 
lidissimum effectum latissime , pie- 
nissime , et specialiler , et expresse , 
nec non opportune , et valide , hac 
vice dumtaxat niolu , scientia et po- 
testatis plenitudine paribus , dieta 
Apostolica auctoritate horum quoque 
serie derogamus , caeterisque contra- 
riò quibuscumque.Nos igiturad hoc, 
ut pracmissa omnia super nova ere- 
elione hujusmodi , et circa ca per 
nos , ut profertur , disposila suuni 
rite sortiantur effectum , D il eclum fi- 
lium 3finislruin Alexandrum Giu- 
stiniani in utraque signatura fiefe- 
rendarium in exequutionem pracsen- 
tium noslrarum litterarum , auctori- 
tate praedicla conslitiiimus , et depu- 
tamus , eidemque , ut ipse , prò hu- 
jusmodi effectu quameumque perso- 
nam in dignitate ecclesiastica consti- 
tulam subdelegare libere , et licite 
possit , et valeat plenum , et omni- 
modam facultatem per easdem prae- 
sentes conccdinius , et impertimur. 
V olumusaiUem quod earumdem prae- 
scntium transnmptis , elioni impres- 
si , ma nu alicujus JSotarii publici 
subscript is , et sigillo personae in si- 
mili dignitate Ecclesiastica constilu- 
tae munilis caticm prorsus fules in 
judicio , et extra iiìud (uHr.beatur , 



ro tenore, si dovesse fare una spe- 
ciale ed individua menzione , non 
già per Clausole generali , che val- 
gono lo stesso , o si dovesse osser- 
vare qualche altra esquisita forinola , 
i tenori di queste , quasi che di pa- 
rola in parola niente tralasciandovi , 
e per la forinola ricevuta , ed osser- 
vata a questo oggetto vi fossero in- 
seriti , con queste presenti lettere co- 
me se vi fossero pienamente , e suf- 
ficientemente inseriti , c che , rima- 
nendo esse nel pieno loro vigore per 
tutto il dippiù , per quella parte so- 
lamente che 1’ efficacissimo effetto di 
tutte e singole le cose predette ri- 
guarda, restino le medesime amplis- 
simamente , pieuissimameute , ed e- 
spressamente , come ancora opportu- 
namente e validamente , per questa 
volta sola , con egual nostro moto 
proprio, scienza e pienezza di potestà, 
in virtù dell’ Apostolica autorità no- 
stra nel tenore delle presenti dero- 
gate, come ogni altra cosa in con- 
trario. Noi adunque , affinchè le co- 
so premesse sopra questa erezione , 
e da noi disposte ottengano il pro- 
prio effetto, stabiliamo, e deputia- 
mo il nostro diletto figliuolo Ales- 
sandro Giustiniani Ministro , refe- 
rendario nell’ una , e 1’ altra segna- 
tura , per 1’ esecuzione delle presen- 
ti nostre lettere , e gli concediamo , 
c somministriamo una piena facoltà 
di poter liberamente , e lecitamente 
delegare per tal esecuzione qualun- 
que persona costituita in dignità ec- 
clesiastica. Vogliamo inoltre , che in 
giudizio , c fuori , alle presenti no- 
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qua e eìsdem adhiberetur , si forent 
exhibitae , vel ostensae. Nulli ergo 
om/iino hominum liceat hanc pagi- 
nani nostrae revocationis , annulla- 
tionis , destitutionis , sanationis, sup- 
pressionis , extinclionis , institutionis , 
applicationis , intentionis , attributio- 
nis , assignationis , jussionis , prne- 
cep/i , mandati , concessionis , licen- 
tiae , facultatis , impartitionis , sup - 
positionis , dcputalionis , decreti , 
provisionis , collationis , deputationis , 
derogationis , voluntatis infringere , 
ve/f ci ausa temerario contraire. Si 
aulem hoc attentare praesumpserit in- 
dìgnationem Omnipotentis Dei , «c 
Beatorum Vetri , et Pauli Apostolo- 
rum ejus se noverit incursurum. 



Datum Bomae apud Sanctam Ma- 
riamMajorem anno incarnationis Do- 
minicae millesimo oclingentesimo vi- 
gesirno primo pridie idus Mali, Pon- 
tijicatus nostri anno vigesimo secun- 
do. Loco >ft PI ambi — Super qui- 
lus litteris ego Notarius publicus prae- 
stns transumptum con feci, et signa- 
vi praesenlibus DD. Francisco Co- 
lonna , et Vincendo Lelmi testibus= 
Concordai cum Originali — Fvan- 
ciscus Isola OjHcialisDeputatusCoad- 
jutor Cardinalis Prodatarii = 
y/dest signum = est = Joseph 
Battaglia Notarius Apostolicus. 



sire lettere ancorché transunte , stam- 
pate , e sottoscritte da qualche pub- 
blico Notajo , e munite del suggello 
di qualche persona similmente costi- 
tuita in dignità Ecclesiastica tal cre- 
dito si presti, qual si presterebbe 
loro se fossero originalmente esibite, 
e mostrate. Niuno dunque osi lace- 
rare , o temerariamente contraddire 
questa nostra lettera , che contiene 
la nostra rivocazione, annullazione, 
destituzione , sanazione , suppressio- 
ne , estinzione , istituzione , applica- 
zione , intenzione , attribuzione, as- 
signazione, jussione , precetto, man- 
dato , concessione , licenza , facoltà, 
impartizione, supposizione, deputa- 
zione , decreto , provisione , collazio- 
ne , deputazione , derogazione , vo- 
lontà. Se alcuno oserà attentarlo. 
Sappia che sarà per incorrere nello 
sdegno dell’ Onnipotente Iddio , e 
degli Apostoli Pietro, e Paolo. = 
Dato in Roma presso S. Maria Mag- 
giore a’ 1 4 di maggio dell’ anno del- 
l’ Incarnazione mille ottocento ventu- 
no , nell’ anno vigesitno secondo del 
nostro Pontificato — Luogo vp del 
piombo = Delle «piali lettere io No- 
ta jo pubblico sottoscritto ho fatto , 
ed ho firmato la presente copia con- 
forme , alla presenza de’ testi ntonj 
DD. Francesco Colonna , e Vincen- 
zo Lelmi — Concorda coll’ origina- 
le = Francesco Isola Officiale De- 
putato Coadjutore del Cardinale Pro- 
datario = V’è il suggello = Così 
è = Giuseppe Battaglia Notajo Apo- 
stolico. 
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Al Signor D. Domenico Criteni Delegato per li Regj Exequatur. 

il Capitolò e Clero della Chiesa Vescovile di Ostuni con supplica 
1 ’ espone aver ottenuto da Roma 1 ’ annessa Rolla , colla quale vien repri- 
stinata nel primiero stato di Cattedrale. Supplicano per lo Regio Exc- 
nualur. 

L’ Uffizio de’ Regj Exequatur. 

Veduto il transunto di Bolle Apostoliche spedite in Roma il dì ì\ 
maggio prossimo scorso , con cui ritrovandosi la Chiesa Cattedrale di Oslu- 
ni per elleno della nuova circoscrizione delle diocesi suppressa , e ridot- 
ta in Collegiata , aggregandosi la sua diocesi e territorio alla Chiesa Ar- 
civescovile di Brindisi , in seguilo di nuove suppliche umiliate alla S. Se- 
de da’ Canonici , dal Clero , e dalla popolazione di Ostimi nel primiero 
suo stato di Cattedrale , ailìdandone 1 ’ Amministrazione all’ Arcivescovo 
prò tempore di Brindisi , il quale si chiamerà Arcivescovo di Blindisi , 
ed insieme Amministratore della Chiesa Vescovile di Ostuni $ 

Veduta altresì la Ministeriale de’ i3 del corrente giugno spedita dal- 
la Reai Segreteria di Stato degli A Ilari Ecclesiastici , colla quale riscon- 
trandosi al rapporto di questo ulìizio se gli manifesta che per l’ enunciata 
ripristinazione della Chiesa di Ostuni sono precorsi gli nllizj di S. M. 
presso la S. Sede , e perciò s’ impartisse alla Carta Pontilicia il Regio 
Exequatur ; 

Si eseguano le succennate Bolle , escluso tutto ciò che in esse si con- 
tiene rispetto ai vassalli , attesa l’ abolizione della feudalità , con dover 
rimanere riserbato a S. M. il terzo pensionabile sulle rendite dell’ indi- 
cala Chiesa di Ostuni per disporne a favore di chi crederà degno della 
Reale munificenza a tenore dello stesso Concordato , e con doversi in 
quanto alla cognizione delle cause ecclesiasiastiche osservare di parola in 
parola gli articoli 20 e 22 del citato Concordato , esclusa sempre nel- 
1’ esercizio di tal cognizione ogni forma , o rito di S. Officio , a tenore 
dell’ antica non interrotta osservanza. E colla riserva = Salvi , ed illesi i 
dritti della Corona. Napoli i 5 giugno 181 1 .= Domenico Criteni = Lo 
spedizioniere — Pietro Brenna. = 
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LXI. Real Decreto per dichiarare che i leni i (piali a titolo di do- 
tazione , o sopraddotazione sono stali accordati a diversi titolari e co- 
munità religiose de' dominj al di qua del Faro , non sieno soggetti 
a qualsivoglia obbligazione contratta con atti anteriori. 

FERDINANDO I. ter la grazia di dio re del regno delle due Sicilie, 

DI GERUSALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Considerando che le dotazioni o sopraddotazioni che in virtù del 
Concordato da Noi conchiuso colla S.Sede hanno finora ottenuto varj ti- 
tolari e comunità ecclesiastiche de’ nostri dominj al di qua del Faro sul- 
le proposizioni della Commessione esecutrice del detto trattato , da Noi 
approvate , sono state concedute unicamente per fornire i suddetti titola- 
ri e comunità di quei mezzi di sussistenza ciré si sono creduti necessarj 
per lo pubblico bene e per lo mantenimento del culto divino , non già 
per accrescere le garentie de’ loro antichi creditori j 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Stalo degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario 5 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . I beni che a titolo di dotazioni o sopraddotazioni sono sta- 
ti accordati dalla 'Commessione esecutrice del Concordato ar diversi titola- 
ri e comunità ecclesiastiche de’ nostri reali dominj al di qua del Faro con> 
nostra sovrana approvazione non sono soggetti a qualsivoglia obbligazione 
contratta da’ medesimi titolari e comunità ecclesiastiche con atti anteriori, 
non ostante qualunque patto o condizione in essi apposta.. 

2. Il nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Sta- 
to di grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici è incaricato della ese- ' 
dizione del presente decreto. Napoli a 4 giugno 182.2. 

FERDINANDO. 

Il Consigliere Ministro di Stato- 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tummasi. 
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LXI 1 . Circolare relativa al precedente Decreto. 

Agli ordikarj de' reali domimi al di qua del faro. 

Con Decreto de* 24 del prossimo giugno S. M. ha ordinato die i 
beni , che a titolo di dotazione , o sopraddotazioni sono stati accordati 
dalla Commessione esecutrice del Concordato a’ diversi Titolari , e Co- 
munità Ecclesiastiche de’ Reali Daini nj al di qua del Faro con Sovrana 
approvazione , non sieno soggetti a qualsivoglia obbligazione contratta 
da’ medesimi Titolari, o Comunità Ecclesiastiche con atti anteriori , non 
ostante qualunque patto , o condizione in essi apposta. 

Lo partecipo a V. S. 111 .” e Ilev."‘ , acchiudendole copia confor- 
me del suddetto Reai Decreto per intelligenza Sua, di cotesla Ammini- 
strazione Diocesana , e de’ Titolari , e Comunità Ecclesiastiche di cotesta 
Diocesi, che sieno nel caso indicato dal Reai Decreto anzidetto. Napoli 
io luglio 1822. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli -Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 

LXIII. Re al Rescritto per la soluzione di alcani dubbj insorti nell ap- 
plicazione del Reai Rescritto de' 7 marzo 1822 rapporto agli esili 
da eseguirsi dalle Amministrazioni Diocesane. 

\ Agli ordikarj de’ reali Domivi al di qua del fard. 

In seguito della Sovrana risoluzione de’ 26 febbraio del corrente an- 
no , comunicata alle Amministrazioni Diocesane in data de’ 7 del susse- 
guente mese di marzo , relativamente agli esiti da l'arsi nelle vacanze del- 
le Chiese Vescovili , e Parrochiali , il Regio Procuratore presso 1 ’ Ammi- 
nistrazione Diocesana de’ Marsi ha proposto i segueuti tre dubbj : i.° Se 
gli Economi Curali , oltre I’ onorario loro stabilito , debbano esser paga- 
ti delle messe prò populo j 2. 0 Per le Parrocchie , che non hanno una 
rendita bastante alla prestazione stabilita per gli Economi , qual sistema 
debba tenersi per far fronte alle spese di Culto 5 3 .° Se gli Economi de’ 
Canonicati Concurali abbiano dritto ad un onorario, come quello che ora 
loro si presta da quell’ Amministrazione Diocesana , di ducati tremassi 
annui. 

La Commessione esecutrice del Concordato eh’ é stata interrogata su 
gli anzidetti tre tlubhj , ha in quanto al primo opinato , che non possa 
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«competere agli Economi -Curati , oltre dell’ onorarlo loro stabilito , anche 
il pagamento delle messe prò populo , essendo questo un loro debito , 
durante il loro esercizio. Circa le Parrocchie che non si trovano avere 
lina rendita bastante , ha proposto , che si continui a supplire nelle va- 
rianze alle spese di Culto con quei medesimi mezzi , co’ quali attualmen- 
te vi si adempie. Riguardo al terzo dubbio è stata di avviso , che ove 
il medesimo riguardi il caso, in cui in qualche Capitolo la cura attuale si 
«eserciti da più Canonici Concurati , e si domandi sapere qual onorario 
debba darsi all’ Economo nella vacanza di alcuno di tali Canonicati , po- 
trebbe in tal caso darsi all’ Economo sulla prebenda del Canonicato va- 
rcante un onorario corrispondente a due quinti della prebenda stessa , per 
la rata del tempo che eserciterà la cura. 

Essendosi degnata S. M. nel Consiglio di Stato de’ a 4 del corrente 
jncse di approvare quanto la Commessione esecutrice del Concordato ha 
proposto j nel Reai Nome lo partecipo a cotesta Amministrazione I)io- 
■cesaua per sua intelligenza , e regolamento. Napoli 26 giugno 1822. 

Il Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



EX IV. lì fai Decreto col quale si prescrive che la comunità religiosa 
stabilita nel reai Monistero di S. Chiara di questa Capitale sia riguar- 
dala come corporazione legittimamente esistente ed ammessa a tutti gli 
effetti canonici e civili riconosciuti dalle leggi $ cessando a riguardo 
del Monistero stesso il divieto già esistente di procedersi a professio- 
ne c vestizione di nuove religiose nei Monasteri soppressi in tempo 
dell ’ occupazione militare - 

FERDINANDO I. per j.a grazia di dio re del regno delle dee Sicilie, 

DI CERLSALEMME ec. INFANTE di SPAGNA, DECADI PARMA, PIACENZA, CA- 
STRO , ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. eC. 

Avendo Noi approvato il progetto di dotazione che la commessione 
esecutrice del Concordalo ci Ita presentato a favore del reai Monistero 
di Monache di S. Chiara di Napoli , del quale si è giudicato opportuno 
lo stabilimento a tenore dell’articolo 14 del Concordato suddetto. 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Stato degli affari ecclesiastici 5 
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Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

AnT. i. La Comunità religiosa stabilita nel reai Monistero di S. Chia- 
ra di questa Capitale sarà riguardata come corporazione legittimamente 
esistente ed ammessa a tutti gli effetti canonici , e civili riconosciuti dal- 
le leggi. Cesserà a riguardo del suddetto reai Monistero il divieto nascen- 
te dalla nostra Sovrana risoluzione de’ settembre 1817 , colla quale 
venne inibito di procedersi alla professione , e vestizione di nuove religiose 
ne’ Monisleri di Monache soppressi in tempo dell’ occupazione militare. 

a. Confermiamo a favore del suddetto reai Monistero di S. Chiara 
tanto l’ assegnazione , che da Noi gli fu fatta con decreto del dì 1 1 feb- 
braro 1817 de’ beni , ch’erano rimasti nel Demanio di provvenienza del 
Monistero medesimo , per quei soli articoli di fondi , e censi , de’ quali 
è già in possesso la Comunità del cennato Monistero , quanto quella di 
una casa a’ Banchi nuovi denominala Fondaco di S. Chiara , da Noi pur 
anco concedutagli con Sovrana risoluzione de’ 7 novembre 1821 per via 
del Ministero di Stato delle Finanze. Tali beni , che il Monistero anzi- 
detto possiede per effetto di nostra Sovrana largizione , non meno che 
quelli assegnatigli dalla Commessione esecutrice del Concordato con no- 
stra Sovrana approvazione , non saranno soggetti a qualsivoglia obbliga- 
zione contralta dal suddetto reai Monistero con atti anteriori , ne’ termi- 
ni del nostro Decreto de’ 24 giugno del corrente anno riguardante le do- 
tazioni , e sopraddotazioni accordate a’ titolari , e Comunità Ecclesiastiche 
de’ nostri Dominj al di qua del Faro. 

3 . Sono rinnovati i regj privilegi di onorificenze , de’ quali nell’ anno 
i 8 o 5 godeva il suddetto reai Monistero, e Chiesa di S. Chiara. 

4. I nostri Consiglieri Ministri di Stato Ministri Segretarj di Stato di 
Crazia e Giustizia , degli Affari Ecclesiastici e delle Finanze sono incari- 
cati della esecuzione del presente Decreto. Napoli 28 luglio 1822. 

FERDINANDO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 
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LXV. Real Rescritto sul? obbligo della residenza de' Vescovi nelle pro- 
prie Diocesi. 



Agli ORDINARI de’ reali domi» al di qua del faro. 



Avendo S. M. veduto con rincrescimento del suo Reai animo, che 
spesso qualche Vescovo si fa lecito di abbandonare la sua residenza , e 
di condursi in questa capitale o senza aver pria ottenuto il permesso di 
farlo , o senza averne precedentemente fatta veruna domanda , o anche 
dopo di essergli stala negala 5 ha la M. S. comandato , che da oggi in 
avanti si guardino bene i Vescovi , e gli altri Ordiuarj di abbandonare 
le loro Diocesi , senza esserne volta per volta stati espressamente auto- 
rizzati da Sua Maestà. 

Il che nel Reai Nome partecipo a V. S. 111 ." e Rev."’ per suo re- 
golamento. Napoli 5 ottobre 1822. 

Il Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



LXVI. Real Rescritto per lo stabilimento di alcune norme per la gestio- 
ne delle Amministrazioni Diocesane. 

Agli ordinari de’ reali domi» al di qua del faro. 

L’ Amministrazione Diocesana di Teramo con rapporto degli 8 feb- 
braio del corrente anno manifestò due dubbj promossi dal Regio Procu- 
ratore presso la medesima : 1 ,° se nella classe delle cappellani , e de’ le- 
gati pii devoluti alla Reai Corona dovessero comprendersi anche i bene- 
licj detti di libera collazione , che sono sfornili di titolo canonico , non 
residenziali , nè importanti officio , meno il peso delle messe da celebrar- 
si ; 2.“ se T Amministrazione Diocesana potesse o no avvalersi , per la sod- 
disfazione delle pensioni che sono a suo carico, delle rendite de’ suddet- 
ti beneficj. 

La Commessione temporanea Consultiva , ora abolita , essendo stata 
Incaricata di dare il suo parere su gl’ indicati due dubbj , ha , riguardo 
al primo di essi , opinato , che debban dichiararsi mere cappellani^ lai- 
cali devolute alla Real Corona per lo difetto delle linee chiamate , e di 
successibili , i beneficj detti di libera collazione , e sforniti di erezione in 
titolo canonico , de’ quali palla il suddetto Regio Procuratore , pe’ risa- 
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putì princìpi , clie la qualità Ecclesiastica in una fondazione , o benefìcio 
vien costituita dalla solenne erezione in titolo , la quale emanar deve da 
atto di giurisdizione Episcopale nelle forme canoniche , cioè con rito con- 
veniente , e sentenza j oltre a ciò vi dee concorrere 1 ’ assenso del Princi- 
pe , e la erezione in titolo deve esser espressa e non presunta per qua- 
lunque trascorri mento di tempo anche immemorabile. In quanto al secon- 
do dubbio la suddetta Commessione facendo osservare , che i beni di ta- 
li Cappellani , attesa la' loro qualità laicale, sono esenti dai provvedi- 
menti del Concordato , nè sono colpiti dalle sue disposizioni , per cui 
nell* esserne affidata la cura alle Amministrazioni Diocesane , durante la 
vacanza , fu ordinato di tenersene un conto a parte , per non confonder- 
ne la destinazione ; ha opinato che le pensioni , delle quali sono gravate 
le Amministrazioni Diocesane , non debban soddisfarsi dalle rendite di 
tali benefìcj vacanti , dipendendo dalla religione , arbitrio o prudenza 
di S. M. destinarne 1 ’ uso di quelle opere di pietà che crederà più op- 
portune. * 

Avendo io nel Consiglio di Stato ordinario del tll io del corrente 
mese rassegnato tutto ciò a S. M. , si è la M. S. degnata di approvare il 
parere della suddetta Commessione temporanea Consultiva , ma in quan- 
to alla seconda parte di esso ha ordinato , che debba eseguirsi dopo che 
saranno estinte quelle pensioni, che non per novella largizione della 
M. S. sieno state accordate , ma che sieno state addossate da S. M. al- 
le Amministrazioni Diocesane in compenso di quelle , che varj indivi- 
dui finora viventi godevano prima dell’ anno 1 8o6 sull’ abolito Monte fru- 
mentario. .... . : ' 

Nel Reai Nome partecipo a cotesta Amministrazione Diocesana que- 
sta Sovrana risoluzione per sua intelligenza , e regolamento , e perchè mi 
rimetta sollecitamente uno stato delle suddette Cappellanie devolute , che 
attualmente si trovino nella gestione . di essa Amministrazione Diocesana , 
colla indicazione della rispettiva rendita , e dei pesi. Napoli 19 ottobre 
l8aa. \ ! j . ; I A i 

U Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici t 

. <•', . * •; ...... • . --Marchese Tommasi. 
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LXVII.ifà^i Decreto col quale è stabilito un termine perentorio per la 
dotazione delle Parrocchie , a tenore deli articolo 7 del Concordato. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle due Sicilie, 

DI GERUSALEMME 6C* INFANTE DI SPAGNA y DUCA DI PARMA 9 PIACENZA j 

castro ec. ec. gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Visto 1 ’ artìcolo 7 del Concordato da Noi conchiuso colla S. Sede , 
5n cui fissandosi la congrua da godersi da’ parrochi in proporzione del ri- 
spettivo numero delle anime , ed i mezzi per lo mantenimento delle cine- 
se parrocchiali e de’ sottopai rochi , è prescritto , in guanto alle chiese par- 
Jrocchiali di patronato ecclesiastico e laicale , che le medesime debbano es- 
sere a carico de’ rispettivi patroni > 

Essendoci sommamente a cuore il vedere ultimata 1 esecuzione del 
detto Concordalo , e specialmente di quanto in esso trovasi stabilito on- 
de migliorare la sorte di coloro a’ quali è affidato il laborioso peso della 

cura delle anime; . . 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 

Segretario di Stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . È stabilito il termine perentorio di sei mesi , entro il quale 
\ patroni delle parrocchie di patronato ecclesiastico o laicale , unto se il 
patronato appartenga a particolari , quanto se spetù a’ comuni ed altre cor- 
porazioni , o a pubblici stabilimenti , dovranno dotare le parrocchie me- 
desime , a’ termini dell’ articolo 7 del Concordato. 

a. II nostro Consigliere Ministro di Stato Mi nistro Segretario diStato 
degli affari ecclesiastici, ed il nostro Ministro Segretario di Stato degli af- 
fari interni , sono incaricati della esecuzione dei presente decreto. Napoli 

jo ottobre x8aa. ‘ , 

FERDINANDO. 

t • ... Il Consistere Ministro di Stato 

• * Ministro Segretario di Stato degli affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 
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LXVIII. CiRcotARF sul decreto che stabilisce il termine perentorio entro il 
■ quale i patroni delle Parrocchie di patronato ecclesiastico o laicale , 
dovranno dotare le Parrocchie a' termini dell' art. 7 del Concordato . 

Agli ordijcarj de’ reìli domi*] al di qua del faro. 



Avendo S. M. con decreto de’ 10 del corrente mese stabilito il ter- 
mine perentorio di sei mesi , entro il quale i patroni delle Parrocchie di 
patronato Ecclesiastico , o laicale , tanto se il patronato appartenga a’ par- 
ticolari , quanto se spetti a’ Comuni , ed altre Corporazioni , o a pubbli- 
ci Stabilimenti , dovranno dotare le Parrocchie medesime a’ termini dell’ 
articolo 7 del Concordato $ rimetto a V. S. Ill. m * e Rev.“* copia confor- 
me del suddetto Reai decreto per intelligenza sua , e di chiunque conven- 
ga. Napoli 19 ottobre 1822. 

P Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



LXIX. Rf.. il Decreto prescrivente che i beni delle badie e de' benefìcj 
di regio patronato sieno messi sotto la vigilanza dell' amministrazione 
diocesana del luogo in cui essi si trovano. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle dee Sicilie , 

DI GERUSALEMME eC. , INFANTE DI STAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CA- 
STRO ec. ee. , GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. eC. ec. 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia \ 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario } 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . I beni delle badie e de’ benefìcj di regio patronato saranno 
provs'isoriamerite e fino a nuova nostra Sovrana risoluzione sotto la vigi- 
lanza dell’ amministrazione diocesana del luogo in cui la badia o il bene- 
ficio si ritrova , non ostante che sieno stati trasferiti all’ abate o al bene- 
ficiato da noi nominato. 

2. la caso che 1’ abate o il beneficiato abusi de’ suoi dritti , sia ca- 
gionando degradazioni , sia lasciando deperire i beni per mancanza di ma- 
nutenzione , sia in qualunque altra modo pregiudicando la proprietà, l’ani- 
miuistrazione diocesana è autorizzata a sperimentare per le vie giudiziarie 
lutti que’ diritti che competono al proprietario contro dell’ usufruttuario. 
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L’ amministrazione diocesana ne farà ancora rapporto al Ministero e 
reai Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici per le misure che possono 
ulteriormente convenire in linea di economia. 

3 . Ogni titolare è autorizzato a ricorrere all* amministrazione dioce- 
sana del luogo , affinchè 1’ esazione de’ censi della badia o del benefìcio 
di regio patronato si esegua co’ mezzi di coazione col reai decreto de’ 39 
di giugno 1819. 

4. L* amministrazione diocesana accorderà 1 ’ uso de’ piantoni , inteso 
il regio procuratore presso della medesima , e solo contro di cjue’ debi- 
tori in ritardo , il cui nome è portato ne’ ruoli diffinitivi formati colle 
sollennità prescritte nel titolo III del reai decreto de’ 3 o di gennaio 1817 
per 1 ’ amministrazione de’ beni dello Stato. 

5 . Il nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato 
di grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. Verona a 5 novembre 1822. 

FERDINANDO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia , 
Marchese Tommasi. 



LXX. Circolare sul Beai Decreto che mette i beni delle badie e de ’ be- 
nejìcj di regio patronato sotto la vigilanza dell amministrazione dioce- 
sana del luogo in cui essi si trovano. 

Agli ordinari de' reali domisi al di qua del faro. 

Con Reai Decreto de’ a 5 novembre del corrente anno S. M. ha or- 
dinato , che i beni delle badie, e de’ beneficj di Regio patronato siano 
provvisoriamente , e fino a nuova Sovrana risoluzione , sotto la vigilanza 
dell’ Amministrazione Diocesana del luogo , in cui la badia , o il benefi- 
cio si trova , non ostante che sieno stati trasferiti all’ Abate , o al Bene- 
ficiato dalla M. S, nominato. Collo stesso Decreto S. M. ha prescritti i 
modi da teneisi , per conservar illese le proprietà delle suddette badie , e 
de’ beneficj, ed agevolare l’ esazione de’ censi a favore de’ rispettivi titolari. 

Rimetto a cotesta Amministrazione Diocesana copia conforme del sud- 
detto Reai Decreto , per sua intelligenza , e per lo corrispondente ed esat- 
to adempimento di sua parte. Napoli 14 dicembre 1822. 

Il ‘Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 
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LXXI. Circolare che contiene le disposizioni rapporto all ’ invio degli 
Stati riguardanti i cespiti di ciascuna Amministrazione Diocesana e 
la situazione delle rispettive casse. 

Agli oudimìrj de’ reali domisi il di qua del faro. 

Varie volte si è fatto conoscere alle Amministrazioni Diocesane il bi- 
sogno , che ha questo Ministero di Stato degli Affari Ecclesiastici di ave- 
re una esatta notizia de’ cespiti che ciascuna di esse amministra , e dello 
stato di situazione delle rispettive casse in ogni quadrimestre , onde re- 
golare le sue disposizioni ne’ frequenti casi , che da esse Amministrazioni 
si domandano de’ provvedimenti superiori per affari riguardanti la gestione 
alle medesime affidata , o per disporre degli avanzi che sono nelle casse 
rispettive. A questo fine in data de’ ai novembre dello scorso anno fu 
dal Ministero medesimo spedita circolare a tutte le suddette Amministra- 
zioni Diocesane , con cui s’ inculcò 1 ’ invio di tali stati , ed a tal’ uopo 
fu ad esse accluso il modello , secondo il quale dovevano formare lo sta- 
to de’ cespiti , e per quello poi riguardante la situazione di cassa da ri- 
mettersi in ogni quadrimestre fu ordinato di attenersi al modello spedito 
dal Ministro di Stato delle Finanze ai rispettivi Regj Procuratori. Con rin- 
crescimento però ho osservato , che tali disposizioni dalla maggior parte 
delle Amministrazioni Diocesane non sono state esattamente eseguite, men- 
tre talune di esse dopo aver rimesso nello scorso anno lo stato de’ cespi- 
ti , han mancato di spedire ne’ susseguenti quadrimestri lo stato di situa- 
zione di cassa j ed altre all’ opposto , hanuo in\ iato solamente quest’ ulti- 
mo, senza rimetter quello de’ cespiti. 

Per supplirsi adunque alle mancanze , che si sono commesse finora , 
e perchè si ottenga pienamente 1’ oggetto , che si è avuto nell’ ordinarsi 
1 ’ iavio de’ suddetti stati , le Amministrazioni Diocesane si conformeran- 
no alle seguenti disposizioni. 

i.° Ciascuna Amministrazione Diocesana mi rimetterà nel termine di 
quindici giorni lo stato de’ cespiti , che attualmente sono nella sua gestio- 
ne , attenendosi nella formazione di un tale stato al modello che le fu 
inviato colla suddetta circolare de* li novembre 1821. Soltanto nella co- 
lonna , eh’ è inserita nel detto modello , e che riguarda gli assegnamen- 
ti accordali da S. M. , aggiungerà se alcuno di coloro , ai quali dalla 
M. S. sono stati accordati tali assegnamenti , sia trapassato. 

2. 0 3 ‘ccome i cespiti alfidati alla cura delle Amministrazioni Dioce- 
sane sono soggetti a variazioni , secondo che avvengono le vacanze , o le 
provviste de’ beneficj , così ciascuna Amministrazione in ogni mese di 
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;agosto rimétterà immancabilmente in questo Ministero di Stato degli Af- 
fari Ecclesiastici lo stato de’ fondi che ha nella sua gestione , a tenore 
•del suddetto modello , onde rilevarsi le variazioni, , che sietto avvenute. 

3 . Sarà cura parimenti di ciascuna Amministrazione Diocesana di ri- 
mettere con esattezza nella fine di ogni quadriftiestre' io sfato di situa- 
zione della sua cassa , a tenore de’ precedenti ordini. Nella formazione 
di tali stati si conformerà ai modelli , di cui fanno uso i Regj Procura- 
tóri , aggiungendo solamente alle notizie dell’introito , ed esito già fatto 
.quella nelle somme , che sono maturate tre! corso del qnhdriinestre , e 
che rimangono ad introitarsi. Le Amministrazioni Diocesane , ohe hanno 
mancalo finora di rimettere i sudetti stati pe’ quadrimestri già scorsi , li 
spediranno nel terrnfde ' di quindici giorni. 

4. 0 Finalmente ciàseuna Amministrazione Diocesana , che abbia il pe- 
so di pagare assegnamenti accordati da. 8 . M. sugli avanzi disponibili , 
rimane incaricata di avvertire il. Ministero di Stato' degli Affari Ecclesia- 
stici , appena sia istruita , di esser trapassato talunb di coloro ai quali ta- 
li assegnamenti tro varisi accordati. Napoli 2 novembre 1822. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo degli Affari Ecclesiastici , 
“ V •’ : 1 ' ' ■ 1 Marchese Tommast. 



LXXII . Istktjziom disposte dalla Commcssionc de Vescovi coll ’ interven- 
to del Nunzio Apostolico , cd approvate da S. M. , per la formazio- 
ne de' titoli delle sagre ordinazioni nelle Chièse Ricettizie sufficiente- 
mente dotate . 

r < -t ■ ‘ «»’ ■ • - '• . , ; 



Art. i . Tolte le cinese Ricettizie di qualunque natura esse sieno 
per la loro fondazione , ancorché annesse a Cattedrali , o Collegiate , avran- 
no un Clero numerato, incardinato alle medesime, ed abitualmente inser- 
viente alla egra. 

2. Ì Vescovi nelle cui Diocesi esistono tali Ricettizie , formeranno i 
loro piani per ciascuna di esse , fissando il numero ‘de’ Preti , che crede- 
ranno potervi incardinare , avendo riguardo al numero delle anime , alle 
circostanze locali , ed alla massa delie rendite divisibile fra gl’ incarica- 
ti , a norma di ciò die si dirà in appresso , e si rimetteranno alle auto- 
rità superiori.’ ■ V ’ /• • »- 

Le porzioni di rendita certa , che saranno’ assegnate a ciascun Par- 
tecipante , potranno servirò dì titolo 1 ' canonico per fi promovendi ai sagri 
ordini, quando siano ( come debbono" tutte essere) conferite dal Vesco- 
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vo , previo V esame , a norma del Breve del Sommo Pontefice Imperita. 
Questa disposizione nori impedisce , che le partecipazioni suddette possa- 
no conferirsi a dei Sacerdoti ordinati , o da ordinarsi a titolo di sagro 
patrimonio. 

4 - Nel fissare la rendita della massa comune , per poterla in segui- 
to ripartire in porzioni , si dedurranno i soli pesi intrinseci alla medesi- 
ma , come fondiaria , censi , annualità passive , e manutenzione di sta- 
bili , e di Chiesa , quando la Chiesa non abbia una rendita , ma sia a 
carico della stessa massa. 

5 . Non debbono computarsi fra i pesi della massa gli onorarj solili' 
a darsi ai Sagrestani , ai Procuratori , agli Esattori , ed ogni altro peso 
che sia solito ad affidarsi a persona ecclesiastica , e del corpo doven- 
do questi pesi portarsi per turno dagl’ individui stessi Partecipanti , co- 
me già attualmente si pratica nella maggior parte di dette Chiese. 

6. Per tal oggetto formeranno i Vescovi dei Regolamenti , sentiti 
i Cleri medesimi , affinchè tal* impieghi siano disimpegnati gradatamen- 
te , o a vicenda , cominciando sempre da’ più giovani. 

7. Non dovranno computarsi tra i pesi della massa da detrarsi , 
le funzioni sacre di qualunque natura come ufficiatura , messe cantate , 
e messe piane. La celebrazione di queste messe piane sarà ripartita eoa 
giusta proporzione sulle diverse porzioni , che si formeranno. 

8. Nel caso , die il numero delle messe piane gravanti sulla massa 
Comune fosse esorbitante , s’ implorerà dalla S. Sede la facoltà , perchè 
possano i -Vescovi farne tuia competente riduzione, secondo le regole, 
che la medesima suol prescrivere. 

9. Il Partecipante , che mancherà alle funzioni , a cui sia obbligato 
d’ intervenire , e di prender parte , sarà soggetto alla puntatura , che si 
fisserà stabilmente dai Vescovi. 

10. Fissata che sia la vera rendita netta della massa comune colle 

regole di sòlprà accennate , si preleverà dalla medesima la congrua per il 
Parroco ( quando :i tiòn l' abbia d’altronde ) con quel medesimo tenore , 
e con quelle medesime proporzioni , che sono fissate all’articolo VII del 
Concordato : la quai congrua dovrà essere sempre maggiore di un terzo 
delle altrè partecipazioni J Salve le consuetudini antiche delle Chiese , più 
favorevoli af Parródó; !l! ' 7c - 1 : tmr - » • : < . t.'e •> ' j 

1 1 . Prelevata la congrua del Parroco si formeranno del rimanente 
della massa- comune barite ^porzioni , quanti sono i Ministri , che i Vesco- 
vi stimano necessarj a coadiuvare il Parroco nella cura , e nel servizio 
del cultd.’'' V( , t*» V •- 

' 12. Ove le rendite “Slfcno sufficienti ^ sarà bène , oW tali porzioni sic no. 
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distinte in maggióH , e rrtiriori. Si daranno le minori a quelli , die so- 
no posteriori all’ ingresso ; e le maggiori a giudizio del Vescovo, a colo- 
ro che avranno il merito di un più lurido >v diligente servizio, e special- 
mente ai Confessori , ed a quelli che suppliranno immediatamente le ve- 
ci del Parroco , e la porzione maggiore diverrà il suo titolo. 

1 3 . Una tal divisione di porzioni in maggiori, e minori, non sarà 
necessaria , ove i Cleri Riceitizj sieno annessi alle Chiese Cattedrali , e 
Collegiate ,■ perchè potranno in questi casi i meritevoli esser considerati 
nella collazione dei Mansionariati , e Canonicati , ai quali saranno conser- 
vate le rendite , di cui ora godono , ed accresciute a tenore dell’ articolo 
V del Concordato. 

14. Dovranno sempre le partecipazioni considerarsi come importanti 
1 ’ obbligo di residenza , che richiede 1 ’ attuale servizio ; e però ottenen- 
dosi dal Partecipante un qualche Beneficio incompatibile o nella stessa 
Chiesa , o altrove , vacherà ipso jure la partecipazione. 

x 5 . Il partecipante, che si allontanerà senza giusta causa, e senza 
permesso del V escovo , dalla sua Chiesa per lo spazio di oltre tre mesi , 
sarà punito in una maniera conforme alle disposizioni del Concilio di Trento. 

16. 11 prodotto dalle puutature , di cui si è parlato nell’ art. xo , e 
che potranno risultare dalla colpevole assenza di alcuno , si dividerà in 
fine dell’ anno fra tutt’ i Partecipanti , incluso il Parroco. 

ly. Se vi saranno avanzi nella fine dell’ anno, o per aumento di ren- 
dita , o per vacanza di qualche partecipazione, si divideranno similmente 
fra tutt* i Partecipanti, escluso il Parroco, il quale giusta l’ art. io, de- 
ve nella sua congrua avere una porzione notabilmente maggiore delle al-, 
tre partecipazioni. 

18. I diritti parrocchiali minori, detti anche di stola bianca e nera, 
si divideranno in due parti eguali , delle quali una ne prenderà il Par- 
roco , ed un’ altra si dividerà fra tutt’ i Partecipanti. 

19. Nelle associazioni dei cadaveri il Parroco , quando intervenga o 
per se stesso , o per mezzo di altri , che faccia le di lui veci , prenderà 
sempre una porzione doppia. 

20. Nelle Chiese , ove vi è 1 * obbligazione , o il lodevole costume 
dell’ ufficiatura corale , faranno i Vescovi, che sia conservato, e procu- 
reranno anzi che sia generalizzato. Verona 18 novembre 1822. 

FERDINANDO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
J\Iinistro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Toaaua, 
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LXXIII. Real Rescritto sulle istruzioni disposte dalla Commcssione de' 
f'escovi coll' intervento del Nunzio Apostolico , ed approvate da S. AI. 
per la formazione de' titoli delle sagre ordinazioni nelle Chiese Ri- 
cettizie sufficientemente dotate . 

Acu OBDIKARJ de’ beali domisi al di qua del fabo. 

Monsignor Rosini Vescovo di Pozzuoli presentò a S. M. un piano , 
tendente a facilitare in questa parte del Regno le sagre ordinazioni. Nel 
fare il detto Prelato rilevare in tal piano i mali , che le ordinazioni va- 
glie e senza titolo han prodotti alla disciplina ecclesiastica , ed al costu- 
me: nel dimostrare l’insufficienza dei ritnedj finora praticati , per ovvia- 
re a questi mali : e nel far osservare , che 1’ articolo XXI dell’ ultimo 
Concordato , coll’ aumento del sagro patrimonio , provvedesse al sosten- 
tamento degli Ecclesiastici , ma non li stringesse al servizio della Chie- 
sa col vincolo della vera incardinazione ; propose di ripristinarsi , per 
quanto fosse possibile , sull’ esempio della primitiva Chiesa i titoli del- 
le sagre ordinazioni , o sieno i fondi di rendita Ecclesiastica col peso 
annesso di un definito sagro Ministero , per potersi ordinare a titolo di 
essi gli Ecclesiastici meritevoli in numero proporzionato agli spirituali 
bisogni di ciascuna Chiesa. Ed in fine additò lo stesso Prelato , che ta- 
le salutevole scopo poLesse ottenersi , facendo servire di titoli ad esse 
sagre ordinazioni le partecipazioni delle Chiese Ricettizie già esistenti , e 
col formarne delle nuove , ove non esistessero. 

Avendo la M. S. considerato di poter essere di somma utilità il pro- 
posto piano , stabili una Commessione di Vescovi , coll’ intervento dei 
Nunzio Apostolico , per esaminarlo. 

La detta Commessione , dopo averlo maturamente esaminato , diede 
minuto conto de’ risultamenti del suo travaglio. Indicò la necessità delle 
Chiese di questi Reali Domiuj di esser provvedute d’ idonei Ministri , e 
la difficoltà di rinvenirli , per la penuria dei mezzi da costituirsi un sa- 
gro patrimonio , a misura della lassa imposta coll’ ultimo Concordato. Per 
il che considerò esser ottimo espediente quello di formarsi colle ren- 
dite delle Chiese Ricettizie già esistenti , e delle nuove da formarsi tanti 
titoli per le sagre Ordinazioni. Dettagliando poi questo assunto , propose 
le seguenti condizioni , cioè, che le Chiese Ricettizie si dovessero dichia- 
rare tutte numerate , con fissarsi dai rispettivi Vescovi il numero delle 
partecipazioni , secondo il bisogno , in proporzione del numero necessa- 
rio dei Preti, avuto riguardo al numero delle anime, alle circostanze lo- 
cali , ed alla massa delle rendite : che tali partecipazioni così fissate ser* 

i4 
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vissero (li titolo canonico agli ordinandi in sacris , senza essere però im- 
pediti i Vescovi , pe ’l miglior servizio delle Chiese , di ammettere alle 
partecipazioni anche i Preti ; ed i Chierici già ordinati a titolo di patri- 
monio sagro , di Beneficio semplice , o di Cappellata : che dalla fissala 
rendita della massa comune si prelevasse la congrua dei Parrochi , che 
d’ altronde non 1 ’ avessero ; che le dette partecipazioni si considerassero 
come residenziali , e perciò incompatibili con altro simile Beneficio : che 
per supplire alle masse comuni , non sufficienti a fornire le bisognevoli 
partecipazioni, e per istabilirsi le Chiese Ricettizie, ove non esistono, 
si destinasse qualche parte del terzo jiensionabile de’ Vescovati , si asse- 
gnassero i cosi detti Beneficj devoluti , e le così dette Cappellate laica- 
li ; si applicasse porzione delle rendite delle Chiese laicali 5 s’ impiegasse 
qualche parte delle rendile delle parrocchie molto ricche , e de’ seminar) 
abJjondantemente dotati j finalmente si addicessero i fondi destinati dalle 
Comuni per la pubblica istruzione , coll’ obbligo ad uno , o più parteci- 
panti di adempire alla detta istruzione. 

S. M. , prima di emanare le sue Sovrane risoluzioni , ne volle in- 
terrogata la Commessione esecutrice del Concordato , la quale opinò do- 
versi distinguere nel parere della Commessione dei Vescovi tre oggetti 5 
il primo riguardante la sistemazione delle attuali Chiese Ricettizie colle 
rendite , che al presente Irovansi di avere $ il secondo relativo all’ istitu- 
zione di nuove Chiese Ricettizie ; e 1’ ultimo concernente i mezzi da sup- 
plirsi alle tenui rendite delle Ricettizie già esistenti , ed alla istituzione 
delle nuove colla formazione di un Clero Parrocchiale , da incaricarsi deb> 
le scuole primarie , e secondarie. E propose di riserbarsi gli ultimi due 
oggetti ad altro tempo , cioè per quando sarebbero stati discussi fra il 
Ministero di Stato degli Affari Ecclesiastici , e quello degli Affini Interni :■ 
e sollecitarsi le Sovrane risoluzioni circa il solo primo oggetto. 

Essendosi su queste vedute della detta Commessione nuovamente fat- 
to esaminare 1’ affare dalla Commessione de’ Vescovi : la medesima ha for- 
mate le convenienti Istruzioni *circa il primo oggetto del piano : ed è sta- 
sta di avviso d’ insinuarsi a tutti gli Ordinarj , che somministrino gli schia- 
rimenti necessarj, e propongano i mezzi , per formare un numero di ti- 
toli corrispondenti a ciascuna Chiesa Parrocchiale ove non esistono : che 
ove in vece di Ricettizie semplici , vi sieno Chiese Collegiate di vera na- 
tura , ne mandino lo stato con tutte le dilucidazioni , per adattarlo allo 
stesso piano , salvo il dritto di collazione a tenore del Concordato : e 
che ove finalmente non esistano nè Collegiate di vera natura , nè Ricet- 
tizic , dicano quali fondi abbiano le Chiese Parrocchiali , quale congrua 
godono i Parrochi , e se agli Economi siasi assegnala dalle Comuni la. 
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congrua a tenere del Concordata j;e quali luridi possano esservi a norma 
dell’ antecedente parere di essa Commessione , rii supplire alla deficienza 
per formare un numero di partecipazioni convenienti nelle Chiese , ove 
mancano , o per accrescere le rendite di quelle non sufficientemente dotate. 

K S. M. udito il parere del Consiglio di Stato ordinario, nel dì 18 
dello scorso mese di novembre in Verona si è degnata di approvare le 
indicate Istruzioni , c di ordinare la pubblicazione nel modo proposto dal- 
la detta Commessione de’ Vescovi : coll’ obbligo però agli Órdinarj , di 
dover rassegnare alla M. S. per via di questo Ministero di Stato degli 
Affari Ecclesiastici tutto ciò che disporranno a tale oggetto , ed attende- 
re le Sovrane risoluzioni. 

Nel Rea! Nome partecipo tutto ciò a lei, e le rimetto copia del- 
le suddette Istruzioni , per sua intelligenza , e per 1 ’ adempimento. Na- 
poli n dicembre 1822. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marciose Tommasi. 

LXXIV. Real Rescritto sul metodo da serbarsi per impugnare le dichia- 
razioni di laicalità di Beneficj emesse dall ’ abolita Reai Camera di S. 
Chiara. 



A’ REGI PROCURATORI GENERALI E REGI PROCURATORI PRESSO LE GRAN CORTI E TRIBUNALI 

CIVILI, 

Sono state rassegnate a S. M. talune suppliche a nome d’ individui 
i quali assumendo di essere state pregiudicate le proprie prerogative del 
padronato di alcuni beneficj colla dichiarazione della loro qualità laica- 
le emessa dall’ abolita Reai Camera , hanno implorato i Sovrani nrov- 
vedimenti , perchè sia ad essi permesso di esperimentare i loro diritti 
in linea di giustizia innanzi a quell’ autorità , che verrà dalla M. S. 
destinata. 

S. M. avendo preso in considerazione i principj così dell’ antica , 
che dell’ attuale polizia giudiziaria per ciò che all’ ordine ed alla com- 
petenza delle giurisdizioni ha particolarmente rapporto $ ed udito il pare- 
re del Consiglio ordinario di Stato , in data de’ a 5 del caduto novem- 
bre in Verona , si è degnata risolvere ed ordinare , che la revisione 
delle mentovate decretazioni dell’ abolita Reai Camera di S. Chiara deb- 
ba accordarsi da S. M. in vista de’ diritti permanenti delle parti , e del 
pregiudizio, che i diritti medesimi ne abbiano sofferto , con commettersi 
dalla M. S. a quello stesso Tribunale, nel quale la dichiarazione della 
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Re al Camera si oppone , intendendosi la medesima ridotta a norma del- 
la giustizia e del dritto. 

Nel Reai Nome comunico questa Sovrana determinazione alle SS. 
LL. per T intelligenza e norma de’ collegj cui appartengono. Napoli 18 
dicembre 1822. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



LXXV. Decreto e Bolla Pontificia sulla erezione della Chiesa Par- 
rocchiale di Cerignola in Chiesa Cattedrale , unita con unione princi- 
pale alla Chiesa Vescovile di Ascoli. 

IN NOMINE DOMINI AMEN. IN NOME DEL SIGNORE AMEN. 



Cunctis ubique pateat, quod anno 
a Nativitate Domini nostri JesuChri- 
sti millesimo , octingentesimo , decimo 
nono , die vero decima octava men- 
sis Junii , Pontijìcalus autem Santis- 
simi Domini nostri Pii Papae Septi- 
mi anno cjus vigesimo = Ego Offì- 
cialis publicus deputatus vidi , et le- 
gi quasdam litteras sub plumbo ex- 
peditas , tenoris seguentis videlicet— 



Sia noto a tutti , che nell’ anno 
del Signore mille ottocento dicianno- 
ve, nel giorno dieciottesirno di giu- 
gno , nell’ anno vigesimo del Ponti- 
ficato del Signor nostro Pio Ponte- 
fice Settimo , io officiale pubblico 
Deputato ho letto , ed ho veduto 
alcune lettere Apostoliche suggellate 
del seguente tenore = 



pus episcopvs 

SERUUS SERPO RUM DEI , AD PERPETUA M 
REI MEMORI AM. 

Quamquam per nuperrimam Con- 
ventionem inter Nos , et Sedem Apo- 
slolicam ex una , ac charissimum in 
Christo Filium nostrum Ferdi.van- 
Dum , Regni utriusque Siciliae Re- 

S em , sub die decima sexta mensis 
■'vbruarii , superioris Anni Domini 
millesimi , octingentcsimi , decimi o- 
ctavi , ex altera , partibus inilam , 
tcrtio rncmorutae Convcntionis arti- 



pro vescovo 

SERVO DE - SERVI DI DIO , A PERPETUA 
RICORDANZA. 

Sebbene , giusta il Concordato di 
fresco fatto fra noi , e la Sede Apo- 
stolica da una parte, e Ferdinahdo 
Re del Regno delle due Sicilie no- 
stro carissimo figliuolo in Cristo dal- 
l’altra, nel giorno sedici di febbra- 
io del passato anno mille ottocento 
diciotto , nel terzo articolo del già 
detto Concordato per ordine , e de- 
creto furono soppresse alcune sedi 
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culo , nonnullarum Episcopalium se- 
dili m , in praedicto Regno citra Pha- 
rum , sub temporali ejusdem Regis 
ditionc , consistentium, perpetua sup- 
pressio sancita , atque decreta fuerit j 
cum tamen Nos non aliam ob caus- 
sam in hanc ingressi fuerimus deli- 
berationem, nisi quod propter nimiam 
redituum modicilatem Episcopalium 
Mensarum , aut'obscuritalern locorum , 
in eòrum pluribus Episcopalis Di- 
gnitas , jam inde a felicis recorda- 
tionis Benediclae Papae decimi quar- 
ti , praedecessoris nostri temporibus , 
in indecoram prorsus declinationem 
abiisse , et perle vilescere nosceretur , 
non idcirco , a novis instituendis hu- 
jusmodi sedibus , aliena mens nostra 
unquam fuit , et animus , si in hoc 
necessilas , utilitasve concurreret , et 
illustriora quaedam praedictae ditio - 
nis loca , id proprio jure , ac meri- 
to postularmi . Et sane grada hujus- 
modi rationum momento , quum lo- 
co C idioti nuncupato Ceriniolae in 
Provincia Apuliae Asculanae Dioe- 
cesis satis , superque suffragari vide- 
rentur , Nos benigno , ac facili ani- 
mo , hurnillimas a dilectis filiis mo- 
dernis , Communilate, et hominibus , 
nec non a Clero ejusdem loci Ceri- 
niolac , hoc honorijìcenti Civilatis ti- 
tolo gaudentis , et praescrtim a Col- 
legio plurium Ecclesiasliconirn virv- 
rtan iufrascriptac Parochialis Ecde- 
siae ibidem existentis servitio addì— 
ctorum , inter quos dilectus quoque 
Jitius Josephus de Sanctis , Presbi- 
tcr , Vir gravi s , et prudens , de gre- 
mio ejusdem Colle.gii , ab ipsis de- 



Vescovili esistenti nell* anzidetto Re- 
gno al di qua del Faro sotto il tem- 
poral dominio del medesimo Re ; pur 
nulla di meno non per altro moti- 
vò avendo noi> così risòluto , se non 
perchè a cagione delle scarse rendi- 
te delle Mense Vescovili, o perl’igno- 
bilità dei luoghi in molte sedi chia- 
ramente appariva , che la Dignità 
Vescovile fin dai tempi della felice 
memoria di Benedetto mv nostro pre- 
decessore fosse caduta in un obbro- 
brioso abbassamento , e che all’ in- 
tatto fosse divenuta vile , non per- 
ciò la nostra intenzione fu giammai 
aliena dalla novella instituzione di 
siffatte Sedi , se utile , e necessario 
sembrasse , e se alcuni luoghi più 
rinomati dell’ anzidetto dominio sem- 
brassero richiedere di proprio drit- 
to , e merito questa reintegrazione. 
Ed infatti, poiché gravi ragioni fa- 
voriscono il luogo detto Cerignola 
città della Diocesi di Ascoli nella * 
Provincia di Puglia , noi con beni- 
gno , e propizio orecchio ascoltando 
le umilissime preghiere da parte de- 
gli odierni diletti figli della Comu- 
nità , e dei Cittadini , come ancora 
da parte del Clero del medesimo luo- 
go detto Cerignola , che gode que- 
sto onorevole titolo di Città } e spe- 
cialmente ria parte del Collegio di ■ 
molle persone Ecclesiastiche, che pre- 
stan servizio all’ infrascritta Chiesa 
Parrocchiale, che ivi ancora esiste , 
tra quali evvi Giuseppe de Sanctis 
Prete , nostro diletto figlio , perso- 
naggio autorevole, e prudente, scel- 
to da mezzo del Collegio , e depu- ~ 
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Icclus , et deputalus adn\iqieKUlur , 
qui apud Nos de iute rif agerct , ad 
Nos delatas excipicnles preces , qui- 
bus enixe Nnbis postplabatur, ut Pa- 
rochialem Ecclcsiam praedictam in 
C uthedralem Ecclcsiam erigere, eam- I 
d cnique finitimae Cathedrali Eccle- 
sia e Asculancnsi perpetuo aeque prin- 
cipaliler unire , de Apostolica nostra 
eellcmus benignitate di guari , eo vel 
rnagis , quod itane in rem Piissimi 
ejusdem Emtn.vjxDiPcgis desiderio, 
simul ac vota accederent , illud pri- 
llami negolii nobis crcdidirnus duri, 
ut venerabili fratri nostro , Irinaco 
Didaco, Episcopo Pracnestino. San- 
cì ae Poma rute Ecclesiae Cardinali, 
Caracciolo nuncupato,]Seapolis com- 
rnoranti per organum Congregalionis , 
vencrabilium quoque fralrum nostro- 
rum ejusdem Sanclae Romane Ec- 
clesiae Card inali um rebus Consislo- 
rialibus praepositae , rem universarn 
discutiendam , atque examinandarn 
commilteremus , J'acta illi potestate 
processum ad trainitcs A poslolicarum 
Conslitulionum , super Episcopqtus 
hujusmodi crectionis utilitale de mcn 
re conjìciendi parique f acullate aliarti 
personam , seti alias personas , in di- 
gnitale tamen Ecclesiastica constitu- 
tam , se u conslitutas , ad istiusmodi 
ejj'ectum subdelegandi , quo quidem 
processa a Generabili etiam Fruire 
Nostro Archangelo Lupoli moderno 
Archiepiscopo Conipsano , ( cui per 
memoratimi Jnnacum Didacum Epi- 
scopuni Cardinulem , ad id , oppor- 
tuna auctoritas subdelegata est ) ri- 
to , rccteque confecto , exacloque , et 



tflfà affinchè siila nostra presenza trat- 
tasse questo affare , eolie quali pre- 
ghiere a noi chiedevano , che ci fos- 
simo benignati per Apostolica bontà 
erigere la detta Chiesa Parrocchiale 
in Ghiesa Cattedrale , e per sempre 
egualmente e principalmente incor- 
porarla alla confinante Chiesa Catte- 
drale di Ascoli , tanto vieppiù , per- 
chè concorrevano in ciò i desiderj 
ancora , ed i voti del Piissimo Re 
FERDiriAfliX) ; abbiamo stimato esser 
quella la prima nostra cura cioè ri- 
mettere tutto 1’ affare da discutersi , 
ed esaminarsi al nostro venerabile 
fratello Intrico Diego Vescovo di Pa- 
lestrita Cardinal Caracciolo di S. Ro- 
mana Chiesa dimorante in Napoli 
per mezzo dell’ organo dei Cardina- 
li di S. Romana Chiesa rispettabili 
uoslri fratelli , destinali a discutere 
gli affari Concistoriali ; avendogli da- 
to il permesso di finire il processo 
secondo le regole delle Costituzioni 
Apostoliche , giusta il costume , so- 
pra r utilità dell’ erezione di siffatto 
Vescovato , come ancora di poter 
suddelegare un’altra, o più persone, 
purché in dignità Ecclesiastica costi- 
tuite , per mandare ad effetto tal pro- 
cesso ; il quale invero essendo stato 
mandato a fine dal Venerabile no- 
stro fratello Arcangelo Lupoli odier- 
no Arcivescovo di Consa , cui Inni- 
co Diego Vescovo Cardinale oppor- 
tunamente aveva delegato tale auto- 
rità per questa esecuzione $ ed essen- 
do stato mandato alla detta Congre- 
gazione evidentemente si conobbe 
utile , e necessaria essere una tuie 
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ad ipsam Congregationem remisso , 
ex ilio exoptatae erectionis necessi- 
tai, atque utilitas evidenter eluxit. 
Focus enim iste ( proni n dilecto 
quoque Filio memoratae Congrega- 
tionis Secretano fidcliter relatum no- 
bis fuit ) praeter perhonorijìcum Ci- 
vitatis titulum , quo gaudere digno- 
scitur, et pervetustam illius originem 
in eminenti solo , salubris , lenisque 
aeris super honoralis anliqttcte Gcryo- 
nis , ab Graecis, Latinisque Histori - 
cis , summa cum laude memoratae , 
rudcribtis spectalur excitatus , 'ferri - 
torii latitudine , commcrciique opu J 
lentia , caeteris praestat , ac septem- 
dccim incolarum millibus refertus e- 
xistit , inter quos plures sunt etiam 
nobiles , et permullae itidem inferio- 
ri ordinis , honesto tamen , civili- 
que cultu viventes familiae , quae 
suis , quibus potiuntur bonis , opi- 
busque , nihil prorsus abesse viden- 
iur a cultu, et humanitate Provin- 
ciae magnificae. Praelerea in eo ad- 
numerautur Aidet , splendida /Edi- 
ficio , et plures Ecclesiae, tres Mon- 
te s Pietatis in pauperum levamen , 
nec non quinque Faicorum Confira- 
ternilatcs ad nonnulla pietatis , clia- 
ritatis , et misericordiae opera , ca- 
nonie e , provideque institutae , et ali- 
qua fonasse spes adest , ut quinque 
Regularium diversorum OrdinumCoe- 
nobia , quorum rcgulas professi , et 
instituta , in comuni rerum conver- 
sione datum non fuit in eis amplius 
remanere , in pristinum statum va- 
leant revocar/. Inter autem praedìctus 
o/itues in saepedicto loco riunc exi- 



erezione. Poiché quel luogo ( sicco- 
me fedelmente ci ha riferito il no- 
stro diletto figlio segretario dell’ an- 
zidetta CongregaziOhe ) oltre 1’ one- 
revolissimo titolo di Città , di cui 
gode , ed oltre 1’ Antichissima sua ori- 
gine , è situato sopra un’ elevata pia- 
nura , salutevole , è piacevole pel 
clima , e fondato sopra le rovine del- 
l’antica Gerione , Città sommamente 
lodata dagli Storici Greci , e Latini, 
e tutte 1’ altre sorpassa per 1’ esteso 
suo territorio , e per 1’ opulenza del 
Commercio $ contiene di più dicias- 
settemila abitanti , fra i quali sonovi 
molte famiglie di nobile stirpe , e 
moltissime di più basso rango , alle 
quali per le ricchezze che posseggo- 
no , pei beni , e per gli onori niente 
sembra mancare per la civile manie- 
ra di vivere , e gentilezza di magni- 
fica provincia. Vi sono più fabbri-, 
che , splendidi edificj, e molte Cine- 
se , tré monti di Pietà pel sollievo 
de’ poreti , come ancora cinque con- 
fraternite di Laici canonicamente , e 
pavidamente istituite per moltissimi 
ufficj di pietà , carità , e misericor- 
dia , ed evvi ancora speranza , che 
cinque Monisteri di diversi Ordini 
Regolari possano rimettersi nell’ an- 
tico stato , mentre a coloro , che 
aveano professato le regole , e gli 
instituti di quelli nel comune scon- 
volgimento delle cose non fu permes- 
so dimorarvi più. Tra le altre Chiese 
poi , che esistono nel sopraddetto* 
luogo , senza dubbio ottiene il pri- 
mo posto la Parrocchiale Chiesa con- 
segrata a S, Pietro Principe degli 
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•stenta Ecclesias non immerito Prin- 
ceps haberi absquc ulta dubitai ione 
potest Parochialis Ecclesia , Divo 
Pelro Aposlolorum Principi Sacra , 
ab antiquissimo tempore , per unum 
si rch ipresbytcrum una cum suo di- 
viso , et separato territorio , et ordi- 
naria quasi Episcopali jurisdictione 
pube mari solita. Etenim , ipsa licei 
l rothico moliminis ordine sit cxlru- 
cta , et prò populo ad eam oonjluen- 
te satis capax , atque s uffici ens vi- 
tlealur, illius tamen amplialioni da- 
ta nunc opera est , ut inde splendi- 
dior, ac magniftcenlior evadat, Cam- 
panaria et Turris impendit , quaiuor 
aeribus Campanis instructa : sunt 
praetcrea in illa Organum , Sacri- 
slia , Coemcterium , ac plurima etiani 
ex argento sacra supellex , et Ec- 
clesiastica indumento , quae ad Pon- 
f calia etiam speelant officia , nec 
non exuviarum Sanctorum ingens 
numerus asscrvalur. Ad lutee omnia 
praetcrea acccdit , quod in eadem 
P ar.ochiali Ecclesia foli rgium quod- 
dam quailmginta sex Eeclesiastico- 
rwn ■virorum ex Cle-ro sacpcdicti lo- 
ci, tot ùlem perpetua simplicia , perso- 
ìtaleni tamen residentiam requirenlia 
Pane fi eia Ecclesiastica rcspective ob- 
li ne ut i uni reperii ur, quorum nomi iti- 
li* , ex iisdan Bcnefciis , Dignila- 
i.iun .inclita sunt nomina ^ rcliqua ve- 
ro singulti Canonicati appellaci so- 
ìcnt , ac nuncuparL Hoc tamen sta- 
tuto Ordine ex antiqua Consuetudi- 
ne , etiam in pracsens vigente , quod 
singuli diclontm Bencficiorum respe- 
cLivc possessore* , pnneeps videlicet 



A postuli 5 solila governarsi fin da tem- 
pi rimotissiini da un solo Arciprete 
insieme col suo territorio , diviso , e 
separato, con ordinaria e quasi Ve- 
scovile giurisdizione. Imperciocché 
sebbene quella Chiesa sia costrutta 
di struttura Gotica , ed abbastante- 
mente capace del popolo , che in 
quella radunasi , pur tuttavia si è ora 
procurato ampliarla , affinchè sia più 
splendida , e magnifica : vi sovrasta 
ancora un campanile, fornito di quat- 
tro campane di bronzo : evvi di più 
un organo iu quella , la sacrislia, il 
cimiterio , e moltissima sacra sup- 
pellettile d’ argento , e vesti Eccle- 
siastiche , e moltissime vesti per uso 
Pontificale ; come ancora in essa con- 
servasi un gran numero di reliquie 
di Santi. Aggiungesi di più che nel- 
la medesima Chiesa Parrocchiale evvi 
un certo Collegio di quarantasei per- 
sone Ecclesiastiche scelte del Clero 
del sopraddetto luogo , che posseg- 
gono Beneficj Ecclesiastici jrerpelui , 
semplici , ma che richiedono una re- 
sidenza personale, ad alcuni de’ qua- 
li Benefìcj è stato dato il nome di 
Dignità , gli altri Benefici P°* sogl* 0- 
no chiamarsi Canonicati : osservan- 
dosi però quest’ ordine stabilito da 
una antichissima prattica , che an- 
cora al presente osservasi , che cia- 
scun possessore de’ Benefici , il pri- 
mo cioè esercitando l’ impiego , ed il 
ministero dell’Arcidiacono , il secon- 
do dell’ Arciprete , il terzo del Pri- 
micerio^ il quarto del Cantore, gli 
.altri esercitando gli ufficj , ed i mi. 
iiisteri di Canonici detti Comparte- 
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m Arcidiaconi s et secundus in A r- 
chiprcsbytcri , ac tertius in Primice- 
rii , et qnarlus in Cantori s , reliqui 
vero ih Canoni cornai Compari icipan- 
tium nuncupatornm respective ojjiciis , 
et ministeriis , dictae Parochiali Ec- 
clcsiae , ad instar Collegiata e, ( quia 
de iflius, ac earumdem Dig aitatimi, 
et Cahonicatuum , sic respective nun- 
cupalorum , seu eorunidem ipsoruni 
Benefìcionun Canonica erectione ali- 
quid exploralum habcalur ) cum spi- 
rituali fructu , Popiilique aedifica- 
tione laudalhliter descrviunt , et Al- 
tissimo saCras jugiter persnlvunt lau- 
des , ita quod tara saepe dictus'Ce- 
riniolae locus , ut ad Civitatis vere 
Episcopale gradum , ci honorem eve- 
katur , quarti ipsa Apostolorum Prin- 
cipi 7 r/f prnefertur , dicala Paro- 
chialis Ecclèsia ad Cathedralis Ec- 
cl esine stalum , ei dignitatem, eadem 
ipsa retenta Parochiaiitate , promo- 
veatur , respective , digne 7 ci ncco- 
mode reputentur. Hinc Nos istiusmo- 
di relalione pronis auribus ondila , 
Jieligionis incremento prospi cere 7 ei 
animariim salutem 7 «owj compara- 
ti is subsidiis , prò Apostolati is nostri 
munere 7 promovere vehementer exo- 
ptantes , oc Populi 7 ei Cleri prae- 
dictorum precibus 7 praedictive simul 
Fbrdinandi Regis votis , ei deside- 
rio prò viribus obsecundare volentes, 
mota proprio 7 et ex certa seientia 7 
deque Potestatis plenitudine , ( prae~ 
via quatenus opus sit ) sanàtione quo- 
numeumque defectuum , si unquam 
in conf celione 7 seu constructione prae- 
dicti processus ex parte cujuscumqne 



cipanti , con spirituale profitto , ed 
edificazione del popolo con lode pre- 
stano servizio , e rendono perpetue 
lodi ali’ Altissimo in detta Chiesa 
Parrocchiale a guisa di Chiesa Colle- 
giata , senza che s’ abbia qualche co- 
sa di certo della loro Canonica ere- 
zione 7 e delle loro dignità 7 e Ca- 
nonicati così chiamati , o de’ mede- 
simi Benefici 5 in maniera , che tanto 
il luogo detto Cerignola degnamente, 
ed opportunamente è stimato degno 
di esser innalzato al grado , ed onor 
di Chiesa Vescovile , quanto l’ istes- 
sa Chiesa Parrocchiale dedicata al 
Principe degli Apostoli è stimala de- 
gna di esser promossa al posto , o 
dignità di Chiesa Cattedrale , rima- 
nendole il medesimo titolo di Par- 
rocchiale. Quindi noi avendo beni- 
gnamente ascoltato siffatto rapporto, 
e con ardente impegno bramando 
provedere all’aumento della Religio- 
ne , e desiderando promuovere la sa- 
lute delle anime , con preparare nuo- 
vi ajuti , atteso 1’ ufficio del nostro 
Apostolato , e volendo , secondo che 
possiamo , secondare le preghiere del- 
anzidetto Clero , ed i desiderj del 
Re Ferdinando , di moto proprio , 
scienza j e pienezza di potere aven- 
do pria concesso una previa sanato- 
ria da qualunque difetto , se sia ne- 
cessario, se mai nel farsi , e costruir- 
si detto processo ve ne siano incor- 
si da parte di qualunque persona , 
o capo , in qualunque maniera , per 
Apostolica autorità intendiamo sup- 
primere per sempre la detta Chiesa 
Parrocchiale , ed il di lei Collegio , 

i5 
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personae , vel ex quocumque capite 
in ilio quomodolibet intervenerint , 
memorata in Parochialem Ecclesiam, 
illiusque assertam Collegialitatem , 
ac tilu/urn , et denominationem nul- 
lius cum praedicta ordinaria , et qua- 
si Episcopali Jurisdictione , quibus 
locus ipse antiquitus poliebatur ( quac 
quidein jurisdiclio Venerabili etiam 
Fratt i nostro moderno Episcopo A- 
sculano a nobis commissa Jiiit ) utia- 
que simul praedicta cfUadraginla sex 
beneficia , quorum priora quatuor , 
supra memorata Dignitatum , reli- 
qua vero quadraginta ditorum Cano- 
nicatuum supra diclorum , ex anti- 
qua tantum Consuetudine , sumpse- 
re speciem , illorumquc respective tir 
tidurn collativiim , nomea , naturami, 
et essenliam bcneficiorum collutivo- 
rum , quatenus il la sic conferei con- 
saeverint, ita quod illa ex nunc dein - 
ceps perpetuis fuluris temporibus col- 
lativa esse desinant , et de catte- 
rò , uti taliu in litulum collativum , 
quavis auctoritate , Cpnferri , aut im- 
petrari , aut alias de illis quovit 
modo disponi , ampfius neq ut-ani , 
etsi illa ul lo unquam tempore con- 
fi erri , aut impetrapi , vel . alias de 
illis , quovis moda disponi qontige- 
rii y eoi lai ione s , impetra ttvnés , et 
quaevis alias dispusAivnes de illis , 
prò tempore , quomodolibet faeton , 
nullae , et invalidae , nulliusque ro- 
boris , vel momenti existant , mtlli- 
que suffragentur , noe jus 9 vel colo- 
ratimi litulum possidenti cuiquam tri- 
buant , Apostolica auctoritate perpe- 
tuo supprimmms , et extinguirnus- 



tìtolo, e denominazione uullius, in- 
sieme coll’ anzidetta ordinaria, e qua- 
si Vescovile giurisdizione , i quali 
dritti quel luogo fin da tempi antichi 
possedeva , la quale giurisdizione fu 
affidata all’odierno Vescovo diAscoli 
nostro venerabile fratello , come an- 
cora gli anzidetto quarantasei Benefì- 
ci , de’ quali i quattro primi lina 
preso la forma di Dignità , i rima- 
nenti quarantadue quella di Canoni- 
cati per antica usanza , ed il loro ti- 
tolo collativo , nome , natura, ed es- 
senza di Beneficj celiativi ( giacché 
quei cosi furon solili conferirsi ) , 
in guisa che d’ora in appresso ces- 
sino essere «filativi, e come tali nua 
si possano conferire , o otteuere a ti- 
tolo' collativo da qualunque autori- 
tà , 0. in qualunque maniera si pos- 
sa disporre di quelli , e se sia acca- 
duto , che in qualche tempo si sia- 
no conferiti , ed ottenuti , © altri- 
menti siesi di quelli disposto, voglia- 
mo , che dette collazioni , impetra- 
zioni , ed altre disposizioni fatte pro> 
tempore , o in qualunque maniera , 
sieno nulle , invalide , di . nessuna 
forza, e peso , che non giovino a 
persona alcuna , o gli (fieno dritto, w 
titolo e ol or stadi possessione : ed aven- 
do premessa questa soppressione , eda 
estinzione colla medesima Apostolica 
autorità erigiamo, ed intendiamo insti— 
tnire per sempre 1’ anzidetto luogo di 
Ceri gitola soltanto, decorato del puro 
titolo di città , in città veramente Ve- 
scovile di Cerigliela. , come prima,, 
col proprio Seminario Ecclesia si a stin- 
co , colla propria-Cancelleria Yesco- 
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Pràemissis auiem soppressione , et 
crtinctione hujusmodi , sarpe dicium 
Ceriniolae lociim Civitatis mere ti- 
tulo , ut praefertur , decoratimi in 
Civitalem vere Episcopalem Cerinio- 
lensem , ut prius nuncupandam , cum 
suis Seminario puerorum Ecclesia- 
stico , ac Cancellarla Episcopali , o- 
mnibusqne honorihus , junbus , prae- 
rogativis , et privilegiis , quibus aliae 
Ch'il ates dicti Pegni , Pontificali se- 
dò insignitàe , corumque cives uìurt- 
tur , fruimtur , patiuntiir y et gau- 
dent , oc utt , /W« , poti ri » et gau- 
dcre possunt , et poterunt , quomo- 
dolibet in futurum: dictam vero Pa- 
rochiedem Ecclesiam Sancti, Pelei 
in Cathedraleoi Ceriti iole usata quo- 
que , ut prius , nuncupandam , sub 
codem ipso Aposlolorum Principis 
titillo , seti eadem ipsa invocatione , 
Parochialem , ut antea quoque , *x- 
tiluram E coesioni Archiepiscopo Be- 
neventano prò tempore existenti suf- 
J'raganeam ì eique Metropolitico jh- 
re , quo , et praedicta Asculanensis 
( cui illa ut infra unitur ) subesse 
dignoscitur , aeque subjectam evasu - 
ram \ et in ea Sedera , Calhedram , 
et Dignilatem Episcopalem prò uno 
deinceps futuro Cenniolensi Episco- 
po nuncupando , qui eidem Eccle- 
siae , illiusque Civitati , et Diocce- 
si Ceriniolensi , sibi ut infra as- 
si gnandae, praesit , Abbates , mfe- 
riores Praelatos y et alios ad Syno - 
dum convocet , ac omnia , et singo- 
la jura , officia , et munta Episco- 
palia habeat , et exerceat cum suis 
tnfrascripto Capitalo , arca y sigillo , 
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vite insignita di tutti gli onori , drit- 
ti , prerogative y e privilegj , de’ qua- 
li fanno uso , e godono le altre cit- 
tà dell’ anzidetto Regno , che han- 
no 1’ onore di sedi Pontificali , ed 
i di loro cittadini , e come tali pos- 
sono y e potranno servirsi, godere, 
e far Uso di quelli } come ancora 
erigiamo la detta Chiesa Parrocchia- 
le di S. Pietro in Chiesa Cattedra- 
le . di Gerignola , che sarà ancora 
Chiesa Parrocchiale sotto il titolo 
di S. Pietro Principe degli Aposto- 
li sulfraganea dell’ Arcivescovo di Be- 
nevento esistente prò tempore , co- 
me ancora per dritto Metropolitico 
•Sarà sottoposta a quello , pel quale 
dritto la detta Chiesa di Ascoli , cui 
questa è incorporata , è sottoposta 
a quello , e vogliamo , che in quel- 
la vi sia la sede , Cattedra , e di- 
gnità Vescovile da possedersi da un 
sol Vescovo , che in appresso sarà 
ancora Vescovo di Cerignola , il 
quale presieda alla Chiesa , e Dio- 
cesi che a lui dovrà essere asse- 
gnata , e possa chiamare al Sinodo 
gli Abati , ed i Prelati inferiori , ed 
altri , e vi eserciti tutti i dritti , of- 
ncj , ed impieghi Vescovili in ge- 
nerale , ed in particolare col pro- 
prio Capitolo, arca , suggello , men- 
sa Vescovile, ed altre insegne Cat- 
tedrali , e Pontificali , dritti , giuri- 
sdizione , preminenze , prerogative, 
privilegii , onori, grazie, favori, ed 
indulti reali , personali , e misti de’ 
quali godono , e possono godere in 
qualunque maniera le altre Chiese 
Cattedrali , ed i rispettivi Presuli a 
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Mensa Episcopali , cacterisquc Ca- 
thedralibus, elPontificalibus insigniis , 
juribus , jurisdictionibus , praeemi- 
nentiis , praerogativis , privilegiis , 
honoribus , graiiis , favorii us , et in- 
dultis realibus , personalibus , et mi - 
x tis , quibus aliae Cathedrales prae- 
fati Regni , earurnque respective Prae- 
sules , quomodolibet ( non tamen ti- 
tillo oneroso , aut ex Indulto , vel 
Privilegio particulari ) gaudent , et 
gaudere poter uni , quomodolibet in 
futurum , eadem Apostolica auctori- 
tate perpetuo quoque eriginius , et 
instituimus : ipsamque sic erectam 
Cathedralem Ecclesiam Ceriniolen- 
scm alteri Cathedrali Ecclcsiae A- 
sc.ulanensi perpetuo aeque principa- 
liler dieta Apostolica auctoritate u- 
nimus -, adnectimus , et incorporami^ •, 
ita tamen ut neutra alteri sit subje- 
eta, sed ambe invicem independentes 
censeantur , et reipsa sint , et utri- 
qne Ecclesiae unus , idemque prae- 
sit Antistes , qui Asculanus smini, 
et Ceriniolanus Episcopus habeatur , 
1 1 nuncupetur. Et lam modernus A- 
sculunensis Episcopus , eidein novae 
Cathedrali Ecclesiae Ceriniolensi , 
uti a primaeva erectione ìmjusmodi 
vacanti , prò hoc prima vice , dieta 
Apostolica auctoritate in Episcopum, 
edam , et Pastorelli , per alias no- 
stras litteras praeficicndus, quam ejus 
in dieta Asculana Ecclesia , succes- 
sore! prò tempore existentcs , cura ni, 
regimerà , gubernium ipsius novae 
Cathcdralis Ecclesiae in spirituali- 
bns et temporalibus in Clerum , et 
Popolani tolius novae Ceriniolcnsis 



titolo non oneroso , o per Indulto T 
o per privilegio : come ancora col 
medesimo Apostolico potere per sem- 
pre , egualmente , e principalmente 
uniamo , congiungiamo , > ed incorpo- 
riamo la Chiesa di Cerignola eretta in 
Cattedrale all’altra Chiesa Cattedrale 
di Ascoli , in maniera però , che nè 
1’ una , nè 1’ altra delle due sia all’al- 
tra sottoposta, ma ambedue sieno in- 
dipendenti , ed all’ una , e all’ altra 
Chiesa presieda il medesimo Presule* 
che sia , e si chiami nello stesso tempo 
Vescovo di Ascoli e di Cerignola. E 
tanto l’ odierno Vescovo di Ascoli , il 
quale per mezzo di altre nostre lette*- 
re con Apostolica autoririi deve esser 
destinato Vescovo, e Pastore della 
novella Chiesa Cattedrale di Ceri- 
gnola vacante fin dalla prima ere- 
zione per questa volta soltanto , 
quanto i successori nella detta Chie- 
sa di Ascoli esistenti prò tempore 
debbono esercitate , e pienamente 
avere la cura, reggenze , e governo 
della stessa nuova Cattedrale nelle 
cose spirituali , e temporali , del Cle- 
ro , del Popolo , « di tutta la nuo- 
va Diocesi da destinarsi » lui * co- 
me appresso : con questa legge pe- 
rò , che in lutti gli atti , che riguar- 
dano la Chiesa Cattedrale di Cenano- 
la T ed altre cose particolarmente , il 
nome della Chiesa di Ascoli sia pre- 
ferito a quello di Cerignola , e vacan- 
do prò tempore le Chiese così incor- 
porate , quelli , che d’ora in appres- 
so sono eletti Vescovi , sono obbli- 
gati per sempre premiere il possesso 
delle dette Chiese incorporate , pria 
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Dioecesis ei inferius assegnando , ha- 
beant , et plenarie consequantur : hac 
tamen adjecta lege , ut in omnibus , 
et quibuscumque actibus Cathedralem 
Ecclesiam C eriniolensem , et catted- 
ra singulatim respicientibus >, Ascu- 
lanae Ecclesiac dcnominatio Cerinio- 
lanae semper praeferatur et ad Ec- 
clesias sic unitas praedictas prò tem- 
pore vacante* , ex mine deinceps in 
Episcopo* electi Ecclesia rum unita- 
rum praedictarùm possessionem iem-* 
per , et in perpetuum , prius in A- 
sculana , et deinde in altera Ceri- 
niolensi , et non alias y capere te- 
neantur , suina in unaquaque Vica- 
rium in Spiritualibu » Generalem , 
curii sua distinctm , et separata Cu- 
ria , deputandi , alque babendi , ipsis 
facta facultatc. Occurrente autem am- 
barutn praedictarùm Episcopalium 
sedium vacatione » tam Ascidanae , 
quarti Ceriniolcnsis 1 Cathedralittm , 
respective Capitula sepamtos suos Vi- 
earios Capilulares , qui jurisdictio- 
nem in sua respective JJioecesi ad 
praescriptum Concila Tridentini ha- 
beant y et cxerccant- Jarn vero rió- 
strae mentis , et intentionis est , ut 
Ascutanus , et Ceriniolensis Episeo- 
pus , ejusque successore* ulriusque 
Cathedralis Ecalesiac Pracsules y a'p u d 
illas prò acquale ( quoad fieri po- 
terli ) anni spati uni rcsideretenean- 
tur , itcrnque prò consueto examino 
C lericorum , ad sacro s Ordines pro- 
movendorum , aliòrùmqim ad Paro- 
chiales Ecclesias , prò tempore va- 
cante s , ■ in concursu asseguendas y 
eoiicurrentiiim , ad formimi praedi- 



quello della Chiesa di Ascoli , quin- 
di quello di Cerignola , dando ad es- 
si il potere di deputare , e tenere il 
proprio Vicario Generale nell’ una, 
e nell’altra Chiesa colla rispettiva , 
« separata Curia. Allorché poi va- 
cheranno le dette Sedi Vescovili , 
tanto il Capitolo della Chiesa di Asco- 
li, , quanto quello della Chiesa di 
Gerignóla dovranno eleggere i rispet- 
tivi Vicarii Capitolari, i quali eser- 
citeranno la .giurisdizione nella pro- 
pria Diocesi secondo il prescritto 
del Concilio di Trento. Or è nostra 
intenzione , che il Vescovo di Ascoli 
e di Cerignola ed i di lui successori 
Presuli dell’ una , e dell’ altra Chiesa 
Cattedrale , siano obbligati di fare 
una egual residenza nell’ una , e nel- 
l’ altra Chiesa , per quanto sarà pos- 
sibile , come ancora debbano essi 
eleggere in ciascuna Diocesi gli Esa- 
minatori Sinodali pel solilo esame 
dèi Chierici y che devono ascendere 
ai sacri Ordini , o di altri , che 
dovranno conseguire mediante il Con- 
corso le Chiese Parroccliiali vacanti 
prò tempore , secondo la norma del- 
L’ anzidetto .Concilio , affinchè i Con- 
correnti possano comodamente esser 
esaminati , «d essere rispettivamente 
ammessi al concorso,» Pur nnlladi- 
tneno per le dive Diocesi possono 
convocare un> sol Sinodo , il primo 
però dopo la grazia della presente 
erezione devesi da’ medesimi tenere 
nella Chiesa Cattedrale di Ascoli y. 
in appresso lo possono radunare in 
qual delle due Chiese Cattedrali piut- 
tosto piaccia , riservando però al Ca- 
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cti Concilii , habendò , Examiiìata*- 
res Synadales in qutìlrbet Dioeceii 
deputare debeant , ut conourventes i* 
psi comtfwdè exnntinare vdleant^ et 
respèctive ad COncurmm admitti. Pro 
dunbus tamen iùis Dioectsdrus, urtane 
tantum Sjrnodum convocare qnennt*, 
earnqite primo post praesentetn ere * 
clionis g t'aliata in Cattedrali E cele* 
eia A sculana oilebmre debeant , de.in- 
da in alterutca » quote mal uovi nt ì 
Cathcdralium ipsarum , congregare 
valeant , reservata tamen Acculano 
Capitalo praecedentia , super nociuti 
Ceriniolensem Capitolimi , tam in 
eadem Synodo , quam in cacterls qui-* 
busque actibus utrumque reif ridienti* 
bus. Pro commoda quoque , decenti * 
que primo futuri Ceriniolensis Epi- 
scopi , ejusque in Episcopali sede* 
successorum pracdiciorum habitntio - 
nc , Nos illis unum , ex pluribus Pa- 
latiis, ad saepe dietimi Collegiate , 
suppressae , et extinctac Parochinlis 
Ecclcsiac , actu spectantium , abeo- 
dem primo futuro Episcopo ad lume 
usura eligendum ; itemque prò Se -> 
minario puetorum Ecclesiastico , ad, 
formaci pmedicti Concilii , inibi in- 
slituendo , alias aodes a Munificen- 
tissimo Fa udiva avo Rege praedicto, 
Ut asserii ur , vel a praedicto Colle- 
gio , canccdendas , ut kommodum , 
aptumqiic doinicilitim alnmnis inibi 
excipicndis , patent e dieta Aposto- 
lica aucloritate , perpetuo etiarn at- 
tribuimus , et assignamus , annua 
surnma quadringentorum ducatorurn 
pionetac Regni praedicti , ex redi- 
fibifs ejusdern Collega, desumendo , 



pitelo di A scoli la precedenza sopra 
il novello Capitolo di. Cerinola , 
tanto nei medesimo Sinodo, quanto 
in qtialai vogliano «lui atti , che ap- 
partengono all’urto e l' altro Capi- 
tolo. Per .dare 'poi una ctirtioda , e 
decente abitazione al futuro Vescovo 
di Ceri gnu la , ,ed ai suoi successori 
colla medesima Apostolica autorità 
per sempre pii' concedi amo, ed asse- 
gniamo un Palazzo fra i molti Pa- 
lazzi appartenenti al Collegio dell’ an- 
zidetto Chiesa Parrocchiale sopjir es- 
sa , ed estinta, da doversi scegliere 
dal medesimo , che sarà il primo 
Vescovo $ come ancora al Semina- 
rio. ohe ivi si dovrà istituire secon- 
do la norma del mentovato Concilio 
altri edilìcj da concedersi dal Muni- 
ficentissimo Re FkrdinìWOO , o dall’ 
anzidetto Collegio » affinchè gli Alun- 
ni da radunarsi Hi ritrovino un co- 
modo, ed adattato domicilio , come 
ancora 1’ annua somma di quattro- 
cento ducati in moneta corrente nel- 
1’ anzidetto Regno per la dotazione 
stallili tagli per sempre da prendersi 
da He rendite del medesimo Colle- 
gio. La quale dotazione devesi an- 
cora accrescere con altri annui du- 
gento docati con alcuni patti conte- 
nuti , ed espressi nell’ isirurnento 
dell’ obbligo contratto , come a noi 
rosta , dal detto Collegio nel giorno 
ventinove agosto dell’ anno del Si- 
gnore mille ottocento diciotto stipu- 
tato negli atti del diletto nostro fi- 
glinolo Aniceto Specchio pubblico 
notajo dimorante nel detto luogo. 
Or fatta l’erezione della novella Cat- 
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prò ipsius dotatìone , itti et iam per- 
petuo constituta. Quae quidem dota- 
tio in annuis aliis biscentum duca- 
li s similibus sub nónnullis conditio- 
nibus in instrumento obligatioxis a 
dicto Collegio >( ut nobis constitit ) 
ajsumptae contentisi et erpretsis sub 
die vigesima nona mensis Augusti 
praedicti Anni Domini , millesimi , 
octingentesimi , decimi odavi , per 
oda diledi. quoque Fitti Auledi 
Specchio , publici Nolani, in praen 
dicto loco commorantis , adsiipulato 
adaugeri et iam debeant. Cum vero 
exada dictae novae Cathedralis Ec i 
clesiae ereetione, Caiionicorum quo- 
que Capitulum , tumad eiusdem Car 
tàedratts Ecclesìae decus, et digni- 
tatem , tum ut eorum opera , et nùr 
nisterio in Dioecesis adminislration» 
adjuvetur Episcopus erigi oporteai i 
alque insti lui. liinc Nès ex nunii 
tot JDignilates , ac Canoniculus , et 
Praebendas , quot iupra memorala 
sia it , su p pressa beneficia, ac ex mine 
prò lune in inferius- exprimendum 
eventurn , Munzionarialus ,i sive Be- 
neficiatili infrascriptos j et prinium 
h dignilatibus , ae Canoniailibus , 
et Praebendis incipiendo.Unitm riem- 
pe Archidiaconatum , qui- inibi post 
Pontificalem major prò uno Archi- 
diacono , et unum Archipresby- 
tenatum , qui secunda , cui actuo » 
lis tantum dictae Paroehialis Eùr 
clesiae , ut praefertur , suppressae , 
et extinetae , et in Culheclralem no- 
vi ter , ut praefertur , ereclaa E cele- 
sta e cura ioimineat animarum ( ha* 
i Usuili cura hujusmodi vero pcnes 



tediti è necessario ancora die si orig- 
ga , ed istituisca il Capitolo dei Ca- 
nonici sì per l’ onore , e dignità del- 
la medesima Chiesa Cattedrale , sì 
acciocché il Vescovo sia aiutato dal- 
l’opera, e ministero di quelli nell’ Am- 
ministraeiouo della Diocesi. Quindi 
noi di nostro proprio molo , scien- 
za , e pienezza di potere della no- 
stra Apostolica autorità , intendiamo 
d’ ora per sempre eleggervi -, ed isti- 
tuirvi tante Dignità , Canonicati , e 
Prebende , quanti sono i beneficj sup- 
pressi sopraccennati , e parimenti , 
d’ora per allora , il Capitolo del 
quale in appresso farem parola , gli 
infrascritti Mansionari , o sia Bene- 
ficiati incominciando prima dalle 
Dignità , Canonicati , e Prebende , 
un Arcidiaconato , cioè , che sarà la 
maggiore dignità dopo la Pontificale 
per un* Arcidiacono , un’ Arciprelu- 
ra, elio saia la seconda dignità per 
nn Arciprete , il quale avrà soltanto 
la cura attuale delle anime della 
detta Chiesa Parrocchiale di nuovo 
eretta in Chiesa Cattedrale , l\ abi- 
tuale cura poi 1’ avrà il Capitolo , 
ed i Canonici della detta Chiesa 
Cattedrale , della quale dignità si do- 
vrà sempre disporre previo Concor- 
so , alla presenza del Vescovo di 
A scoli , e di Cerigliela esistente prò 
tempore , il quale insieme coi* tre 
Vi era rii Sussidiar) , o pure Adiutori, 
i quali si dovranno scegliere dai Ca- 
pitolo, o dai Canonici, o dallo stes- 
so .-.Vescovo , dovranno essere appro- 
vati .previo esame , e. obbligali ad- 
esercitarla, ed esattamente, ededel- r 
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ji iniversum Capilulutn et Canoni* 
vos Cathedralis Ecclesìae praedictae 
perpetuo remansura ),ef de quo proe- 
mio Concursu corarn prò tempore e* 
xistcnte Asculanensi p et Cerinìólen* 
si Episcopo desuper /tallendo , dispo * 
ni semper debeat , prò uno Archi * 
presbitero, qui una cum tribus sub- 
sidiariis , sive Adjutoribus Vicariis 
ab inde in Capitalo ■, et Canonicis 
deputandis , seu nominandis , et ab 
ipso Episcopo , praevio exaininc ad- 
probandis , etmani hujusmodi rito 
genere , atque exaete , et fideliter ad - 
ministrare tenealur j et unum Primì- 
ceriatum , qui tcrtia prò uno Primi- 
cerio , et unum Cantoratum , qui 
quarta respective dignitates exist'ant 
prò uno Cantore t nec non quadra* 
ginta duos Canonicalus , allerum sci - 
iicet ex duobus in ordine antiani- 
tatis prioribus , cui P enilentiarie prò 
uno Penitcntiario Canonico in Theo- 
iogia Magistro aut in utroque , 
seu saltem Canonico jure , Dodo- 
re , seu Licentiato , Theologalem 
allerum , cui Theologalis respedi* 
ve Praebendae inhaercant , prò uno 
in Theologia praedicta Magists-o 
Canonico T/ieologo respective nun * 
cupandis , reliquos vero quadra * 
ginta Canonicalus praedicìos cum 
suis simplicibus respective Praeben- 
dis prò tot idem respective Presbyte * 
ris futiàris di ciac novae Cathedralis 
Ecclesiae , respective elioni Canoni- 
cis , quibus in praesens novum con- 
stabit Capitulum , quorum tamen 
priorum duorum Canonicatuum , et 
P raebendarum vacationje prò tempo- 



mente amministrarlo ; ed un Primi» 
ceriate , il quale sarà la terza digni- 
tà per un Primicerio , ed un Can- 
-toralo , che sarà la quarta dignità 
per u-n Cantore^ come ancora qua» 
tantadue Canonicati con quest’ ordi- 
ne, die fra 1 due primi per Ordi- 
ne nell’ anzianità s’ istituisca uno , 
il quale abbia la Prebenda Peniten- 
ziale ]>er tui Canonico. Peiiilenziere 
da chiamarsi maestra ^im Teologia , 
o dottore nell'uno , e 1’ altro drit- 
to , o almeno in dritto Canonico o 
licenziato in'. Teologia , un altro poi, 
che abbia la Prebenda Teologale pe* 
un Canonico da chiamarsi maestro 
Teologo dell’ auzidetta Teologia ,- gli 
altri quarantadue Canonicati colle 
proprie semplici Prebende", che sa- 
ranno Canonici della nuova Chiesa 
Cattedrale , dei quali sarà composto 
il presente Capitolo „• allorché poi ac» 
baderà che vacheranno ! due primi 
Canonicati, e Prebende,, si dovran- 
no per sempre conferire mediante il 
Concorso , eccettuando soltanto que- 
sta prima volta , da tenersi secondo 
la norma della Costituzione della 
/elice memoria di Benedetto deci» 
moterzo nostro Predecessore , e ciò 
debba farsi , allorché avrà avuto luo- 
go detta «oppressione. Or a cagione 
dell’ impiegò di questi 'essendosi di- 
minuito il numero de’ Capitolari , 
noi di nostro moto proprio, scienza, 
e pienezza di potere della nostra 
Apostolica autorità , istituiamo do- 
dici Mansionari , o siano Beneficia- 
ti , I quali insieme cogli altri, che 
hanno queste dignità , ed in coni» 
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re occurrcnie, respeclìva collalio ( hoc 
prima vice dumtaxat excepla') prae- 
vio cuncursu desuper ad formam 
Constilntionis felicis Recordationis 
Benedìcti Papae decimi terlii , Prae- 
decessoris nostri desuper habendo , 
seni per, et perpetuo fieri debeat , 
ac ex nunc , prout ex tunc , et e 
cantra , postquam tamen infrasca ptae 
soppressioni locus j'actus fuerit ( cu- 
jus ministerio Capitulurium nume- 
ras minuctur ) duodecim Mansiona- 
riatns , sive B enejicialns prò tot Cle- 
ricis, sive Presbyteris in eadein Ca- 
tkedrali Ecclesia Mansionario , si- 
ve Beneficiato , qui una cum aliis 
praefatas Dignilales obtinentibus , et 
Canonicis CathedraLi Ecclesiae prae- 
dictae in divinis , ac alias deseivire, 
et apud Ulani personalità' residere , 
oc consueta tnunera et ojjicia obire 
teneantur , ad Dei Omnipolentis lau- 
derà , et gloriaci , et praefati Apo- 
stoloruni Principis honorem , jidei- 
que , et Ecclesiae Catholicae exul- 
tationem , nwtu , scientia , et pote- 
statis plenitudine similibus , Aposto- 
lica auctorilate praefata , perpetuo 
quoque erigimus , et insliluirnus. Le- 
ge tamen in ereclione , et instilu- 
iwne hujusmodi expresse praescripla , 
quod collationeni praediclarum Di- 
gnilatum , ac siugulorum Canomca- 
tunm , et Praebendarum , nec non 
Mansionarialuum pracdictorum in 
praedicluin eonvenlum respective, ut 
praefertur , erectorum quod forma 
suprudictae Conventionis , dici sex ti 
decimi mensis februavii praedicti 
unni ejusdern Domini millesimi uctin- 



pagnia dei Canonici della Cattedrale 
sono obbligati prestar servizio nelle 
cose sacre , e lare una personale re- 
sidenza presso quella , ecl esercitare 
i soliti impieghi, ed oflicj in lode, 
e gloria di Dio , ed in onore del 
Principe degli Apostoli , in esalta- 
zione della Fede , e Chiesa Cattoli- 
ca. Per legge poi espressamente pre- 
scritta nell’ erezione , ed istituzione 
di tal fatta vogliamo , che nel con- 
ferire le predette Dignità , Canoni- 
cati , e Prebende , e Mansiona fiali 
del detto Collegio debbasi osservare 
la nonna prescritta nel sopraddetto 
Concordato de’ sedici febbraio mille 
ottocento diciotto ,• escludendo però, 
per questa prima volta , questa in- 
frascritta vacanza per la quale in- 
tendiamo poter liberamente proce- 
dersi alla collazione delle medesime 
Dignità , Canonicati , e Prebende 
a favore dei detti individui , die 
posseggono questi benelìcj , come 
dicesi , soppressi , ed esistenti , 
senza die quelli ritenevano qualche 
pregiudizio , ancorché piccolo , dall’ 
esecuzione di questa nostra collazio- 
ne , come in appresso diremo 5 pel 
quale effetto espressamente coman- 
diamo , che rimangano fermi , salvi 
ed illesi a quelli , ed a ciascuno in 
particolare , i proprii dritti , frutti e 
rendite in quella quantità , che at- 
tualmente essi godono , se per casua- 
lità non accada, che, per conserva- 
re e custodire l’ integrità della dota- 
zione della Mensa V escovile , o dell’ 
anzidetto Seminario, ed altre spese 
da farsi per la manutenzione della 
16 
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geniesimì odavi , in omnibus , et 
per omnia se/vari omnino debeat, 
ffuc prima tantum exclusa vice, al 
rapa-live vacai ione infrascripta , qua- 
rum caussa ad carumdem Di "ni ta- 
tuai , et Canonicatuum , et Prae- 
bendarum collationc in earumdem 
quoque personaruni Beneficia , ut 
pravfcrlur , soppressa , et extincta 
respedive obtinentium favorem libe- 
re , ut infra , procedete intendimus, 
quin per lume nostram collalionem 
ut infra faciendam aliquid illis , vei 
minimum inferalur pracjudicium : 
ad quern proinde cjfectum expresse 
jubemus , quod salva , firma , et il- 
lacsa interim illis , et eoruni singu- 
lis remaneanl eorum jura , omnesr 
que frudus , redilus , et proventus 
suppressorum Bencficiorum in ea 
quanti tate , qua adu ipsi perfruun- 
tur , et gaudent , itisi forte prò ser- 
vando , tuendaque inlcgrilate dota- 
tionis Mensae Hpiscopalis , et Se- 
minarii praedicti , aliisque expensis 
m Fabricae Cathcdralis Ecclesiae 
praediclae manutentionem, Divinum - 
que cultura , et stipendia , seu mer- 
ccdes , inservientium Domino ero - 
gaudi s , cont ingoi illos aliquam pa- 
ti imminutionem. Quoniarn vero Nos 
dura novum in saepe dieta Cathe- 
dra! i /. cclesia Capitulum , tam co- 
pioso Canonicorum numero compo- 
situm instituimus , ut modcrnorum 
eorumdem suppressorum Beneficiorum 
possessoribus inilemnitati conxula- 
uius , et jus suina unicuique tribua- 
mus ; et quia lumen una simul pia- 
ne agnoscimus , vigiliti qualuor Ca- 
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fabbrica di detta Chiesa Cattedrale, 
e pel culto Divino , o per pagare i 
stipendj , e la mercede a quei che 
presta n servizio al Signore abbiano 
quelli a soffrire 'qualche diminuzio- 
ne. Or poiché, mentre noi voglia- 
mo istituire in detta Cattedrale un 
Capitolo composto di si copioso nu- 
mero, possiamo badare all’indenni- 
là de’ possessori dei Beneficj moder- 
ili , e di quei che sono stati soppres- 
si , ed a ciascuno possiamo rendere 
i proprj dritti , e perchè nell’ istesso 
tempo conosciamo, che ventiquattro 
Canonici , compresivi i Dignitarj , 
possano per sempre in appresso ba- 
stare ; quindi da ora stabiliamo , ed 
ordiniamo che chiunque dei Canoni- 
ci della Chiesa Cattedrale novella- 
mente eretta , sino al numero di ven- 
tidue , partirà da questo mondo, o 
avrà rinunciato il Canonicato , o la 
Prebenda da lui ottenuta nelle mani 
dell’Ordinario del luogo, o del Ro- 
mano Pontefice esistente prò tempore , 
o in qualunque altra maniera sieno 
vacati i Canonicati , e le Prebende 
da parte loro , i Canonicati , e le 
Prebende in questo modo vacanti non 
si conferiscano più, ma restino all’ in- 
tutto soppressi, ed estinti. Riguardo 
poi alle sopradetle quattro dignità 
erette nella predetta Chiesa Cattedra- 
le , le quali si provederanno come 
in appresso diremo, essendo vacanti 
fin dalia loro prima erezione , per 
Apostolica autorità dichiariamo, che 
vacando queste dignità , o per mor- 
te , o per rinuncia fatta dai posses- 
sori , o per qualunque altra cagione, 
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noni coru ni nu)ncni>n j ' Digailariis iq 
co comprchcnùi , perprluis futuri ? 
temporibus , satis superquc esse, hanc 
uno, eodemquc tempore statui mus , 
et onlinamiis , ut cum prinium ali- 
quis ex primo futuris Canonicis di - 
ctae noviter credete Cathcdralis Kc- 
cì esine , usque ad numcrum rigiriti 
d uoriun , ab humanis decessemi, vel 
Canonicatuni , et Praebendam per 
cum obtcntos , in Ordinarii loci, scu 
Romani Pontificis prò tempore exi- 
stcntis , manibus diini seri ! , vel alias 
quovis modo , ex cornai personis , 
Cunonicalus , et Pracbendae praedi- 
cti vacaverint , C anomcalus, et Prac- 
bendae sic vucanles , amplius mini- 
me conferantur , sed suppressi pror- 
sus , et extincti remaneant co ipso. 
Quo vero ad supradictas qualuor 
JDignitales in praedicta Cuthedrali 
Ecclesia , ut praefertur , erccias , 
de quibus a primaeva pracsenti cre- 
ctione vacantibus , ut infra , provi- 
debitur , quod earumdem Dignita- 
tum vacai ione per obitum , si ve per 
dimissionem illarum respective pos- 
sessorurn , a ut alias quovis modo , 
et eorutn personis , et tunc dcinceps 
quoque occurrente , Digmtates sic 
vacantes praedictae hujusmodi sup- 
pressioni minime obnoxiae existant , 
sed ad formam articoli decimi su- 
perili ex pressai Conventionis con- 
ferri debeant , eadem Apostolica au- 
ctorilate itidem deeluramus. Ut au- 
tem Episcopali Mensae novue hu- 
jusce Cathedralis Ecclesiae, unaque 
siami Capituli in ea , ut praefertur , 
instituti , dotationi Jìrmiter provi- 



le medesime non sieno stipelle alla 
.menoma soppressione. Acciocché poi 
stabilmente provvediamo alla mensa 
Vescovile di questa nuova Cattedra- 
le , come ancora alla dotazione del 
Capitolo insinuilo in quella , ed af- 
finchè il Vescovo futuro, ed idi lui 
successori Vescovi di Ascoli, e di Ce- 
rignola possano conservare con de- 
cenza la loro dignità , come ancora 
i Capitolari , che dovranno prestar 
servizio ai divini uffizj, ed ai mini- 
steri della novella Chiesa Cattedra- 
le , possano commodamente soste- 
nersi , per Apostolica autorità asse- 
gniamo alla detta Mensa Vescovile 
tanti beni stabili dalla maggiore quan- 
tità, che legittimamente appartengo- 
no al «letto Collegio liberi , esenti , 
ed immuni da ogni censo , canone, 
ipoteca, e da ogni altro peso, quan- 
ti arrivano all’ annua somma della 
rendita di quattrocento docaiì in mo- 
neta del detto Regno da computarsi 
fra il determinato tempo di un bien- 
nio dalla data presente ; con questa 
legge però aggiuntavi , che fintanto- 
ché non si faccia questo assegnamen- 
to , il novello Capitolo sia obbliga- 
to pagare al Vescovo l’annuo censo 
di quattrocento docati in moneta del- 
1’ anzidetto Regno , per la sicurezza 
del quale restano specialmente affet- 
ti , ed ipotecati tutti i beni di detto 
Capitolo. Colla medesima Apostolica 
autorità applichiamo , ed appropria- 
mo i rimanenti beni d’ora per allor 
ra , dopo che per ministero della di- 
mandata soppressione siasi giunto al 
numero di ventiquattro , compresivi 
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dealur , primoque futuros ìllius Epi- 
scopio ejusque Successores Ascula- 
n us , et Ceriniolanus , Pracsules prò 
tempore exislentes , Dignit aleni suoni 
decenter tueri ; Capitulares vero sin- 
guli divino offìciis , ut ministeriis 
novac Cathearalìs Ecclesiae inscrvi - 
turi , commode substentari valeant , 
Mensae Episcopali praedictae , vi- 
dei ic et ex riunc tot bona stabilia ex 
nxajorf quantilate , ad memoralum 
Collegium , legitime spectantia , et 
pertinentia ab omni censu, canone , 
hypotheca , et quavis alio onere pror- 
sus libera , imrnunia , et exempta , 
quae annuum rediturn quadringen- 
torum ducatorum , monelac Regni 
praedicti , altingant , intra praejìni- 
tum tempus unito biennii , a data 
praesentium , computandi : lege ta- 
men adjecta , ut donec , et quousque 
lutee assignatio noti Jìat , novum Ca- 
pitolimi censutn annuum quadrin- 
gentorurn ducatorum , monetae Re- 
gni praedicti ( prò cujio securitate , 
universa ejusdem Capituli bona , spe » 
cialiter affecta , et hypothecala re- 
manebunt ) Episcopo persolvcre te- 
nealur , eatlcm Apostolica auctori- 
tate , perpetuo quoque adsignamus. 
Reliqua vero bona praedicta , ex 
mine scilioet , prò tunc , postquarn 
tarnen minislcrio demandatae sup - 
pressìonis , universi in praesens ere- 
di Canonicatus , et Praebendae ad 
praefinitum numerunt vigiliti quatuor 
( Dignitatibus in ea comprehensis ) 
redacti fuerint , Mensae Capiluluri 
dictae Cathedralis Ecclesiae , hoc 
tome n servato rcpaiHitionis ordine , 



ancora i dignitarj , alla Mensa Capi- 
tolare della detta Chiesa Cattedrale, 
con quest’ ordine cioè, che alle quat- 
tro prime dignità gli si assegni 1* annua 
somma di cento ottanta «locati a testa 
come ancora cento ottanta ducati a le- 
sta ai venti Canonicati, e Prebentle, e 
cinquanta docati a testa per i «lodici 
Mansionarj, o sia Beneficiati: alle Pre- 
bende poi Penitenziali , e Teologali a 
cagione delle Cariche, ed ufiìcii ivi an- 
nessi, oltre ai cento «locati, gli asse- 
gniamo ancora dalla Mensa Capitolare 
altri ventiquattro «locati. Avendo in 
questa maniera per sempre assegnato, e 
costituito le rendite; poiché ben si ve- 
de , che i proventi Capitolari tanto 
«pie! certi , eil invariabili , quanto 
quelli incerti , di «jualtmijue genere, 
nome e natura , sorpassano la som- 
ma di settemila «locati, e che a nes- 
suna diminuzione son soggetti , che 
anzi all un maggior accrescimento- , 
perciò noi espressamente comandia- 
mo , che dopo aver tolto 1’ espresse 
prestazioni per la Mensa Vescovile» 
e per la dotazione «lei Seminario , 
ed altre spese da farsi per la fab- 
brica della Cattedrale , per le sup- 
pellettili , e«l altre spese da farsi pel 
culto divino , e tolta la mercede da 
pagarsi a quelli che prcstan servizio 
al Signore , restandovi un residuo , 
che iorma la terza parte di tutta la 
somma assegnata ai Capitolari , si. 
sborsi questo fedelmente per 1’ uso 
delle quotidiane elemosine. Fatta 
questa «livisione fra i Dignitarj , i 
Canonici , ed i Mansionari vogliamo, 
che una proporzionai ragione «li del- 
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videlicet , ut quatuor Dignitatibus te somme , che sono state stabilite 
centurn octoginta in earum singulas, fra le Dignità , e ciascun Canonica- 
ct viginti C anonicntibus , et Prae - to , Prebenda , Mansionari, ° s ' a He- 
bcndis centurn prò corum quoque nelìciati , si debba sempre mantene- 
singulis , et duodecim Mansionario- re , ed osservare. Affinchè poi il de- 
tibus , seu Beneficiati us , et uni- coro e la dignità del capitolo di quc- 
cuique corum quinquaginla j Poeni- sta nuova Cattedrale risplenda , al- 
tcntiarie vero , ac Theologali respe- lorchè quello attenda ai ministeri , 
dive Praebendis, catione munerum ì ed agli officii divini \ per Apostoli- 
et ojjìciorum prò tempore illas obli- ca autorità concediamo per sempre 
nentibus , rcspeclive adnexomm , ul- all* Arcidiacono , all’ Arciprete , al 
tra praefatos centurn ali viginti qua- Primicerio , ed al Cantore, ed a cia- 
v tuor ducali , praedicti Regni, a prae- scun Canonico di detta Cattedrale, 
dieta Mensa Capilulari annuatim ed ai rispettivi successori , all’ Ar- 
constituantur , dieta Apostolica au- cidiacono cioè, all’ Arciprete, al Pii - 
ctoritale , etiarn perpetuo applica- micerio , al Cantore , ed ai Canoni- 
mus , et appropriamus. I/isce itaque ci , poter portare il Rocchetto con 
perpetuo , ut supra , constitutis , et le maniche , alla di cui estremità vi 
assignalis , redilibus , cum Capita- sia un tessuto a merletto , o sia re- 
lures proventus tam certi , et inva- ticella travagliata con tenue filo , & 
riabiles , quatn incerti cujuscumque cucita con seta scartata , come anco- 
generis , nominis , et naturae , an- ra la Cappa Magna coverta in tem- 
miam sitmmam septem millium du- po di està di seta scartata , in tem- 
catorurn , moneta c praedicti regni , po d’ inverno di pelle d’ armellino , , 
excedere , et nulli prorsus dirninu- al Vespro poi un mozzetto scaldato, 
tioni , quia inimo majori incremen- il di : cni lembo sia ornato d’ un pez- 
to obnoxii dignoscantur , propterca zetto di dette pelli : ai Mansionari 
J\ r os expresse praecipimus, altjitcju- poi, o siano Beneficiati , che pos- 
bemus , quod demptis superiits ex- sano portare un consimile Roccliet- 
pressis praestationibus - , prò Episco- to , alle di cui maniche vi sia un 
pali Mensa , prò Seminarii praedi- pezzo di seta violacea cucitavi , co- 
di dote , aliisque expensis fabricae me ancora una simile Cappa Magna 
Cathedralis Ecclcsiae , sacri sque su- coverta di seta violacea in tempo di 
pcllectilibus ad Divinum cnltum per- està, in tempo poi d’ inverno cover- 
tinentibus , ac inservientium slipen- ta di pelle di Leucofeo, detta voi- 
diis de more tribuendis , superex - gannente di Varo , di colore cine- 
tantes red.tus , qui terliam partem to- riccio, al Vespro -poi un mozzetto 
tulis summae singulis Capitularibus, di color violaceo della medesima se- 
ri/ praefertur , assignate constituit , ta ornato al lembo di una striscia • 
iu unum- distcibptionym quQlidiajiQf di pelle ciuericqia iti tutti i tempi,. 
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rum fideliter convcrhuilnr. line ta- 
llirli inler Dignitarioso et Cano/iicos, 
ac Mansionatios Jìtcla repaiiilione , 
ut propoli ionabilis ratio summarum , 
q««e Dignilalibus , ac singulti Ca- 
iionicatibus , et Pracbendti , ac Man - 
siomiriatibus , seu bcneficiutibus prae- 
dictis , consti! ut ae situi , haberc sem- 
pcr debeat alquè servati. Et insuper 
ni Capitali n avite hujusce Cai br- 
ìi riti is lìce tesine decus , atipie digni- 
tas , d uni in diviati illud opera! ur 
officiti , et niinistetiis rcfulgeat , pri- 
mo futuris Arcidiacono , et Ar- 
di iprcsbjieixi , ac Primicerio , et 
Cantori , singultique Canonicis , et 
Alruisionatiis , sive Bcncficialis di- 
ci ae novae Calhedralis Eccltsiae , 
eorumque rcspcctive successoribus , 
ut ipsi Archidiaconus , et Archi- 
prcsbyter , ac Priinicerius , ci Ca- 
nonici , videlicel Rocchettiun cum 
suis manieri , quibus circa extremi- 
talcni texilè pinnalurn , sive reticu- 
lum tenui filo elaboratala , ac seri- 
co coccineo subsuluin adkacrcat, ncc 
non Cappam magnani serico paritcr 
coccineo coopertain acslivo , hycmali 
miteni tempore cum pcllibus annel- 
linis ^ Vespcre- tamen Mozzettani 
seri cani coccineam , cujus ora fru- 
stulis carumdcni pellium sit exorna- 
ta j singuli vero Mansionarii , sive 
Beneficiali praedicti simile Rocchet- 
turn , cujus quoque manicis scricuni 
violaeeum subsutum quoque sit , item- 
que Cappam similem magnai v > co- 
de in serico violaceo cooperiam, nein- 
pe aestivo , hyberno tatuai tempore 
ginn pcllibus Lcucophci , vulgo di 



e por sempre a guisa del Capitolo, 
e ilei Canonici dell' auzidc: In Chiesa 
di A scoli lauto nella della Calledra- 
le di Ceninola , (juaulu fuori quel- 
la , lauto nelle processioni quanto 
negli ani , o funzioni sì pubbliche 
come' privale , anche fuori della città, 
di Ceriguola ed in qualunque luogo, 
aucora nei Concilii Sinodali, Provin- 
ciali , Universali , alla presenza an- 
cora dei Cardinali di S. Romana 
Chiesa , dei Legati a latere , Vice- 
Legati , Arcivescovi , Vescovi , eil 
altri in qualunque tempo, e giorno, 
come ancora possano liberamente ser- 
v irsi di quelle, rimanendo al Capi- 
tolo , ed ai medesimi Canonici, sal- 
vi ed illesi tutti gli altri onori, pii— 
vilegii , ed altri favori tanto tempo- 
rali , quanto spirituali e misti al me- 
desimo Collegio dall’ Apostolica auto- 
rità , o da qualunque altra legitti- 
ma autorità , concessi però , e per 
dritto, o usanza, o per altro com- 
petenti , purché siano in uso, ne sia- 
no rivocati : come ancora per Apo- 
stolica autorità concediamo ai mede- 
simi Canonici , cd al Capitolo del- 
la medesima Cattedrale una piena e 
libera potestà , ed autorità di poter 
essi capitolarmente congregarsi pel 
nuovo prospero , e felice governo , 
reggenza , e direzione della medesi- 
ma Chiesa Cattedrale , del di lei co- 
ro , affari , e dritti tanto spirituali , 
quanto temporali , coinè ancora per 
soffrire i pesi che gravitano sopra 
quelli , per la celebrazione dei divi- 
ni oflìcj , processioni , funerali , an- 
ulversarj e suffragò , per 1’ esazione 
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varo nuncupatur , cinerei colori s, et 
Vespcrc Mozzcttam ejusdem violacei 
serici , cujus quoque ora Jrustulis 
earumdem cinerami pelliitm exor- 
nata sii , in omnibus , et per omnia 
ad instar Capituli , et Canonico- 
rum praediclae Cathedralis Eccle- 
siac Asculanensis , tara in dieta Ca- 
thedrali Ecclesia Ceriniolensi no - 
viter, ut praefertur , e recto , quatti 
extra cani , ac tara in processioni- 
bus , quani aliis aclibus , et funclio- 
nibus quibuscumque publicis , et pri- 
valis , etiam extra Civitalem Ccri- 
niolensem praedictam , et ubique In- 
corimi , etiam in Sy nodali bus, Pro- 
vincialibus , Universalibusque Con- 
ciliis , etiam in pracscntia eorum- 
detn Sanctae Romance Ecclesiae 
Cardinalium , etiam de Latore Lc- 
gatorum , vice - Lcgatorum , Arcliic- 
piscoporum , Episcoporuni , et alio- 
rum qnorurnque , quibusvis anni tem- 
poribus , ac diebus respective defer- 
te , et gestore , illisque respective 
liti , libere , et licite vulcani , sal- 
vis , et illaesis , cisdetn , Capitalo , 
et Canonicis , remanenlibus omnibus 
alfis honwibus , privilegio , indulti s, 
aliisque gratin quibuscumque tam 
spiritualibus , qnam temporalibus , et 
rnixtis eidem Collegio , Apostolica , 
vtl alias quovis legitima auctoritate 
tamen concessis , ac etiam de jure , 
vel Consuetudine , aut alias cotnpe- 
tentibus , dummodo sint in usu, nec 
revocata existant , simili Apostolica 
auctoritate , perpetuo quoque conce- 
di mus, et indnlgemus : eisdemque 
Capitello , et Canonicis dictae sic 



delle distribuzioni , e degli emolu- 
menti , parimenti per 1’ osservanza 
rielle pene ria incorrersi dagli assen- 
ti , e ria quegli che non interven- 
gono ai rii vini ufficj , per parte di 
coloro che Segnano quelli che man- 
cano , ed intervengono, e per le ce- 
rimonie, e riti da osservarsi nella 
detta Chiesa Cattedrale di Cerignola 
nel Coro , e nel Capitolo, nelle pro- 
cessioni , ed altri atti , e simili co- 
se da osservarsi nelle premesse , e 
circa le premesse necessarie , ed op- 
portune , liberamente , e co» per- 
messo pubblicare fra lo spazio di un 
anno qualunque Statuto’, Ordine , 
Capitoli , e Decreti leciti però , ed 
onesti, e che non s’ oppongano alle 
sacre Cerimonie, e Costituzioni Apo- 
stoliche , ed ai decreti dell’ anzidet- 
to Concilio di Trento , da esaminar- 
si prima , ed approvarsi dall’ Ordi- 
nario del luogo , come ancora di- 
chiarare , ed interpretare i già pub- 
blicati , e ridurli a miglior forma, e 
riformarli , come ancora di darne al- 
la luce altri non contrarii però ai 
medesimi sacri Canoni , Costituzio- 
ni , e decreti dell’ anzidetto Conci- 
lio , e come si disse da doversi pri- 
ma esaminare , ed approvare dall’Or- 
dinario del luogo , o da quelli cui 
ora appartiene , o prò tempore in 
qualunque maniera apparterrà, sotto 
pena da stabilirsi contro quelli che 
faranno al contrario. -In oltre nccioc-- 
chè possa formarsi , e stabilirsi la 
Diocesi , al primo che sarà per es- 
sere Vescovo di Cerignola , ed ai' 
Vescovi esistenti prò tempore per 
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crcctae Caihcdralis Ecclesiae Ceri- 
itùtlensis , ut ipsi capilularìler con- 
gregati -, prò novo ejusdem Caihe- 
aralis Ecclesiae , iltiusque cUori , 
corumque rerum -, et jurium , tara 
spiritimi mai , quarti temporalium pro- 
spero , fielicique regimine , gubernio, 
ac direclione , nec non onerum cis 
respective incumbentium supporta- 
tione , divinorum ojjìcioruni , proces- 
sionum , funerum , anmversanorum , 
et sufi'ragiorum celebratione , distri- 
butionum quotidianarum et aliorum 
emolumentorum quoruincumque exa- 
ctionc , et divisione , ac penarum per 
absenlcs , et divinis ojjiciis non in- 
tcressantes , scu onera , et ministe- 
■ria eis , et eorum cuilibet incumben- 
tia 5 subire negligenles , incurren- 
(l arimi incursu , ac singulorum prae- 
scntibus , et absenlibus notandis , 
caeremoniis , et rilibus in dieta sic 
creda Cathedrali Ecclesia Cerinio- 
lensi , illiusque choro , capilulo , 
proccssionibus , et aliis aclìbus hu- 
Jusinodi servandis , et quibusvis aliis 
rebus in praernissis , et circa prae- 
missa quomodolibet necessariis et op- 
portuni s , r/uaecumque statuto , ordi- 
Jiationes , capitala , et decreta licita 
tamen , et honesta , ac sacris Cuno- 
nibus , et Conslitulionibus Aposto- 
lica , d&crclisque praedicli Condili 
Tridentini minime adversantia , et 
per Ordinarium loci prius cxami- 
i landa , et adprobanda , infra spa- 
imi» imius anni edere , atquc edita, 
declorare , alque interpretavi , ac in 
mcliorem formarti redigere , et re- 
Jormare , seu alia de novo ex inte- 



Apostoliea autorità, molo proprio , 
scienza , e pienezza di potere con- 
cediamo , ed assegniamo per sua Cit- 
tà , territorio , Diocesi , Clero , e Po- 
polo , 1’ anzidetto territorio di Ceri- 
gnola eretto da noi in Città Vesco- 
vile , ed altri luoghi , terre , e ca- 
stella sottoscritti , nei quali si co- 
noscea esser diviso e separato il ter- 
ritorio una volta ordinariamente , 
e quasi con giurisdizione Vesco- 
vile soggetto all’ anzidetto Arci- 
prete di Cerignola , qual territo- 
rio , atteso i statuti dell’ anzidetto 
Convenzione , resta riservato a noi 
ed alla disposizione ,dell’ istessa se- 
de , ed è composto come siegue dei 
seguenti luoghi, che chianiansi: Tan- 
credi , Tre Santi , Lupare , Mon- 
taltìno , Cerina , Cerinella , San 
Lorenzo , Quarto , San Casanidlo , 
San Samuele , Casa Bianca , Ta- 
voletta , Feudo delle Torri , Mon- 
t tal sente , Santa Maria de Ripalla, 
Vara , Pozzo Monaco , i Lagni , 
Toppo Russo, Torretta , JS avelli , 
Pozzo Terragno , 'Torre Alemanna, 
Lagnana, Penilo, San Leonardo, 
Feudo di San Giovanni in L.upis, 
Ciminiera , San Giovanni alle Eron- 
di , Murano di Castello , Fontana 
figura , San Marco , Tammarici , 
San Martino vecchio , San Martino 
nuovo , Forcone , Calda velia , Pa- 
lavicini , Bella veduta d’ avanti , 
Bella veduta da dietro , Bogalclla , 
Pignalella , Feudo di Ciminiera , 
Scarafoni , San Stefano, Tappia, 
San Tito , Santa Maria de Mansi, 
F Olmo , San Michele alla Padu- 
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prò , cisdem iamen sacris Canoni- 
bus , et Conslitutionibus , decretisque 
Concilii praedicti non contraria , et, 
«/ praefertur , per Ordinariuru prae- 
dictiun ilidem examinanda , ci oc/- 
probanda , ac per eos , ad quos nunc 
spedai , et prò tempore quomodoli- 
bet spectabit , et pertinebit , obser- 
vauda , smZ» paenis in contro facien- 
tes statuendis , quoque edere libere, 
et licite passini , e/ valeant , plenum , 
c/ liberasti , et omnimodam potesta- 
tem , et auctoritatem , eadem Apo- 
stolica audoritate , perpetuo pariter 
concedi mus , et impertimur. Ac prae- 
terea , ut Dioecesis aderti primo fu- 
turo , et prò tempore respective exi- 
slenti Episcopo Ceriniolcnsi efj'or- 
mari , atque conslitui possit primo 
(lictum , videlicet in civitatem Epi- 
scopalem , per Nos , ut praefertur , 
crecturn , aliaque loca , sive terras , 
e/ oppida infrascripta , quibus divi- 
sa m , et separatimi Territoriuni , 
o//iw ordinaria , et quasi Episcopa- 
li jurisdidione prò tempore existen- 
tis Archipresbyteri praedicti loci Ce- 
riniolae , in Civitatem Episcopa- 
lern , per Nos , ut praefertur , ere- 
ctoe subjectum coale scere noscebatur , 
quodque per praedictae Conventio- 
nis statuto noslrae , et Sedis cjus- 
detn dispositioni reservatum , exislit 
unum, videlicet Tancredi , ac aliud 
Tre Santi , ac aliud Lupare , ac 
aliud Montaltino , ac aliud Cerino, 
ac aliud Cerinclla , ac aliud Sazi 
Lorenzo , ac aliud Quarto, ac aliud 
i>an Casan iella , ac aliud San Sa- 
muele , ac aliud Casa bianca , ac 



là, Toro , Padule, lì cimai elio. Sa- 
lice , Donnonardo , Gianlorenzo , 
Salpitello , Riseccata, Acquando, 
Jetnma , Juregi , Tonnumarella , 
Pozzomaggiore , Maracciana, Man- 
ta re ucci , Tre pazzi e cani. Santa 
Maria della Scala , Passo d' Oda, 
Paludelta , Torricello , Acquamela, 
Pozzette , Pavoni , Cimiruirella , 
Pozzo Carrozze, Prof co , La J'i- 
dua , Casa vecchia , Mczzanella , 
San Lorenzo alla Tappia , Canneto 
vecchio , Canneto nuovo , Pingo , 
i quali formano ottantatre luoghi o 
sia Cestelle , e Terre , con altri pic- 
coli villaggi , e Case rurali ,• come 
ancora soggettiamo alla giurisdizione 
potestà , e superiorità del Vescovo 
di Ascoli le Chiese Parrocchiali Col- 
legiate consistenti nei medesimi luo- 
ghi , Castelli e Terre j come ancora 
i monisteri non aboliti, le Prepositure, 
i Prepositali, i Priorati i Conventi, ed 
altri qualunque , e qualsisieno luo- 
ghi curati , e uon curati , secolari , 
e regolari di qualunque Ordine , i 
Beneficj Ecclesiastici , ancorché se- 
colari, i Canonicati, Prebende, Di- 
gnità , Personali , Amministrazioni , 
Ollicj curati , ed elettivi in altre 
Chiese Collegiate , i Beneficj regola- 
ri , Prepositali , Prepositure , Digni- 
tà conventuali , Personali , A lumini— 
strazioni , Ollicj claustrali , Cappel- 
late , Cappelle , se pur ve ne sie- 
no , come ancora gli abitatori , ed 
inquilini de’ detti luoghi dell’ uno , 
e dell’ altro sesso tanto Laici , quan- 
to Chierici, Presbiteri , Beneficiati, 
Religiosi , uon però aboliti , di qua- 
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aliud Tavoletta , ac aliiid Tendo del- 
le Torri , ac aliud Montealsente , ac 
alimi Sanctae Mariae de R inalta , 
ac aliud Fara , ac aliud Pozzo Mo- 
naco , ac aliud l.i lagni , ac aliud 
Toppo Russo , ac aliud Torretta , 
ac aliud Novelli, ac aliud Pozzo Ter- 
ragno , ac aliud Torre Alemanna , 
ac aliud Lagnana , ac aliud Perd- 
io , ac aliud San Leonardo , ac aliud 
Feudo di San Giovanni in I.upis , 
ac aliud Ciminiera , ac aliud San 
Giovanni alle Fraudi , ac aliud Ma- 
rana di Castello , ac aliud Fonta- 
na Figura , ac aliud San Marco , 
ac aliud Tammarici , ac aliud San 
Martino vecchio , et alimi San Mar- 
tino nuovo , ac aliud Forcone , ac 
aliud Caldarella , et aliud Palla- 
vicini, ac aliud Della veduta d' avan- 
ti , et alimi Della veduta da dietro, 
et alimi Dogatclla , et aliud Pigna- 
iella , et aliud Feudo di Ciminiera , 
et aliud Scarajbni , ac aliud San 
Stefano , ac aliud 'Tappi a-, ac aliud 
San T'ito , ac aliud Sanctae Mariae 
de Mansi, et aliud I ' Olmo, ac aliud 
San Michele alla Padula, ac aliud 
Toro , et aliud Padule, nec non alimi 
Di Ini ut elio , et aliud Salice, et aliud 
Donnonardo , et aliud Gianlorenzo, 
ac aliud Salpitello , et aliud Risecca- 
ta, et aliud Acquartelo, et aliud Jem- 
ma, ac aliud Juregi, ac aliud Tonna- 
marella, et aliud Pozzomaggiore, ac 
aliud Maracciana , ac aliud Mon- 
tarcucci , ac aliud Tre pazzi e ca- 
ni , et aliud Sanctae Mariae della 
Scala , et aliud Passo di Orla , ac 
aliud Paludclta , et aliud Torriccl- 



lunque stato, grado, ordine, e con- 
dizione esistenti »n detta Chiesa di 
Cerignola ; in guisa che sia permes- 
so al moderno Arcivescovo rii Asco- 
li , ed ai suoi successori Presuli di 
detta Chiesa di Ascoli esistenti prò 
tempore , dopo che però sia stato 
posto a presedere .alla mentovata Chie- 
sa di Cerignola vacante lin dalla pri- 
ma erezione, ed instituzione, men- 
tre accadere provedersi del sollievo 
del Pastore quella Chiesa , quando 
ne sarà rimasta priva , prendere di 
propria autorità liberamente da se , 
e per mezzo «li altri a nome suo- 
il vero , reale, attuale, e corporale 
possesso dell’ Amministrazione spiri- 
rituale , e di tutti i dritti Diocesa- 
ni nell’ anzidetto luogo di Cerignola 
eretto in Città Vescovile, ed in tut- 
ti gli altri luoghi , terre , e castellar 
sopra espresse , e dopo averlo pre- 
so ritenerlo , non ricercando il per- 
messo di alcuno. E dichiariamo, che 
le presenti nostre lettere saranno sem- 
pre valide ed efficaci e che sempre- 
ottengno i proprj plennrj , ed inte- 
ri effetti , e che stabilmente , ed 
inviolabilmente si debbano osservare 
da tutti in generale , e da ciascuno 
in parlicolaie , cui ora appartiene 
ed in qualunque maniera apparterrà 
prò tempore osservarle , e vogliamo, 
che in nessun tempo da qualunque 
capo , o per qualunque causa , seb- 
bene giuridica , e legittima , ancora, 
per questo , perchè le cause , da 
cui quelle ebbero luogo , non sieno 
state addotte , verificate , e giustifi- 
cate , o per difetto di causa surret- 
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io^tl riliuti Aliamela, et aliud Poz- li/ia , o obrettizia , uulla, ed inva- 
-zetle , alque uliud Pavoni , et uliud lida , o di nostra intenzione , o per 
Ciminareila , et uliud Pozzo Car- qualunque altro difetto, sebbene 
*'oz c , ac uliud Profico, ahjuc uliud grande, sustanziale , non pensato, 
La yidua , et uliud Casa vecchia , o clie non si poteva pensare , o li- 
nee non alimi Mezzanella , et aliud chiedente una spedale , individua , 
ia» Iairenzo alla Tappiti , et aliiul ed espressa menzione , per questo 
Canneto vecchio, et aliud Canneto .ancora perdio nelle premesse alcune 
nuovo , ac rcliquunt Piago respecti- solennità , ed altre cose tla osser- 
va appellata , i/uac octogintatriwn varsi , ed adempirsi , non siano sta- 
locorum , sive Oppidorum , vel Ter- te osservate , ed adempite , e per 
rarum numerum conficiunt , curii qualunque altro capo risultante da 
caeleris exigtiiorihus Pagis , rurali- dritto , fatto , statuto , e consuetu- 
husque JE dibus , ac in eisdern , di- dine, o per cagion di lesione enor- 
ciisque locis , Terris , alque Oppidis me, enormissima , e totale , o per 
eonsistentes , et consistentia , Paro- qualunque altro colore, pretesto, ad 
ckiales Collegiata* , siquae stni, Le- altra ragione, e causa sebbene giu- 
clcsias, Monastcria, non tamen ca cai- ridica , legittima , giusta , ragione- 
pta , Praeposituras , Praeposilora- vole , pia , privilegiata , tale ancora, 
tus , Prioraius , Conventus , et alia che necessariamente si dovesse espri- 
ejuaecumque , quolcumque , et qualiu- mere per 1’ effetto delle premesse , 
cunujue , cum cura , et sme cura , o perchè non apparisse segno alcuno 
saccularia , et quorumvis Ordmuni della nostra volontà , e di altre ca- 
Bcgularia , Beneficia Ecclesiastica , gioni sopra espresse , o perchè altri— 
ctianiti saccularia , videlicct , Cario- nienti potessero esser approvate, im- 
nicatus , et Praeòendae , Dignità- pugnate , invalidate , ritrattale ridda- 
te* , Pcrsonalus , Adminislraliones, mate in giudizio , ed in controversia, 
et Ojjicia , et curata , et decliva elioni o essere ridotte ad jus et justitiam, 
m Collegiatis aliis Ecclesiis ; E e- o si potesse contro quelle ottenere 
gularia vero Beneficia hujusmodi rimedio di dritto , fatto , grazia , e 
Praepositoratus , Praepositurae , Di- giustizia , possa alcuno avvalersi di 
gnitates eiiam Conventuale* , Perso- qualunque rimedio, ancora d’ un 
natus quoque , Adrninislrationes, et moto proprio parimenti concesso , ed 
Ojjicia , ctiarn Claustralia , Coppel- impetrato, o difendersi in giudizio, 
laniae , et Cappellae sint, omnium- o fuori quello •, nè vogliamo che le 
que pariter, et singuloruni locorum, presenti nostre lettere pubblicale, o 
Oppidorum alque Terrarum hujus- da pubblicarsi siano comprese sotto 
modi , utriusque sexus personas, ha- qualsivogliano rivocazioni , sospensio- 
bitatores , atquc incoia s , tam Lai- ni , limitazioni , derogazioni , ed al- 
oos , quarn Clericos , Prcsbyteros , tre contrarie disposizioni di simili. 
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beneficiato s , et Religiosos quoscum- 
que ( non tamen exemptos ) cujus- 
cumqne status , gracius , ordì ni s , et 
conditionis , né praefertur , existant 
noe ac Ecclesiae Ceriniolensis , />ro 
suis Civitate , Territorio , ci Dioe- 
cesi , ac Clero , et Populo , dieta 
Apostolica auctoritale , motu , scien- 
fia , et potestatis plenitudine simi- 
libus perpetuo quoque concedimus , 
et assignamus , ere respective ortlina- 
riae primo futuri , et prò tempore 
existentis Ceriniolensi , ei acque si- 
mili Asculanensis Episcopi , juris- 
dictioni , potestati , et superiorità! i. 
Ita , quoti liceat , moderno Episco- 
po Asculano , postquam tamen ipse 
praedietne Ceriniolensi s Ecclesiae a 
primaeva erectione , et institutione 
hujusmodi vacanti, Pracfectus fuit , 
et in futurum , ejusque successorir- 
bus praediclae Asculanensis Eccle- 
siae Praesulibus , prò tempore exi- 
stentibus , tfum. iV/t prò tempore, Pa- 
stori? solatio destitulae , de Pastore 
provideri contigerit per se, vcl alium, 
seti alios eorum nomine , verarn , 
realem , aclualcm , et corporalem 
possessionem , seu quasi admini- 
strationis spiritualis , et omnimo- 
di juris Dioecesani in primo dicto 
Ceriniolensi loco , in oivitatem Epi- 
scopalcm per Nos , ut praefer- 
tur , erecto , ac in omnibus aliis su- 
p eri ics expressis locis , Terris, atque 
Oppidis , propria auctoritale libere 
appre/iendcre , et apprehensam hu- 
jusmodi perpetuo retinere , cujusvis, 
licentia , desuper minime requisita, 
pari Apostolica auctoritale , edam 



o dissimili favori par mezzo di quaf— 
sivogliano lettere, e costituzioni Apo- 
stoliche , o forinole di Cancelleria 
Apostolica , ancora nel giorno dopo 
della nostra Assunzione all’ apice del 
supremo Apostolato , ancora per mo- 
to simile, concistorialmente, e sot- 
to qualsivogliano espressioni , tenori,- 
e forinole di parole , con qualsivo- 
glia no clausole T o decreti , ancorché 
special menzione si faccia nelle me- 
desime presenti lettere di quelle , e 
del loro tenore , e formolo , ma vo- 
gliamo , che siano da quelle eccet- 
tuate -, e quante volte quelle usci- 
ranno alla luce , tante volte ordinia- 
mo, che 9Ìano restituite nell’ antico-, 
e validissimo stato j e così e non al- 
trimenti vogliamo, che si debba defi- 
nire, e giudicare da qualsisiano Giudi- 
ci Ordinarj, anche dagli Uditori delle 
cause del Palazzo Apostolico , ed ai 
Cardinali di S. Romana Chiesa, dai Le- 
gati a Latere e Vice Legati , e dai 
Nunzj della S. Sede , o da qualsi vo- 
gliano altri, sebbene siano illustri per 
autorità, onore, e preminenza, toglien- 
do ad essi ogni facoltà di giudicare 
e d’ interpetrare diversamente : e se 
accaderà , die o per scienza , o per 
ignoranza altrimenti siasi sopra queU- 
le attentato da chiunque , sebbene 
autorevole , di moto propria , scien- 
za , e pienezza di potere colla me- 
desima Apostolica potestà decretia- 
mo , che sia nullo , e vano. E fi- 
nabnente per compimento di detta 
opera , conferiamo , e respettivamen- 
te prevediamo le vacanti Dignità , 
Canonicati , e Prebende erette fin. 
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perpetuo supponimus j atquc suhjici- 
mus. Ac easdem praesentes sem- 
per , et in perpetuo validas , et ef- 
ficace esse , et fore , suosque ple- 
nario; , et integros effectus sortiri , 
et obtinere , ac ab omnibus , et sin- 
gulis, ad quos mine spectat , et prò 
tempore quomodolibet spectabit in 
futurum firmiler , et inviolabiliter 
observari debere , ac nullo unquarn, 
tempore , ex quocumquc capite , vel 
qnalibet causa , quantumvìs juridi- 
ca , et legitima , etiam ex eo , quod 
causae , propter quas ille emanarunt , 
adductae , verificatae , et justifca- 
tae non fuerint , de subreptionis , et 
ebreptionis , aut nullitatis , aut in- 
validitatis vitio , aut intentionis no- 
slrae , seu qnopiam alio , quanturn- 
vis magno substanliali , inexeogita- 
to , inexcogitabili , ac spccialem , 
et individua/n mentionem , et expres- 
sionem requirente defechi , seu etiam , 
ex eo quod in praemissis , eorumque 
aliquae solemnitates , et quaevis alia 
servando , et adimplenda , servata , 
tt adimpleta non fuerint , aut ex 
quocumque alio capite de jure , vel 
facto , seu statuto , vel consuetudine 
siliqua resultante , scu etiam enor- 
mis , enormissimae , totalisque lae- 
sionis , aut quocumque alio colore , 
praetextu , aliaque ratione , vel cau- 
sa , quantumvis juridica , legitima , 
yurta , rationabili , pia , privilegiala 
etiam tali , quae ad effectum prae- 
missorum necessario exprimenda fo- 
rti , aut quod de voluntate nostra , 
et alits superius expressis nullibi 
apparerei , seu alias probari posset , 



dalla prima erezione, ed istituzione; 
a Nicola Maggio, cioè, facendo uso 
della nostra benigna indulgenza per 
questa volta soltanto , conferiamo 
1’ Arcidiaconato , affinchè egli non 
sia obbligato di prendere il grado 
prescritto in detta erezione ; a Sil- 
vestro Mastrantuoni l’ Àrcipretura sen- 
za alcuno esame , e concorso per 
questa volta soltanto per special fa- 
vore ; a Carlo Sabino Gallo il Pri- 
miceriato , ed a Domenico Caputo 
il Cantorato , preti i più anziani 
di dello Collegio, come ci è stato 
riferito ; e la Penitenzieria a Pro- 
copio Borelli; e la Prebenda Teolo- 
gale a Michele Antonacci : un Ca- 
nonicato poi ed una Prebenda a Do- 
menico de Philippis , un altro Ca- 
nonicato ed un’ altra Prebenda a Gio- 
vanni Cecci , un’ altro ed un’ altra 
a Michele de Avenia , un altro ed 
un altra a Nicola Maria Cliiomenti , 
un altro ed un’ altra a Domenico Sa- 
lutate , un altro ed un’ altre ad Er- 
cole Chiomenti , un’ altro ed un’ al- 
tra a Francesco Paolo Quarticelli , 
un altro ed un’ altra a Nicola Ca- 
radonna , un altro ed un’ altra a Vin- 
cenzo Tortora, un altro ed un’al- 
tra a Saverio Marinelli , un altro ed 
un’altra a Domenico Russo, un al- 
tro ed un’ altra a Pietro Marinelli , 
un altro ed un’altra a Tommaso de 
Philippis , un altro ed un’ altra a 
Luigi Morra , un altro ed un’ altra a 
Baduano Shiavulli , un altro ed un’ 
altra a Giuseppe Quarticelli , un al- 
tro ed un’altra a Nicola Petrolla-, 
un altro ed un’ altra a Raffaele Gia- 
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volani , impugnar! , invalidat i » re- 
trattari , in Jus vel controversia m 
revocati i a ut ad viam , et terniinot 
juris reduci , vcl adversus illas, quoil- 
cumquc juris , ve/ facti , a ut gra- 
iìae , vel justitiae rcmedtum itnpe- 
trari , seu quomodolibet , etiain mo- 
lli pari , concesso, et impetralo queni- 
piam uli , seu se juirtrt in judicio , 
•vcl extra illud posse , tue easdem 
pracsentes sub quibussds si mi li uni , 
vel dissimilium gratiarum revocai io- 
jiibus , suspcnsitmihus ■ , limilalionir 
ilus , derogai io tt ibits , aliisque con- 
trarili dispositionibus , per quascum- 
que lilteras , et Constiluliunes A po- 
st olicas , a ut Cancellariae Apostoli- 
-cae regni as , quandacumque etiam 
in crastiiuun Assumpiionis nostrae 
ad summi Apostolaius apicem, etiam 
rnotu simili , etiam consislorialiter , 
et sub quibuscumque verborum ex- 
jiressiombus , tenoribus , et Jormis , 
ac cum quibusvis clausulis , et de- 
creti s , cliamsi in eisdem praesenti- 
ius , de illis , earumque foto teno- 
ne , ac data , special is mcniio fiat , 
-editai , et in posteriun edendas , 
- còtti pre/tendi , sed semper , et omni- 
■Jio , ab illis cxcipi , et quoties illae 
* emanabunt , toties iti prislinurn , et 
validissimum slatum reslilutas , re- 
nosità* , et plenarie rcintegratas es- 
se , et fiore. Sicque , et non alias , 
per quoscumqne judices ordinarios , 
etiam Causarum Palalii Apostolici 
Auditore* , ac Sanctac Itomanae 
Ecclcsiac pracdictac Cardinales , 
vtiain de Latore Legai os , f icc-Le- 
gatos , diclacque S edis JS'uncios, vel 



jialcmpo , un alito ed uu’ altra a 
Francesco Paliero , un altro ed un’ 
altra a Luigi Quarticelli , un altro 
ed un'altra a Domenico Conte d’ An- 
tonio , un altro ed un' altra a Pa- 
trizio Cagiano , un altro ed un' al- 
tra a Bellisario Salutale , un altro 
ed un’ altra a Domenico Conte di 
\ inceuzo , un altro ed un’ ultra al 
cerniate Giuseppe de Sanclis , uu al- 
tro ed un’ altra a Giuseppe Aiuola 
de Finis , uu altro ed un’ altra a Giu- 
seppe Conte di Francesco , un altro 
ed un’ altra a Raffaele Rosali , un 
altro ed un’altra ad Ercole Degni , 
un altro ed uu’ altra a Francesco di 
Raffaele, un altro ed un altra a Pa- 
scale Pensa , uu altro ed uri’ altra 
a Cannine Maratia , un altro ed uu’ 
altra & Pietro Traversi , un altro ed 
, un’ altra a Salvatore Saiuele , un al- 
tro ed un’ altra a Francesco d’ Alò, 
un’altro eri un’altra a Raffaele Sor- 
bo , mi altro ed uu’ altra a Raffaele 
Chioinenti , tutti Preti , un altro ed 
un’altra a Aicola de Ciomnia Dia- 
cono , il rimanente Canonicato con 
la rimanente Prebenda a Sabino Pen- 
sa Suddiacono scelto dal detto luo- 
-go della Città Vescovile di Cerigno- 
la. Comandiamo ancora ai delti fi- 
gliuoli , che compongono l’ anzidetto 
Collegio, e che posseggono i Benc- 
ficj , come dicesi , soppressi , ed estin- 
ti , come ancora agli ultimi tre sola- 
- mente , che saranno per la prima 
■ volta Canonici , che , dopoché essi 
avranno adempito il servizio del Co- 
ro, al quale sono obbligali , insieme 
con gli altri Capitolari , sian tenuti 
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quosvis tiìios , quavis auctorilatc fui- 
gcnles , ac honore , et praeniincntia 
fungentes , sublata cis , et eorum cui - 
, quavis al iter judicandi et in- 
terpretandi facilitate , judicari , et 
definiri debeiv , e/ ir sccus super iis 
a quoquam , quavis aucloritatc , 
sciente r , vel ignorar! ter conti gerit 
attcnlari , irritum quoque , et inane, 
motu , scientia , et potestatis pleni- 
tudine , eadem Apostolica auctori- 
late decernimus. Ac demum prò isti- 
usmodi operis complemento , Digni- 
tates, ac Canonicatus , et Pracbcn- 
das , ut praefertur , erectos a pri- 
maeva erectione , et instilutione hu- 
pt smodi , ni pratj'crtur , vacantes r 
Archidiaconatum riempe Nicolao 
Maggio , benigne sibi dieta Aposto- 
lica auctoritale indulgentes ptxr hac 
tantum vice , ut ipse praescriptum 
in dieta erectione graditm suscipcre 
minime teheatur ; et Archipresbytera- 
tnm Silvestro Mastrantuoni absque iti- 
lo desuper Inibendo encomine, et rcs pe- 
ci ivo concursti prò hac tantum quo- 
que vice ex speciali grafia \ et P ri- 
tti icerraturn Carolo Sabino Gallo', ac 
Ganloralum Domittico -Caputo Pres- 
byteris e dicto Collegio , caeteris aliis 
omnibus , ut accepimns , anliquiori- 
bus : et unnni , et unam Pacniten- 
tiariam Procopio Barelli , ac alluni, 
et aliatn T/ieulogalem Mickacli An- 
tonucci , et aliurn , atque aliarli Mo- 
ntini co de Philippis , ac aliurn , et 
aliarli Joanni Cecini , ac alluni , et 
alunn Mietuteli de Avenia , et aliurn, 
et al inni Pticolao Mariae Chiomcnti, 
et aliurn , atque aliarn Dominico Su- 



di prestar servizio rispettivsmentir 
alla Chiesa Cattedrale novellamente 
eretta : riguardo i Canonicati , e Io 
Prebende erette con pienezza di drit- 
to- Canonico, c con ogni dritto , o 
pertinenze proprie , H conferiamo , 
e rispettivamente li provediaino, de- 
cretando , che sarà mrllo , e vano 
ciocché siarsi attentato sopra quelle 
o per scienza , à per ignoranza fi- 
nora , o in appresso da chiunque , 
sebbene autorevole. Per questa volfa 
soltanto poi , e per Apostolica auto- 
rità concediamo' , ed usiamo indul- 
genza con Procopio Borelli , e Mi- 
chele Antonacci. Canonici Peniten- 
ziere, e Teologo , che senza esame, 
e concorso possano conseguire il Ca- 
nonicato , e la Prebenda a loro con- - 
ferita vita durante, e non siano ob- 
bligati di ritenere, e ricevere il gra- 
do prescritto per ciascuna Pretenda 
per questa volta soltanto. Del resto, 
acciocché le cose da noi disposte 
possano ottenere il loro valido eflet— 
lo, deputiamo P anzidetto Arcange- 
lo Arcivescovo di Coma per esecu- 
tore delle medesime nostre lettere , 
e per Apostolica autorità gli conce- 
diamo il permesso di suddelegare 
qualunque Persona Ecclesiastica j e 
tanto all’ Arcivescovo , quanto al sud-- 
delegato concediamo un altro potere 
di pronunziare definitivamente , os- 
servando però , ciocché per dritto si 
dete osservare sopra qualunque op- 
posizione nell’ atto tir detta esecu- 
zione : 1’ uno de’ quali , dopoché le - 
medesime lettere gli saranno presen- 
tate , avendo prima ricevuto da Ni— 
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aitate , ac aìiwn , et aliarti He rculi cola jl solito giuramento di fedeltà 
eli am Chiomanti , ac allumi et aliarti a «ome nostro , e della Cltiesa Ro- 
Francisco Fatilo Quarticelli , ac «nana, giusta la forinola ebe noi man- 
al iuta , et ali a in Ni calao Caradopna , diamo acchiusa sotto la nostra Bol- 
ac alium , et aliam Vinccnlio 'l'or- la , metta il medesimo Nicola in pos- 
tare , ac al in ni , et aliam Xavcrio sesso dell’ Arcidiaconato , Sih estro in 
Marinelli , et alium , et aliam Do - possesso dell’ Arcipretura , Carlo del 
minico Fosso , ac alium, et aliam Pe- Primiceriato, e Domenico del Can- 
tro etiam Marinelli , et alium, atque turato , come ancora gli altri sopra 
aliam Thomae elioni de Philippis , nominati Preti , Chierici , o i di Io- 
ne alium , et alium Alaysio Morra , ro rispettis i procuratori a nome lo- 
ft alium, ac aliam IJaduano Schia- ro in possesso di ciascun Canonie»- 
i itili , ac alium , et aliam Josepho to e Prebenda eretti , ed annessi ai 
etiam Quarticelli, et alium, ac aliam loro dritti , e pertinenze , e per no- 
JSicolao Petrolio, ac alium, cl aliam sira autorità dopo averli posto in 
Rapimeli Gianalempo, ac alium, et possesso li difenda allontanando qua- 
aliam Francisco Rabiero , et alium lunque detentore , e facendo sì che 
atque aliam Aloysio etiam Quarti - secondo il costume , Nicola , Silve- 
ctlli , et alium , atque aliam Domi- stro , Carlo , e Domenico siano am- 
co Conte cC Antonio , ac alium, et messi al possesso dell’ Arcidiacona- 
alium Patritio Cagiano, atque alium, to, Arcipretura, Primiceriato, e Cau- 
ri aliam Belisario etiam Sanitale , torato. Vogliamo ancora, che gli an- 
ct alium, atque aliam Dominico Con- zidelti Preti e Chierici , e ciascun di 
te di Vincenzo, ac alium, atque alium essi siano ammesi nel numero de’ ri- 
praediclo Josepho de Sanctis,et alium , spetii\ i Canonici e fratelli , assegnan- 
et aliata Pompejo Gallo, atque alium, do con pienezza di dritto ad essi lo 
et aliam Josepho Nicolao de Finis , Stallo nel Coro , ed il luogo nel 
ac alium , et aliam Josepho Conte , Capitolo di detta Cattedrale , e che 
di Francesco , atque alium, et aliam raffrenando i contraddittori per no- 
Raphaeli Rosati , et alium et aliarti stra autorità , senza che possa aver 
Ferculi Degni, ac alium, et aliam luogo l’appello , corrispondano ad 
Francisco di Raffaele, nec non alium, essi i frutti, rendite, proventi , drit- 
et aliam Paschali Pensa , ac alium, ti, obvonzioni e guadagni dell’ Arci- 
et aliamCarrniniMaratia, et alium, ac diaconato, Arcipretura, Piimiceria- 
ahamPetro Traversi, ac alium ,et aliam to, e Cantorato, e di ciascun Ca- 
Salvatori Samuele, et alium, atque nonicato, e Prebenda. Non ostando 
aliam Francisco D' Alò , ac alium, le regole nostre , e della Cancelle- 
rà aliam Rapimeli Sorbo , et alium, ria nostra sopra le unioni , e le ap- 
ac aliam Raphaclì etiam Chiomen- plicazioni da allidarsi alle parti, e per 
ti, rcspcctivc Presbyteris , ac alium, esprimere il valore annuale de’ Be- 
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et aliam JSicolao eiiam de domina 
Diacono , et reliquum respective Ca- 
non it alimi , ac reìiquam Praebendam 
Sabino Pensa Subdiacono ex primo 
dicto loco , in Civitatem Episcopa- 
lem Ceriniolensem , ut praefertur , 
f recto : dilectis quoque Filiis Colle- 
giata praedictum componentibus , et 
Beneficia saepe dieta, ut praefertur, 
suppressa , et extincta , in praesens, 
ut similiter accepimus , obtinentilus, 
et quoad ultimo , dictos tres primo 
juturos Canonicos tantum , postquam 
ipsi chorale servitium de more requi- 
sitimi expleverint , quique prout et 
caeleri Capitularcs , eidem CatJie- 
drali Ecclesiae noviter , ut praefer- 
tur , erectae , respective deservire te- 
neanlur , cum adnexis hujusmodi , 
et quoad Canonicati ts, et Pracbendus, 
ut praefertur , erectos ctiam plenitu- 
dine juris Canonici, ac omnibus ju- 
ribus , et pertinentiis suis, dieta Apo- 
stolica auctoritate , conferimus, et de 
illis etiam respective providemus, de- 
cernentes , prout est , irritum, et ina- 
ne , si secus super iis , a quoquam , 
quavis auctoritate scienter , vel igno- 
ranter attentatum fiorsan est , hacte - 
nus', vel in posterum contigerit at- 
tentaci. Eisdemquc Procopio, et Mi- 
chaeli , ut praefertur , primo fuluris 
Paenitentiario , et Theologo respe- 
ctive Canonicis , ut quisque eorum 
absque allo examine , et respective 
concursu desuper habendis , Canoni- 
catum , et Praebendam sibi respecti- 
ve collatos valeat consequi , et quoad 
vixerit , rctinere , siniulque gradum, 
catione cujusque Vraebendae , ut prue - 



neficj Ecclesiastici , eil anche se uo- 
po fosse per non distruggere il drit- 
to acquistato , come ancora non o- 
stando i decreti del Concilio Late- 
ranese ultimamente celebrato , che 
proibisce le unioni perpetue , se non 
in certi casi permessi dalla legge , 
non ostando ancora le generali , e 
speciali Costituzioni , ed ordini Apo- 
stolici , o dal detto Collegio pubbli- 
cati , o da pubblicarsi nei Concili i 
Sinodali , Provinciali , Generali , ed 
Universali , muniti ancora con giu- 
ramento , confirmazione Apostolica , 
ed altra fermezza , statuti , consue- 
tudini , privilegii , indulti , e lettere 
Apostoliche concesse, approvate, con- 
fermate e rinnovate da qualunque 
Supcriore , persona in genere , ed in 
specie ancora per moto simile , ed 
altre cose in contrario delle premes- 
se , alle quali in generale , ed in 
particolare, ancorché per la suffi- 
ciente .derogazione di quelli , e del 
loro tenore , si dovesse fare una spe- 
ciale , specifica , espressa ed indivi- 
dua menzione, non già per clausole 
generali , che valgono lo stesso , o 
si dovesse fare , ed osservare perciò 
qualche altra espressione , ed esqui- 
sita forinola , i tenori di questi, an- 
che di parola in parola , niente tra- 
lasciando , e per la formola in essi 
consegnata eri osservata , si avesse- 
sero dovuto qui inserire , avendoli 
come se vi fossero presenti j e pie- 
namente , e sufficientemente espres- 
si , ed inseriti , dovendo per tutt’ al- 
tro rimanere nel loro vigore, per va- 
lidissimo effetto delle premesse lut- 
18 
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fertur , praescriphtm, suscipere mìni- 
me trneatur prò hac vice tantum , et 
ex speciali quoque gratta , dieta A po- 
stolica aucloritate etiam concedimus. 
et indulgemus. Caeterum , ut prae- 
missa omnia per Nos , ut praefertur^ 
disposita suum valide sortiri possint 
ejfcctum , praedictum Archangclum 
Archiepiscopum Compsanum inExe - 
cutorem earumdem praesentium , di- 
eta Apostolica auc tori tate simili ter 
deputamus , eidemque Archangelo 
Archiepiscopo facultatem subdelegan- 
di quameumque Personam , in digni- 
tate tamen Ecclesiastica constitutam , 
ac tam eidem Archiepiscopo , quam 
subdelegando praedicto aliam quoque 
potestalem , etiam definitive pronun- 
ciaci -, servatis tamen de jure ser- 
vandis , super quacumque oppositione 
in actu exequutionis praeaictae quo- 
modolibet oritura , eadem Apostolica 
auctoritate respective tribuimus , atque 
impertirnur , quorum alterasi, et po- 
steaquam eadem praesentes ei prae- 
sentatae fuerint , Nicolaum , receplo 
prius ab eo, nostro , et Romanae Ec- 
clesiae nomine , fidelitatis debitae so- 
lito juramento , juxta fiormam , quam 
sub bulla nostra mittimus , intro- 
clausam , in Archi dia conalus-, et Syl- 
vestrum in Archipresbyteratus , ac 
Carolum in Primiceriatus , nec non 
Dominicum in Cantoratus supra me- 
moratos alios Presbyteros , simul et 
Clericos , vcl eorum respective Pro- 
« uratores , ipsorum respective nomini- 
bus , in singulorum C anonicatuum , 
et Praebendarum , ut praefertur , e- 
rectorrum , ac udnexorum , jurium- 



tere in generale , ed in particolare , 
estesissimamente , pienissimamente, e 
specialmente , espressamente , come 
ancora opportunamente, e validamen- 
te per questa volta soltanto , li de- 
roghiamo nella serie di queste , e 
così tutti gli altri in contrario. Vo- 
gliamo ancora , che il soprannomi- 
nato Nicola , prima che prenda pos- 
sesso dell’ Arcidiaconato sia tenuto a 
far la professione della fede Catto- 
lica giusta gli articoli prescritti dal- 
la Sede Apostolica , nelle mani dell’ 
Arcivescovp di Gonza , e quanto pri- 
ma senza errori colla sottoscrizione 
del detto Arcivescovo mandarla alla 
Sede Apostolica, altrimenti il detto 
Arcidiaconato resti vacante. Voglia- 
mo ancora, che i frutti , le rendi- 
te, ed i proventi della nuova Chie- 
sa Cattedrale siano tassate giusta le 
rendite della mensa di quel Vesco- 
vo , e la loro tassa sia segnata nei 
libri della Camera Apostolica. Vo- 
gliamo ancora , che ai transunti di 
queste nostre lettere , benché stam- 
pate , sottoscritte da qualunque pub- 
blico notaio , e munite del suggello 
di qualche persona costituita in di- 
gnità Ecclesiastica , tal credito si pre- 
sti in giudizio e fuori di esso , qual 
si presterebbe loro se fossero esse 
medesime originalmente esibite, e mo- 
strate. A niuno dunque sia permesso 
lacerare, o temerariamente contraddi- 
re le presenti nostre lettere che con- 
tengono la nostra sanazione , soppres- 
sione, estinzione, istituzione, appli- 
cazione, appropriazione, intenzione,, 
attribuzioue , assegnazione , jussione, 
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que , et perlincntiamm praedictorum 
inducati , auctoritate nostra , et de~ 
fendat inductos , amotis exinde qui- 
buslibet detentoribus ab eisdetn , ac 
faciens Nicolaum , et Sylvestrum , 
et Carolum , ac Dominicani , vide- 
licet ad Archidiaconaium , et Archi- 
presbiteratum , et Primiccrialum , et 
CantorOtum praefatos , ut est morisy 
ad ni itti. Sopra memoratos vero Pre- 
sbyteros , seu Clcricos , et eorum sin - 
gulos in Canonicos respective reci pi , 
et in Fruì re s , Stallo eis in C fioro , 
ac loco in Capitulo dictae Cathedra - 
tu Ecclesiae , cum dicti Juris pleni- 
tudine , assignaiis , eorumque omni- 
bus de Archidiaconatus , et Archi- 
presbyteratus , et Primiceriatus , ac 
Cantoratus , et singulorum Canoni- 
catuum , et Praebendarum respecti- 
ve fiructibus , redilibus , proventibus, 
juribus » obventionibus , et emolumen- 
tis universis integre responderi , con - 
tradictores , auctoritate nostra prae- 
dicta , appellatione postposila , com- 
pescendo. JSon cbsiantibus nostris , 
et Cancellariae regulis et unioni- 
bus , et applicaticnibus ad partes 
cornmittendis , ac de exprimendo 
in eis vero annuo benejiciorum I£c- 
clesiasticorurn valore , ac ( quatc- 
nus opus sit ) <^e yure quaesito non 
tollendo, nec non Caleranensis Con- 
cila novissime celebrati umones , et 
applicationes perpeiuas , nisi in ca- 
sibus a jure per/nissts , fieri pro- 
hibentis , aliisque etiam in Syno- 
dalibus , Provincialtbus , Genera- 
libus , Universalibusque Concilili e - 
ditis , vel edendis , specialibus , v»e/ 



precetto, mandato, concessione, in- 
dulto , licenza , facoltà , Spartizio- 
ne , supposizione , soggezione , de- 
creto , provinone, collazione, depu- 
tazione , derogazione , e volontà. Se 
alcuno oserà attentarlo sappia , che 
sarà per incorrere nello sdegno dell’ 
Onnipossente Iddio , e degli Apo- 
stoli Pietro o Paolo. 

Dato in Roma presso Santa Maria 
Maggiore , nel»’ anno dell’ Incarna- 
zione , mille ottocento diciannove , 
il dì quattordici di giugno: nell’an- 
no ventesimo del nostro Pontifica- 
to = Luogo del suggello. Sopra le 
quali io IVotajo Apostolico ho fatto 
il presente transunto alla presenza 
dei Signori DD. Marcello , e Luigi 
Strambini testimonj. 



Il Procuratore di D. Vincenzo An- 
tonio Nappi Vescovo di Ascoli elet- 
to Vescovo anche di Cerignola con 
supplica , ecc. 

Veduto il Breve sub Annulo Pi- 
scatori s spedito iu Roma il dì j 4 
giugno 1819, col quale Sua Santità, 
volendo provvedere di Pastore la 
Chiesa di S. Pieiro di Cerignola ele- 
vata principalmente in Cattedrale , 
ed unita con unione egualmente prin- 
cipale alla Chiesa Vescovile ci Asco- 
li , è venuta a destina, e 1’ odierno 
Vescovo di Ascoli Monsignor D. Vin- 
cenzo Antonio Nappi ru Vescovo di 
Cerigliela -, commettendogli la cura, 
il governo , e Pani miuislraz'oae della 
medesima Chiesa , chiamandosi da 
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gcnerolilus Constilationibus , et Or- 
diruitionibus Apostolici s , diclique 
Coltegli , et inm j tiramento , confir- 
m adone Apostolica , vel q itavi s fir- 
m itale alia roboralis , statutis , et 
consuetudinibus , privilegio quoque , 
indulti s et lilteris Apostolico quibus- 
v.is S iipcrioribus , et Pcrsonis in ge- 
nere , vel in specie , vel etiam ina- 
ili simili, vel alias iti conlrarium 
praemissòrum , quonìodolibet conces- 
sis , adprubatis , confrmhds y et in- 
novatis , qtiibus òmnibus,' et singu- 
lis , etiamsi prò illorum sujjlaienti 
dcrogatiane , alias’ de illis , éorum- 
que lotis tenoribus , speciali •, speci- 
fica , epepressa , et individua , non 
antan per clausolas gcneralcs idem 
importantes , menda , seu quaevis 
alia expressio imbaula , aut aliqua 
alia etiam ex qui sita forma ad hoc 
sc/vanda foret , tenores hujusmodi , 
ac si de verbo ad ’ verbam , nihitpe- 
nitus omisso , et fornia in illis tra- 
dita obserxala , inserti forent , eOdem 
pracscnlibiis prò pienti , et sujftcien- 
ter expressis , et insèrtis habentes , 
illis alias in suo rohore pcrmansu- 
,ris , ad praemissòrum omnium , et 
singulorum validissimurn effectum , 
latissime, et pienissime , ac specia- 
liter , et expresse , nec non opportu- 
ne , et valide , hac vice dumtaxat , 
motu , scientia , et polestalis pleni- 
tudine paribus, dieta Apostolica au- 
cloritatc , harum quoque serie, dero- 
gamus, cacterisque contrario quibus - 
cunique. Volumus autem , quod JYi- 
colaus primo dictus , antequam dicli 
Archidiaconatus possessionem adipi- 



ora m poi tanto egli , quanto i suol 
successori che n’ eserciteranno il go- 
verno , Vescovi ,di Ascoli ,.e di Ce- 
rignola ; 

Veduto altresì il R.’, Rescritto del 
-di 12 del corrente luglio- spedito' 
dalla' R. Segreteria degli affari Ec- 
clesiastici , ed il Regio Exequatur 
per effetto del medesimo impartito 
da questa Camera alla Bolla di ere- 
zione .della Chiesa di Cerignola in 
Cattedrale , ed unita a quella Ui 
Ascoli:: » **' •, 

Si esegua il Breve anzidetto! = 
Principe di Cardilo = Francesco 
fagliano =- Provveduto dal Supre- 
mo Consiglio di Cancelleria il dì 20 
luglio 18x9 — L’Eccellentissima’ Mi- 
ìiistro Cancellitele , e gli altri Signo- 
ri Consiglieri impediti - — Pietro 
Frenna. - 

Il Deputato del Capitolo Colle- 
giale di Cerignola con supplica espo- 
ne aver riportato da Sua Santità l' an- 
nesso transunto di Bolla di erezione 
della loro Chiesa in Sede Episcopa- 
le unita perpetuamente con unione 
egualmente principale alla Chiesa Cat- 
tedrale di Ascoli , supplica 1 ’ E. V. 
per 1 ’ impartizioue del Regio Exe- 
quatur. . 

Veduto il transunto di. Bolla Apo- 
stolica spedita in Romi .il dì 14 giu- 
gno del corrente auno 1819 , colla 
quale dietro le suppliche avvalliate 
alla S. Sede per parte della popo- 
lazione , del Clero , e del Capitolo 
Collegiale di Cerignola accompagna- 
te dagli ulficj di S. M. presso Sua 
Santità , è venula la Santità Sua , 
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statar , Fidcm Catholióam , juxta 
nrticulos jampridem a Sede Aposto- 
lica praedicta proposilos 9 in mani- 
bus praedicti Archangeli Archiepi- 
scopi Cornpsani , emiltere , illamque 
sic ari issarti ad dictam, Sederti Sine 
mendis, cumsui diati quc Archiepi-, 
scopi subscriptione , quanto: citius 
trahsrmttcre -OhMino- teneatur. ulio- 
< juin Archidiaconatus pratfatus óa- 
cet ex ipso. Volumi# etiatn quod 
fruetus 9 rediius , et- provetitus novaa 
fio -ere due CaUicdraLis Ecclesie , C er 
riniolensis juxta rediius illius. Epi- 
scopali Mensac , ut praefertur , al- 
/ riè u tot de more taxari , et istiusnich 
di taXam in 1 librii-iCamtrae Apastor 
licae describi debeant. Pra eterea , 
cliàm volumus , quod earlimdem pre- 
sentitici litterarum transumptisetiam 
impressi et maria alicujus Nolani 
publici subscriptis , : et . sigillo perso - 
rjae in digitate Ecclesiastica . coni» 
stilatile , munitis , ' eadem prorstis ji-r 
dss in judicio , et. extra illud , adiiti 
beatur, quae eisdem praesentibus.adn 
kibervtur , si Jòront ejJiibitae , yfit 
ostensae. Nulli ergo omnino homi 
riunì liceat batic paginam nostrarurrt 
sanati or us , suppressionis , extiriQtuP 
nis, instifulionis , application # , ap- 
propriationis , inlentionis , attributio- 
nis , assignationis , jussionis , prae- 
cepli.,y tìiqndali , . copcpsfioni , .in- 
dulti , licentiae , et f acuitati , im- 
partitionis , suppositionis , subjectio- 
nis , decreti , provisionis , collationis, 
deputationis , derogationis , et volun- 
UUis infingerti , ve/ ei ausa temera- 
rio contraire . 6i aule in hoc at- 



^uppressa prima la Chitjsa . Parroc- 
xhvalo coi titola (li Pietro della 
Citici di, Cerjigpola, m ul li us lhioeccsis , 
non che la sua CoJlogijj^aj.e 1^ gju- 
mdizione .quasi c«dt Il ^,'ia i che sipser- 
cita*;« .dall’ i'Vrci^ete /wg tempore 
aql 4 mec^siinft^ .94I erjgefg , lametta 
Chieda in, Sede Ejpi^op^e.u qenclpja 
ppiqipUi^ente v qpn urlone (‘qualmen- 
te principale alla Chiesa Cattedrale 
Ui^eoli,, t4 A ,4 e il .fretto dipo- 
li si nominerà da. oiyi in poi U sua- 
vo di Am "li , e di c. • come 

ancóra acj isb.tuiifp.jl .suo Cu pilo] A 
Cattedrale di quattro Dignità , e 4 ■* 
Canonici per ora secondo il numero 
attuale di que’ Collegiali j colla di- 
chiarazione bensì , che venendo in 
appresso a vacare de’ Canonicati deb- 
ba il numero di questi rimanere ri- 
dotti a a 4 comprese le quattro Di- 
gnità , restando soppressi gli altri , 
ed allora accrescersi il Capitolo Cat- 
tedrale di dodici hlansionariati pel 
servizio maggiore della Chiesa , da 
conferirsi le Dignità , Canonicati , e 
Mansionariati anzidelti in conformità 
del Concordato de’ iG febbraio 1818, 
eccetto la collazione de’ medesimi 
per questa prima volta che si riser- 
ba alla S. Sede. 

In oltre vien la stessa Santità Sua 
a conferire le nominate Dignità e 
Canonicati a pio de’ soggetti in det- 
ta Bolla enunciati, componenti 1 ’ an- 
tico Collegio di detta Chiesd. E fi- 
nalmente .delega 1 ’ Arcivescovo di 
Gonza in esecutore Apostolico per 
••'mandale ad effetto (tutto .ciò .die con 
detta Bolla è. disposto , ingiungendo 




tentare praesumpscrit , indignationem 
Omnipotentis Dei , ac Beatorum Pe- 
tri et Pauli Aposlolorum ejus , se 
noverit incursum. 

Datura Rornae apud Sanctam Ma- 
riani Majorcm , anno Incarnationis 
Dominicae millesimo , octingentesi- 
ino , decimo . nono , decimo octavo 
Kalendas Julii : Pontijicatus nostri 
anno vigesimo = Loco *f< Plumbi = 
Super quibus ego JSotarius Aposto- 
lici 'xs praesens transumpium confeci ì 
praesentibus Dominis Marcello , et 
Aloysio Stambrini testibus. 



t » . « • ' . < 



!' 



parimenti al Sacerdote D. Nicola Mag- 
gio investito della prima Dignità di 
Arcidiacono di dover pria di prender 
possesso prestare il solito giuramen- 
to di fedeltà , e fare la professione 
della fede in mano del prefato Ar- 
civescovo , e trasmetterne documen- 
to in Roma. 

Veduto altresì il Reai Rescritto 
de’ 1 2 del corrente luglio spedito per 
mezzo del Ministero di Stato degli 
affari Ecclesiastici , con cui si è par- 
tecipato a questa Camera di essersi 
S. M. degnata di accordare il suo 
Regio assenso alla e-ezione della suc- 
cennata Chiesa di Cerignola in Cat- 
tedrale colla Chiesa Vescovile di 
Ascoli. 

Si esegua la Bolla anzidetto, salvi, 
ed illesi i Reali dritti , e sì rispetto 
al giuramento di fedeltà, che a S.M. 
principalmente si dee, come per qual- 
sisia altro titolo alla S. M. spettante, 
ed escluse tutte le clausole lesive 
della polizia del Regno = Principe 
di Cardlto = Francesco Magliano = 
Provveduto dal Supremo Consiglio di 
Cancellerìa il dì 20 luglio 1819 = 
L' Eccellentissimo Ministro Cancel- 
liere , e gli altri Signori Consiglieri 
impediti = Pietro Erenna. 



LXXVI. Reai Rescritto circa i Patrimonj e V ammissione de' Clerici 
alle porzioni delle Chiese ricetlizie. 

. , y .* 

Agli ordinari de' reali domi*; al di qoa del faro. 

Monsignor Rosini Vescovo di Pozzuoli Presidente della Giunta di 
pubblica Istruzione , per agevolare sempreppiù le Sagre Ordinazioni , e per 
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facilitare la formazione dei titoli delle medesime nelle Chiese Ricettizie, 
che mancano di rendite , ed in quelle da erigersi , ha con suo rapporto 
degli 1 1 ottobre ultimo proposto di mitigarsi , d’ accordo tra S. M. e la 
S. Sede , in qualche parte , il rigore della tassa fissata dall’ ultimo Con- 
cordato , per la costituzione del titolo in favore dei Preti soltanto incar- 
dinati nelle Chiese Ricettizie povere , e da erigersi : e di obbligare da 
ora le Comuni di dare al Clero quel tanto , che corrispondono per le 
scuole primarie , e secondarie , con rimanere incaricato il Clero istesso 
delle dette scuole in quel modo , che potrà meglio convenire alle circo- 
stanze lodali. 

E S. M. , udito il parere del Consiglio di Stato ordinario , nel di 
a5 dello scorso novembre in Verona ha decretato , che in quanto alla 
quantità della rendita bisognevole per la costituzione dei titoli necessarj 
alla formazione dei sagri patrimonj non si debba fare alterazione veruna 
a quella prescritta nell’ ultimo Concordato , cioè di ducati cinquanta : e 
solamente sia permesso, che fissandosi le porzioni delle dette Chiese Ri- 
cettizie povere nella proposta somma di ducati quaranta , non possono 
aspirarvi , se non quei Chierici , i quali , oltre gli altri requisiti , abbia- 
no in oltre la possibilità di supplire li rimanenti ducati dieci di rendita 
con beni fondi. Riguardo poi all’ obbligare le Comufll a dare al Clero ciò 
che stanno pagando per le scuole primario , e secondarie , la M. S. ne' 
ha sospesa la risoluzione fino a che seguirà 1’ accordo , in cui per tale 
oggetto debbono porsi i due Ministeri di Stato degli affari Ecclesiastici , 
e degli affari Interni , secondo la Sovrana determinazione , indicata nel 
Reai Rescritto circolare degli 1 1 del prossimo passato mese ed anno. 

Il che nel Reai Nome partecipo a lei , per sua intelligenza , e re- 
golamento. Napoli i." gennajo 1823 . 

. * f ; r t 

- . Il Consigliere Ministro di Stato 

Ministro Segretario di Stalo degli Affari Ecclesiastici ,’ 

Marchese Tommasi. 



LXXV1I. Rbal Rescritto relativo al numero dei mendicanti ripristinati- 
da costituire una regolare famiglia. 

Aeu OKDUOK) de' HUI DOMISI AL Dt QUA DELI FAftO. 

* Per adempimento di ordini di Sua Maestà , pervenuti da Venezia ,•> 
»’ informerà se i Conventi di Mendicanti ripristinati nella sua Diocesi al)-' 
biano il numero di Religiosi, da costituire una regolare famiglia, appunto’ 
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come in ciascuno ristabilimento di essi Conventi dalla Maestà Sua accordati) 
si è espressamente inculcato. Qualora troverà tali Conventi fomiti della 
uompetent© famiglia ,' lo riferirà,, ed avrà cura-, elle la medesima vi sia 
eostantemente conservata, con dame conto-in ogni sei mesi. -Se poi rin- 
verrà, che niuno-, • d alcuni dicessi Conventi non abbiano una .famiglia 
completa , farà sapore a punto fisso quanti Religiosi riseggano in i ciascu- 
no dei detti Conventi $ indicando pure se in comune di primo ordine , 

0 di secondo. -Napoli il gennajo- i8a3. t 

*»■ , » - '/t/i i ffr.-i o,!.. » ,q i. . . • t ir.- i i <. „•» il r -, * > . 

Il Consigliere Ministro di Stata ,.i, 

,.i , n, Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

i . t . i; Marchese Tommasi.; 

v t /■ !\ + i Vi I v / • . . 0 C .V* • { ’ .,'1 . f - ■ r . 

LXXVIII. Re. a RascRlTTo relativo al termine nel quale debbono registrar- 
si gli atti delle Amministrazióni Diocesane , e sul dritto di registro , 
al quale questi aiti debbono essere soggetti. ' > ->• t ■ ^ a’ . •• ,•». 

. . v . 11. r ni * » . i\ i .u -.-j ■ i,. 

Agli ordinari de' reali domini al di^qua del faro. 

. , . . ...... 4 • . 

3 ^ 

Il Consigliere Mfcktro di Stato Ministro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze mi ha partecipato , che r avendt» rassegnato a S. M. il dubbio pre- 
posto dal Regio Procuratore presso 1’ Amministrazione Diocesana, di Tera- 
mo, se gli atti delle Amministrazioni Diocesane debbano registrarsi in un 
termine di rigore , ed a qual diritto di registro sieno soggetti j la M. S. 
si è degnata di uniformarsi al parere manifestato .sul proposito dal Diret- 
tore Generale del registro , e bollo , e dalla Commessione de’ Presidenti 
della gran Corte de’ Conti , cioè , che- non. potendosi le Amministrazioni 
Diocesane reputare come Amministrazioni pubbliche , i loro atti non so- 
no soggetti al registro in un termine di rigore , e che per la stessa ra- 
gione dovendosi i medesimi considerare come tanti, atti privati , debbono 
registrarsi col diritto di grana trenta , se sieno scritti in pili originali , e 
col diritto di grana venti , se "sieno formati in un solo originale , giusta 

1 numeri 5 e 6 dell’ articolo fi(ì>„deHa legge* de’ ni giugno i8r<).. 

Lo partecipo a cotesta Amministrazione Diocesana, per sua intelligen- 
za , e regolamento. Napoli a a febbraio i8a3. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

• - . . ■ r . :i Marchese Tommasi. 
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LXXIX . Beai Rescritto relativo alP osservanza della determinazione- 
sovrana de' 16 marzo 1818 circa il modo di chiamare le dignità Ec- 
clesiastiche a prestare testimonianza ne' giudizii penali. 

A' REGJ FROTIRATORI CE ITERALI PRESSO LE BRASI CORTI CRIMINALI. 

Col Reai Rescritto de’ 16 maggio 1 8 1 8 si stabilì , che nel chiamare 
a fare testimonianza innanzi a’ funzionar) giudiziarj gli Ecclesiastici costi- 
tuiti in dignità , come Vicarj , Abati , Parrochi , Curati , Canonici di Cat- 
tedrali , si dovesse far uso di una decente lettera di uffizio , in vece del- 
la citazione. 

È nato il dubbio se dopo la pubblicazione delle leggi di procedura 
penale debbano essere tuttavia in osservanza le disposizioni di questo Re- 
scritto. 

S. M. , udito il parere del Consiglio di Stato nel di 7 del corrente 
febbraio in Vienna, ha ordinato', che si continui ad osservare il disposto 
nel cennato Rescritto , e che se ne inculchi 1’ esatta , e generale osservanza. 

Nel Reai Nome partecipo loro questa determinazione Sovrana per 
F adempimento ^ a qual effetto ne daranno comunicazione a cotesta Gran 
Corte , a’ giudici istruttori , ed a’ giudici di Circondario di cotesta Pro- 
vincia , e ne cureranno l’esalta esecuzione. Napoli i.” marzo i 8 a 3 . 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



LXXX. Circolare che stabilisce le norme per la comunicazione de' pro- 
cessi dalle autorità Ecclesiastiche a magistrati deir ordine giudiziario. 

A’ REGI PROCURATORI GENERALI E REGI PROCURATORI PRESSO LE CRAlf CORTI S TRIBUNALI 

emù. 

Onde determinare il modo , secondo il quale dee aver luogo la co- 
municazione de' processi , o di altre carte giudiziarie delle autorità Ec- 
clesiastiche ai magistrati dell’ ordine giudiziario , di accordo col Ministro 
degli affari Ecclesiastici , ò stato risoluto , 

Che i Regj Procuratori de’ tribunali ordinarli , quando ne sia il caso 
ne dirigeranno al Ministero di Stato degli affari ecclesiastici la domanda 
indicando i processi o le carte esistenti presso le autorità Ecclesiastiche , 
$he occorrono per la decisione delle cause di loro giurisdizione ; 

Che il Ministro degli affari Ecclesiastici disporti , che le autorità an- 
zidelte rimettano le carte o processi richiesti a’ Regj Procuratori. Questo 

*9 
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Invio seguirà Colle opportune cautele , e previo ricevo de’ Regj Procurato- 
ri , j et - fare la restituzione delle carte rimesse, terminato ne sarà il bisogno. 
Partecipo alle SS. LL. questa determinazione , affinchè nelle occa- 
sioni ne curino 1 ’ esatto adempimento. Napoli 5 marzo i 8 a 3 . 

: " ' • '•' * !.. « . I" , , , ’ 



Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia - 

Marchese Tommasi. 



a l • ì . , . . . 

LXXXI. Re al Decreto sul modo di render esecutivi i titoli delle rendite co- 
stituite di ogni natura appartenenti a quelle Mense vescovili, badie e bcneji- 
cj che non trovavansi vacanti allorché ne furono dal demanio pubblicati 
i quadri in esecuzione di anterior decreto » 



FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle due Sicilie,, 

DI GERUSALEMME ec. INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO , ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. ec. ec. 



Veduto il nostro decreto de’ 3 o di gennaio 1817 sull’ amministrazio- 
ne de’ beni dello Stato , e del patrimonio ecclesiastico j 

Considerando che nell’ esecuzione delle disposizioni contenute nel ca- 
pitolo I del titolo III dell’ enunciato decreto relativamente al modo di ren- 
dere esecutivi i titoli delle rendite costituite , non furono comprese le ren- 
dite di tal natura appartenenti a quelle Mense vescovili , badie e benefìcj , 
che non trovavansi allora vacanti } 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministra 
Segretario di Stato degli afiari ecclesiastici } * 

Inteso il parere del nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Nel termine di due mesi, a contare dalla pubblicazione del 
presente decreto , tutt’ i titolari di Mense e benefìcj che costituivano il 
patrimonio del già Monte frumentario , e delle badie e de’ benefìcj di regio 
patronato , ohe nelle vacanze debbono ricadere alle rispettive amministra- 
zioni diocesane , faranno pervenire alte amministrazioni diocesane medesi- 
me utl quadro de’ debitori della rispettiva Mensa , badia o beneficio per 
rendite costituite di ogni natura , canoni , prestazioni ed annualità di ca- 
pitali, dbe non sieno stati compresi ne’ quadri pubblicati dal demanio in 
virtù del , nostro decreto de’ 3o gennaio 1817. < 

Detto quadro conterrà: 1.° il numero (l’ordine, a.® il nome e co-' 
gnome , e domicilio del debitore j 3.° 1’ epoca del contratto , il nome 
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del notaio , o altro uffiziale stipulatone 3 4*° qualità del canone , pre- 
stazione o annualità dovuta j 5 .° il fondo o capitale sul quale è allogata 
1’ annua rendita j 6.° le scadenze de’ pagamenti j 7. 0 il numero delle an- 
nate arretrate. 

2. Ciascuna amministrazione diocesana, dopo essere scorso il termi- 

ne prefisso nell’ articolo precedente , riunirà in un sol quadro generale , 
nel periodo di un altro mése, i nomi de’ suddetti debitori dati in nota 
da’ varj titolari di Mense , badie e beneficj , aggiungendovi quelli ap- 
partenenti a Mense , badie e beneficj cbe attualmente si trovano nella sua 
gestione , con tutte le indicazioni espressale nel suddetto precedente ar- 
ticolo. . •> , • • » » * - 1 

3 . In mancanza di titoli esprèssi , il possesso , in cui il titolare 
o il di lui predecessore trovatasi, nell’ anno 180G di esigere le dette ren- 
dite , o la pruova dell’esazione effettuata dopo l’anno 1806 , varrà per 
titolo 3 salvo al debitore ogni eccezione diretta a provare l’ inesistenza o 
F annullamento del medesimo. 

4. In mancanza di titoli espressi come sopra , i titolari eie ammi- 

nistrazioni diocesane enuncieranno detto possesso , e i fatti o documen- 
ti da’ quali lo abbiano rilevato. , 

5 . Ciascuna amministrazione diocesani! , dopo redatto in tal forma 

il quadro , lo passerà all’ intendente della provincia , il quale darà le di- 
sposizioni opportune onde al medesimo sia data la maggior pubblicità 
possibile. • • . 

L’ Intendente, a cura e diligenza delle rispettive amministrazioni dio- 
cesane , ne spedirà le copie estratte a tutt’ i sindaci de’ comuni della pro- 
vincia , trascrivendo in ciascuna copia i soli nomi di quei debitori che 
hanno domicilio in ciascun comune. 

I sindaci dovranno pubblicarle nelle forme usitate per gli atti del Go- 
verno , e tenerle affisse sulle porte della casa comunale per lo spazio di 
venti giorni. ’ , 

L’ adempimento della suddetta formalità sarà fatto constare con un 
processo verbale del sindaco , vistato dal giudice del circondario. 

Per quei debitori i quali non domiciliano bella provincia , la copia 
«stratta del quadro sarà comunicala per mezzo del giudice del circondario 
al di loro rappresentante. 

Per coloro i quali non domiciliano nella provincia e non hanno rap- 
presentanti , la pai titola del quadro sarà pubblicata per mezzo del gior- 
nale dell’ Intendenza , e notificata a cura delle rispettive amministrazioni 
diocesane al regio procuratore del tribunale civile della provincia. 

G. Fra lo spazio di giorni quindici per coloro che hanno domicilio 
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nella provincia, di giorni trenta per coloro che domiciliano altrove, ma 
sono rappresentali nella provincia , e di giorni quaranta per coloro che nò 
hanno domicilio nella provincia , nè vi è chi li rappresenti , salvo i ter- 
mini indicati dall’articolo 167 delle leggi della procedura ne' giudi zj ci- 
vili per coloro che dimorano fuori dell’ Italia , ma in Europa , o fuori di 
Europa al di qua o al di là del capo di Buona Speranza , il debitore por- 
tato nel quadro , e che si crederà leso ne’ suoi diritti , dovrà produrre i 
suoi richiami appoggiati a’ motivi di fatto , o di diritto contra l’ iscrizione 
del suo nome nel quadro , con un’ opposizione notificata all’ Intendente , 
e portante costituzione di patrocinatore , ed appuntamento a giorno fis- 
so , il quale non potrà eccedere quello dalla legge determinato. 

7. Le opposizioni suddette saranno discusse e giudicate dai rispettivi 
tribunali civili delle provincie dove i crediti sono esigibili , come ne’ giu- 
dizj di sommaria esposizione , e senza il rimedio dell’ opposizione , ove 
per la somma possa aver luogo 1 ’ appello $ nel qual caso presso le Corti 
si agirà col rito medesimo di sopra stabilito. 

8. Scorsi i termini come sopra prescritti , i nomi di quei debitori i qua- 
li non hanno prodotto alcun richiamo , saranno riportati sopra un ruolo 
difììnitivo ; ed in ragione che saranno giudicati i richiami prodotti , vi si 
riporteranno i nomi di coloro de’ quali i richiami sono stali giudicati per 
la somma del debito riconosciuta leggittima. 

9. I nomi di coloro de’ quali i richiami sono stati giudicati ed am- 
messi , saranno trascritti sopra un altro ruolo , di cui copia sarà rimessa 
all’ amministrazione diocesana rispettiva colle sentenze o decisioni de’ tri- 
bunali o delle Corti. 

10. I ruoli diffìnitivi saranno dichiarati esecutorii con ordinanza che 
in piè de’ medesimi sarà apposta dall’ Intendente della provincia. Una se- 
conda spedizione di essa sarà conservata nell’ officio dell’ Intendenza , ed 
una ne sarà rimessa all’ amministrazione diocesana rispettiva , che avrà 
cura di rimetterne copia al Ministero di Stato degli aflari ecclesiastici. 

11. Saranno parimenti esecutorii: i.° gli estratti del detto ruolo diffi- 
nitivo , ove portino , oltre la firma del presidente della rispettiva ammini- 
strazione diocesana , quella dell’ Intendente della provincia } a. 0 gli estrat- 
ti che le suddette amministrazioni diocesane spediranno alle autorità com- 
petenti , o consegneranno agli uffiziali ministeriali per la loro esecuzione, 
ove portino , oltre la firma del suddetto presidente dell’ amministrazione 
diocesana , quella del giudice del circondario in cui risiede 1’ amministra- 
zione suddetta. 

ia. Il nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario dista- 
to di grazia e giustizia e degli affari Ecclesiastici , ed il nostro Ministro- 
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Segretario di Stato degli affari Ioterni sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto. Vienna a di maggio i 8 a 3 . 

FERDINANDO. 

Il Consigliere Ministro di Stalo incaricato delle veci 
ai Presidente del Consiglio de' Ministri, 

De’ Medici. 



LXXXII. Circolare relativa all antecedente Decreto. 

Acci ormharj di' reali domisi al di qua del erro. 



Con Decreto de’ 2 del prossimo passato maggio S. M. considerando , 
cbe nell’esecuzione delle disposizioni contenute nel capitolo I del titolo III 
del Reai Decreto de’ 3 o gennaio 1817 relativamente al modo di rendere 
esecutivi i titoli delle rendite costituite , canoni , prestazioni ed annualità 
di capitali , non furono comprese le rendite di tal natura appartenenti al- 
le Mense Vescovili , Badie, e Beneficj, che in quell’epoca non si trovava- 
no vacanti j si è degnata accordare che le medesime operazioni prescritte 
col cennato Decreto per la suddetta formazione de’ titoli esecutivi si pro- 
seguano , ed estendano per le rendite costituite delle Mense Vescovili , 
delle Badie, e de’Benelicj, che o sono vacati posteriormente all’ anzidet- 
to Reai Decreto de’ 3 o gennaio 1817, o essendo attualmente presso i ri- 
spettivi titolari , devono nelle vacanze ricadere alle rispettive Amministra- 
zioni Diocesane. 

Acchiudo a cotesta Amministrazione Diocesana copia conforme del 
«addetto Reai Decreto , perchè esegua esattamente le disposizioni in esso 
contenute , ed avvertendone tutt’ i titolari di beneficj 6Ìti in cotesta Dioce- 
si , inculchi ai medesimi di conformarvisi , ciascuno per la sua parte , e 
ne vigili l’adempimento. Napoli 21 giugno i 8 a 3 .- 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 
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LXXXIII. Circolare relativa alla consegna delle Commende , Badie e 
Beneficj Antoniani agl' Intendenti delle Provincie. 

Alle amministrazioni uiocerake. 

In seguito di essersi da me rimesso al Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato di Casa li «ile il notameuto delle Badie , e 
de’ Beneficj Antoniani che appartenevano al Reai Ordine Costantiniano , 
e die in occasione della generale consegna de’ beni Ecclesiastici fatta dal 
Demanio alle Amministrazioni Diocesane furono affidati provvisoriamente 
alla cura delle medesime , il lodato Ministro con Reai Rescritto del dì 26 
dello scorso marzo mi partecipò di aver S. M. in data de’ 14 dello stes- 
so mese da Vienna ordinato, die le Commende, le Badie , ed i benefi- 
cj Antoniani , descritti nel detto notamenlo, fussero riuniti al Reai Ordi- 
ne Costantiniano con le respettive rendite : cd ora cori altro Reai Rescrit- 
to del dì 19 del corrente mese lo stesso Ministro mi ha manifestato di 
aver la M. S. in data de’ 9 del mese medesimo da Vienna ordinato, che 
la consegna delle suddette Commende, Badie e Beneficj Antoniani, da 
riunirsi al Reai Ordine Costantiniano , si faccia dalle Amministrazioni Dio- 
cesane agl’intendenti delle respettive provincie, nelle quali i suddetti be- 
ni trovansi posti , con dover essi corrispondere con la Reai Segreteria , e 
Ministero di Stato di Casa Reale. 

Nell’ atto stesso che ho comunicate queste Sovrane disposizioni per 
lo corrispondente adempimento a tutte le Amministrazioni Diocesane , presso 
le quali si trovavano esistenti Commende, Badie, e Beneficj del Reai Or- 
dine Costantiniano ; ho trovato opportuno di renderne consapevole cote- 
sta Amministrazione Diocesana per sua intelligenza , e perchè avvenendo 
vacanze di Commende , Badie , e Beneficj della indicata natura , che si 
trovassero siti in cotesta Diocesi , si astenga di sequestrarne i beni , e di 
prendervi ingerenza. Napoli 28 maggio 1823. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 

LXXXdV • Decreto del Nunzio Apostolico relativo alF incorporazione del- 
la Chiesa Arcivescovile di Molerà a quella di Acerenza. 

Alessandro Giustiniani Patrizio di Savona per grazia di Dio e della 
Sede Apostolica Arcivescovo di Petra , Assistente al Soglio Pontificio , e 
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Nunzio Apostolico presso il Re delle due Sicilie , delegato specialmente 
per le cose sottoscritte. 

Pio Pontefice Settimo nostro Santissimo Signore per accorrere ad al- 
cune espressioni , che contro il volere di Sua Santità erano incorse nelle 
lettere Apostoliche sopra la novella erezione , e reintegrazione dell’ Arci- 
vescovile Chiesa di Matera , e la di lei incorporazione all’ altra Sede Ar- 
civescovile di Acerenza, date presso S. Maria Maggiore nell’anno dell’In- 
carnazione mille ottocento diciotto ai sedici marzo , commesse nel giorno 
venticinque aprile dell’anno mille ottocento diciannove all’ Eminentissimo, 
e Reverendissimo Signore Innaco Diego Cardinal Caracciolo di S. Roma- 
na Chiesa per 1’ esecuzione , acciocché da queste non si dasse occasione 
di qualche molesta questione , di moto proprio ha comandato , che se ne 
spedissero altre munite di suggello del seguente tenore. 

PIO VESCOVO 

SERVO DE’ SERTI DI DIO, A PERPETUA RICORDANZA. 

Al venerabile fratello Alessandro Arcivescovo di Petra , Nunzio no- 
stro , e della Sede Apostolica presso il Gloriosissimo Ferdinando Re del- 
le due Sicilie nostro carissimo figlio in Cristo salute , ed Apostolica be- 
nedizione. 

Dopoché Inuico Diego , mentre viveva , Cardinal Caracciolo di S. Ro- 
mana Chiesa di felice memoria , nell’ eseguire le lettere Apostoliche date 
in Roma presso S. Maria Maggiore nei venticinque giugno dell’ anno del 
Signore mille ottocento diciotto , nello stabilire i nuovi confini assegnati 
alle Diocesi nel dominio del Re delle due Sicilie al di qua del Faro , 
soppresse la Vescovile Sede di Matera unita all’ Arcivescovile Sede di Àce- 
renza , ed estinse la Chiesa Cattedrale di Matera riducendola allo stato 
di semplice Chiesa Collegiata , ed incorporando il di lei territorio alla Dio- 
cesi di Acerenza , giusta la formula del Decreto esecutoriale proferito dal 
medesimo Cardinal Innaco Diego nel giorno otto agosto del medesimo an- 
no , furono a noi riferite le calde preghiere sì a nome del sullodato Re 
Ferdinando , sì da parte del venerabile nostro fratello Camillo odierno Ve- 
scovo di Acerenza , come ancora da parte del Capitolo , de’ Canonici , 
dell’ intero Clero , e popolo della città di Matera , per ottenere la rein- 
tegrazione della sede Arcivescovile di Matera , e f incorporazione di 
quella alla sede Arcivescovile di Acerenza j le quali preghiere avendo Noi 
benignamente esaudito , ordinammo spedirsi altre lettere Apostoliche per 
tale effetto date ai sedici marzo dell’ anno dell’ Incarnazione mille ollocen- 
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to diciotto. E poiché in queste ultime lettere erano incorse casualmente 
alcune cose contro la nostra intenzione, e volontà , che avrebbero potuto 
somministrare occasione a qualche molesta questione ; perciò di moto pro- 
prio, scienza, e pienezza d’ Apostolico potere rivocando , ed all’ intutto 
cassando , ed annullando le dette lettere , quasi che non mai fossero usci- 
te alla luce , e riformando le antecedenti lettere date ai venticinque giu- 
gno in questa parte ; commettiamo , ed affidiamo alla tua fraternità per 
mezzo delle presenti nostre lettere , che a nome nostro , e della Sede Apo- 
stolica rimetti la Chiesa di Matera allo stato di Chiesa Arcivescovile uni- 
ta per sempre all’ Arcivescovile Chiesa di Acerenza , in quello stato in 
fui era prima del disposto dell’ anzidette lettere date ai venticinque giu- 
gno , in guisa che un medesimo Presule si chiami e sia Arcivescovo di 
Acerenza e di Matera : poiché Noi ti concediamo tutte le facoltà necessa- 
rie , ed opportune in generale, ed in particolare per l’intero effetto delle 
premesse , non ostante qualsivogliano lettere , che operino al contrario , 
ancorché sieno degne di una espressa ed individua menzione. 

A nessuno dunque sia permesso lacerare, o contraddire temerariamen- 
te alla presente nostra lettera , che contiene la nostra rivocazione , cassa- 
zione , annullazione , mandato , restituzione , facoltà , derogazione , com- 
missione , e volontà. Se alcuno oserà attentarlo sappia , che sarà per in- 
correre nello sdegno dell’ onnipotente Iddio , e de’ suoi Apostoli Pietro , e 
Paolo, 

Dato in Roma presso S. Maria Maggiore nell’anno dell’ Incarnazione 
del Signore mille ottocento ventidue, otto novembre , nell’ anno vigesi- 
rno terzo del nostro Pontificato, Luogo >J< del suggello. 

Essendosi a noi affidata F esecuzione delle sopraddette lettere Aposto- 
liche, e volendo venire a questa esecuzione, pel tenore del presente de- 
creto , decretiamo , e dichiariamo , che le lettere Apostoliche date ai ven- 
ticinque marzo nell 1 anno mille ottocento diciotto , incominciando = Ex 
Mystcrìosa — sono rivocate , cassate, ed annullate come se mai fossero 
/'uscite alla luce; e vogliamo, e comandiamo, che in luogo delle lettere 
rivocate , cassate , ed annullate s’ abbiano queste ; rimanendo ferma però . 
1' erezione , e reintegrazione della Chiesa di Matera in Chiesa Arcivesco- 
vile in guisa che la Chiesa di Matera di nuovo restituita a stato di Chie- 
sa Arcivescovile , ed incorporata alla Chiesa Arcivescovile di Acerenza si 
reputi essere nel medesimo stato , nel quale era prima della soppressione 
per mezzo di altre lettere Apostoliche suggellata , date ai venticinque giu- 
gno dell’ anno mille ottocento diciotto : siccome noi col presente nostro 
decreto per sempre incorporiamo la Chiesa Arcivescovile di Matera alla 
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Chiesa Arcivescovile di Acerenza , e di nuovo la restituiamo noli’ antico 
stato Arcivescovile come se non mai fosse stata soppressa, in guisa che 
un solo Arcivescovo e Pastore sia Arcivescovo di Acerenza e di Matera. 

Così decretiamo , e comandiamo , che si debba osservare , non ostan- 
te qualunque cosa in contrario , sebbene si debba fare di quella espressa , 
ed individua menzione, la quale cosa il Santissimo nostro Signore ha vo- 
luto che non facesse ostacolo. 

In fede delle quali cose abbiamo comandato spedirsi il presente de- 
creto firmato da noi, e munito del nostro suggello, per mezzo dell’infra- 
scritto Segretario. 

Dato in Napoli dal Palazzo della Nunziatura Apostolica a’ quindici 
giugno dell’ anno mille ottocento ventitré. = Alessandro Arcivescovo di 
Petra = Nicola Malagamba Segretario. 

Con Sovrana risoluzione, S. M. ha ordinato, che tanto il Motu pro- 
prio di Sua Santità , quanto il Decreto esecutoriale di Monsignor Giusti- 
niani Arcivescovo di Petra , Nunzio Apostolico , fossero pienamente eseguiti. 



LXXXV. Re al Rescritto circa V esecuzione della Bolla Satis vobis del 
Sommo Pontefice Benedetto XIV relativa a ’ matrimonj segreti , volgar- 
mente delti di coscienza (i). 

Agli om»»Aaj de’ «bali domisj al di qua del taro. 

Il Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di Gra- 
zia e Giustizia in data de’ ai del prossimo passalo mese, mi ha parteci- 
pato quanto segue : 

» La lettura delle carte rimessami da V. F,. col suo pregiato foglio 
» de’ 3 aprile corrente anno i8a3, mi ha dato l’opportunità di rilevare 
» i seguenti fatti. 



(i) Sut cader dell' anno 1741 il Pontefice Benedetto XIV emise Bolla , onde definire i casi 
di urgenza e le norme , «mondo le quali potessero esser celebrati i matrimonj segreti volgarmente 
detti ili coscienza. La celebrazione di questi matrimonj introdotta a poco a poco era degenerala 
in gravi abusi ed il Pontefice ebbe pensiero di provvedervi colla sua Bolla. Nel successivo ami 1 
17 ja fu impartito su questa Bolla il regio excquaiur colla clausola — Salvis tamen majcslaUs 
juribus auoud cj/èctus cit ila ejusmudi maUimonii. L’ importanza di questi atti e la necessiti ili 
averli sott" occhio per la intelligenza del Sovrano Rescritto richiedono che i medesimi sicno qui 
letteralmente trascritti. 

20 
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« TI Vescovo di Nnrdò in settembre i-8»i propose il dubbio, se pro- 
» cedendo un Parroco alla celebrazione de’ così detli maininoli j di coscien- 
» za a norma della Bolla Satis vobis di Benedetto XIV , senza 1’ esibi-- 



BOLLA DEL PONTEFICE BENEDETTO XIV. 

Bfnedictus Papa XIV*. 

P'enerabUibus fratribus Salutari , et A postuli carri benedir: tionem. 

Satis vobis corvi ptrlum esse non dubitamus , Venerabile* fratres , eam semper fuisse pine* 
matris Ecdesiaq v»gi!em cuiam , ut Sacramentimi matrimoni! , magnani ab Apostolo mm cu pai uni, 
pubi ice, et pala in a (iddi bus celebre tur. QuoJ qmdern ut diligeutiua, qua ni autea factum lucrai , 
in postcnim ubservaretur Saucta Tridentina Synodus , Lalerauemis Concilii sub Innocentio HI 
celebrati vesligiis inliaerendo , praecepit ut in poslerum , antequam niatrimonium confrahatur, ter 
a proprio contea beni ium parodio , iribus contmuis diebus testi vis in Ecclesia iuter mista rum sol*' 
leniuia publice dcnuncietur , deiudeque , nullo Irgitimo coucurreute impedimento, ad illiua cele* 
brationeui in facie Ecclesia* cor a in Parodio, vel alio Sacerdote de ipsius Paro c Ili , sei| Oidi nari i 
lireutia , et duobus , vel t ribus teslibus prae*eutibus , rito proceda tur. Voluit etiam ea.Jt in Saucta 
Syuudus apud Parodi uni diligenter librimi custoditi , in quo Conjugum , et testi uni nomina , dìes- 
que , et lucus matrimoni i desoibautur. 

Providae tamen liujusmodi Leges , tanta aucloritate saluberrime institutae prava liorum tem* 
porum conditimi* prolabi visae snnt , et cnerves propemodum reddi , nb matrimonia usu uirais re- 
cepla , quae occulte adco celcbrautur , ut illoruin uotitia , quautum fieri potest , obliteretur , et 
in tenebria ignoratile perpetuo jaceat consepulta. la more etenim posi tuoi est illa celebrari nul- 
lis praeviis factis denunciai iombu» coram solo Parodio , vel alio Sacerdote de ejus licentia , ad- 
bibita praescntia tantum duorum testi uni apposite a coiitralientiLus advocatorum , quorum fides 
nomini illoruui est suspecfcv} remque peragi saepe extra Ecclesiam, quandoque etiam intra iilam , 
jaimis tamen occlusis , vel eo tempori* momento , quo semola alterius cujusvis pracseutia , scieu- 
tia initi matrimoni*! , p ra e ter Parodi i , contrabentium , testiumque persona», alios penitus eflugiaf. 

Quantum a Sacramenti dignitate , et ab Ecclesiastica rum Legum praescripto , occulta Eaec 
matrimonia , Consdentiue vulgo nuncupata ut plurimum abborreaut , satis superque conjiccre qui* 
poti- ri t , qui mentis ad« ni ad exitiosos ilJortini cflectus convertat. liine grada ortuni habeut pec- 
cata, pratici tim vero eorum , qui divini iudicii interminatione post ha bìta, priore more, curri* 
qua ciani contraxeiunt , relieta, cum alia spe futuri matrimoni! decepta et in turpem secum vi- 
x ondi liceutiam abducia , pai a in contraliere promitluut. Quorumdam vero meutem ita pravae cu* 
pidilates ex cacca ut , ut novuin coutraiieie secretimi matrimonium audeant post allenirli sortelo iti*' 
dem con trac tura , et nomlum prioria conjugis morte soluium , seseque magno sedere polyganv s 
ledila ut. Alii etiam eo impudentiac devenerc , ut in hujus magni Sacramenti contemplimi, post 
prima» secreto iuitas , altera» aut publice, aut privatim uuptia» con Ira bendo , sete audaci us poly- 
gamia pai iter iuuodarv non per birresca ut. Age vero quam gravia , quam nuHo pacto feremla ex- 
bis matrimonio mala oriantur. Si ouim ad quameuraque malrimonii suspicionein submovendam -, 
virimi seorsim a muliere vivere contiugat, sublata est ittico individua vtfae cnnsiietudo , et con- 
tempi um est ver bum Domini: A dhaerx bit homo uxori suae , et erunt duo in carne una. Sin haec 
vita* coni ue tu do «enetnr , unno <st, qui iila cri mini-i non arguat , et utpote detestabile™ , in- 
scandali materiam non fiaJj--.it. Ncque illata per scandalnm dispendia rependit subaecuta celebra* 
fio occulti inaftimouii quod in tenebris dditeseit , et ab omnibus ignorato!*. 

hevigra quoque «bimba non suut , quae susccplae proli irrogsntur. Saepe en>m contigli iilam* 
a parenti bus , et a maire pi.icut.ui aniotam uec pie uec liberaliler in^titui , sed incerti» fortume 
casi bus objectjui rdiuqut , ium etiam parete» ip»i conira naturae leges ausu- nelario illius vita*.' 
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» zione de’ documenti richiéiti dall’ articolo 81 del Codice ci' He, tnoor- 
» resse , o no, nella pena, e nella multa comminata dall' articolo 2/p 
» del Codice penale. Interpellata sul proposito l’abolita Commessione lem- 



imitlienliir. Ubi vero tam immane faoious parente* deterreat , illosque ad tobolun alemlam , ii»- 
siituendami|ue humauitas ip*a t <mipe]lat ; alia imminH liberi* susceplis ex occulto matrimonio lu- 
pcnda aviiarum facultatum et honorum jacliua : prò quorum posaessi o ue adstvjuen da , quarovis da- 
no ni jura sanguini* , ilUs tameu careaut neccsse est , propter occulta parcutum matrimonia 7 et 
adempialo legitimitatis , et bliatn.iii* probalionem. Iiuic aliare malurum origini tuoi referenda jpsa 
quoque seri età matrimonia contrarla a lilìHainilia* contro patria justc digsentienlis voluntatrm , 
«X quibus quasi pravi» iiionrnmoda exuriri * oleari! , nniuimm latet— Quid piar»? A<leo invalili! 
«alai» , ut quanduque in minor Uhm ordinibus constanti pensione* et beneficia , ad divinimi cul- 
to in , et ecclesiastica muoia iustituta , ettaro post initum claiu matrimouiuui rclinucriiit , sibique 
de mammona iniquitatis locnlos miserrime compara veci ut. 

Ocfli nda haec imitar potius alwriboa lacrymis , quam latiore calamo explicanda . malorum 
congerie* , quum ex liac Aposlolicae Sedia specula omucs sibi vindicet nostrae vigilanti» curas ; 
temperare nou possumns , quiu vos ipsus , venerabile* fra irei , in partem nostre solicitudiuLs evo- 
cante! veslram pietatem , et zelum eveitemus , ad custodiendas vigilia* noctis super grege vobis 
credito qinm lurtuosa Imrum tempnrum conditio in iliacrimen adduci). Priaisa itaque pericoli non 
iufrequeita occasio vos redditi dilbcdiore* ad rcmitlendum puhlicationes , a quibus contracturi ma- 
trimonium aacpe per mal itiosain suggestione»» potunt dispensari. Quau caute solerlerque oporteat 
ca in re Episcopo» versori , non ubico ra vobis a (Concilio Tridentino exbibentur argomenta. Si 
tuia v ait eadem Sancì.* Sjrnodus ) probabili* t'uerit auspicio , natrimonium maliliose impedir! 
posse, si praocoacriat denunciatioaes ; lune vel una tantum deisunciatio liat , vel saltem Parodio, 
et dnobus testibus praesentibna matrimouium celebrelur , et deiude ante illius consumniationeu de- 
nanciationes in Ecclesia turni , ut si aliqua *ubeint imp'’ l menta , facilini detegantur. Praeterea 
Ucci Episcopo rnlictum ait omnimodo super denunciatinnibus dispensate ; (amen fiaec facilita* non 
a sola dispensanti* voluti la te pendei , ned a Tridentino coercetur arti) prudentiae discretique ar- 
bitri i legibus , quod idem rat ac legitimam causain dispensationii rcquirerc. 

Parere quoque, iremo furiasse majorem vigilantiam necesse est a vobis adliibcri , ne post re- 
missas denunc iationes celebrelur matrimoniura cturam Paracho , vel alio Sacerdote ab ipso Parodio, 
vel a vobis depalato praesenlibus duobns , vel tribù» testibus confidentibus , ue ulla celebrationis 
notitia , vel rumor oriautur. Jd enim ut ad praescriptum >acrorum cauonum licite beri possi! , 
dmi satis est nbvia quaevis , et vulgaris causa, *ed gravi* , urgent , et urgentissima requi ri tur. A 
Sacro nostrae Pnenitesstiariae Tribunali eo potissimum casu fi t potestà* ita celebraudi reatrimonium, 
quo rir , et faentina iu figura matrimoni! puhlice degente* et de quibu* nulla viget crimini* su- 
spicio , in occulto tamrn concubina tu perseverai : tacile enim quisque conjiciet quam absouum 
esset eoi , a stalli (lamnsliunis per graliam sacramenti revocando* , ad publice coutrabendure uia- 
trimonium pravità denunciatinnibus comprili. Hanc vero praxim vobis diuimns proponendam, non 
quia dispensario praeniisao ca*ui solum congrua t, quum alii simile» , et furiasse urgentiore* esse 
pulciai , in quibus dispensari expediat : aed quia vestri pastorali offici* parte» versari dclirnt in 
•cibilo invesrigauda icgitima , et urgenti causa dispensatimi ia , ne matrimonia occulte celebrata , 
luttuoso* babrant esito* , quo* intimo cordi® maerore receusuimus. 

Hunc porro in scoponi vos bortamur , et imprese admonemns , ut personarnm matrimonium 
acereto contrabere petenlium dilige»» bai a vobis inquisiti» : ati scilicet cjus ifualitatis , gradus et 
couditiunis sint , quac id prole expuscaut. An sint sui «el alieni juris. Au filiiiamilias , quorum 
uuptiae patri juste dissentienti sint invisae: ab episcopali eteirim , quod gei ili* , niuoere nimium 
esset alienare facilem praeberi 61ii> innbedientiae occasione®. An res sit de persomi ecclesiasticis, 
iicet in minoribus ordinibus constitutis , pensiones , et lienebcia ecclesiastica ubtiueutibua , ut de- 
testabili» illorum rctcntiu in statu Lumaio cuiigruis remediis pustea cumpcscatur. Putissuuum vero 
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» poranea Consultiva , si pronunziò per 1’ affermativa sulla consideràzio- 
» ne , che le leggi penali del novello Codice senza far distinzione tra ma- 
» tri monio regolare , e matrimonio di coscienza , aveano io ogni caso com- 



ruret vestra sollicitudo , antequam secreti matrimonii licentia concedatur ; quod contraiteli te$ cla<- 
ra et indubia , et a quavis fraude immunia exliibeant documenta status liberi , ad avertendum ab 
iis , qui improbi sunt ingcnii , polygainiae pcriculum. 

Quod attinet ad ministrum secreti matrimonii , vulumus ad id munus deputari Parochum ab- 
terius ex contraheiitibus , q tieni notitia personarum , experientia , et diuturuus rerum usus quovis 
Sacerdote extraneo perii iorem eSecisse praesumuntur. Si quae tamen vobis occurrant circumstan- 
tiae , quae alium Saccrdotein loco Parochi exposcere videantur , gravi impellente causa , is Sacer- 
dos a vobis eligalur , qui probitate et doctrina , et obeundi muneris peritia commendetur. Uni ta- 
men , aut alteri Sacramenti Ministro a vobis deputando, distincte praecipiatur ne matrimonio in- 
tersit , itisi prius paterna cantate conjuges in Domino monuerit , sobolem procreandam regenerari 
quamprimum oportere Sacro baptismatis lavacro 5 ac Cliristo judici districtam reddituros esse ratio- 
nem , itisi fìlios ut legitimos agnoverint , eosque pielate, bonisque mori bus imbueriut , et fruì pa- 
tientnr bonis tcmporahbus , a majuribus , in supremi» tabuli» reiictis , voi provida legutn auctori- 
tate delafis. 

Celebrato autem matrimonio indilate a Parocho , vel alio Sacerdote , coram quo mitura est, 
«xbikealur Episcopo il 1 ins scriptum documentimi , cum nota loci , et temporis , testi umque , qui 
celebrati olii i.iterfuerunt. Vestrum erit postea diligenter iucumbere quod , ad pereuiiem gestae rei 
memoriam , praefatum documentum tideliter transcribalur in libro prorsus distiucto ab altero , in 
quo matrimonia pubiice contrada de more adnotautur. Uujusmodi libei prò matrimoniis secretis 
apposite compactus , clausus , et sigillia obsiguatus, in vestra Episcopali Cancellarla caute erit cu- 
studiendus , et co tantum casu resignari , et aperiri vestra accedente licentia patiemini , quo alia 
id genus matrimonia describi oporteat , vel id sibi vindicet justitiae^administrandae necessitas . vel 
deruum aliquod documentum ab eo exposcant veruni interesse babentes , quibus prohationum alimi - 
de petendarnm noti suppetit copia: sedulo tamen aniuiadvertentes quod, reabsoluta, denuo clau- 
dalur , et sigilli» , ut autea , obsignetur. Fides , scu attenta liones ciani celebrati matrimonii a Pa- 
rodio . vel Sacerdote , qui vices Parochi gessit , exaraudae , vobisque exliibendac , transcrihantur 
in dicto libro, pr«mt jaccnt de verbo ad vrrbiim , a persona a vobis deputanda , quae apud om* 
ues integri tatis , probatiqtie nomini* luculentuni liabeat testimonium. Fides vero, et attestationes 
ipsae in secretiori loco sartae tectaeque a vobis serventur. 

Quod , si ex occulto bujusmodi matrimonio , prolem nasci contingat , eadem mandetur salu- 
tari aqua baptismi in Ecclesia , in qua aliis in fan li bus hoc Sacramentum indistincte conferiur. Et 
quia , ad operiendum clatn initum niatrimouium, facile est in libro baptizatorum nullam fieri men- 
tioitein parcntum , et eorum nomina consulto reti ceri : volumus , ac expresse mandamus , quod a 
patte baptizati . eoqtie defuncto, ab illius maire, suscepta proles vobis denuneietur: dictaque de- 
n auciat io Hat vel immediate per parente* ipso» , vel per literas eorum cbaractere exaratas, vel per 
fide dignam persoli a m ab ipsis parentibus designatati! , ut certe , et clare vobis constet quod pro- 
les tali loco , et tempore , vel reiictis \el falso ex pressi» nominibus parentum , baplizata , est le- 
gitima , licei occulti matrimonii foedere procreata. Quae sane omnia quum vobis iunotuerint , ne 
illoium excidat memoria , in libro fideliter describentur ab eo , cui faela a vobis est potestas ad- * 
iiotandi matrimonia occulte celebrala. Li ber in quem baptizatorum , ac utriusque parenti* nomina 
reterai tur , quamvis distingui debeat ab altero mati imoniorum ; eadem tamen diligentia , iisdem 
cauteli», in Cancellala Episcopali clausus, et sigilli» obsignatus erit, custodicndus prout librum 
matrimoniorum caute custoditi supra mandavimus. 

Quia vero nonnulli deesse non possunt , qui propriae conscientiae voci bus obsurdescant , et 
nostri» bisce inandatis parere negligant j debita poctiarum districtione prò modo culpae a vobis pu- 
mantur. Quinimmo quum safts nobis experientia coropcrtum sii, in liujusmodi uegoliis boni ine* in. 
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n minata la pena al Parroco trasgressore del disposto nell’ articolo 8* 
» delle leggi civili. Su tal proposito ho osservato , che due considerazio- 
» ni sfuggite all’ esame della Commessione 1’ aveano fatto incorrere in un 
» parere erroneo. La prima che i matriiuonj di coscienza considerati co- 
» me atti spirituali , non soggiacciono alla cognizione del Magistrato tem- 
» porale , e non possono perciò dar luogo a procedimento. La seconda , 
« che non formando oggetto del Codice novello alcun atto, che riguarda 
m la nostra Santa Religione, niuna alterazione poteva per esso avere ricevuta 
« la citata Bolla di Benedetto XIV, la quale è rimasta sempre nella piena os- 



t Tram oculos declinante» , ob Lumanos respectos tardiores effici , et a recte agone! i semita revoca- 
ri : MamJamus ideireo , matrimonia occulta a vobis evulgari, et nota fieri, si certo vohis consti- 
terit ex aliquo matrimonio occulto procreatam fu isso sobolem , et haptizatam soppressi pareutum 
uominibus , nulla pracatita vohis notitia , ut par erat , ah illius parenlibus intra trigiuta dies a 
nativitate numerando». 

IVe auteui contumace*, et inobedientes violatac folci proditique secreti, Pastore* stios insimu- 
Icat ; sedulo a vohis curandum est ut a Pan elio , vel alio Sacerdote , prò secreta cclehratione 
matrimonii a vi bis deputando, coujuges dare, et aperte nioneantur , ea lego , et parto illis per- 
muti secreti matrimouii cclehrationem , ut sobules inde procreanda non solum regencretur sacro 
haptìsmate , sed post baptisma denuncietur Episcopo, rum nota loci, et lemporis admiuistrati Sa- 
cramenti , ac sincera iudicatione pareutum , a quibus oitum habuit , quemadmoduin supra pracmis- 
sum est , alioquiu malrimonium , licet contractum , data per Episcopum secreti fide , in lucem pro- 
feretur in gratiam fìliorum , et ad propuisandam ab illis gravem , nulloqne patto ferrini a m jacttl- 
ram. Volumus denique , ac mandamus , tides , seu attestationes matrimonii ciani initi , et soholes 
ex eo procrea lae , excerpta» ex dictis libris , modo quo dictum est , apud vos caute custodiendis, 
tanlam promerrri fìdem , quantam sibi alii libri parochiales baptismatìs , et matrimonii \ indicare 
consueverunt. 

Haec a vohis ,■* Venerabile» Fra tres , in hac temporum calamitate observari enixe praecipimus, 
ad communem ammarimi salutem , et ad praesidium ecchsiasticac disciplinae , propter invafescen- 
tem liominuin mali tinnì , nova som per detrimenta , vel patientis, vel reformidanti». Ceterum nostri» 
bisce literis sublata nolunrus ea validiora rimedia quae buie malo in dicm ingruenti consona d> 
gnoecet prudenti, 1 ! vestra , ad pastorale offici um cumulate obeundtim. Vohis interca patcrnae cari- 
tatis , et benevoleutiae testem Apostolicam benediclionem impertimur. 

Datum Komac apud Sanctam Mariam majorem , die 17 novembri» i; 4 r i Pontificatus nostri 
anno a.® 

Dispaccio di S. M. il Re Carlo III di fel ce ricordanza ter l'exequatus su qucsta Rolla. 

Informato il Re di' ciò che la Camera di S. Chiara ha rappresentato con consulta de* 37 di 
gennaro prossimo passalo sopra lo esemplare impresso , che presentò il Nunzio Pontificio «lei bre- 
ve spedito da Sua Santità , appartenente al regolamento de* matrimonj occulti , volgarmente chia- 
mati di coscienza j Ha risoluto far rispondere al detto Nunzio che non tiene riparo die possa fìif* 
pubblicare il riferito breve Pontificio in questo regno , però non intende con tal beneplacito pre- 
giudicare alti rigali diritti della Sua Sovrana potestà, rispetto agli effetti civili delli riferiti ma* 
trimouj. E di ordine di Sua Maestà lo partecipo a V. S, , affinchè la Camera si ritrovi in que- 
sta intelligenza. Dio guardi V S. molti anni come desidero — Palazzo a* 3 o marzo 17^ — il 
M are Lese /bancone. — fcignor D. Giuseppe Borgia. 
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zi servanza , salvo ciò che concerne gli effetti civili , e die trovasi stabi- 
li lito nell’ articolo 189 delle leggi Civili, 

» Ho osservalo inoltre , che nel Consiglio di Stato de’ ai marzo iHit, 
» essendo stato proposto a S. M. l’ affare } fu ordinalo , che si cercassero 
» gli antecedenti circa lo stesso articolo deciso da S. M. per la Sidlia. 
» Gli antecedenti richiesti da S. M. riguardavano 1 ’ autorizzazione ituplo- 
•» rata dal Vescovo di Piazza per la dispensa degli atti dello Stato Civi- 
li le nella celebrazione di un matrimonio di coscienza , e la Sovrana ri- 
zi soluzione presa sull’ oggetto sotto il di 3 maggio 1820 , con cui trova- 
*» si ordinato » che il Vescovo di Piazza facesse uso delle sue facoltà 
« d termini della Bolla di Papa Benedetto XIV non occorrendo niuna 
zi particolare disposizione } nella prevenzione però , che matrimonj di tal 
» natura non partoriscono alcun effetto civile , la quale circostanza il V e- 
» scovo dovrà far conoscere affi Sposi ». Proposto intanto lo stesso espe- 
» diente nel posteriore Consiglio del primo aprile 1822 , venne cosi or- 
zi diiialo a Si esegua la Bolla del S. Padre Benedetto XIV una colla 
» clausola salutare apposta dall' Augusto Ile Carlo III , che salva gli 
zi effetti civili. 

L’ espressioni adoperate , che salva gli effetti civili , con cui si tradus- 
si sero le parole della clausola salvis iamen Majestatis juribus quoad effe- 
zj et us civilcs cjusmodi matrimoni ’i , han dato luogo a sinistra , ed erro- 
zj nea interpetrazione , facendo supporre , che il Rescritto avesse rivocata 
» la disposizione dell’articolo 189 delle leggi Civili , e fatti salvi gli ef- 
» felli Civili a’ matrimonj di coscienza. Quindi la frequenza di siffatti ma- 
zi trimonj e le domande di diversi Ordinarj per la partecipazione , ed 
z> osservanza del Rescritto nelle respeltive Diocesi. 

zj Dietro l’ indicale osservazioni , avendo di tutto rassegnato mio rap- 
zj porto a S. M. ; con Sovrana determinazione de’ 3 o dello scorso ruag- 
zj gio da Vienna , inteso il parere del Consiglio ordinario di Stato , si è 
zz degnata la M. S. dichiarare. 

z> Che la risoluzione Sovrana del primo aprile 1822 dee intendersi 
zi ne’ termini istessi del dispaccio dell’ Augusto Re Carlo III dell’ anno 
>z 174^ p er 1 ’ impartizione del Regio Exequalur alla enunciata Bolla di 
zi Benedetto XIV , e che perciò uiuna alterazione abbiano ricevuto per es- 
zj so le attuali leggi , le quali privano degli effetti civili i matrimonj , che 
zz non sono preceduti dagli atti dello Stato Civile. 

zz Che pe’ matrimonj di coscienza non sia applicabile la sanzione pe- 
z> naie contro i Parrocbi , die li celebrassero senza il preventivo adempi- 
» mento degli atti dello Stalo Civile. 

» Inoltre la M. S. si è degnata ordinare, che coloro i quali, aven- 
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» do in buona fede contratti matrimonj di coscienza dopo il Sovrano Re- 
» scritto del i.° aprile 1822 , intendono di ottenere da S. M. la grazia, 
3* che questi matriinonj producano gli effetti civili , la debbono implorare 
» nel termine di due mesi: che in vista delle particolari circostanze di 
» ognuno verrà la M. S. ad accordarla , permettendo di adempirsi agli 
» alti dello Stato Civile , e di considerarsi questo successivo adeiupimen- 
m to , com’ è eseguilo in tempo utile, prendendosi nota in margine de’ cor- 
» rispondenti atti dello Stato Civile della già seguita celebrazione del ma- 
» trimonio innanzi alla Chiesa. 

» Finalmente S. M. ha comandato di farsi sentire a’ Vescovi , che la 
» Bolla di Benedetto XIV è in pieno vigore uel Regno , e che sono es- 
» si autorizzati a far celebrare uu matrimonio di coscienza tutte le volte , 
» che si verilicano le circostanze prescritte dalla Bolla , ma nel tempo 
m stesso debbono avvertire gli sposi , che matrimonj di tal natura non 
» partoriscono alcun effetto civilu, secondo che fu ordinato al Vescovo 
» di Piazza col menzionato Rescritto del dì 3 maggio 1820.- 

» Nel partecipare a V. E. nel Reai Nome questa Sovrana risoluzione 
» per 1’ uso conveniente , le restituisco le carte , che mi rimise in data 
» de’ 3 aprile del corrente anno, e le quali sono disegnate in margine 
» di questo foglio, e la prevengo di aver emanati gli ordini convenien- 
» ti per la parte , che riguarda questo Ministero di Giustizia ». 

Comunico tutto ciò a V. S. Illustrissima e Reverendissima per intel- 
ligenza sua , e de’ Parrocki della sua Diocesi , e per di lei regolamento. 
Napoli 1 luglio 182#. 

li Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli -Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tojimast. 

IXXXVr. Re al Rescritto il quale fìssa per punto generale , che nel- 
le cacante de Benefiej curati la congrua de' quali è a carico de' C o- 
muni , debbano i Comuni medesimi corrispondere alle Amministrazio- 
ni Diocesane rispettive le stesse somme , che per conto di tali Bcnefìcj 
somministravano a’ defunti titolari. 



Aen oidi»» ce’ reali domiio al 01 qua del faro.- 

Essendosi rassegnata a S. M. la questione surta tra 1 ’ Amministrazio- 
ne Diocesana di Cava , e ’1 Comune de’ Pagani , se nella vacanza attuale 
della Rettoria, e della quarta porzione Curala della Chiesa di S. Felice, 
il- suddetto Comune dovesse o no corrispondere gli annui ducati 202 ptf 



1 
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In prima , e 1 ducati 54 «di’ anno per la seconda , che trovami assegnati 
a carico del Comune medesimo per decime transatte 5 la M. S. , udito il 
parere del Consiglio di Stato ordinario , nel dì 27 del prossimo passato 
giugno in Vienna ha ordinato , che dal Comune de’ Pagani si continuino 
a corrispondere senza alcuna diminuzione nella vacanza della detta Retto- 
ria , e quarta porzione quelle stesse annue somme , che si trovano fissa- 
te nello stato discusso Comunale a favore delle medesime , e che si pa- 
gavano mentre tali beneficj curati eran provveduti de* rispettivi titolari. 
Ha inoltre S. M. ordinato, che per punto generale resti fissato , che 
nelle vacanze de’ heneficj curati , la congrua de’ quali è a carico de’ Co- 
muni , debbano i Comuni medesimi corrispondere alle Amministrazioni Dio- 
cesane rispettive le stesse somme , che per conto di tali beneficj sommi- 
nistravano ai defunti titolari. 

Nel Reai Nome partecipo a cotesta Amministrazione Diocesana que- 
sta Sovrana risoluzione per sua intelligenza , e regolamento. Napoli 9 lu- 
glio i8a3. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 

LXXXVII. Costituzione del SS. Padre Nostro Pio Pp. Eli. con la 
quale si conferma il Decreto della S. C. de' Riti relativamente alla di- 
chiarazione de' privilegii circa V uso delle insegne pontificali , che per 
Apostolico Indulto godono alcune Dignità e Canonici di Chiese Cat*~ 
tcdrali ec, 

PUS EPISCOPLS no VESCOVO. 

SERI'US SFRT'ORT'St PEI , jfP Pr.llVF.TV AM SERVO BE' SERVI IM DIO, A PERPETUA 

Ri i MEMORIA M. RICORDANZA. 

Decet Romanos Pontifices prò im- Conviene ai Romani Pontefici , in 
pensa ipsorum in Ecclesiae boriimi adempimento della infaticabile solle- 
soUicìtudine maximopere adniti , ut eitudine che nutrir debbono pel be- 
quac per Eos identidem decernun- ne della Chiesa adoperare ogni mas- 
iur privilegia , pracstitutis legibus siino loro sforzo , affinchè i privile- 
apprime conlincantur, ne vitio ìlio- gii da essi accordati di tempo in 
rum , quibus ea delata sunt, rcctum tempo , si custodiscano esattamente 
inde ordinerà pcrlurbari , aliorum- tra i confini dal principio stabiliti , 
que jura laeti contingat. Sapienti onde non abbia ad avvenire , per 
proinde consilio Praedecessoribus No- vizio di coloro cui sono stati con- 
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slris visitili est, re prius per Con- 
■gregatincm Sacris litlibus pracpo- 
silam discussa , opportune prae/ini- 
qm il uam Jtins inducant Mtlrae, 
uc Pontificali uni usus , ultaque td 
genus insigniti , q tu bus placiut Apo- 
stolica?. Sedi Abbales , Praelatosquc 
nonnultos Episcopo inferiores , et 
quaedum Canonicoruui Collegio be- 
nestare. Ila sane felicis recordalio- 
7 tis Alexander VII Praedeccssor boo- 
ster , /tubila coram se Sacrvrum Ri- 
luttai Congregationc die XXPII Se- 
ptembris An. MDCLIX, Deere tuoi 
sanciti , tpio leges tradunlur de usu 
Ponlificalium Praelaiis Episcopo in- 
ferioribus tributo . ilemqite felicis pa- 
riter rccordalionis Benedictus XIV 
Conslilulionem , quac incipit = In 
Throno Justitine — edidit III Rat. 
Martii An. MÙCCHI ad Decreta 
ndprobanda , quae cadem Congrega- 
li ■ vulgaveral de privilegio PontiJi- 
■calium , quo Urbinatense Capitulum 
Jiaud ila pridem auctuni fuerat. 



- i i t : ”, >i' . • : 

‘ ». : A I \ , . J f . ' 

• •» ; n 4 . I « # i 

linee vero , aliaqnc in cnm rem 
data Decreta ex ipso lem poni in lap- 
su , quandoque ci iuta ex eorurndc/n 
ignoratine , sua inlerdum executio- 
wc carere , mullaque ab ipsorutn prue - 
scriptionibus piane absona pVrcrebre- 
scer 0 dolendum est , quibus in Rei 
Sacrae perii idem converti conspiciun- 



cedoti , o che ne abbia ad essere 
disturbato 1’ ordine , o che i dritti 
altrui ne abbiano ad esser lesi. Sa- 
pientemente perciò i nostri prede- 
cessori giudicarono , dietro le matu- 
re discussioni fattene dalla Sacra 
-Congregazione de’ Riti , opportuna- 
mente dichiarare e fissare qual sor- 
ta di dritto possano seco indurre gli 
usi della Mitra o de’ Pontificali e di 
altre insegne di simil fatta , con le 
quali piacque all’ Apostolica Sede 
decorare gli Abati , alcuni Prelati 
inferiori a’ Vescovi , e certi Collegii 
di Canonici. Così di fatti la fcl. meni, 
di Alessandro VII nostro predecesso- 
re , avendo tenuto in sua presen- 
za una Congregazione de’ Sacri Riti, 
sotto il dì 27 settembre dell’ anno 
i 65 g, pubblicò un decreto col qua- 
le prescrisse le leggi da osservarsi 
intorno all’uso de’ Pontificali accor- 
dato a’ Prelati inferiori al Vescovo , 
« similmente dalla fel. meni, di Be- 
nedetto XIV, a dì 27 febbraio del 
1752 , emanò la Costituzione che 
comincia In Throno Justitine per 
1 ’ approvazione de’ Decreti pubblica- 
li dalla medesima Congregazione de’ 
Sacri Riti circa il privilegio de’ Pon- 
tificali che poco tempo innanzi era 
stato accordato al Capitolo di Urbino. 

Or egli è «la dolersi che questi 
decreti ed altri di simil natura , col 
decorrer degli anni , e non di rado 
per la ignoranza de’ medesimi , sia- 
no restati defraudati talvolta del- 
P esalto loro adempimento , e che 
molti abusi ancóra comrarii affatto 
alle loro prescrizioni si siauo in- 
21 
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tur , qua e ab sf poslolicae Scdis in- 
dulgentia ad ciilium , rcligioncmque 
in Sacrorum tractaiione ipso etiam 
ornatuum splendore liberaliter oboe- 
nere. Crebrae idcirco , et graves que- 
rcine perlatae ad Nos sunt , ut et 
Episcopulis Ordinis Mujestati consu- 
lamus adversus eos , qui ex commu- 
jiione quarti oblrudunt , privilegiorum 
cuncta pene , quibus Episcopulis Di- 
gnitas splendescit , sibi adtributa ar- 
bitrantur , et accuralarn Sacrorum. 
Bituum observantiam vindicemus , 
quos talium concessionum praetextu 
impune perfringi adrnonei/iur.. 



Ne ilaque usus hujusmodi inordi- 
nalus prioilegiorurn diuturnilate tem- 
poris conoalesceret , occurrere tànto 
buie malo decrcvirnus , id adhibentes 
remedii , quod exposlulaliones illue , 
quorum aequiltUcm probe noverarnus , 
efflagilaba.nl : ncque rcmiUendam du~ 
xirnus occasionerà , quarti ex dubiis 
nuper proposti is de usu Pontificalium 
in Metropolitana Barensi mieti era - 
mus , ad praestitulas do co rcgulas 
iterimi injugcndas. Quare , curri ra- 
tionern rei universam memoratile Bi- 
tuum Congregationi perpendendam 
demandaverirnus , Decretimi ab ca- 
dérti prolalum est die 37 Augusti 
anni proxime p radenti', quod kie 
adjungirnus videlicet : v Ex Roma- 



tradotti 5 in conseguenza de’ qua- 
li abusi , ciò clic per indulgenza del- 
la Sede Apostolica era stato larga- 
mente conceduto ad oggetto di ac- 
crescere maggior ornamento e rive- 
renza al Culto ed all’ esercizio de’ 
divini misteri , si è veduto rivolto 
a loro distruggimento e danno. Quin- 
di è avvenuto ebe frequenti e gravi 
doglianze ne siano state a noi tra- 
smesse , allineile e si custodisse la 
Maestà dell’ ordine Episcopale con- 
tra 1’ ardire di coloro che per la da 
essi pretesa comunione di privilegio 
credevano loro spettare quasi tutto 
eiò che 1’ esterior decoro forma del- 
la dignità Vescovile, e si richiamas- 
se alla esatta osservanza quello che- 
dalla Congregazione de’ Sacri Riti era 
stato prescritto , e che col pretesto 
delle indicate concessioni eravamo av- 
vertiti andarne impunemente violato. 

E perciò , alliuchè cotesto disor- 
dinato uso di privilegii col procede- 
re del tempo non prendesse più for- 
za , ci siam decisi a darvi riparo , 
con apporvi quei rimedii che le in- 
dicate suppliche , delle quali ci era 
ben nota 1’ equità , da noi esigeva- 
no , e abbiarn giudicato non dover- 
si da noi trascurar i’ occasione , che 
in punto ci offrivano i dubii ulti- 
mamente proposti circa l’ uso de’ pon- 
tificali per parte della Chiesa Metro- 
politana di Buri , onde richiamar di 
nuovo alla osservanza le regole a tal 
uopo prescritte. Per la qual cosa , 
avendo noi commesso alla sopra men- 
zionata Congregazione dei Riti di 
richiamate ad esame tutto questo af- 
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» norum Fontijicnm indulgcntia cer~ 
» tu quaedam illustriti honoris insi- 
» gnia Collegiis Canonicorurn voi n 
-ss priscis temporibus (ullribui oonsuit- 
» vere , quibut et Ordinis Majestas 
» cornmendaretur magis , et ipsa Sa- 
31 croruni procuratio splcndidiori tip- 
« paratu ad Populorum animos in 
» Divinae Rei vcnerulionent impen- 
33 si us comparandos cjfulgeret. Ast 
33 cutn ea sii rerum itun tana rum con- 
» ditio , ut quae previdentissime con- 
33 stituta primum J'uere , pravo de- 
33 inccps usti , atque a,Concedentium 
33 voluntalc piane absono infeliciter 
33 pen'crlantur ; id et de Canonica- 
33 libus privilegiis ut plurinmm con- 
33 tingere , graves undique invalescunt 
33 quercine hominum et auctoritate 
33 et sapi enti a praestantium. Nedum 
31 cnim modus Pontificio Diploma- 
33 te praestitus interdum violari con- 
33 spicitur , sed id crebro honoris , 
33 ac privilegii usurpati , nulla ha- 
33 bita locorum , actuum , persona- 
33 rumque ratione , quod vix primo - 
33 ribus ex Ecclesiastica Hierarchia 
33 datum dignoscitur. 



fare j la medesima sotto il dì a 7 
di agosto dell’ anno prossimo scorso 
pubblicò il seguente Decreto ; cioè: 
» Per indulgenza de’ Romani Pou- 
33 telici è stato solito , anche da lem- 
33 pi antichi , assegnarsi ai Collegii 
33 de’ Canonici alcune determinate 
33 illusili insegne di onore , ad og- 
33 getto che la maestà dell’ ordine 
33 Sacerdotale sempre più si rilevas- 
» se; e l’esercizio istesso de’ sacri 
33 misteri da un apparato più splcn- 
33 dido e luminoso corredato fosse e 
33 maggior venerazione e rispetto ec- 
33 citasse negli aniini de’ fedeli. Ma 
» la condizione delle cose umane 
33 tale essendo , che ciò che da prin- 
» cipio fu provvidentissimamentc cre- 
33 duto doversi stabilire come utile, 
33 divenisse di mano in mano infe- 
33 licemente nocevole , e ciò per cat- 
33 livo uso fattone , ed anche con- 
v tro la volontà di coloro che il con- 
*s cessero , siccome per lo più si è 
» osservato ciò avvenire ne’ privile- 
33 gii de’ Canonici ; un tale disor- 
33 dine ha quindi dato luogo a fre- 
si quenii doglianze per parte di per- 
si sone per autorità e sapienza rag- 
» guardevoli , e tutto giorno da per 
» ogni dove lai querele si accumu- 
>s lauo. Imperciocché non solamente 
» si tratta che siano talvolta violati 
ss i termini prescritti ne’ pontilicii 
ss diplomi , ma che spesso ancora 
ss siano usurpati quegli onori e pri- 
» vilegii die a stento conceder si 
» sogliono a’ principali nella Chie- 
33 sastica Gerarchia , senza tener con- 
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» Tanto huic malo convellendo 
33 haud semel adlaboravit Sacra Ti- 
33 tuum Congregai io , quae ad re- 
3 3 etani rerum Sacrarum actionem 
» ordinandam est praaposita : atque 
33 ideirco , quod praecipuum abu - 
33 suum id gcnus caput est , privi- 
33 legium Pontificali uni Collegiis Co- 
33 nonicorum insignioribus liberalitcr 
33 collatum statis quibusdam condi - 
» tionibus modcrandum curavit , 
33 praesertini in Panormitana die a a 

33 Aprilis 1684 3 et in Urbinate 
n die 19 Jamiarii iqHi. 



33 Novis tamen et deterioribns ad- 
33 kuc percrebrescentibus adversus 
33 haec in stillila eonsuetudinibus , 
» nonnullisque dubiis nuper delatis 
33 super tisu Pontiftcalium in Mejro- 
33 politami Ecclesia Barali, placuit 
33 SS. Domino Nostro Pio Papae 
33 Septimo rem universum eidem S.- 
33 Coiigregalioni discuticndani de- 
33 mandare , quae , cxquisita prius 
33 sentcntia S. Congregationis Cac- 
33 remonialis Segretarii , itenique Se* 
33 dis Aposlolicae Cacremoniarum 
33 Magi stri 1 cunctisque rationum mo- 
33 mentis accurate , diligenlcrque per- 
30 pensis , edendum ccnsuit Deere - 
33 tiun , quo Pontijicalium privilegia 
33 deci ardititi ' , certi sque Legibus ad 
3 ì Ili tuoi ut m pracscriptionum nor- 
33 menu coerceaiitur. Ejus porro De- 



33 to alcuno nè di luoghi , nè di a fc- 
» ti , nè di persone. 

33 A svellere dalla radice un ma- 
ai le si grande , non una volta so- 
ìj la la S. Congregazione de’ H iti , 
33 destinata a disporre ed ordinare 
ai tutto ciò che il retto esercizio dcl- 
» le cose sacre risgunrda , si è con 
33 ogni studio applicala ; e perciò, 
33 prendendo di mira il principale 
ai di tal sorta di abusi , che è la 
a> larga concessione fatta ad alcuni 
>> più insigni Collegii di Canonici 
ai del privilegio de’ Pontificali , ha 
» proccurato moderarne 1’ uso coir- 
ai Io statuire alcune determinate con- 
33 dizioni ; come precipuamente nel- 
33 la Palermitana de’ 32 aprile 1G84* 
>1 e nella Urbinate de’ 39 gennaio 
33 iq 5 i. ■ 

33 Pur nondimeno crescendo sem- 
ai pre ' vieppiù nuove e peggiori con- 
ai suetudini contea questi stabilimen- 
>1 ti , ed essendo stati ulteriormente- 
» proposti alcuni duhbii appunto so- 
» pra y uso de’ pontificali, per parte 
ai della Chiesa Metropolitana di Bari, 
ai è piaciuto al Nostro SS. P. Pio Pp. 

» VII commettere alla medesima S. 

33 Congregazione la discussione , e 
ai F esame intero di questo .affare, 
a» E la detta Congregazione , ricer- 
ai calo prima il parere del Segreta- 
ai rio della Sacra Congregazione del- 
33 le Cerimonie , e similmente quel- 
ai lo del Maestro delle Cerimonie 
« della Sede Apostolica , e dopo 
» ponderato con accuratezza e deli- 
ai genza tutto il valore delle ragio- 
33 ni , ha stimato pubblicare il prc- 
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» crcti Articuli sunt , qui sequuntur: 



» I. Sacra peragerc Rifu Ponti- 
li ficai i de jure inhaeret duintaxat 
» Episcopali Dignitate. 

» 2. Praclati Episcopo inferiores 
3» Pontificai il e r celebrarli ex privi- 
li legio , • ed ornatu moderaliori , sia- 
li tutis tantum diebus in propriis 
» Ecclesia ab Episcopali Jurisdi- 
i> elione eremptis , et tenentur in 
reliquis omnibus adamussim ser- 
n vare gcneralia Decreta Alexandri 
n VII a Bcncdicto XIV corjìrmala. 

'■ ■ i. i ■ ■ 

a 3 . In Ecclesiis non exemptis 
ii vetantur iidem Pontificalia exer- 
» cere , etianisi inter oedat ex pressa 
a» Or dinarii Loci licenlia. 

*• l 

m 4 - Dignitates , Canonici , Pe- 
li ctores Ecclesiarum quocumquc no- 
li mine insignium , prohibentur Pi- 
li tus et Caercmonias prò Episcopis , 
a et Praclatis inferioribus designa- 
li las in sacris peragentis ad/tibere , 
i> aut ornatura aliqucm Pontijicalcm 
a induere , absque speciali Aposto- 
li Ucae Sedis privilegio. 

a 5 . Quodcumquc privilegiuni ad 
ir augendam Insignium quarumdam 
a Ecclesiarum splendorern ab A po- 
li statica Sede Digiiitatibus y Carto- 



li sente decreto col quale si metto— 
n no in piena luce i privilegii de’ 
n Pontificali , e si riducono a de- 
n terminate leggi secondo la norma 
ii delle ordinanze del Rituale. Gli 
n articoli di questo decreto sono i. 
i> seguenti : 

» i. L’ eseguire le funzioni Sacre- 
a con rito pontificale appartiene ed 
» è inerente di dritto solamente al- 
» la dignità Vescovile. 

n 2. I Prelati inferiori al Vesco- 
» vo celebrano pontificalmente in 
» forza di privilegio , ma con ap- 
ii paralo più moderalo , e soltanto 
a in determinati giorni nelle proprie 
n Chiese eseuti dalla episcopal giu- 
ii risdizione j con obbligo di osser- 
» vare strettamente in tutte le altre 
a cose i decreti generali di Alessan- 
3 » dro VII confermati da Benedct- 
33 lo XIV. 

3> 3 . A’ medesimi resta proibito 
>3 di esercitare i pontificali nelle Chie- 
ii se non esenti , ancorché v’ intcr- 
33 venga una espressa licenza dell’or- 
33 dinario del luogo. 

33 4 * Le Dignità , i Canonici , i 
33 Rettori di Chiese per qualunque 
33 titolo insigni non possono far uso 
33 alcuno nelle sacre funzioni de’ ri- 
si ti e delle cerimonie designale pe’ 
33 \ escovi e pe’ Prelati inferiori , uè 
33. vestire alcuna divisa pontificale , 
3> senza uno speciale privilegio del- 
33 la Sede Apostolica. 

33 5 . Qualunque privilegio dalla 
33 Sede Apostolica conceduto alle 
3> Dignità , ai Canonici , a’ Rettori e 
si a chiunque altro sotto qualunque 



Digitized by Google 




( iGG ) 



» nicis , Rectorilus , aul alio qua- 
li cumque nomine uuncupatis con- 
ti cessimi , utpolc laesivunt D ignitali 
n Episcopali , de jure stridissimo 
a est interpretandum. Quamobrcm 
a nil aliud conccssu/n inietti gendum 
a est , itisi il Lud , quoti est specia- 
li tini expressurn j ncque ex indul- 
si lo uno , alter oc e privilegio traili 
n potest consequcntia ad alia , quae 
ss singillalim descripta non fuerint. 



a G. JSec tamen , posilo privile- 
a> gio , omnia omnibus acque coni- 
si pclunt , sed discrimine est opus 
sì inter Celebrantern , et Assistentes 
ss cum Insigniis P ontificalibus. 

» 7- Nani Celebranti quaedant 
m competere possunl Pontificalia In- 
ai si gaia , non item A ssi stenti bus , 
m A uni Dignitates , Canonici , Ite- 
si ctorcs , etc . , sacra siimene debeiit 
ft> indumento. 

a 8. Sub generico ornamentonim 
a Pontificai inni nomine , quae ex 
a privilegio Apostolica Sedes insi- 
ta gniwibus Capitulis quandoque 
a conccdit , intelliguntur dumtaxat , 
t>> ex pluries decisis a Sacra Con- 
ta gregatione , caligac , sandalia , nec 
»i mira-, nec argento ornala , sericae 
si item chiroth cene , Dalmatica , Tu- 
sì ascella , Annulus cum unica gene- 
si ina , Crux pccturalis saie gemma. 



» titolo denominato , ad oggetto dì 
» accrescere lo splendore di certe 
a Chiese insigni , comechè possa es- 
n ser lesivo alla Dignità Vescovile, 
a deesi di dritto stretlissimamente 
» iuterpetrare. Per la qual cosa deesi 
» intendere non essere stato couce- 
» duto altro se non quello che sta 
» specialmente espresso j nè si tlà 
» lacoltà di dedurre delle conseguen- 
» ze da ciò che nel primo indulto 
a sta scritto, e in un secondo pri- 
a vilegio si enuncia , per fissare qual- 
» che altro dritto che nominatamen- 
» te non vi si legga descritto. 

» C. Posto un privilegio , non 
>j deesi conchiudere che lutto uel- 
» 1’ alto stesso abbia a competere 
» egualmente a tutti $ ina fa d’uo- 
w po usare una distinzione tra il Ce- 
» lebrante e gli Assistenti con le 
a insegne pontificali. 

w 7. Imperciocché possono com- 
»i petere al Celebrante certe insegne 
m pontificali , e non convenire si- 
li linimento agli assistenti ; mentre 
a le Dignità , i Canonici , i Retto- 
ai ci -, ec. , debbono vestire le loro 
« proprie. 

ai 8. Sotto il nome generale di 
•» ornamenti pontificali , die la Se- 
*i de Apostolica qualche volta con- 
ai cede pei' privilegio ad alcuni più 
•i illustri Capitoli , intendousi so- 
30 lamenle , giusta le decisioni più 
ai volte date dalia S. Congregazione, 
ai i calzari , i sandali senza omamen- 
a> li «è di ero nè di argento, i gnan- 
«1 li ■similmente di semplice seta , 
tu la dalmatica, la tonaceli», 1 anel- 
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» Mitra simplex ex tela alba curri 
« sericis laciniis rubei coloris. 

» r). /lisce omnibus riti poterit so- 
« lummodo Dignitas , Canonicus , 
« «itf Rector solemniter celebrane , 
st itisi forte prìvìlegiutn non omnia 
ss haec , scd aliqua durntuxat Insi- 
» gnia permillat. 

5> io. Qui vero in Missa solem- 
» ni Diacontim , et Subdiaconum 
» agunt , eliamsi sint Dignitales , 
u Canonici i etc . , nec Mi tram , nec 
» villini aliud Pontificale Indumen- 
» Zwn , nec Palmatoriam , « i/lius 
» privilegio polleant , ad Evange- 
» Unni , et ad Epistolani adhiberc 
« poterli nt. 

» il. Dignitalibus , Canonici* , 
ss Rectoribus , eZc. , Missam curri lu- 
ti signiis Pontificalibus solemniter 
» celebrare liceat iis dumtaxat die- 
» Zn/s , in quibus cclebrant vice E pi- 
ti scopi absentis , vel impediti , vel 
» cito f lindi , aut in quibus Epi- 
» scopus assistit , vel assistere debe- 
i > ret cimi Pluviali , e! Mitra. In 
i» reliquie diebus , eliamsi solemni- 
ss , celebrent more solito. 

» la. /n Ecclesiis Civitatis , cZ 
» Dioecesis cum Insignii s Pontifica- 
si libus celebrare ipsis non- liceat , 
» nisi in majoribus solemnitatibus 
s> assentiente Episcopo , d assisten- 
ti te Capitulo. 

» i3. Nunquam vero ìisdan alan- 



ti lo con una sola gemma , là Ciò— 
» ce peltorale senza gemme, e I»' 

» semplice Mitra di tela bianca coiti 
ss la frangia di seta rossa.. 

ss g. Di queste insegne qui divi— 
ss risate potranno far uso solamente- 
ss le Dignità , i Canonici , i Rettori 
« celebrando solennemente ; se per 
ss avventura il privilegio che essi Ilari— 
ss no non permettesse tutte queste, 
ss ma soltanto alcune di esse. 

ss io. Quelli poi die nella Messa 
ss solenne assistono da Diaconi e sud— 
ss diaconi , ancorché siano Dignità, 
ss Canonici , ecc. , non potranno far 
ss uso nè della mitra , nè di alcun 
ss altro vestimento pontificale, nè- 
ss della bugia nel leggere 1’ Epistola 
ss e 1* Evangelo , ancorché di tal pri- • 
» vilegio siano muniti. 

n li. Sia lecito alle Dignità , Ca- ■ 
*> nonici , Rettori , ecc. , di celebra- - 
» re solennemente la Messa con le 
» insegne pontificali in qne’ giorni. 
ss soltanto , ne’ quali celebrano in < 
ss vece del Vescovo assente, o ini- 
ss pedito, o defunto , o in quei gior- 
» ni in cui il Vescovo assiste alla: 
ss Messa o vi dovesse assistere col 
ss Piviale e la Mitra. Negli altri gior- 
ss ni , ancorché solenni , celebrino i 
ss secondo il solito. 

ss 13 . Non sia lecito ai medesi- 
mi mi di celebrare nelle Chiese della 
ss Città e della Diocesi con le in- 
ss segne pontificali , se non nelle 
ss solennità maggiori col consenso? 
ss del Vescovo e con 1’ assistenza deli 
ss Capitolo. 

v j 3» Non faranno però giammai i 
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>i tur in Missis prò Defuncti s , licei 
» Fpiscopus assi stai cum Pluviali et 
» Mitra , seil celebrent more solito. 

n i/j. Si Dignitas , vel C ottoni- 
li CHS , eie. , ab Episcopo desiglie- 
li tur prò ad ni il tenda atiqua Puella 
» ad Peligiosum habitum, vel JSo- 
» vitiam , expleto tyrocuuo , ad so- 
li lemncm Prqfessionetn , Pontifica- 
li libits In sì gni is uti nequeat , nisi 
a de expressa Episcopi lievitila, qua 
» obtcìita , iis tantummodo ulalur , 
n quae actioni conveniunt. 

a 1 5 . Cam Pont ficai ib us Indu- 
i * mentis Celebrans , ncc I aldisto- 
ii rio liti potest , sed sedere debel in 
» scartino cooperto tapete , vel pun- 
ii no coloris , qui Officio dici rc- 
a» spondeat. 

a 16. Nequit praeterea tam in 
a solcami , quatti in Missa privata 
a Sacras Vestcs sumere ex Altari, 
» uti Canone , Pai motoria, Presby- 
*> tcrc assistente , salutare Populurn 
a cum ver. Pax vohis «= loco ver. 
yi Domi nus vobiscum = ani trinam 
» dare benediclionem post Missa rii, 
a vel cum Sacramento , et si quae 
a sunt alia , quae solis compelunt 
a de jure Episcopis , et ex privile- 
a gio Praelatis inferioribus , 'slum 
a bis Pontificalia peragere States die- 
si bus concessum est- 

» 17. Di gnilalcs , Canonici, Pe- 
li ctorcs , etc. , quando parali essi- 
li sLunt Episcopo Pont ficai iter eele- 



ii uso delle dette insegne nelle Me*- 
a se pe’ defunti , abbenchè il Vesco- 
i> vo vi assista con piviale e mitra •, 
a ma celebrino secondo il solito. 

» i 4 - Se una Dignità, un Cano- 
ni nico,ecc. , sia destinato dal Ve- 
11 scovo a vestire qualche donzella 
a dell’ abito religioso , o riceverne la 
a professione , dopo compiuto il no- 
11 viziato , non possa far uso delle 
a insegne pontificali se non con 
a l’ espressa licenza del Vescovo : e, 
i> ottenutala , si serva soltanto di 
» quelle divise che alla funzione cen- 
ai vengono. 

» i 5 . Celebrando in abito ponti- 
li ficaie non può far uso del Faldi- 
» storo , rua dee sedere allo scanno 
» coverto di tappeto o di panno del 
» colore corrispondente all’ ufizio del 
n giorno. 

11 i< 3 . Inoltre cosi nella Messa so- 
n tenne che nella privata non può 
11 prendere le sacre vesti dall’altare, 
a nè servirsi del Canone , della Bu- 
11 già , e del Presbitero assistente , 
a nè salutare il popolo con le pa- 
11 iole Pax vobis invece del Domi- 
si nus vobiscurn , nè dare la trina 
»> benedizione dopo la Messa o col 
a Sacramento , e così di tutte le al- 
ai altre cose che di dritto compete- 
« tono a’ soli Vescovi e che per uno 
11 special privilegio accordate sono 
» ai prelati inferiori , quando a co- 
si sturo è conceduto far uso de’ pon- 
« tificali stabilmente- 

a 1-. Le Dignità, i Canonici, i 
ai Rettori , ecc, , quando parati an- 
ni eh’ essi assistono al Vescovo cele- 
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») bramì , Mitrarti solummodo adhi- 
*> bere possimi , quarti pariter defer- 
ti re poterunt Sacris Indumentis , vi- 
ti delicet Pluviali , vel Casula , vel 
» Dalmatica amidi in Processioni - 
» bus SS. Corporis Cristi , Bene- 
n dictionibus Candelaruni , Cine- 
u rum , Palmarum , etiamsi has furi- 
ti ctiones peragat Dignitas , vel Ca- 
w rtonicus loco €1 VtCC Episcopi flft- 
w sentis , impediti , aul vita functi. 

n 18. Assistentes Episcopo tam in 
n Altari , quam in Cathedra quan- 
ti do ministrant , vel cum eo operan- 
ti tur, stare debent detectis Capiti- 
ti bus. 

a ig. Solemniter Celebrantes , 
n dum Episcopus Sacra assumit In - 
» dunienta , aul solium ascendit , 
a stent sine Mitra. 

a ao. Non liceat eis uti Culvino 
tt sub gcnubus , Episcopo praesertim 
a assistente. 

a si. Non adhibealur Acolythus 
n ad tenendo m M tram cum holo - 
a serico velo e collo penderne , nisi 
a prò Dignitate, Canonico , Becto- 
t> re , eie. solemniter celebrante , vel 
n Sacramentum in Processiombus 
« deferente . 

» 3 3. Dignitates y Canonici, Be- 
li ctores in Processione SS. Corpo- 
ii ris Cristi Sacris Indumentis ami- 
ti eli Milram manu deferant , nec 
a eadem caput operiam. 

t> a 3 . Praeterea reliqua omnia »■ 



tt brante pontificalmente , possono 
a adoperare solamente la Mitra , e 
ti la potranno portare egualmente 
ti con le rispettive sacre vesti , cioè 
a a dire col Piviale , con la Casu- 
al la , con la Dalmatica , nelle pro- 
u cessioni del SS. Corpo di Cristo , 
ti nelle benedizioni delle Candele , 
» delle Ceneri e delle Palme, ap- 
ii corchè queste funzioni le faccia 
n una Dignità o un Canonico in luo- 
ii go o in vece del Vescovo o assen- 
ti te * o impedito, o defunto. 

n 18. Gli assistenti al Vescovo 
» tanto all’ Altare quanto alla Sede, 
» allorché lo servono o con lui mi- 
ti nislrano , debbono stare col capo 
a scoverto. 

tt 19. Celebrando essi solenne- 
t> mente, mentre il Vescovo pren- 
» de i parati sacri o ascende al so- 
li glio , debbono star senza Mitra. 

n ao. Non sia loro permesso di 
,1 usare il piumaccio , e cussino , 
i> sotto le ginocchia , specialmente 
» quando il Vescovo assiste. 

» 3t. Non si adoperi 1 ’ Acolito per 
» tener la mitra col velo di seta 
a pendente dal collo , se non quan- 
» do la Dignità , il Canonico , il 
» Rettore, ecc. , celebrino solenne- 
11 mente , o portino il Sacramento 
» nelle processioni. 

33. Nella processione del SS. Cor- 
» po di Cristo le Dignità, i Gann- 
ii nici , i Rettori , ecc. , vestiti de’ 
» parati sacri portino la Mitra con 
11 la propria mano , nè si coprono 
» con essa mai. 

» a 3 . Oltre a ciò tutte le rima- 

33 



♦ 

• /' 
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» aitai; non sunt in privilègio ex- 
» pressa , ut vetita censeri debent. 

ii v 

« a'i . fn MisSis privatisi quoad 
« Induménto , Cacremonias , Mini- 
li sìros , Al tari s ornatura a sitnpli- 
ìj c/Ziks Saccrdotibus non diffcranl : 
»> summit proinde Sacras f tsles in 
" c' — , ri nn ulantur Cruce 
u pedorali , unico Ministro contenti 
» sint , non sibi velini aijuarn mi- 
ri nistrari crini Pelvi , et Urceolo , 
» et dune tantum Candclac luceant 
n in Altari. 

n a 5 . Defuncti nequeunt in Lo- 
ri culo efferri , nec tumulari cum 
n Mitra. 

n 26. In eorumdem Funeribus , 
n- seu Annivcrsariis super tumulo c- 
n rigi solito non apponalur Mitra. 

(( 

u 27. In Insigniis , seu Stemma- 
ri tibus Familiae Mitra non appo- 
rr natur , nisi solo in casa, quo ex- 
n presse concessum sit in Literis A- 
31 - poslo/icis. 

« 28. Quod si super praemissis 
n aliquod exorialur dubium , hoc ad 
3* Sacram Congregationem def era- 
ri tur, quae , prò qualitate dubii pro- 
vi videbil. 

n Si quae vero Capitula amplio- 
3 > ribus , ac practer hujusce Decreti 
11 instituta , privilegiis se aucta fuis- 
31 se arbitrentur , peculiaria haec ju- 
u ra in Sacrarti Congregationem per- 
ii pcndenda dcdueqnt j ut quod e 



ii ’nenti coso blie non' sòno espresse 
« nel privilegio debbono slimarsi co- 
li me vietale; '» •»■» ■ 

' -il -i\. Nelle messe privale niente 
« adoperino »clie non sia conforme 
•>i a’ semplici Sacerdoti 'e. ne* parali , 
*1 e nelle Cerimonie , e- ne’ Ministri 
•31 e nell’ apparecchio deff Altare r 
>3 quindi si vestano in Sacristia , si 
« contentalo ili un solò serviente 
« nel lavarsi le mani non si faccia- 
li no servire di bacile e Locale , e 
»j se gli altri usino due sole cande— 
»» le accese , lo stesso numero si ac— 
n cenda per essi... 

» a 5 . Noti posso no , defunti , jx>r- 
« tar la Mitra sulla bara , nè con 
n essa seppellirsi. 

33 26. Nè quando si celebrano i 
i> loro funerali , o 1 ’ Anniversario 
33 della lor morte si dee mettere la 
n Mitra sul tannilo a tal uopo eretto.- 

« 27. Nè tampoco possono aggiun- 
n ger la Mitra alle loro imprese o 
>3 stemmi gcntilizii , se non ne ab- 
« biano ricevuto uno special perines- 
» so con Apostolico breve. 

33 28. Clic se sopra i descritti ar- 
n ticoli del presente decreto abbia 
» ad insorgere qualche dubbio , se 
33 ne faccia la proposta alla Sacra. 
33 Congregazione la quale , a tenore 
n del dubbio , darà le provvidenze 
3» convenienti. 

33 Se poi qualche Capitolo creda' 
n esser fornito di privilegii maggio— 
33 ri e al di là di quanto nel pre- 
33 sente decreto si è definito , prò-- 
3 > ponga questi suoi particolari di— 
» ritti alla Sacra Congregazione ou-- 
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» Catioiticarum sanctionum prae- 
>» scripto visuin fuerit , opportune 
» decernatur. » 

//oc porro Decretimi ac rationum 
momento , ceterasque S. Sedis prae- 
scriptiones , qui bus illud Julcitur , 
di/igenter consideravimus , cumque 
expcrientia edoceamur ex minus re- 
cto privilegiorum hujusrnodi usti , 
plura incommoda redundare , oc 
praesertim itaud parum detraiti splen- 
dori Episcopalis Dignitatis , q turni 
sartam ubique ac tectarn nostri est 
muneris prolueri , idem Decrelum , ut 
il li us dispositio i firmius subsistat,atque 
accuratius obseixetur ab omnibus , 
Aucloritate Apostolica tenore prae- 
sentium adprobamus , et confirma- 
mus , eique perpetuae , inviolabilis- 
que Jìrmitatis robur, vini et ejjica- 
ciam adjicimus , illudque ab iis om- 
nibus , et singulis , ad quos special , 
e/ quomodolibet spectabit in Juturum , 
jirmiler , e/ inviolabiter observari , et 
adimpleri , nec ab illius obscrvantia, 
et adimplemento ullo unquam tem- 
pore recedi debere mandamus. 



Praetera hisce nostris Apostolicis 
Lilerts ea ilerum ad observationem 
revocaci volumus , oc qualenus opus 
sit denuo adprobamus , et sanci- 
rnus , quae per P rcdecessores No- 



ti de li prenda in considerazione. , 
» e gli esamini , e la medesima op- 
» port imamente decreterà quello che 
» le parrà doversi pratticare in con- 
w formila delle Sanzioni Canoniche. >> 

Or avendo noi diligentemente con- 
sideralo questo decreto , e la forza 
delle sue ragioni , e tutte le altre 
ordinazioni della S. Sede sulle qua- 
li esso si appoggia,’ ed essendo istrui- 
ti dalla sperienza de’ molti incomo- 
di che ridondano dal poco retto uso 
di tal sorta di privilegi; , per cui lo 
splendore precipuamente della lìpi- 
scopal dignità non poco ne soffre , 
e che è nostro dovere proteggere e 
conservare da per tutto illeso j coti 
la nostra autorità Apostolica , col 
tenore delle presenti , ci siamo de- 
cisi ad approvare e confermare que- 
sto stesso decreto , affinchè le sue 
disposizioni acquistino più fermo ap- 
poggio e siano da tutti più accura- 
tamente osservate. Ordiniamo per- 
ciò che il presente decreto abbia ad 
avere forza , potere ed efficacia di 
perpetua ed inviolabile stabilità , e 
che da tutti e ciascheduno di colo- 
ro cui spetta , o in qualunque ma- 
niera spetterà , in futuro abbia ad 
essere fermamente ed inviolabilmen- 
te osservato ed adempito, e che in 
nessun tempo mai si abbia a rece- 
dere dall’osservanza e dall’adempi- 
mento di esso. 

Inoltre con le presenti nostre let- 
tere vogliamo che siano richiamate 
nuovamente alla loro osservanza, e, 
quantevol te sia d’uopo, nuovamen- 
te approviamo ed ordiniamo che si 



Digitized by Google 




( » 7 2 ) 



stros , ac pracserlim per fclicis re- 
cordalionis Alcxatulrum VII in me- 
morato Decreto dici 27 Septembris 
i 65 g , illiusque declaratione edita 
sub die 20 Julii 1600 , nec non 
per fel. recor. BenedictumlLIVsua 
Constitutione , quac incipit = in Tro- 
no Justitiae = atque alias per Sacro- 
rum Hituum Congregationem prae- 
scripta fuerunt de usu Pontijìcalium 
Praelatis Episcopo inferioribus , et 
Canonicis attributo. 



Quo circa Venerabilibus Fralri- 
bus Patriarchis , Primatibus , Ar- 
chiepiscopis , et Episcopis , aliisque 
leeoni m Ordinariis per Apostolica 
scripta mandamus , ut pracsentes 
nostras literas , atque omnia , et 
singula in eis statuto , faciat Aucto- 
ritate nostra debilae executioni de- 
mandati , illasque inviolabiliter ob- 
servari , contradictores , et inobedien- 
tes quoslibet , per opportuna juris 
et facli remedia , appcllalione post- 
posita , compescendo. 

Praesentcs aulem literas semper 
et perpetuo validas et ejjìcaces exi- 
stere , et fare , ac nullo unquam 
tempore de subreptionis , obreptionis, 
aut nullitatis vitio , seu intentionis 
nostrae , vel alio quocumque defe- 
clu notori , impugnati , invalidar i , 
'retrac tari , aut in Jus , vel contro- 
versiam vocari , nec sub quibusvis 
simifium , vel dissimilium graliarum 
rcvocationibus , aut aliis contrariò 
dispositionibus , per Nos , et Sedetti 



osservino tutte le ordinazioni pre- 
sente da’ nostri predecessori , e spe- 
cialmente dalla lei. mem. di Ales- 
VII col sopra menzionato decreto de’ 
27 settembre iG 5 y e con la dichia- 
razione dello stesso emanata sotto il 
dì 20 luglio 1G60 , e dalla fel. mem. 
di Bened. XIV con la sua Consti- 
tuzione che comincia In Throno Ju- 
stitiae , ed alla Sacra Congregazione 
de' Riti in tutto ciò che la medesi- 
ma ha dichiarato circa l’uso de’ Pon- 
tificali assegnato a’ Prelati inferiori 
al V escovo ed ai Canonici. 

Per la qual cosa vogliamo ed or- 
diniamo ai nostri Venerabili fratelli 
Patriarchi , Primati , Arcivescovi e 
Vescovi ed ogni altro Ordinario che 
nell’ autorità nostra facciano mettere 
in esecuzione le presenti nostre let- 
tere e guanto in esse sta prescritto, 
e le facciano inviolabilmente osser- 
vare, con frenare , per mezzo degli 
opportuni rimedii di dritto e di fat- 
to che possono occorrere , chiunque 
siasi che alle medesime contraddica 
e dissubidisca , non dando noi luo- 
go a qualunque appello. 

Ed ordiniamo similmente che le 
presenti nostre lettere abbiano ad 
esser sempre e perpetuamente valide 
ed efficaci , e che in nessun tempo 
mai possano esser notate, impugna- 
te , disusate e ritrattate per vizio di 
surrezione , di orrezione o di nulli- 
tà , o per difetto di nostra intenzio- 
ne e di qualunque altra siasi oppo- 
sizione , nè abbiano mai ad esser 
comprese e confuse sotto qualunque 
rivocazione di grazie simili o dissimili, 
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Apostolicam praedictam sub quibus- 
cumque tenoribus et Jbrmis , ac cum 
quibusvis claùsulis et Dccrctis , etiam 
motu proprio factis , et faciendis , 
comprehendi , vel confutali, sed scra- 
per ab illi excipi , et qiloties illae 
emanabunt , tot ics in pristinum , et 
validissimum statura restitutas , re- 
positas , et plenarie reintegrata s fo- 
re et esse , suosque plenarios effe- 
ttui sortiri ', et obtinere. 



Sicque , et non alias per quos- 
curnqtie Judices ordinarios vel De- 
legalos , quavis Auctorilale fungen- 
te , etiam Causarunt Palatii Apo- 
stolici Audilores , ac praefatae S . 
E. E. Cardinalcs et (am de Latore 
Lcgatos , Vice-Légatos , diclacquc 
Sedis Nuncios Judicari , et definire 
debere , et quhiquid sècus super ìiis 
a quoquam (filavi auctoritate scien- 
ter vel ignoranter àontigerìl attenta- 
ti , irriturn et inùne decernimus. 

I! • : . t ; .J '1 

’ >. ; ; • •• . ' 

Non obsiantibus quibusvli editis , 
vel edendis specialitnìs , vel genera- 
libus Constitutionibus , et Òrdina- 
tionibus Apostolici , et quatenus 
opus sit , Ecclesiarum, quaruiii Ca- 
pitulis Pontifi calia Insignia conces- 
sa rcperiuntur , etiam jàrdntetito , 
confirmatione Apostolica , vel quavis 
frmitaic alia roboratls , statuti , et 
consueludmibus , Privilegris quoque , 
Indulti et Literis Apostolici , qui- 
busvis Personis in genere , vel in 



sospensione, .limitazione, derogazio- 
ne , o alle contrarie disposizioni fat- 
te e faciende per parte nostra e del- 
la Sede ' Apostolica sotto qualunque 
tenore c forma , e con qualunque 
siensi clausole e decreti anche di 
moto proprio , ma debbano esser 
sempre da essi eccettuale , e quan- 
te volte se ne pubblicassero , altret- 
tante volte abbiano esse ad essere 
restituite e rimesse e plenariamente 
reintegrate nel pristino e validissimo 
loro Stato , ed ottenere e produrre 
i loro pienarii effetti. 

E che così e non altrimenti abbia 
ad essere giudicato e diffinito da qua- 
lunque Giudice ordinario o delegato, 
munito di qualunque autorità , non 
che dagli Uditori del S. Palazzo Apo- 
stolico, e Cardinali anche a latere 
della pred. S. R. Chiesa , Legati , 
Vicelegati e INunzii della delta S. Se- 
de j e dichiariamo irrito e nullo qua- 
lunque atto che da chiunque di qual- 
sivoglia autorità fornito scientemente 
ò* ignorantemente potesse succedere 
ché si attentasse sopra le, cose sud- 
dette. 

Non ostando qualunque siansr pub- 
blicate o da pubblicarsi, speciali o 
generali , Costituzioni e Ordinazioni 
Apostoliche, anche quando sia d'uo- 
po , appartenenti alle Chiese , ai cui 
Capitoli si trovino tali pontificali 
insegne concesse, roborate anche con 
giuramento, con confermazione Apo- 
stolica , o con qualsivoglia altro ap- 
poggio j e non ostante ancora qua- 
lrnupie statuto e 'consuetudine , non 
ciré privilegii , indulti e lettere apo- 
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specie , a/il alias in conlrarinm pracr 
missorum quomodolibet forsan con p 
ccssis , conjirmatis , ri innovalis , 
quibus omnibus et singulti , etiajnsi 
de illis speciqlis , specifica ci ex- 
pressa mcntio hahenda , «Hi (diqua 
alia exquìsila forma ad hoc servati - 
da foret , eorum tenorcs praesenti- 
bus prò piene et sujficienter crprcs- 
sis , et inserì is habentes , 1//1V a/ùu 
in suo robore permansimi , latissi- 
me , ri pienissime , ac specialiler et 
expresse , ncc non opportune et va- 
lide ad praemissorum validissimum 
ejfectuni , Aac v/ce dumtaxat, haruni 
quoque serie dcrogamus , cetcrisque 
contrariis quibuscumquc. 



V olumus autem , ut pracsentium 
Transumptis seti Excmplis etiam 
impressis manu alicujus Notarii 
publici subscriptis , et Sigillo Pcr- 
sonae in Ecclesiàstica Dignilate con- 
stitutae munitis eadepi prorsus Jidcs 
adbibeatur, quac hàbcrelur ipsis prae- 
sentibus si forcnt exhibilae , vcl 
ostensae. 

JVulli ergo omnino hominum li- 
ccal lume paginam nostrae adpro- 
bationis, conjìrmutionis . commissio- 
ni , decreti , mandati , derogationis , 
et voluntatis infringerc , vcl ei ausu 
temerario contraire. Si quis autem 
hoc attentare praesumpscrit , indi- 



stolidie-a fraisi \ ogl ia persona in ge- 
q in ispecie concesse, conierà 
mate e finnevale , o altrimenti for- 
se ili qualsivoglia altro modo fatte 
in poptjario delle còse premesse : 
de’ quap atti tutti e ili ciascheduno 
essi,, aniiqr.cltè dòvesse filisene una 
speciale specifica ed espressa men- 
zione , o dovesse a tal uopo osser- 
varsene qualche altra esquisita for- 
inola , noi , avetidq i loro tenori co- 
me pienamente e sufficientemente tra- 
scritti ed inseriti nelle nostre pre- 
senti lettere , restando quelli nel lo- 
ro vigore per tutto il dippiù , li di- 
chiariamo , nella serie di queste , 
per questa volta sola , latissimamen- 
te e pienissimawente , come pure 
espressamente e specialmente , non 
che opportunamente e validamente 
per lo validissimo effetto delle cose 
predette derogati , e a tutte le altre 
cose in contrario qualunque si siano. 

Vogliamo poi che ai transunti e 
alle copie delle presenti anche stam- 
pale , sottoscritte per mano di qual- 
che pubblico notajo , e munite del 
suggello di una persona costituita in 
dignità ecclesiastica , si presti asso- 
lutamente la stessa fede che si pre- 
sterebbe a queste stesse presenti se 
fossero originalmente esibite e mo- 
strate. 

Niuno adunque abbia ardire di 
lacerare, o con temerario atto op- 
porsi a questa Carta che contiene la 
suddetta Nostra approvazione, con- 
fermazione , commissione , decreto, 
mandato , derogazione e volontà. Se 
taluno avrà la presunzione di simile 
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gnalioncm òmnfpofcntis Detrae lìti. 
Petri et ‘ Patti i Aposloloram ejus se 
novcrit incursurù’m. 

Datimi Romae apud S. Mariani 
Mujorcm Anno Incarnationis ' Do 1 -' 
minicae millesimo, octingentcsirno vi- 
pesi tuo tertto, quarto nonas Julias, 
Pontifìcatus nostri Anno vigesimo 
quarto è ! ' ■ ' | 

ir. v c.iKnr$.iT.is consàlvu# > 

.■1 . Benigni Sub Dal 

Visa da Curia D. Testa 
Loco Plumbi F. Lavizzarius . 



attentalo ’, sappia’ che Incorrerà l’ In- 
dignazione, dell’ Onnipotente Ionio , 
e de’ suoi BB. Apostoli Pietro e Paolo. 

Dato in Roma presso S. Maria 
Maggiore 1’ anno 1 della Incarnazione 
del Signore mille ottocento ventitré, 
il dì quattro di loglio, il ’Vigbsiino 
quarto anno del Nostro Pontificato. 

•I* <» f ii »')■..> ; : : > 

ÈRCOLE CÀRD. CONSALVO 
A. Benigne Sotto Dal. , , 

Visto per la Curia — D. Testa 
Luogo del piombo F. Lavizzario. ' 



li Incaricato de' tiegj Excqualur. 

# . . * ' i • * 

Veduto il transunto della Costituzione Apostolica spedita in Roma il 
dì 4 luglio i8a3 , colla quale, dietro il parere della S. Congregazione 
de’ Riti espresso con suo decreto de’ 27. agosto dello scorso anno , è ve- 
nuta la Santità di Pio VII di felice ricordanza , approvando e conferman- 
do il decreto anzidetto , a dichiarare il modo come e quando debbono 
far uso delle Insegne' Pontificali cosi i Prelati inferiori , come le Dignità 
ed i Canonici delle Chiese Cattedrali , e Collegiate decorate di tale pre- 
rogativa.- 

Veduto altresì il Reai Rescritto de’ 3o dello spiralo agosto spedito 
per mezzo della Reai Segreteria di Stato degli Affari Ecclesiastici , con 
cui Sua Maestà coerentemente al parere di questo Uffizio si è degnata or- 
dinare che s’ impartisca su detta Costituzione il Regio Excquaiur colla 
clausola bensì : salvi i Regj dritti , e si osservino le Leggi , e la Polizia 
del Regno. 

Si esegue 1’ enunciata Costituzione Pontificia a norma del prelodato 
Reai Rescritto. Napoli 6 settembre 1823 . 

Domenico Ciuteni. 

Lo Spedizioniere-VitTKo Frenna. 
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LXXX VIII. Circolare sul decreto della S. Congregazione de' Riti , rela- 
, tivo alP uso delle Insegne Pontificiali , che per Indulto Apostolico go- 
dono alcune Dignità e Canonici di Chiese Cattedrali o Collegiate . 

• ■ ■ U • i -*• v. .a. ‘A «ve'. 

Agli ordinari di' reali domi.u al .di qla del faro. 

«» • ‘ « \ 4 . . . 4\1 > ». 

. f) . • . , X , ' 

Con Pontificia disposizione del di 4 del trascorso luglio é stato con- 
fermato un decreto della S. Congregazione de’ Riti , relativo all’uso delle 
Insegne Pontificali , che per Indulto Apostolico godono alcune Dignità e 
Canonici di Chiese Cattedrali , o Collegiate. 

Ed essendo volontà di Sua M. che la eennata disposizione Pontificia 
venga pubblicata ed Eseguita in tutti i suoi Reali Dominj \ nel Reai No- 
me lo partecipo a Lei per 1 ’ uso corrispondente j ed a tal effetto le ri- 
metto un esemplare in istampa di tal Pontificia disposizione , e del cor- 
rispondente Regio Exe<\uatur , di cui è stata munita. Napoli ao settem- 
bre 1823. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 

LXXXIX. Beai Rescritto relativo ai diritti spettanti ai Parrochi di 
lutto ciò che si estrae dalla Stola bianca e nera , come fedi di batte- 
simo , matrimonio , morte , pubblicazioni , stato libero , verifica di di- 
spense Apostoliche , ecc. 

Agli ordinari de' reali domisi al di qca del faro. 

Il Commissario Pontificio per 1 ’ esecuzione del Concordato , qual Pre- 
sidente della Commissione de’ Vescovi , incaricati della formazione dei ti- 
toli delle Sacre ordinazioni nelle Chiese Ricetlizie, Del far sapere, che 
l’articolo XVIII delle Reali istruzioni, che stabilisce di dividersi in due 
parti uguali fra il Parroco , ed il Clero partecipante i dritti parrocchiali 
minori, detti anche di stola bianca, e nera , riceva dai Vescovi varie 
interpetrazioni : ad oggetto di togliersi ogni dubbio , e di allontanare qua- 
lunque discordia , che possa insorgere fra i Cleri , ed i Parrochi , è sta- 
to con la detta Commissione di avviso , di dichiararsi , che non sieno in- 
clusi nella disposizione del citato articolo, e sieno riservati ai soli Parro- 
chi , che sono i custodi risponsabili dei libri parrocchiali , i dritti di tutto 
ciò die se n’estrae, come fedi di battesimo, matrimonio, morte, ecc. j 
come pure spettino ai soli Parrocchi i dritti , che si ricavano dagli atti 
preventivi al matrimonio, come fedi di pubbhcazioui , stato libero, veri- 
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fica di dispense Apostoliche ecc. , iucuunbehdo ad esfci soli il travaglio , 
che dai cennati atli deriva. 

E S. M. nel Consiglio di Stato ordinario de’ 6 del borrente mese si 
è degnata di approvare ciò che si è proposta dal detto Commissario Pon- 
tifìcio con la Commissione dei Vescovi. 

Il che ilei Reai Nome partecipo a V. S. Illustrissima , e Reverendis- 
sima, per l’uso corrispondente di sua parte. Napoli a 2 ottobre i8a3. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Sialo degli Affari Ecclesiastici , 

\ MabGmkj* Temuteti. V. 




XC. Rejl Rescritto relativo alla partecipazione de Preli nelle Chiese 
Ricetti zie. 



Agli osci bari de' reìli domini al di qua del faro. 



11 Commissariò Pontificio per P esecuzione del Concordato, qual Pre- 
sidente della Commissione dei Vescovi , 1 incaricati della formazione dei Pia- 
ni dei Titoli delle Sagre Ordinazioni nelle Chiese Rlcetlieie , ha manife- 
stato , che in alcune di dette Chiese p«r là scarsezza delle di lóro rendi- 
te non han potato i Vescovi assegnare a ciascuno di tott’i Preti esistenti una 
porzione almeno di annui ducati 4°» © perciò han dovuto restringere il 
di loro numero, per formare in ciascuna Chiesa un numero sufficiente di 
Titoli di Sagre Ordinazioni * cosà che la detta Commi ssiemè hà 1 trovato 
coerente alle Reali Istruzioni. Ma ha considerato ) che nei méttersi iti ese- 
cuzione tali piani, dopo la Sovrana epprovaBS'òne , potrebbe 1 derivarne l’In- 
conveniente di rimanere spoglialo della partèdpazione qualche Peefce , che 
si trovasse nel legittimo possesso di percepirla. Per il che esso Commissa- 
rio Pontificio Con la stessa Commissióne dai Vescovi ò stato di avviso di 
disporsi che i Vescovi nell’ eseguire i detti piani esaminino l ? epoca della 
ammissione di ciascun partecipatila , ad. oggetto) che so i' ammissione è 
avvenuta dopo la proibizione della provvista delle partecipazioni , ordina- 
ta con Circolare de’ zy ottobre 1819 , il Partecipante debbii esser esclu- 
so , ed aspettare la vacanza $ se poi il Partecipante sia stato posto nel po- 
sesso prima della detta e|>oca , debba esservi consei vaio : e in tal caso avrà 
luogo il piano , quando per le vacanze siasi ridotto il numero dei Preti a 
quello stabilito dal Vescovo. - . ■ •* '' 1 1 ; > 

2 3 
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E S. M. , cui ho fatto ciò presente , nel Consiglio di Stato ordina- 
rio dei 20 dell’ andante mese , si è degnata di aderirvi. 

Il che nel Reai Nome partecipo a V. S. Illustrissima , e Reverendis- 
sima per l’uso corrispondente^ Napoli i.° novembre i8a3. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tostatasi. 



XCI. Re al Rescritto il quale prescrive , che quante volte gli avanzi in- 
dicati nell' articolo XVII delle Reali Istruzioni sulla formazione de' ti- 
toli di Sacre ordinazioni nelle Chiese Ricettizie , sieno esorbitanti , deb- 
ba il Parroco nella divisione di essi averne una porzione eguale a quel- 
la de’ Partecipanti. ■ >. V. >V < v . ‘ . . 

Agli ordinari de' reali domini al di qua del faro. 

. v*. • i 

Le Reali Istruzioni , riguardanti la formazione de’ titoli di Sacre Or- 
dinazioni nelle Chiese Ricettizie , all’ Articolo X dispongono , che nelle 
dette Chiese il Parroco debba avere almeno un terzo di più della porzio- 
ne de’ semplici Partecipanti; ed all’ Articolo XVII prescrivono , che veri- 
ficandosi alla fine dell’ anno nelle stesse Chiese degli avanzi o per aumen- 
to di rendita , o per vacanza di qualche partecipazione, tali avanzi deli- 
bano dividersi fra tutt’ i Partecipanti , escluso il Parroco. , 

Potendo accadere, che i. cennati avanzi sien tali, che -.uniti alla por- 
zione , di cui godono i Partecipanti , tal porzione diventi» maggiore della 
congrua del Parroco, e con ciò la costui condizione vada ad essere infe- 
riore a quella de’ Semplici Partecipanti , S. M. uniformemente al parere 
rassegnatole dal Commissario Pontificio per 1’ esecuzione del Concordato , 
e dalla Commissione de’ Vescovi incaricata della formazione dei suddetti 
titob , ha nel Consiglio di Stato ordinario del 3 corrente mese determi- 
nato , che quante volte gli avanzi indicati sieno esorbitanti , debba il Par- 
roco nella divisione di essi averne una porzione eguale a quella dei Par- 
tecipanti. 

Qualora poi per le Chiese Ricettizie , le quali sieno sfornite di par- 
ticolari rendite, occorresse farsi qualche spesa straordinaria o per lo ma- 
teriale mantenimento di esse , o per provvista di Sagri Arredi ; S. M. a 
tenore dell’avviso dello stesso Commissario Pontifìcio colla Commissione 
de’ Vescovi , ha nello stesso Consiglio di Stato risoluto, che il Vescovo» 
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presa cognizione degli straordinarj bisogni delle delle Chiese , disponga , 
che gli avanzi verificati alla fine dell’ anno non vengano divisi , ma sie- 
no erogati per li detti bisogni. » 

Il che nel Reai Nome partecipo a Vostra Signoria Illustrissima , e 
Reverendissima , per l’uso corrispondente di sua parte. Napoli i5 novem- 
bre i8a3. 

Il Consigliere Ministro di Stato 1 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



XC1I. Circolare relativa a talune dilucidazioni per formare con facilità, 
i piani nelle Chiese Ricettizie per titoli di sacro patrimonio a norma 
delle istruzioni approvate da S. M. a' 18 novembre i 8 ai. 

• r t , 

Agli ordinari de' reali domivi al di qua del faro. 

•: • V ; ! ‘ ; • :• • • 

La Commissione de’ Vescovi , incaricata della formazione dei Titoli 
delle Sacre ordinazioni nelle Chiese Ricettizie , preseduta dal Commissa- 
rio Pontificio per 1’ esecuzione del Concordato, nell’ esaminare i piani fi- 
nora rimessile , ha avuto occasione di conoscere , che alcuni Vescovi nei 
loro piani si appartano quasi in tutto da ciò eh’ è stato nelle Istruzioni 
approvato : che altri confondono le Chiese Ricettizie di rendita sufficiente 
con quelle che han bisogno di sopraddòtazione : che taluni non distin- 
guono le rendite delle Prebende Canonicali dalle rendite delle porzioni 
di Clero ricettizio : e che taluni altri , non ben compreso lo spirito delle 
Reali Istruzioni , ed il metodo che ivi si assegna , presentano dei piani , 
che a tuli’ altro tendono , fuorché allo scopo prefisso in questo salutare 
sistema. " ’ • 

Ad ovviare sì pernicioso disordine la detta Commissione dei Vesco- 
vi ha formato un foglio di dilucidazioni con un modello, onde presenta- 
re agli Ordinarj un metodo chiaro , « preciso , per formare rettamente , 
e senza confusione i loro piani. 

Rimetto a Vostra Signoria Illustrissima , e Reverendissima copia del-> 
le dette dilucidazioni , e dell’ indicato modello , per l’uso corrispondente 
di sua parte. Napoli 19 novembre i8a3. 

; Il Consigliere Ministro di Stato 

Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasl. 
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XCIII. Dilucidazioni per formare con facilità ì Piani nelle Chiese 
Iìicettizie per titoli di Sacro Patrimonio a norma delle Istruzioni ap - 
provate da S. M. nel di iS novembre l8aa. 

A fine di agevolare gli Ordinarj del Regno à formare i Piani nelle 
Chiese Ricettizie , ed istituire i Titoli per la Sacra Ordinazione in ciascu- 
na di esiàe a norma delle Istruzioni approvate da S. M. nel dì 18 novem- 
bre j8aa , si propone un. metodo chiaro e preciso, onde i Vescovi possano 
evitare de’ travagli non confacenti all’ uopo , e dare de’ Piani , che non si 
appartino da guanto è stato nelle dette Istruzioni stabilito. 

I. Perora i Vescovi non debbono travagliare per quelle Chiese Ricet- 
tizio, che non hanno rendite sufficienti per formare ima Congrua al Parro- 
co secondo i’ ultima Tassa del Concordato, e tanti Titoli per La Sacra Or- 
dinazione per quanti Preti si stimano necessarj per la popolazione. Sarà 
questo un oggetto da travagliatisi in appresso secondo il Reai Rescritto 
circolare degli ri dicembre i8aa. Quindi i Vescovi non proporranno per 
ora per le Chiese di rendita insufficiente Beneficj semplici, Cappellanie lai- 
cali, smembramento di. rendite dalle Chiese più riccamente, dotate , riser-. 
vando tnttot ciò a proprio tempo- 

a. Nell»; Chiese Cattedrali, e nelle Collegiate di vera natura secon- 
do 1 ’ articolo i,® dell* Istruzioni , ove sia anuesso ho Clero Ricettizio, i 
Vescovi della sola, rendita della Massa, Rieeltizia ne formeranno un Piano, 
e stabiliranno tanti Titoli di Sacro Patrimonio per quanti ne potrà conte- 
nere la rendita netta da pesi intrinseci , non avendosi riguardo a porzio- 
ni maggiori, e minori secondo l’ articolo idi delle Istruzioni.. 

3 . Ciò premesso i Piani si formeranno nella seguente guisa. 

&’ impegneranno i Vescovi di formare assieme col Clero uno Stato 
delle rendite della Chiesa per quanto più si potrà netto e preciso , non. 
avendosi riguardo delle rendite eventuali , ed incerte , ma solamente di* 
quelle , che provengono, dat fondi, canoni, censi , aesegnameuù autentici , 
e. decime sacramentali, che attualmente si. esigono* ; \, 

4. Spoglieranno! lo stato, fiuto da tutù i pesi intrinseci secondo Par-, 

ticolo delle Istruzioni, e per evitare qualunque equivoco 1 ’ iodi che-. 
raitao pat'ikolflfmièiM.-e WPiamV Qualora la Chiesa no» abbia una rendi- 
ta particolare poh &uj> iqantenimenip , nell’ indiai zio un de’ {iesi se, no a>rà : 
considerazione sì per le spese ordinarie , come por quelle^ che ritcltiedo- 
ranno i casi inopinati , potendosi però per questi ultimi impiegare gli avan- 
zi, che risu&euauno alla lìtio dell'anno o per porzioni vuote, o per au- 
nteotso- di, rendita- V . V • \ * V e . ' . />. - 

5 . Stabilita la, rendita netta sarà necessario prelevare da essa la Con- 
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grua del Parroco. La somma sarà assegnata a norma della Tassa stabilita» 
nell’ ultimo Concordato. Se poi il Parroco avesse la sua Congrua partico- 
lare da fondi separali, o da contribuzione della Comune, o dal Patrono • 
della Chiesa, che monti alla quantità assegnatagli dal Concordato, la Mas- 
sa» comune resterà libera da tal peso. Che se poi La Congrua particolare- 
non giungesse alla somma divisata dal Concordato , dalla Massa comune - 
prenderà il supplimento che manca, e nel caso che sia eccedente la som- 
ma assegnata dal Concordalo, continuerà a goderla a norma dell’ articolo • 

10 delle Istruzioni. 

6. Stabilita la Congrua , il Parroco non sarà annoverato tra i Parteci- 
panti : che se poi le rendite detla Chiesa saranno di tale sufficienza , che 
le porzioni de' Partecipanti uguaglieranno, o siano poco meno della ^Con- 
grua del Parroco , in tal caso potrà aumentarsegLi la Congrua , per rimar- 
ner fermo ciò eh’ è stato stabilito Bell’articolo io delle Istruzioni , che il 
Parroco cioè goda almeno d’ un terzo di più de’ semplici Partecipanti. 

n. In quelle Chiese Ricettizie , nelle quali i Parrochi sono in posses- 
so della porzione doppia assegnata loro come Congrua , continueranno a 
goderla , ancorché la somma eccedesse quella assegnata dal Concordato , 
giusta il citato articolo ib delle Istruzioni , che ammette le consuetudini 
più favorevoli ai Parrochi. Che se la doppia porzione sarà meno di ciò che 

11 Concordato gli accorda, verrà in tal caso prelevata dalla Massa comune 
per quella somma , che conviene alla Tassa stabilita. . 

8. Assegnata la Congrua del Parroco si verrà alla distribuzione delle 
porzioni de’ Partecipanti, che saranno divise in maggiori , e minori , ove 
le rendite siano sufficienti , e che il Clero Ricettizio non sia annesso alla 
Chiesa Cattedrale , o Collegiata di vera natura. Le porzioni minori saran- 
no in maggior numero delle maggiori, ed ove potrà riuscire non saranno 
meno dji ducati 5 o per dare un Titolo intero di Sacro Patrimonio , ed ove 
non potrà ciò ottenersi non siano meno di ducali 4 o a nonna del Reai Re- 
scritto Circolare del |.° gennaio 1823. Le porzioni maggiori saranno date 
all’ Economa Curato , al Catechista , ed a’ Confessori secondo il giudizio del 
Vescovo , e giusta l’articolo 12 delle Istruzioni. In quelle Chiese! Ricettizie, 
che possono ammettere la divisione in porzioni maggiori , e minori , questa 
sarà indispeip abile per eccitare nel Clero l’emulazione i miglior servigio del- 
la Chiesa, è delle Anime. 1 

9. Bisogna avvertire , che nel fissare la quantità ^.elle , porzioni sì mag- 
giori, che minori , non devesi aver conto degli avanci di ducati dispari , 
di carlini , o| di grana , potendosi questi dividere alli fine dell’ anno , op- 
pure addirsi alle specie necessarie pel decoro delle Sacre Funzioni a dispo- 
sizione dell’ Ordinario. . 
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io. Nella formazione de’ Piani non si farà menzione del Regolamen- 
to interno delle Chiese, e del Clero, potendosi tutto ciò stabilire, dopo 
che sarà stato il Piano per i titoli di Patrimonio Sacro approvato. 

Affinchè poi si abbia una norma a poter formare con chiarezza , e 
precisione tali Piani , si stima vantaggioso presentarne un Modello colla 
divisione delle Colonne per ciascun articolo. 

MODELLO 



Per la formazione de Piani delle Chiese Riccitizic per i titoli di sacro Patrimonio a norma 
delle istruzioni approvale da Sua Maestà nel di 18 novembre 1832. 
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XCIV. C i rcolarb che inculca di dirigere al Ministero degli Affari Ec- 
clesiastici le domande de’ Sovrani provvedimenti pe' bisogni delle Chie- 
se , o de' Cleri , o di particolari individui ecclesiastici. 

Agli ordinari di' reali domini al di qua del paro. 



Il regolare andamento degli affari attinenti al ramo Ecclesiastico ha 
esatto sempre, che i Vescovi, e gli altri Ordinarj di questi Reali Dominj do- 
vendo domandare de’ Sovrani provvedimenti pe’ bisogni delle loro Chiese , 
o de’ Cleri , o di particolari individui Ecclesiastici , o per qualsivoglia al- 
tra occorrenza , si dirigessero al Ministero , e Reai Segreteria di Stato de- 
gli Affari Ecclesiastici. 

Questo sistema è stato in varj casi particolari da S. M. vigorosamen- 
te inculcato , e ftc poi in solenne modo sanzionato col decreto de’ a mag- 
gio 1817 riguardante le attribuzioni de’ Ministeri di Stato, con cui fu e- 
spressamente prescritto, che la corrispondenza con i Vescovi appartener do- 
vesse a quello degli Affari Ecclesiastici. 

Malgrado ciò ho con rincrescimento ravvisato , che spesso gli Ordina- 
rj si sieno posti in corrispondenza con gli altri Ministeri di Stato per af- 
fari, in cui erano interessate le loro Chiese, o gl’individui ad esse appar- 
tenenti , senz’ averne nemmeno passata prevenzione a questo degli Affari 
Ecclesiastici j il che talvolta ha prodotto degl’ inconvenienti non lievi dac- 
ché non si conoscevano gli antecedenti riguardanti particolarmente 1’ affare 
incamminato per alieno Ministero , o i regolamenti generali , che gli era- 
no applicabili, e eli’ erano noti a quello degli Affari Ecclesiastici, special- 
mente dopo l’ ultimo Concordato tra S. M. ed il Santo Padre, la di cui 
esecuzione unicamente al Ministero degli Affari Ecclesiastici appartiene. È 
d’ uopo , che un tale disordine non abbia affatto più luogo. Gli Arcivesco- 
vi, i Vescovi , e gli altri Ordinarj conformandosi esattamente a’ Sovrani 
Stabilimenti d’ora innanzi per qualsivoglia affare abbiano bisogno di pro- 
vocare le disposizioni superiori , dirigeranno i loro rapporti a questo Mi- 
nistero di Stato degli affari Ecclesiastici, il quale avrà cura, ove il biso- 
gno lo richieda, di mettersi in corrispondenza con gli altri Ministeri. Se 
da alcuno di questi ultimi qualche Ordinario sia interrogato , o su d’ istan- 
ze delle parti , o su rapporti delle Autorità , tosto che si tratti di mate- 
ria , in cui può essere interessato il Ministero degli affari Ecclesiastici, 
dovrà l’Ordinario medesimo soddisfare all’ incarico ricevuto 5 ma nel tem- 
po stesso invierà separato rapporto al detto Ministero degli affa.ii Ecclesia- 
stici , dandogli distinto ragguaglio deli’ affare di cui si tratti. 

Mi auguro, che V. S. Illustrissima c Reverendissima si conformerà' 
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per la sua parte alle indicate mie disposizioni , tendenti all’osservanza dei 
Sovrani Stabilimenti , cd a prevenire ogni ulteriore inconveniente , e non 
mi obbligherà in caso di controvenzione a prendere gli ordini di S. M. 
per la osservanza delle Sue Reali disposizioni. Napoli aG novembre i8a3. 

Il Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato degli Ajj'ari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



j ; . . 

XCV. Circo lare relativa all' esenzione dal bollo e dal registro de qua- 
dri de' debitori che in esecuzione dell ’ art. 5 del decreto de i maggio 
182 3 ciascuna Amministrazione Diocesana deve rimettere all' Inten- 
dente della Provincia , non che delle copie estratte di tali quadri , « 
de ruoli dijjinitivi . 

Aulì ordishu de' reìli domihj al di qol del taro. 

Il Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze in data de’ 3 del corrente mese u>i ha scritto quanto segue. 

51 Si è promosso il dubbio , se debbano sottoporsi al bollo , ed al 
registro, i.° i quadri de’ debitori , che in esecuzione dell’ articolo S.® 
del lieal Decreto de’ a maggio ultimo ciascuna Amministrazione Diocesa- 
na deve rimettere all’ Intendente della Provincia •, a. 0 le copie estratte di 
tali quadri , che 1’ Intendente deve spedire ai Sindaci per essere affisse , 
e pubblicate } 3.° i ruoli diffinitivi resi esecutorj dall’ Intendente a teno- 
re del citato decreto ». 

» Intesa la Direzione Generale del registro e bollo , uniformemente 
al parere della medesima , ho risoluto 1’ indicato dubbio nel modo che 
segue ». 

» l.° I quadri de’ debitori , che le Amministrazioni Diocesane deb- 
bono passare agl’ Intendenti , sono esenti dal bollo , e dal registro , con- 
siderandosi come atti di Amministrazione interna ». 

» 2. 0 Sodo similmente esenti dal bollo , e dal registro le copie estrat- 
te ili tali quadri , che gl’ Intendenti rimettono ai Sindaci , dappoiché le 
medesime , giusta il prescritto nel suddetto decreto , debbono essere pub- 
blicate nelle forme usilate |>er gli alti del Governo ». 

» 3.® I ruoli diffinitm poi da dichiararsi esecutorj cou ordinanza 
-degl’ Intendenti debbono essere redatti in carta bollata , e sottoporsi al re- 
gistro , essendo essi destinati a costituire i titoli contro i debitori ». 
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■ » Partdcipo ciò a V. E. per l’uso conveniente , prevenendola di aver- 

ne data comunicazione agl’ Intendenti , ed all’ accennata Direzione Ge- 
nerale ». 

Ed io comunico tutto ciò a cotesta Amministrazione Diocesana per 
sua intelligenza , e regolamento. Napoli io gennaro i 8 a 4 - 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 

, . . • • / 

. % - • *- • ' • * 



XCVl. Re al Decreto che concede V uso de' piantoni alla Commissio- 
ne amministrativa del patrimonio ecclesiastico regolare ed alle aitimi - 
nistraxioni diocesane per la esazione delle loro rendite. 

FERDINANDO I. per la grazia ih dio re del regno delle due Sicilie, 

DI GERUSALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI toscana ec. ec. ec. 

Veduti i nostri decreti de’ i 4 di dicembre 1818 e de’ 29 di giugno 
1819 sull’uso della coazione per mezzo de’ piantoni , accordato alla C0111- 
messione amministrativa del patrimonio Ecclesiastico regolare , ,ed alle am- 
ministrazioni diocesane j 

Sulla proposizione de’ nostri Consiglieri Ministri di Stato Ministri Se- 
gretari di Stato di grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici j 
Inteso il nostro Consiglio di Stato ordinario j 
Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Il privilegio della coazione per mezzo de’ piantoni ,contro de’ 
debitori morosi è conceduto alla Commessione amministrativa ilei patri- 
monio ecclesiastico regolare , ed alle amministrazioni diocesane nella esa- 
zione delle rendite liquide in denaro proweniente da titolo esecutivo di 
qualunque specie. \ ■ 

a. Nel far uso del privilegio enunciato nell’ articolo precedente , gli 
agenti della Commessione amministrativa , e delle amministrazioui dioce- 
sane dovranno osservare le formalità prescritte negli articoli \ , 5 e G del 
reai decreto de’ a 3 di gennajo 181G sulla esazione de’ canoni dovuti al ta- 
voliere di Puglia. 

I nostri Consiglieri Ministri di Stato Ministri Segretarj destato di 




Digitized by Google 




( 186 ì 

grazia e giustizia , c degli affari ecclesiastici sono incaricati della esecuzio- 
ne del presente decreto. Napoli 14 gennaro 1824. 

FERDINANDO. 

. ' « «•'.! il. . > i .«•••' ' — 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de' Ministri , 

De’ Medici. 



XCV 1 I. Circolare relativa all ’ antecedente reai Decreto. 

A’reoj procuratori presso le commissioni diocesani:. 

Sua Maestà prendendo cura particolare del patrimonio affidato alle Am- 
mistrazioni diocesane , e volendo che si evitino gli ostacoli , che sovente 
s’ incontrano nella esazione delle loro rèndite , si è degnata emettere il 
decreto , del quale è qui annesso un esemplare. 

Io nell’ inculcarne a lei la perfetta osservanza , le fo riflettere , che 
se le Amministrazioni diocesane attirano la particolare attenzione Sovrana, 
coloro ai quali n’ è affidato il governo debbon concorrere , con tutto F im- 
pegno , al regolare andamento degli a Sari , ed al miglioramento degl’ in- 
teressi delle medesime. 

Si compiaccia di accusare la ricezione della presente. Napoli 14 feb- 
braio 1824. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato delle Finanze impedito , , 
( C.. Caropreso. 



XCVm. Beai Bescritto il quale prescrive , che se qualche chierico si 
trovasse posto in possesso di una partecipazione di Chiesa , dopo gli 
ordini di S. M. , se il medesimo labbia ottenuta pervia di esame non 
debba percepir la rendita , se non quando sarà giunto al suddiaconato , 
e se V abbia ottenute senza esame , ne debba esser privato , ed aspet- 
tare il tempo conveniente a potervi concorrere. Chi previo esame , V ot- 
terrai a titolo di sagro patrimonio , ne decaderà dal godimento , se nel 
corso di sei mesi non ascenderà al suddiaconato. 

Agli ordinari de' reali domina al di qua del faro. 

La Commessione de’ Vescovi , incaricata della formazione dei Tito- 
li delle Sagre Ordinazioni nelle Chiese Ricettizie , La fatto osservale, 
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clic nel mettersi in esecuzione i piani (lei delti Titoli , in seguilo dell’ ap- 
provazione di S. M., potrebbe avvenire , che qualche Vescovo non inter- 
pelrando secondo il vero suo spirito , la Bolla Pontificia Impensa , con- 
ferisse le Partecipazioni di Chiesa a Chierici di assai fresca età: e che 
ciò sarebbe totalmente opposto al fine del nuovo piano generale dei li- 
toli delle Sagre Ordinazioni , e mollo pregiudizievole al bene delle Chiese 
alle quali non potrebbero prestare il conveniente servizio , uè influire al- 
la cura delle Anime- Sicché per ovviarsi ad ogni inconveniente ha propo- 
sto di ordinarsi a tutt’ i Vescovi , ed Ordinar) , che non ammettano al- 
P esame prescritto dalla citata Bolla , se non quei Chierici > che siano in 
atto di ascendere al Suddiaconato 5 ed ottenuta nell’ esame la Partecipa- 
zione , questa loro serva di Sagro Patrimonio , e siano subito ordinati , a 
fine di poterne percepire ì frutti : vietandosi rigorosamente ad essi Ordi- 
nar) , in esecuzione della detta Bolla , qualunque altro metodo di confe- 
rire le Partecipazioni di Chiesa. . . 

E S. M. nei Consiglio di Stato ordinario dei 9 del corrente mese 
si è degnata di annuire alla proposta della detta Commissione : ordinando, 
che se qualche Chierico di fresca età si trovasse posto in possesso di una 
Partecipazione di Chiesa dopo gli ordini della M. S. , se il medesimo 
P abbia ottenuta per via di esame , non debba percepirne la rendita , se 
non quando sarà giunto al Suddiaconato ; e se l’abbia ottenuta senza esa- 
me , ne debba esser privato , ed aspettare il tempo conveniente a po- 
tervi concorrere : dandosi luogo alle regolari provviste , a tenore delle 
Reali Istruzioni , e delle disposizioni della Bolla Impensa. 

Vuole inoltre S. M. , che quei Chierici , i quali , previo 1’ esame 
otterranno regolarmente una porzione a titolo di Sagro Patrimonio , e nel 
•orso di sei mesi non ascenderanno al Suddiaconato , decadano dal godi- 
mento della stessa , con doversi intimare 1 ’ esame per altri concorrenti. 

Nel Reai Nome partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima que- 
sta Sovrana risoluzione , per sua intelligeuza , e per 1’ adempimento. Na- 
poli ai febbraio i 8 a 4 - 

. Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli -Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 
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XC 1 X. Re ai. Decreto che accorda una proroga per la formazione ed in- 
vio de quadri de debitori delle Amministrazioni diocesane. 

FERDINANDO I. i>er la grazia di dio re del regno delle due sicicie, 

DI GERUSALEMME eC. INFANTE DI SPAGNA , DECA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. eC. 

Veduto il nostro decreto de’ i maggio i 8 a 3 sul modo di rendere 
esecutivi i titoli delle rendite costituite di ogni natura appartenenti alle 
Mense vescovili , badie e beneficj , che non trovavansi vacanti , allorché 
ne furono dal demanio pubblicali i quadri in esecuzione del nostro decre- 
to de’ 3 o gennaio 1817} 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Stato degli affari ecclesiastici $ 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue . 

Art. 1. Accordiamo una proroga di tre altri mesi al termine che fu 
fissalo negli articoli i.° e 2. 0 del nostro decreto de’ a maggio i 8 a 3 per 
la formazione ed invio da farsi dalle amministrazioni diocesane agl’ In- 
tendenti delle rispettive provincie de’ quadri de’ debitori di rendite costi- 
tuite di qualunque natura appartenenti a Mense vescovili , badie e be- 
neficj , che non furono compresi ne’ quadri pubblicati dal demanio in vir- 
tù del nostro decreto de’ 3 o gennajo 181*7. Gl’ Intendenti delle provincie 
sotto la loro più stretta responsabilità faranno eseguire nelle forme legali 
la pubblicazione in tutti i comuni delle rispettive provincie del presente 
nastro decreto per tutto il di 3 o aprile del corrente anno , dalla quale 
epoca dovrà decorrere la proroga da Noi accordata : e le' amministrazfo^ 
ni. diocesane avvertiranno tutti i titolari della suddette ' Mense , badie e 
beneficj esistenti nelle rispettive diocesi , i quali abbiano mancato di ri- 
mettere ad esse amministrazioni il quadro de’ loro debitori , ad adempire tr 
tale invio nel nuovo termine accordato. * 

a. 0 Qualora dopo la indicata proroga e dopo gli avvertimenti fatti 
alla rispettiva amministrazione diocesana , qualche titolare di Mensa , ba- 
dia o benefìcio fosse stato pure oscitante alla formazione del quadro de’ 
debitori di rendite costituite del suo benefìcio , sarà sottoposto ad una mul- 
ta in favore dell’ amministrazione diocesana rispettiva, uguale ad un’an- 
nata delle rendite che avrebbero formato 1’ oggetto del quadro. 

3 .“ Ne’ casi di opposizione che si producano da’ rendenti presso i tri- 
bunali civili , le amministrazioni diocesane, quantunque si tratti di bene- 
fìcj pieni , vigileranno ad oggetto che i titolari non trascurino di farle di- 
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scutere dai rispettivi tribunali , e qualora ravvisino , che i titolari mede- 
simi sieno in questa parte oscitanti , in tal caso ne anticiperanno le spe- 
se , rimborsandosene dalle rendite del beneficio che sarà stato 1’ oggetto 
di lite j a qual uopo le amministrazioni diocesane sono autorizzate di te- 
nere in sequestro le rendite fino al rimborso delle spese erogate. 

Il nostro Consigliere Ministro «li Stato Ministro Segretario «li Stalo 
di grazia e giustizia , e degli affari ecclesiastici , ed il nostro Ministro 
Segretario di Stato degli affari interni sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. Napoli 22 marzo 1824. 

FERDINANDO. 

lì Consigliere Ministro di Stalo. 

Presidente interino del Consiglio de’ Ministri. 

De’ Medici. 




C. Circolare relativa all' antecedente Reai Decreto. 

Alle anxihistbaziohi diocesane. 

• * * •. ». \ . » , .'l , * \ f • 

1 Acchiudo a cotesta Aitimi lustrazióne Diocesana copia conforme del 
Reni. decreto «fa’ 22 del cadente mese cpn ,cpi S. M. si è degnata «li 
accordare una proroga «li tre altri mesi al termine , che fu fissalo negli 
articoli i." e 2° «lei reai decreto de’ 2 maggio i 8 a 3 per la formazione 
ed invio da farsi dalle Amministrazioni Diocesane agl’ Intendenti delle 
rispettive Provincie de’ «fuadri «le’ debitori di rendite costituite di qua- 
lunque Datura appartenenti a* Mense Vescovili, Badie, e beneficj , che 
noni fi/rono Compresi dei quadri pubblicati dal Demanio in virtù del de- 
ci-eto de So genfcajnq 1817. -In.-. I’ L : 

Impegno lo zelo di cotesta Amministrazione Diocesana a far rimane- 
Uè' èditamente eseguite le disposizioni contenute nel detto reai decreto 
per la parte che la riguardano. - 

Con questa occasione trovo opportuno' di- : far consapevole cotesta 
Alhminìstrazione : Diocesana , per sua' norma , di taluni dubbj , che so- 
no stati promossi da qualche regio Procuratore sul detto Reai Decreto de’ 
2 maggio i 8 a 3 , e delle risoluzioni , che sono state da me prese di 
accordo col Ministro Segretario di Stato delle Finanze, 
f ' Se- pende lite sulla natura «Li qualche Beneficio , in modo che 
potrebbe fn esito questo rilasciarsi a’ patroni , come semplice legalo pio, 
o come Beneficio Ecclesiastico ritenersi dall’ Amministrazione , dovrà per 
quello aver luogo la formazione del quadro ? 
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a. 0 Se per le decime dovete dai Comuni a qualche Beneficio basti 
•riportare nel quadro il Comune , o sarà d’ uopo segnarvi le famiglie tut- 
te che lo compongono ? 

Quanto al primo <1 ubino si è risoluto , che ancorché penda lite nei 
Tribunali sulla natura di qualche Beneficio, deblwno i debitori di rendi- 
te costituite del medesimo includersi nel quattro , coll’ avvertenza in mar- 
gine , che pel Beneficio pende lite nel Tribunale. Qualora il medesimo 
deciderà , che il preteso Beneficio sia mero legato pio laicale , in tal ca- 
so i nomi de’ debitori del medesimo verranno cancellati dal quadro. 

Riguardo al secondo dubbio si è risoluto , che sia sufficiente ripor- 
tare nel quadro il Comune , dovebdo essser cura degli Amministratori del 
medesimo di sostenere le ragioni de’ cittadini eh’ essi rappresentano. Na- 
poli 3i marzo i8a4* 

. • • . . ■ ' * 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 
. . . Marchese Tommasi. . • 



■CI. Circolare indicante che le Amministrazioni Diocesane ne' giudi zj di 
dissequestro de' beni indicati nelf art. l del Decreto de' 3 agosto i8i8 
non debbano subire condanna di spese , fino a che non si costituisca - 
no parte conlraddicente. 

* * '*'■'* . . * , . 

Alle AVMiHiSTmizioai dioceiase. 

Il Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di Gra- 
zia e Giustizia uri ha manifestato , che in data de’ io del prossimo pas- 
sato marzo ha diretto circolare ai Tribunali Civili , per partecipar loro la 
risoluzione di S. M. , che le Amministrazioni Diocesane ne’ giudizj di disse- 
questro de’ beni indicati nell’articolo i.° dei Reai Decreto de’ 3 agosto 
1818 , innanzi alle autorità giudiziarie , non debbano subire condanna di 
spese , fino a che non si costituiscano parte contraddicente- 

Lo partecipo a cotèsta Amministrazione Diocesana per sua intelligen- 
za , e regolamento. Napoli io aprile i8a4- 

11 Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo degli Affari Ecclesiastici , 
> . Marchesi Tommasi. 
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CU. Beal Dbcreto che estende a' Seminar / Diocesani alcune disposi— 
ni relative alle Mense vescovili , badie e benejicj. 

FERDINANDO I. per la. grazia di dio rjc del regno delle dee Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DECA DI PARMA , PIA- 
CENZA , castro ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec;. 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro* 
Segretario di Stato degli affari ecclesiastici; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo «pianto segue. 

Art. i. Le disposizioni contenute nel nostro decreto de* a di maggio» 
l8a3 circa il modo di rendere esecutivi i titoli delle rendite costituite di 
qualunque natura , canoni , prestazioni ed annualità di capitali delle Men- 
se vescovili, badie e beneficj che non furono compresi ne’ quadri pubbli- 
cati dal demanio in virtù dell’ altro nostro decreto de’ 3 o di gennaio 1817, 
sono applicate ed estese a’seininarj diocesani. 

a. È stabilito il termine di tre mesi, da decorrere dalla pubblicazio- - 
ne del presente decreto , per farsi dagli amministratori de’ beni de’ semi-, 
narj l’ invio de’ quadri de’ rispettivi debitori di rendite costituite alle am- 
ministrazioni diocesane rispettive, e dalle medesime passarsi poi agl’ Inten- 
denti delle provincie per la pubblicazione.. 

3 . Il nostro Consiglière Ministro di Stato Ministro Segretario di Sta- 
to di grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici, ed il nostro Ministro 
Segretario di Stato degli affari interni sono incaricati della esecuzione del. 
presente decreto. . Napoli 19 aprile i8a4r. 

FERDINANDO.', 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de ’ Ministri , . 

De’ Medici. 



Cin. Circolare relativa all' antecedente Beai Decreto. . 

Agli ordisabj db' ubili domisi 11 di cjdl dil riso. 

Con Decreto de’ 19 aprile p. p. S. M. si'è degnata di risolvere , che 
le disposizioni contenute nel Reai Decreto de’ 2 maggio i 8 a 3 , circa il 
modo di rendere esecutivi i titoli delle rendile costituite di qualunque ua- 
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4 lira delle Mense Vescovili ), Badie , e Beneficj , clie non furono compresi 
nei quadri del Demanio , sieno applicate , ed estese a’ Seminar] Diocesani. 

Acchiudo a Vostra Signoria Illustrissima e Reverendissima copia con- 
forme del suddetto Reai Decreto per intelligenza sua , di cotesta Ammi- 
nistrazione Diocesana , ,e di chiunque altri convenga e per lo corrispon- 
dente adempimento. Napoli 1. maggio i 8 a 4 - » • . . 1 . 

, . 'Il Consigliere Ministro di Stato 

Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 
• >’ Marchese Tommasi. 

; \ • ' * 

,CIV. Beai Decreto circa il modo di rendere esecutivi i titoli delle ren- 
dite costituite del patrimonio regolare , che il Demanio omise d' inclu- 
dere no' quadri già pubblicati. 

" I 1 ' I : ’ • ; • 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle dde Sicilie, 

DI GERUSALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 

castro ec, ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Se- 
gretario di Stato degli affari ecclesiastici 5 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1, Le .disposizioni contenute nel nostro decreto de’ a di mag- 
gio i 8 a 3 circa il modo di rendere esecutivi i titoli delle rendite costituite 
di qualunque natura , canoni , prestazioni ed annualità di capitali delle 
Mense vescovili , tiatlifc" e beneficj , che nelle vacanze ricadono alle ammi- 
nistrazioni diocesane , sono applicate ed estese alle rendite costituite del 
patrimonio regolare, che il demanio' omise d’includere ne’ quadri pubbli- 
cati per effetto del nostro decreto de’ 3o di gennaio 1817. 

2. È stabilito il termine di tre mesi , da decorrere dalla pubblicazio- 
ne del presente decreto , per farsi dagli amministratori del patrimonio re- 
golare l’invio de’ quadri de* debitori di rendite costituite alle amministra- 
zioni diocesane rispettive , e dalle medesime [lassarsi poi agl’ Intendenti 
delle provinole per la pubblicazione. 

3 . Il nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Sta- 
to rii grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici , ed il nostro Ministro Se- 
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grclario di Stato degli affari interni sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto. Napoli a 8 giugno i 8 a 4 > 

FERDINANDO 

II Consigliere Ministro di Stalo 
P residente interino del Consiglio de Ministri t 

De’ Medici. 



CV. C ircolare relativa all ’ antecedente Reai Decreto. 



Agli ordinari dl' reali domini al di qua dm. faro. 



Con decreto del dì 28 del prossimo passalo giugno S. M. si è degna- 
ta accordare, che le disposizioni contenute nel Reai decreto de’ a maggio 
j 8 a 3 circa il modo di rendere esecutivi i titoli delle rendite costituite di 
qualunque natura , canoni , prestazioni , ed annualità di capitali delle Men- 
se Vescovili, badie , e benefìcj , che nelle vacanze ricadono alle Ammini- 
strazioni Diocesane , sieno applicale , ed estese alle rendite costituite del 
patrimonio regolare, che il Demanio omise d’includere ne’ quadri pubbli- 
cati per effetto del Reai decreto de’ 3 o gennaio 1817. 

Rimetto a cotesta Amministrazione Diocesana copia del suddetto Reai 
decreto per sua intelligenza , e per lo corrispondente adempimento di sua 
parte. Napoli io luglio 1824. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici ^ 

Marchese Tommasi. 



CVI. Real Decreto col i/uale è rivocato quello de' 18 febbraro 1810 
relativamente ai legali per monacaggi. 

FERDINANDO I. ter la grazia di dio re dei. regno delle dde Sicilie, 

DI GERUSALEMME ec. , INFANTE IH SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. OC. , GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. CC. ec. 

Veduto il decreto emanato sotto l’occupazione militare in data de’ 18 
febbraio 1810, con cui i legati disposti da’ pii testatori per monacaggi , 
furono convertiti in maritaggi j 

Veduto il nostro decreto de’ 20 settembre 1810, col quale fu perle 
donne repristiuata la professione monastica eh’ era stata nel decennio vietala j 

20 
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Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro» 
Segretario di Stalo di grazia e giustizia e degli affali ecclesiastici ; 

Inteso il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. i. È rivocato il decreto de’ 18 febbraio 1810 , con cui i legati 
di inonacaggi furono commutati in maritaggi. Tali legati si adempiranno 
secondo la primiera loro istituzione. 

a. La disposizione dell’articolo precedente non avrà effètti retroattivi, 
3 . Il nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Sta- 
to di grazia e giustizia, e degli affari ecclesiastici è incaricalo della ese- 
cuzione del presente decreto. Napoli 28 giugno 1824. 

FERDINANDO, 

II Consigliere Ministro di Stalo 
Presidente interino del Consiglio de' Ministri ? 

De’ Medici- 



CYIJ. Circolare relativa all' antecedente Reai Decreto , 

Acli onorami ss' reali domisi al di qua del faro. 

Essendosi S. M. con decreto del dì a8 dello scorso mese di giugno* 
degnata di rivocare il decreto , emanato sotto 1’ occupazione militare in da- 
ta de’ 18 febbraio 1810, con cui i legati, lasciati da pii testatori per mo- 
nacagli , furono convertiti in maritaggi $ rimetto a lei copia conforme del- 
cennalo Reai decreto, affinchè ne faccia l’uso conveniente. Napoli 24 lu- 
glio 1824* 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli -Affari Ecclesiastici r 

Marchese Tommasi. 



CV III. Circolare che inculca di rimettere lo stato de' cespiti in ciascuna' 
Amministrazione Diocesana , e quello di cassa tanto del numerario che 
de' generi . 

Agli oram di' reali Donno al di qua del paro. 

Essendo prossimo a terminare il quadrimestre di ago9to del corrente' 
anno , devo ciascuna Amministrazione Diocesana in virtù della Circolare* 
de’ 2 novembre 1822 rimettermi lo stato de’ cespiti , che attualmente so— 
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no nella sua gestione, formato secondo il modello, die fu inviato alle Am- 
ministrazioni Diocesane coll’ altra circolare de’ ai novembre 1821 , come 
pure lo stato di situazione di cassa tanto del numerario, che de’ generi. 

Ho creduto proprio di ricordare questo dovere alle Amministrazioni 
Diocesane, avendo osservato, die varie di esse mancarono nello scorso an- 
no i 8 a 3 di rimettere il suddetto stato de’ cespiti non solo , ma lian tra- 
scurato pure in seguito di mandare gli stati di situazione di cassa. 

Perchè però non abbia più luogo questa mancanza , V. $. qual Pre- 
sidente di cotesta Amministrazione Diocesana avrà tutta la cura per la sol- 
lecita formazione, e per l’invio de’ suddetti stati in questo mio Ministero 
non più tardi del dì io del prossimo entrante settembre; e vigilerà egual- 
mente , perchè alla scadenza di ciascun quadrimestre si adempia alla pun- 
tuale trasmissione degli stati di situazione di cassa. Se cotesta Amministra- 
zione Diocesana ha il peso di corrispondere sussidj accordati da S. M. su 
gli avanzi disponibili , 1’ avverto di specificarli nello stato de’ cespiti sotto 
la corrispondente rubrica, indicando i nomi di coloro, ai quali sono stati 
dalla M. S. conceduti , la somma annuale del rispettivo sussidio , e se ta- 
luno di essi sia trapassato. Napoli 11 agosto i 8 a 4 - 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



CIX. Ri;* l Rescritto col quale viene risoluto il dubbio , se la Tesoreria 
abbia dritto agli aggiusti di rate sull’ annata redditizia de' beni conse- 
gnati ai Vescovi dalle Amministrazioni Diocesane. 

Agli ordinari de' reali domina al di qua del taro. 

Il Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze in data de’ 4 del corrente mese mi ha partecipato la seguente So- 
vrana risoluzione. 

Siccome la Tesoreria è interessata negli aggiusti di rate coi Vescovi, 
1 quali riceverono la consegna de’ beni delle Mense direttamente dal De- 
manio , poiché una rata dell’ annata redditizia , in cui i Vescovi presero il 
possesso alla medesima spelta, e propriamente quella, che corrisponde al- 
l’ epoca di detta annata al possesso anteriore , così era sorto il dubbio , se 
lo stesso dritto la Tesoreria vantar potesse a riguardo di quei Vescovi i 
quali non direttamente dal Demanio aveano ricevuto la consegua , ma dal- 
le Amministrazioni Diocesane , alle quali , nel di loro possesso i beni del- 
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le Mense trovavansi già dal Demanio passate, ed in conseguenza, se ne- 
gli aggiusti di rate in questi casi dovesse prender parte la Direzione del 
Registro, e del Bollo. 

Presentato il dubbio a S. M. , si è riflettuto che quando il possesso 
de’ Vescovi sia avvenuto, allorché il Demanio avea già alle Amministrazio- 
ni Diocesane trasferito i suoi dritti , mediante la consegna, le Ammini- 
strazioni , e non già la Tesoreria , rappresentano ragione sulla rata in qui- 
stione , ed in- conseguenza è del di loro interèsse l’aggiusto, che divida 
le rate dell’ annata redditizia all’ epoca del detto possesso in quelle al pos- 
sesso anteriori , ed in quelle posteriori , e S. M. nel Consiglio de’ 26 del- 
lo scorso, adottando sill'alta considerazione, ha Sovranamente dichiarato , 
che ne’ casi , ai quali il dubbio promosso è relativo, le rate dell’ annata 
redditizia anteriori al possesso de’ Vescovi , appartengono alle Amministra- 
zioni Diocesane , a cura delle quali debbono queste rate distinguersi me- 
diante gli aggiusti. 

Partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima questa Sovrana riso- 
luzione per intelligenza sua , e di cotesta Amministrazione Diocesana , e 
perchè qualora per colesta Mensa si verifichi il caso di essersene a lei da- 
ta la consegna da essa Amministrazione Diocesana , fatti dalla medesima 
i deconti, V. S. Illustrissima e Reverendissima versi alla stessale somme 
delle quali risulterà debitore ; prevenendola , che dal suddetto Ministro del- 
le Finanze fi è ingiunto alla Direzione del Registro , e Bollo , che dai de- 
conti di questa fatta si astenga , non avendo in essi alcun interesse la Te- 
soreria. Napoli il agosto 1824* 

Il Consigliere Ministro di Stato* 

Ministro Segretario (li Stalo degli -Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



CX. Re al Decreto die proroga il termine per la formazione ed indo 
de' quadri de debitori di rendile costituite appartenenti a Mense vesco- 
vili , badie e bencjìcj , ed a' seminar y diocesani. 

FERDINANDO I. 1>ER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DIE SICILIE, 
DI GERUSALEMME ec. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA , PIACENZA, CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. CC. 

Veduti i nostri decreti de’ 2 di maggio 1823 e de’ 22 di marzo del 
corrente anno sul modo di rendere esecutivi i titoli delle rendile costitui- 
te di ogni natura appartenenti alle Mense vescovili , badie e bendi cj , che 
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non trovavansi vacanti allorché ne furono dal demanio pubblicati i quadri" 
in esecuzione del nostro decreto de’ 3 o di gennaio i B 1 7 3 

Veduto il nostro decreto de’ 19 di aprile del corrente anno, con cui 
le disposizioni dell’altro di sopra citalo decreto de’ a di maggio i 8 a 3 fu- 
rono applicale ed estese a’ seminar] diocesani ,• 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro' 
Segretario di Stato degli afi'ari ecclesiastici ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo (pianto segue. 

A ut. 1. Accordiamo una proroga di altri tre mesi , da decorrere dal 
dì primo dell’ entrante mese di ottobre , al termine che fu fissalo col no- 
stro decreto de’ aa di marzo del corrente anno per la formazione ed invio 
da farsi dalle Amministrazioni diocesane agl’ Intendenti delle rispettive pro- 
vinole de’ quadri de’ debitori di rendite costituite di qualunque natura ap- 
partenenti a Mense vescovili , badie e beneficj , che non furono compresi 
ne’ quadri pubblicati dal demanio in virtù del nostro decreto de’ 3 o di 
gennaio 1817: ferma rimanendo la disposizione contenuta nell’articolo x 
del suddetto decreto de’ a a di marzo , di sottoporsi alla multa que’ tito- 
lari di beneficj , che non adempiranno nel corso del nuovo termine che 
sarà a’ medesimi prefisso dalle- amministrazioni diocesane. 

a. Accordiamo la simile proroga di tre mesi al termine che fu fissa- 
to col nostro decreto de’ 19 di aprile del corrente anno per la formazio- 
ne ed invio da farsi dagli amministratori de’seminarj diocesani alle ammi- 
nistrazioni diocesane de’ quadri de’ debitori di rendite costituite apparte- 
nenti a’ suddetti sominarj 

3 . Il nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segreterio di Sta- 
to di grazia e giustizia e degli alfari ecclesiastici ed il nostro Ministro Se- 
gretario di Stato degli affari interni sono incaricati della esecuzione del 
presete decreto. Nàpoli G settembre 1824. 

FERDINAND O. 

Il Consigliere Ministro di Stalo 
Presidente interino del Consiglio de' Ministri , 

De’ Medici. 
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CXI. Circola lì e relativa all' antecedente Reai Decreto. 

Acli ordinari de' reali domi») al di qua del faxo. 

Con decreto del dì 6 corrente mese S. M. si è degnata di accorda» 
re una proroga di altri tre mesi al termine , che fu fissato col Reai Deere» 
to de’ 22 marzo del corrente anno perla formazione ed invio da farsi dal- 
le Amministrazioni Diocesane agl’ Intendenti delle rispettive Provincie dei 
quadri de’ debitori di rendite costituite appartenenti a Mense Vescovili, ba- 
die , e bencficj. Col medesimo Rcal Decreto la M. S. si è degnata di ac- 
cordare la simile proroga di tre mesi al termine fissato col Reai Decreto 
de’ 19 aprile del corrente anno per la formazione ed invio da farsi alle 
Ani ministrazio ni Diocesane dagli A n minislratori de’eminarj Diocesani dei 
quadri de’ debitori di re nd ite costituite appartenenti ai eminarj medesimi. 

Rimetto a cotesta Amministrazione Diocesana copia del suddetto Reai 
De creto per intelligenza sua , e di chiunque altri convenga , e per lo cor- 
rispondente adempimento. ^Napoli 18 settembre 1824- 

II Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



CXI 1 . Circolare eli esenta la casa dell Istituto sotto il titolo di S, Ma- 
ri a d' Iliceto dall' obbligo di ricevere persone discole, 

Acli ordinari de’ reali domiio al di <jda dbl faro. 

Avendo il P. Rettore Maggiore della Congregazione del SS.” 0 Reden- 
tore fatt osservare , che la Casa del detto Istituto sotto il titolo di S. Ma- 
ria d Iliceto , per trovarsi ora destinata alla educazione Religiosa , e scienti- 
fica degli Alunni , non sia più a proposito per la correzione e riforma del- 
le persone discole, che sogliono mandarvisi dalle Autorità Civili, ed Eccle- 
siastiche , non solamente pel numero degli Alunni , che andrà ad occuparla 
interamente, ma benanche perchè pericoloso sarebbe l’accoppiare nello stesso 
luogo due oggetti incompatibili , educazione cioè di figliuoli destinati al 
Culto, di Dio , e correzione di discoli , il più delle volte contagiosi } S. M. 
nel Consiglio ordinario di Stato del dì G corrente mese , in conformità del- 
la dimanda del detto P. Rettor Maggiore , ha ordinato, che la cennata Casa 
4 Iliceto resti esentata da ora innanzi dall’ obbligo di ricevere persone di- 
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scote' , elie era solito di spedirvisi dalle Autorità succennate , non escluso il 
Ministero di Polizia } e si è anche la M. S. degnata di autorizzare quel Pre- 
fetto de’ Giovani studenti a traslocare: in altre Case due persone , che attual- 
mente sono in quella d’ Iliceto. 

fl che nel Reai Nome partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendis- 
sima per sua intelligenza e regolamento. Napoli n Settembre 1824. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommàsi. 



CXni. Stateti per la Chiesa ricettizia N.- N. 

Art. 1. La Chiesa Ricettizia Curata sotto il titolo N. N. del Comu- 
ne di in Diocesi di Provincia di sa- 
rà numerata di Partecipanti a norma del Piano formato dal- 

1 ’ Ordinario , ed approvato da S. M. sotto il dì 

2. Il Clero amministrerà in Massa comune, e non già divisamente 
le rendite di qualunque natura esse sieno per mezzo di un Partecipante 
eletto dal Clero istesso, che eserciterà tutte le funzioni di Procuratore , 
e ne assumerà il titolo. 

3 . La rendita giusta il Piano approvato sarà divisa in 

porzioni , cioè in una di ducati che prenderà il Parroco co- 
me sua Congrua secondo l’ ultimo Concordato ( se il Parro- 

co l’avrà altronde, si tacerà questa parte dell’ Articolo 5 e se l’avrà d’al- 
tronde , ma non sufficiente , si accennerà il solo supplimento ) ■ 

in porzioni maggiori di annui ducati N. che si da- 

ranno dall’ Ordinario a quei che si saranno distinti nel servizio della Chie- 
sa , e cura delle anime , ed in porzioni minori di annui du- 
cati che si conferiranno dall’ Ordinario ai Naturali del Pae- 

se, ed in loro mancanza o per numero, o per idoneità ad altri della Dio- 
cesi , o pure a persona di Diocesi aliena , qualora il servizio della Chie- 
sa , e la cura delle anime lo richiedesse colla norma prescritta nel Breve 
Pontificio Impensa da S. M. sanzionato. Le suddette porzioni sa- 

ranno pagate a tempo proprio dal Procuratore prò tempore dall’ esazione di 
rendita. 

4. Ogni Partecipante sarà considerato come incardinato alla Chiesa , 
ed incaricato per coadjuvare il Parroco nella cura delle anime , e sarà cu- 
ra dell’ Ordinario di disporre un metodo , da cui si otterrà questo gran fine. 

Le porzioni saranno considerale come importanti 1 ’ obbligo di rcsideiv- 
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7 . a, die richiede l’attuale servizio, per cui ottenendosi da un Partecipan- 
te qualche benelicio incompatibile, vacherà all’ istante la sua porzione, ed 
allontanandosi senza giusta causa dalla Chiesa , e senza il permesso del Ve- 
scovo, per altri tre mesi, giusta l’articolo XV delle Istruzioni da S. M. 
•approvate, sarà punito in una maniera conforme alle disposizioni del Con- 
cilio di Trento. 

5. Se mai in qualche anno venisse a mancare porzione della rendita, 
sicché tolti i pesi intrinseci non fosse sufficiente a pagare le somme stabili- 
te j in questo caso, salva la Congrua, o il suppliinento al Parroco, il Pro- 
curatore detrarrà ugualmente da tutte le porzioni quella somma, che nel suo 
ammontare forma il mancante di quell’ anno. 

Se poi vi sarà accidentale accrescimento di rendila , anche per cau- 
sa di porzioni vuote , alla line dell’anno, secondo il Reai Rescritto dei 
19 novembre j8a3, il Procuratore ne darà piena cognizione all’ Ordina- 
rio, il quale ordinerà un’ eguale partizione tra tutti i Partecipanti , o pu- 
-l'e richiedendolo il bisogno , disporrà che o tutti , o parte degli avvanzi 
si applichino a beneficio della Chiesa , o riparazioni di Fabbriche, o mi- 
gliorie de’ Fondi , o sacri arredi , o altro secondo il di lei bisogno. 

Il Parroco sarà escluso da tale ripartizione secondo le Istruzioni ap- 
provate da S. M. , ma qualora 1’ avvanzo fosse tale , che facesse montare 
le porzioni ad una somma quasi uguale alla congrua del Parroco , in que- 
sto caso giusta il citato Reai Rescritto, il Parroco entrerà in parte ugua- 
le a’ Partecipanti in detta distribuzione. 

Se poi la Chiesa acquisterà rendita maggiore e permanente, sarà cu- 
ra dell’Ordinario di formarne coll’approvazione di S. M. altri titoli per 
la sacra ordinazione. 

•6- I proventi ulte si esigono dai cosi detti dritti Parrocchiali , per le 
emissioni di Fedi di battesimo , morte , mairi monj ec. e per la forma- 
zione degli atti antecedenti al Sacramento del matrimonio , come Feui di 
pubblicazioni, esame de’ testimouj , verifiche di Dispense per la parte che 
.riguarda i Parroci» , ed altro ec. a norma del Reai Rescritto de’ 2 2 ottobre 
- lb23 .apparterranno al solo Parroco. Gli altri poi a norma delle Istru- 
zioni approvate, apparterranno per metà al Parroco , e per metà ai Par- 
tecipami. 

7- La carica di Procuratore si eserciterà senza emolumento alcuno a 
norma delle Istruzioni approvate , e anderà per turno , incominciando il 
.giro dall’ ultimo entralo nel numero de’ Partecipanti , e risalirà fino al pri- 
jno , anno per anno. Se poi tra l’anno entrerà nuovo Partecipante all’ en- 
trante susseguente anno , questi eserciterà la carica di Procuratore , dopo 
•del quale sarà ripigliato il giro interrotto. 
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( Se poi si vuol eleggere il Procuratore per via ili voti anno per an- 
no , si tacerà la suddetta parte dell’ Articolo ; e s’indicherà solamente il 
giorno dell’elezione, e la quantità de’ voti , che la rendono legittima. ) 

Da questo Articolo saranno esclusi quei Partecipanti , che avranno com- 
pilo 1’ anno settuagesiiuo di loro età , o pure sieno accagionati di un ma- 
le cronico , che li rende inabili ad agire , e finalmente 1 ’ Arciprete prò 
tempore per la cura delle anime che sostiene. 

8. Al Procuratore sarà permesso di erogare tutte le somme , che bi- 
sognano , senza altra autorizzazione per soddisfare ai pesi pubblici matu- 
rali , o alle porzioni de’ Partecipanti. 

Per le spese poi di Chiesa , coltivo de’ fondi , e di qualunque natu- 
ra esse sieno , come anche per le introduzioni delle liti , debba esserne 
autorizzato dal Clero per mezzo di regolare conclusione , per cui sarà le- 
cito al Procuratore di convocare il Clero sempre che gli sembrerà neces- 
sario , avvisandone i Partecipanti non più tardi della giornata anteceden- 
te. I manchevoli senza giusto motivo , per ogni mancanza saranno multa- 
ti in grana venti. 

9. Ogni introito sarà percepito dal solo Procuratore , chiunque dei 
Partecipanti introiterà somma qualunque appartenente alla somma comune 
col suo ricevo non sarà liberato il debitore. 

10. Al solo Parroco, oltre il Procuratore , sarà lecito convocare il 
Clero per affari al Clero medesimo appartenenti. Ogni Partecipante che vor- 
rà proporre affari, dovrà dipendere o dal Parroco, o dal Procuratore , me- 
no che non sia la convocazione ordinala dal Vescovo. 

11. Oltre al Procuratore vi sarà un Partecipante col titolo di Can- 
celliere eletto dal Clero nel dì 3 t dicembre di ogni anno , con potersi 
confirmare per quella durata , che si stima. Costui avrà la cura di custo- 
dire tutte le carte appartenenti al Clero , e tutti gli atti formati in. qua- 
lunque giudizio in un Archivio , che sarà sempre ben custodito in Sacri- 
stia , e uon mai nelle private abitazioni. Registrerà con esattezza tutte le 
capitolari conclusioni , e specialmente le autorizzazioni al Procuratore cir- 
ca le spese da erogarsi per confrontarle nella reddizione de’ conti. Questa 
carica sarà esercitata senza emolumento alcuno , nè giammai andrà unita 
con quella de’ Procuratori. 

12. Nel dì 2 gennaio di ogni anno sarà dal Procuratore presentato 
il conto di sua gestione nelle forme regolari , e mancando sarà multalo 
dal giorno i 5 fino a’ 3 i detto di carlini sei il giorno. Elasso il mese se 
ne darà parte all’Ordinario, perchè prenda de’ mezzi più rigorosi. Ciò non 
impedirà l’esercizio della carica al nuovo Procuratore, che incomincerà 
sempre nel dì primo dell’ anno. 

26 
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Presentato il conto , saranno nel dì vegnente eletti uno, o due Par- • 
tecipanti dal Clero , e fatta la domanda all’ Ordinario , questi deputerà a 
sua scelta un altro Partecipante o dell’ istesso Clero , o di altro. Questi 
dopo aver tenuto 1’ esame ilei conto convocheranno il Clero , e paleseran- 
no le loro riflessioni, e quindi daranno fuori il loro giudizio condannan- 
do , o liberando la gestione fatta con darne autentica carta al Procurato- 
re , ed al Cancelliere per riporla nell’ Archivio. Qualora i Deputati all’ esa- 
me del conto tardassero ad adempire a questo dovere 1 ’ Ordinario prende- 
rà quei mezzi , che crederà opportuni per obbligarli. 

1 3 . Tutte le spese erogate , all’ infuori de’ pubblici pesi, e delle por- 
zioni a’ Partecipanti, senza autorizzazione del Clero, anderanno a carico 
del Procuratore. Le partite non esatte , per le «piali il Procuratore non 
mostrerà di aver adempito a tutti i mezzi , che la legge gli somministra , o 
non presenterà conclusioni del filerò , anderanno parimenti a suo carico. 

Le spese poi per i coltivi de’ fondi o rustici , o urbani , abbenchè non sie- 
no state autorizzate dal Clero, ma lo sieno state dall’Ordinario, i pesi, 
che sono intrinseci alla rendila , come censi passivi ec., saranno abbona- 
ti al Procuratore. 

Qualora vi saranno delle questioni nell’esame del conto tra i Depu- 
tati , ed il Procuratore che nou verranno conciliate , il giudizio definiti- 
vo sarà dell’Ordinario. 

14. Le somme, che si esigeranno o dalle multe designate, o ordi- 
nate dal Vescovo, o dalla puntatura che sarà subito fissata dall’ Ordinario 
secondo le disposizioni del Concilio di Trento , verranno alla fine dell’an- 
no ripartite ugualmente dal Procuratore fra tutti i Partecipanti , iiiuno 
escluso. 

1 5 . Il peso delle Messe, che gravita sulla massa comune sarà divi- 
so ugualmente fra tutti , niuno escluso. Il Parroco porterà il peso delle 
Messe prò Populo. Il Partecipante che non sarà ancora ordinato Sacerdo- 
te, sarà in libertà, o di lasciare in mano del Procuratore F elemosina 
delle Messe , che dovrebbe celebrare , e la di loro celebrazione sarà a ca- 
rico del Procuratore, o pure farle celebrare esso, e presentare in ogni 
mese , fino a clic non ascenda al Sacerdozio , la fede della celebrazione 
in mano del Cancelliere vistata dal Parroco. 

16. Tutte le Messe con canto, per le quali i Fedeli offeriranno l’ele- 
mosina , saranno sollcnnizzate da tutto il Clero, nè alcun Partecipante, 
che privatamente ne ha ricevuta F offerta , potrà farla celebrare a suo no- 
me , anche dal Clero Ltesso , ma deve passarne la limosina in mano del 
Procuratore , che avrà Li cura di farle celebrare dall’ intero Clero. 

17. Nella partecipazione non saranno ammessi secondo il Reai Reseti t- 
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to «Vi 8 febbraio 1824 se non quei Chierici , che sono prossimi a poter 
conseguire 1’ Ordine del Suddiaconato } che se dopo ottenuta la partecipa- 
zione non ascenderanno al Suddiaconato nello spazio di sei mesi , classo 
questo tempo vacherà «li fatti la porzione , e si aprirà 1’ esame per altri 
concorrenti. 

( Qui vi. si possono aggiungere gli Articoli , che riguardano gli usi 
particolari delle Chiese riguardo alla ufficiatura , e i giorni che debbono 
larla , alla celebrazione della Messa , ed alle ore che debbonsi celebrare 
per comodo del Popolo , e quanto altro riguarda il buon servizio della 
Chiesa , e cura delle anime. Tali articoli dopo essere stati esaminali for- 
meranno un sol corpo di statuti approvati). 



CXIV. Circolare relativa agli antecedenti Statuti per le Chiese Ricettizie. 

Agli ordinari de' reali domini al di qua del faro. 

La Commissione dei Vescovi per la formazione dei Titoli di Sagre 
Ordinazioni nelle Chiese Ricettizie, per sollecitare la redazione degli Sta- 
tuti di quelle Chiese , che ne mancano , ed i di cui piani sono stati da 
S. M. approvati ; e ad oggetto «li renderli , per quanto si può , uniformi 
jter tutte le Ricettizie , ha presentato un modello di articoli fondamenta- 
li , e generali , su dei quali possano formarsi gl’indicali statuti : con che 
però si mantengano sempre salve le particolari costumanze di ciascuna Chie- 
sa, che non si oppogano al piano generale da S. M. approvato, e che pos- 
sano esservi in tanti articoli aggiunte. 

E S. M. , avendo trovati gli articoli proposti dalla detta Commissio- 
ne regolari , e corrispondenti alle risoluzioni di tempo in tempo prese dal- 
la M. S. , nel Consiglio ordinario di Stato dei 6 del corrente mese si è 
degnata di approvarli. Per gli articoli poi particolari , che per le peculia- 
ri circostanze di ogni Ricettizia dovranno aggiungersi ai generali , S. M. 
si è benignata di ordinare , che si formino da Vescovi , di accordo con 
li rispettivi Cleri j sì percliè questi vi hanno il principale interesse, e si 
ancora perchè così è stato dalla M. S. determinato nell’ approvazione dei 
piani di ciascuna Chiesa : potendo i Vescovi, in caso di tliscrepanza , fa- 
re le di loro osservazioni , le quali saranno prese nella conveniente con- 
siderazione nell’ alto della impartizione del Reale assenso. 

Nel Reai Nome partecipo ciò a V. S. Illustrissima e Reverendissima , 
e le rimetto copia dell’ indicato modello di articoli fondamentali , e gene- 
rali , per l’ intelligenza sua, e dei Cleri delle Ricettizie di cotesta Dioce- 
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li , I di cui piani sono stati finora da S. M. approvati , e di quelli che - 
lo saranno in appresso , e pel corrispondente adempimento. Napoli 18 set- 
tembre 1824. 

H Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclestiaci r 

Marchese Tommasi. 



CXV. Rf.. 4L Decreto che estende alle Chiese riceltizie alcune disposi- 
zioni relative al modo di rendere esecutivi i titoli delle rendite costituia- 
te appartenenti a Mense vescovili , badie , bcneficj e seminar}. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle dce Sicilie ,, 

DI CERL'SALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DECA DI PARMA , PIACENZA r 

castro ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato , Ministro* 
Segretario di Stato degli affari ecclesiastici j 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario $■ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue; 

Art. 1 . Le disposizioni contenute ne’ nostri decreti de’ 2 di maggio» 
i 8 a 3 e de’ 19 aprile del corrente anno circa il modo di rendere esecuti- 
vi i titoli delle rendilo costituite di qualunque natura , canoni, prestazio- 
ni ed annualità di capitali delle Mense vescovili, badie, beneficj e semi- 
narj , sono estese alle chièse ricetti zie , per le quali siensi approvati o 
si andranno approvando i piani della formazione de’ titoli delle sagre or- 
dinazioni. 

2. È stabilito il termine di tre mesi , da decorrere dalla pubblicazio- 
ne del presente decreto, per farsi da’ procuratori delle chiese ricettizie l’ in- 
vio de’ quadri de’ rispettivi debitori di rendite costituite alle amministra-* 
zioni diocesane rispettive , e dalle medesime passarsi poi agl’ Intendenti: 
delle provincie per la pubblicazione. 

3 . Il nostro Consigliere Ministro di Stato’Ministro Segretario di Sta-* 
to degli affari ecclesiastici ed il nostro Ministro Segretario di Stato degli 
affimi interni sono incaricati della esecuzione del presente decreto. Napoli* 
16 novembre 1824* 

EERDINAN DO 

Il Consigliere Ministro di Statò 
Presidente interino del Consiglio de' Ministri v 

De’ Medici.- 
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CXtr. Circolare relativa all' antecedente Beai Decreto.- 

Agli ordinarli de' esali domino al di qua del sarò. 



Con decreto del dì 16 del corrente mese , S. M. si è degnata di ac- 
cordare, che le disposizioni contenute ne’ Reali decreti de’ 2 maggio i 8 a 3 , 
e de’ 19 aprile del corrente anno circa il modo di rendere esecutivi i ti- 
toli deile rendite costituite di qualunque natura , canoni , prestazioni , ed 
annualità di capitali delle Mense Vescovili , Badie , Beneficj , e Semina- 
ri , sieno estese alle Chiese ricettizie , per le quali siensi approvati , o si 
anderanno approvando i piani della formazione de’ titoli delle Sacre or- 
dinazioni. 

Acchiudo a V. S. Illustrissima e Reverendissima copia conforme del 
detto Reai Decreto per intelligenza sua , di cotesta Amministrazione Dio- 
cesana , e eli chiunque altri convenga , e per lo corrispondente adempi- 
mento. Napoli 27 novembre 1S24. 

Il Conglicre Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



GXVIl. Re al Rescritto che permette la pubblicazione di alcune disposi- 
zioni del S. Padre circa le indulgenze della Bolla della Crociala du- 
rante il corrente Anno- Santo. 

Acli ordinari de’ reali domimi al di qua del FARO. 



Il Nunzio Apostolico mi ha partecipato di avere il S. Padre fin dal- 
lo scorso mése di ottobre deciso , che anche durante l’Anno Santo si pub- 
blichi la Bolla della Crociata , e resti la medesima nella sua piena osser- 
vanza per tutte quelle facoltà, che vengono da essa accordate , - come so- 
no, del mangiare di latticinj , del confessore privilegiato , e simili: che 
posteriormente poi Sua Beatitudine volendo soddisfare le pie brame dei fe- 
deli , che godono in questo Regno delle due Sicilie dei privilegi conce- 
duti dalla Bolla della Crociata , si è degnata altresì di decretare , che an- 
che durante il- corrente Anno Santo seguano essi a fruire di tutte le in- 
dulgenze accordate colla medesima bolla , qualunque sia stata la [trassi de- 
gli anni Santi anteriori al presente , e vi sia , o no , pai ticolar privilegio , 
olie- conservi queste indulgenze in questo Regno delle due Sicilie , nella 
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presso che generalo sospensione delle altre negli anni del Giubileo : eh’ è 
anzi niente • della Santità Sua , che ove un tal privilegio esista in realtà , 
seguano i Fedeli a goderne, ed ove non esista, concede Sua Beatitudi- 
ne la stessa grazia , limitandola al presente anno 5 e che inoltre ha il S. 
Padre dichiarato, che le Indulgenze annesse alle due benedizioni Papali , 
solile a darsi ogni anno dai Vescovi , restano , coinè tutte le altre eccet- 
tuate nella Bolla, sospese nell’Anno Santo. 

Ha nel tempo stesso partecipato il suddetto Nunzio Apostolico , che 
il Santo Padre nel comunicargli le cerniate disposizioni , gli ha ordinato 
di portarle alia notizia di chi è di dovere , allineile da tutti si vengano a 
conoscere i beni , de’ quali si può fruire in virtù della Bolla della Crocia- 
ta , anche durante 1’ anno del Giubileo. 

Avendo io nel Consiglio di Stato ordinario del -dì 11 del corrente 
mese rassegnato tutto ciò a S. M. , si è la M. S. degnata di rimanere 
intesa delle disposizioni prese dal S. Padre , e di permettere , che il Nun- 
zio Apostolico ne faccia la pubblicazione in questo Regno delle due Sicilie. 

Nel Reai Nome ne prevengo V. S. Ill. m * e Rev. m “ per sua intelligen- 
za , ed uso clic convenga. Napoli 12 gennaio 1825. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



CXVIII. Ilr.AL IIescfitto riguardante la soluzione di alcuni dublj cérca 
gli onorarj dovuti agli Economi Curati delle Chiese lìiccltizie. 

Acci ordinari de' reali domini al di qua del faro. 

Il Vescovo di Capaccio Ita promossi i seguenti tre dubbj circa gli 
onorarj dovuti agli Economi Curati nelle Chiese Ricettizie. i." Se nella 
vacanza della cura per morte , o sospensione del Parroco debba sulla di 
lui congrua farsi un assegnamento, e quale all’Economo Curato. 2. 0 Se 
tale assegnamento debba pure aver luogo nelle Ricettizie , dov’ esistono 
porzioni maggiori di ducali 60 o 80 o più : 3 .° Quale assegnazione deb- 
ba farsi all’ Economo di un Canonicato Curato nella vacanza. 

Essendosi interrogata la Commissione dei Vescovi per la formazione 
ulei Titoli delle Sagre Ordinazioni } la medesima circa il primo dubbio è 
astata di avviso, die secondo la circolare dei 7 marzo 1822 gli Economi 
‘Curali delle vacanti Parrocchie debbano sulle Congrue delle stesse perce- 
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pire annui ducati 60 , se il numero delle anime è al di sotto di aooo- 
annui ducati 80 , se le anime sono al di sotto di 5 ooo , ed annui du- 
cati 100, se le anime sono al di sopra di questo numero: con divider- 
si il rimanente della Congrua egualmente fra luti’ i Partecipanti , inclu- 
so 1 ’ Economo , se le cure sono vacanti per morte de’ Parrochi ; e per- 
cepirsi dagli stessi Parrochi , se le cure sono vacanti per la sola sospen- 
sione di essi Parrochi. Riguarda al secondo dubbio ha opinato , che deb- 
bano aver luogo le proposte disposizioni anche per quelle Ricettile , che- 
abbiano porzioni maggiori di ducati 60 in su : essendo un nuovo peso la. 
cura , eh’ esercita 1 Economo nella vacanza della Parrocchia. Circa il ter- 
zo dubbio è stata di parere, che l’assegnamento dell’ Economo di un Ca- 
nonicato Curato vacante debba secondo la circolare de’ 26 giugno 1822- 
essere di due quinti della prebenda. 

Ed essendosi S. M. nel Consiglio ordinario di Stato degli 1 1 del 
corrente mese degnata di approvare quanto la surriferita Commissione dei 
Vescovi ha proposto; nel Rcal Nome lo partecipo a Vostra Signoria Il- 
lustrissima , e Reverendissima per sua intelligenza , e pel corrispondente 
adempimento. Napoli 22 gennaio 1825. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 

CXIX. Reai Rescritto che stabilisce I esalto adempimento della Bol- 
la Satis Vobis del Pontefice Benedetto XIp'. 

Aulì ordinari de’ reali domini al di qua del faro. . 

Sua Maestà avendo avuto luogo a rilevare la facilità , con cui dà 
qualche tempo , in abuso delle disposizioni della Bolla del Pontefice Be- 
nedetto XIV Satis I obis , si procede alla celebrazione de’ matrimoni di 
coscienza , Ha nel Consiglio di Stato ordinano del di 22 del corrente me- 
se ordinato, che in quanto ai cennati matrimoni le Curie Ecclesiastiche 
del Regno si conformino esattamente alla Bolla indicata , a tenore della 
quale i matrimoni anzidetti non sono permessi , che nei casi , nei quali 
concorra qualche urgente , e grave cagione. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. Illustrissima , e Reverendissi- 
ma , perchè ne disponga 1 ’ adempimento di sua parte. Napoli 26 febbra- 
io 182-5.. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 
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CXX. Rejl Rescritto con cui si ordina ai Capitoli delle Sedi Vesco- 
vili vacanti di rimettere le Carte che ricevono da Roma al Ministero 
degli Affari Ecclesiastici per le superiori disposizioni. 



Agli ordinari de* reali dom.ixj al di qua del faro,. 

Informata S. M. , che ne’ casi (li essersi dal S. Padre accettate ri- 
nunzie di Vescovi alle di loro Chiese, è stato solito l’Uditore di S. San- 
tità di darne diretto avviso a’ rispettivi Capitoli Cattedrali per procedere 
all' elezioni de’ Vicarj Capitolari : e che gli stessi Capitoli hanno disposte 
tali elezioni senz’ averne pria data comunicazione al Ministero di Stato 
degli Affari Ecclesiastici , eseguendo di tal modo carte di Roma non mu- 
nite di Regio Exeepiatur , con violazione della Suprema Regalia j la M. 
S. nel Consiglio di Stato ordinario del dì 8 del corrente mese , ha de- 
terminato , che per via di tutti gli Ordinarj si faccia sentire a' rispettivi 
loro Capitoli, che dove in caso di essersi dal S. Padre accettata rinuncia 
di Vescovato , o in occasione di vacanza di Sede Vescovile ricevessero 
di Roma lettere, o altre carte, che vi avessero riguardo, debbono aste- 
nersi di dare alle medesime veruna esecuzione , ma rimetter le debbono 
originalmente al Ministero e Reai Segreteria di Stato degli Affari Eccle- 
siastici di mio carico , ed attendere le superiori disposizioni : al che con- 
travvenendo , saranno soggetti a severi castighi. 

Nei Reai Nome lo partecipo a Vostra S. Illustrissima e Reverendis- 
sima per 1’ adempimento di sua parte. Napoli 16 marzo i8a5. 

Il Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



CX XI. Circolare colla quale si prescrive che gli assegnamenti ed i sus- 
sidj che per Sovrane disposizioni si erogano dagli avanzi delle Ammi- 
nistrazioni Diocesane , non debbono esser soggetti alla ritenuta del de- 
cimo. 

Alle amministrazioni diocesane. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze mi ha partecipato , 
che esscndosegli da taluni Regj Procuratori presso le Amministrazioni Dio- 
cesane proposto il dubbio , se gli assegnamenti , ed i sussidj , che per 
Sovrane disposizioni si erogano dagli avanzi delle Amministrazioni Dioce- 
sane , debbano esser soggetti alla ritenuta del decimo in virtù del Reai 
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Decréto de 1 5 ottobre dello scorso anno ; esso Ministro ha fatto sentire 
agli enunciati Regj Procuratori , che le Amministrazioni Diocesane non ver- 
sando i loro introiti alla Tesoreria , non debbono ritenere il decimo sugli 
assegnamenti a loro carico. 

Ne fo consapevole cotesta Amministrazione Diocesana per sua intel- 
ligenza, e regolamento. Napoli 19 marzo i 8 a 5 . 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. . -• 



CXXn. Circolare riguardante la soluzione di alcuni dubbj insorti sul mo- 
do di esecuzione del Reai decreto de' 14 luglio 1824 , e dell ' art. 12 
del regolamento de' 29 maggio 1819. 



Agli ordinari de' reali domini al m qua del faro. 



Il Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di Gra- 
zia e Giustizia mi ha partecipato di avere in data de’ 12 del prossimo 
passato marzo diretta circolare ai Procuratori del Re presso i Tribunali ci- 
vili del tenore seguente : 

» Il Reai Decreto de’14 luglio dello scorso anno stabili, niun diritto 
» fiscale doversi esigere per la trascrizione ne’ registri delle ipoteche delle 
» sentenze de’ Tribunali civili sulla dichiarazione della libertà e della ca- 
» pienza de’ fondi costituiti in patrimonio sagro. E 1 ’ articolo 1 2 del re- 
» golamento de’ 29 maggio 1819 Sovranamente approvato prescriveva , 
»> che tali sentenze dovessero necessariamente trascriversi nella conserva- 
» zione d’ ipoteche nel caso , in cui non vi fosse stato precedentemente 
« trascritto il titolo costitutivo del patrimonio Sagro. 

» Queste disposizioni avendo dato luogo ad alcuni dubbj nel modo 
» di loro esecuzione, S. M. nel Consiglio ordinario di Stato de’ 21 del 
» passato mese si e degnata ordinare , 

» Che la esecuzione del dritto fiscale , stabilita col Reai Decreto dei 
» 14 luglio 1824 per la trascrizione delle sentenze , debba altresi aver 
» luogo per la trascrizione de’ titoli costitutivi de’ patrimonj Sagri , sia che 
j» questi titoli contemporaneamente alle sentenze , o separatamente da es- 
» se e in diversi tempi sieno esibiti ai Conservatori delle ipoteche 5 

» Che per la trascrizione delle sentenze per patrimonio Sagro , o dei 
» corrispondenti titoli costitutivi , oltre al salario dovuto ai Conservatori 

27 
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» d’ ipoteche , si debba ai medesimi anche l’ importo de’ diritti di bollo , 
» di registro delle conservazioni ; 

» Che nella trascrizione di un titolo , il quale oltre alla costituzio- 
» ne del patrimonio Sagro, altre disposizioni per immobili contenga, il 
» Conservatore delle ipoteche debba esigere da colui , che tale trascrizio- 
» ne richiede , il diritto corrispondente sul valore degl’ immobili , che al 
» patrimonio Sagro non appartengono j 

» Che la esenzione del mentovalo dritto di trascrizione per le sen- 
» lenze, e pe’ titoli costitutivi de’ patrimonj debba aver luogo, qualun- 
» que sia il valore degl’ immobili in patrimonio Sagro costituiti ». 

Mi ha soggiunto il suddetto Ministro, che le indicate disposizioni so- 
no state dal Ministro delle Finanze comunicate all’ Amministrazione Gene- 
rale del registro e bollo. 

Partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima tutto ciò per intel- 
ligenza sua, e di chiunque altri convenga. Napoli g aprile i8a5. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di SUilo degli Affari Ecclesiastici % 

Marchese Tommasi. 



CXXII. Re al Decreto col quale accordasi una proroga al termine sta- 
bilito per la formazione ed invio de' designati quadri , da farsi dalle 
Amministrazioni Diocesane agl' Intendenti delle rispettive Provincie. 

FRANCESCO I. per la grazia di dio re del regno delle dee Sicilie , 

DI GERCSALEMME CC. , INFANTE DI SPAGNA, DECA DI PARMA, PIACENZA , 

* castro ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. cc. 

Veduto il Reai decreto de’ iG di novembre i8a4* con cui le dispo- 
sizioni contenute ne’ Reali decreti de’ a maggio i8a3 e de’ 19 di aprile 
i 8 a^ , circa il modo di rendere esecutivi i titoli delle rendite costitui- 
te di qualunque natura , canoni , prestazioni , ed annualità di capitali ap- 
partenenti a Mense Vescovili , badie , beneficj e seminar] furono estese 
alle Chiese ricettizie e per le quali si erano approvati , o si andavano ap- 
provando i piani della formazione de’ titoli delle sagre ordinazioni ; 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario eli Slato degli Affari Ecclesiastici ; 

Udito il Nostro Consiglio di Stato ordinario 5 
Abbiamo risoluto eli decretare c decretiamo quanto segue. 
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Art. i. Accordiamo una proroga di tre mesi, da decorrere dal tli pri- 
mo del venturo mese di giugno , al termine che fu fissato coll’ articolo 
a.° del Reai decreto de’ 16 novembre 1824» perla formazione ed invio 
da farsi dalle Amministrazioni Diocesane agl’ Intendenti delle rispettive 
provincie de’ quadri de’debitori di rendite costituite di qualunque natura 
appartenenti alle Chiese ricettizie designate nello stesso Reai decreto. 

a. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Sta- 
to itegli Affari Ecclesiastici , ed il Nostro Ministro Segretario di Stato de- 
gli Affari Interni sono incaricati della esecuzione del presente decreto. Fi- 
renze 3 o aprile i 8 a 5 . ■ * ■ 

FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Incaricato delle veci di Presidente del Consiglio de' Ministri , 

Marchese Tomuasi. 

CXXIII. Circolare relativa all antecedente Reai Decreto. 

ALLE AUMIKISTAiZtO»! DIOCESANE. 

Con decreto del di 3 o dello scorso aprile, S. M. si è degnata di ac- 
cordare una proroga di tre mesi al termine , che fu fissato con Reai De- 
creto de’ 16 novembre i8a4 P« r la formazione, ed invio da farsi dalle 
Amministrazioni Diocesane agl’ Intendenti delle rispettive Provincie de’ qua- 
dri de’ debitori di rendite costituite appartenenti alle Chiese ricettizie in- 
dicate dal Reai decreto medesimo. 

Acchiudo a cotesta Amministrazione Diocesana copia conforme del su- 
detto Reai Decreto contenente 1 ’ enunciata proroga, per intelligenza sua, e 
dei Cleri delle Chiese ricettizie di cotesta Diocesi, e per lo corrispondente 
adempimento. Napoli 29 giugno i 8 a 5 . 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici impedito t 

Il Direttore Antonino Franco. 




* 
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CXXV. MiMSTiiniJLiì del di io aprile l8a5 con cui si ordina di adope- 
rarsi il Ministero degli uscieri nel sequestro de ’ beni della Mensa va- 
cata , per rendere autentico e legale t atto di esecuzione. 

Ah REGIO PROCURATORE PRESSO h AmMIKISTRAUOHE DIOCESANA 1)1 LACED03IA. 

Di riscontro al di lei rapporto del di ai del corrente , le rispondo 
che per lo sequestro de’ beni di cotesta Mensa non ha guari vacata , de- 
ve tenersi Io stesso sistema , clie si pratica per lo sequestro de’ Beneficj, 
adoperandosi a tal uopo il Ministero degli Uscieri , per rendere autentico , 
e legale 1’ atto di esecuzione , come in simili casi è stato prescritto d’ ac- 
cordo col Ministero delle Finanze. Circa la spesa poi , sono a dirle , che 
deve essere a carico de’ frutti che s’ introitano dalla stessa Mensa , poten- 
dosene per ora anticipare le somme da quelle eh’ esistono in Cassa. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 



CXXVI. Miwisterialb del dì li maggio l8a5 la quale prescrive elic- 
aci formarsi gli aggiusti di rate cogli eredi de ’ Beneficiati , l Ammi- 
nistrazione Diocesana -divida con i medesimi i frutti e le rendite indi - 
• stintamente del Beneficio vacato , dando ad essi la mia corrispondente 
■ al tempo che il defunto titolare ne sia stato in possesso nell' ultimo anno.. 

Ah VESCOVO DI TERAMO. 

Ho trovato fondate le osservazioni di cotesta Amministrazione Dioce- 
sana contenute nel rapporto del dì 8 ottobre dello scorso anno , per effetto 
dello quali ha portata opinione , che ritenuto il principio di riguardarsi gli 
eredi de’ Beneficiati come gli eredi degli usufruttuarj , converrebbe , a ri- 
guardo del titolo de’ primi all’ usufrutto , adottarsi al di loro caso la 
sanzione dell’ art. 5ii del Cod. eiv. , ancorché i frutti del Benefìcio sie— 
no naturali, ed industriarli. Non incontro quindi ostacolo, che cotesta 
Amministrazione Diocesana , nel formare gli aggiusti di rate cogli eredi 
de’ Beneficiati , divida cou i medesimi i frutti eie rendite indistintamen- 
te del rispettivo Beneficio vacato , dando ad essi la rata corrispondente al 
tempo che il defunto titolare sia stato in possesso nell’ ultimo anno. 

* 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 
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CXXVn. Reai Rescritto con cui si prescrive che fosse lecito a titolari 
de' Benejìcj di presentare i certificati della propria esistenza in carta 
libera , e senza registro , ma di dove/vi dalle rispettive Amministra- 
zioni versarne l' importo secondo un regolamento che si sarebbe forma- 
to dal Ministro delle finanze. 

Alle akmikistaazioxi diucesake. 

Essendosi rilevato , che la maggior parte de’ titolari de’ Beoeficj o 
non rimettono alle rispettive Amministrazioni Diocesane i certificati della 
propria esistenza , secondo sta prescritto coll’ Articolo 3 .° del Reai De- 
creto del dì 1 1 gennaio 1820, o li rimettono in carta semplice , si os- 
servò d’ accordo dal Ministro delle Finanze , e da me , che oltre di do- 
versi tali certificati distendere sopra carta con bollo ai termini della det- 
ta legge , eia necessario , che fossero muniti di registro , per poter con- 
tenere la certezza della data ; ma che obbligare i titolari a queste due for- 
malità avrebbe potuto formar una remora per essi all’ invio de’ certificati 
rispettivi r disposti dal mentovato decreto , per conoscersi , nella loro man- 
canza , la vacanza de’ loro beneficj , e formare un danno alle Ammini- 
strazioni Diocesane , alle quali i prodotti de’ beueficj vacanti si apparten? 
gono. 

Proposto l’ affare colle indicate osservazioni net Consiglio di Stato 
ordinario del dì i 4 dicembre 1824 , dal lodato Ministro delle Finanze , 
1 ’ Augusto Genitore di Sua Maestà di gloriosa ricordanza nell’ assolvere i 
titolari dalla inulta incorsa per la contravvenzione alla legge sul bollo, pre- 
scrìsse , die per 1’ avvenire fosse lecito ai medesimi di presentare i certifi- 
cati della propria esistenza in carta libera, e senza registro , ma di doversi 
dalle rispettive Amministrazioni versarne 1 ’ imporlo, secondo un regolamen- 
to che si sarebbe formato dal suddetto Ministro. 

Mi ha ora partecipato lo stesso Ministro , che avendo in esecuzione 
della connata Sovrana risoluzione date le disposizioni opportune all’ Am- 
ministrazione Generale del Registro e del bollo , la medesima ha scritto 
ai Direttori una circolare uniforme , delia quale mi ha rimesso gli esem- 
pi ari . 

Acchiudo a cotesta Amministrazione Diocesana uno de’ suddetti esem- 
plari , inculcandole di conformarsi a quanto vi si contiene , per la parte 
che la riguarda. Napoli 11 maggio 1820. 

ir - 1 Pel Consigliere Ministro di Stato 

Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici impedito 
; ' 1, 1 1!,; 'j • Il Direttore Am'o.mìno Jsuakoo.. 
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CXX 1 IT. T\ì c.oi.imf\'To ri guardante l'esibizione de' certificali di esisten- 
za de' Titolari de Benefcj. 

ti Di»rrron, .... 

Il Reai Do creto del dì li gennaio 1820 tra le altre disposizioni in- 
giugne ai Titolari de Benefirj , che al cominciar d’ ogni anno , sieno es- 
si tenuti di far pervenire alle rispettive Amministrazioni Diocesane il cer- 
tificato di vita vidimato dal Sindaco. 

È stato però osservato nell’ adempimento della suddetta Sovrana de- 
terminazione , che in generale i certificati di cui è parola sono sta- 
ti trasmessi sfornili di Bollo , e di Registro 5 che i Beneficiati trovatisi in- 
corsi per ogni certificato nell’ ammenda minacciata dalla legge sul Bol- 
lo , e che il certificato come illegale , mancando di data certa , veniva 
a rendere frustaneo lo scopo della legge , quello cioè di far conoscere al- 
le Amministrazioni Diocesane le vacanze de’ Benefìcj , per metterle al ca- 
so di percepirne le rendite. 

Ma da un altro lato è stalo riflettuto j che se vengano obbligati i Be- 
neficiati alla spesa ilei Bollo, e del Registro , lo scopo suddetto verreb- 
be ad essere parimenti frustrato pel ritardo , o mancanza totale della pe- 
tizione de’ suddetti certificati alle Amministrazioni Diocesane. 

Ciò essendo stato riconosciuto dall’ EE. LL. Ministri delle Finanze, 
e degli Affari Ecclesiastici fu sottomesso alla decisione di S. M. Ferdi- 
HAMio I. di gloriosa ricordanza, nel Consiglio del 14 dicembre ultimo, 
che si degnò primieramente assolvere dalla multa tutti quei Titolari , i 
quali abbiano certificato per gli anni scorsi la loro esistenza in carta sen- 
za bollo. 

Quindi ordinò la M. S. , che pel tratto successivo sia loro permesso 
di redigere siffatti Certificati in carta semplice, e di presentarli senza Re- 
gistro , ma che gl’ importi di amendue i dritti vengano versati all’ Ammi- 
nistrazione del Registro, e del Bollo, dalle Amministrazioni cui i Certifi- 
cati appartengono , ed alle quali debbono essere presentati , secondo un 
Regolamento , che da S.E. il Ministro delle Finanze sarebbe stato credu- 
to opportuno. 

Quindi la prelodata E. S. , in adempimento di detto incarico , ha 
determinalo , ili concerto coll’ E. S. il Ministro degli Affari Ecclesiastici, 
•ciò che segue- 

i,° Le Amministrazioni Diocesane in ciascuna Provincia , e per essa 
il Regio Procuratore dovranno far pervenire per una volta sola al Diret- 
tore del Registro , e del Bollo un Elenco de’ Benefìcj sistenti nella Dio- 
cesi da loro amministrata. Egli ne farà pervenire una copia al Ricevitore 
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detto da lui dipendente della residenza della Commessione Diocesana.. 

a. 0 Questo Elenco di Beneficj sarà trascritto dal Ricevitore smi- 
sti di un quaderno intitolato Elenco de’ Benetìcj Ecclesiastici della Dio- 
cesi di , e servirà a lui di carico d’ esazione annuale di grana i a 

per Visto in luogo di Bollo del Certificato , e della Copia , e di grana 20 
di dritto di Registro. 

3. 0 L’ Amministrazione Diocesana rispettiva farà passare al Ricevito- 
re come sopra per tutto il mese di gennaio di ciascun anno i Certificali , 
e le Copie in carta senza bollo, onde esser rivestiti delle due formalità, 
e nel medesimo tempo la Commessione Diocesana farà tenere al detto 
Ricevitore 1’ importo de’ dritti come sopra per ogni Certificato. 

4. 0 A misura, che i certificati saranno rivestiti delle formalità di Vi- 
sto per bollo , e di Registro, il Ricevitore ne scritturerà l’introito rispet- 
tivo a data corrente , nel Registro de’ Visti per bollo , ed in quello degli 
atti privati. 

5.° Scorso il mese di gennaio di ciascun anno , e non trovandosi re- 
gistrati in tutto , ed in parte i menzionati Certificati di vita , il Rice- 
vitore sarà obbligato di darne parte al Regio Procuratore presso 1’ Ammi- 
nistrazione Diocesana , acciò in conformità del volere di sopra espresso 
di S. M. i certificati tutti ricevano le indicate formalità , e la Tesoreria 
Generale faccia 1’ introito corrispondente. 

G.° Finalmente i Direttori del Registro , e del Bollo ne’ principi di, 
febbraio , e per quest’ anno ne’ principi di marzo , interrogheranno i Ri- 
cevitori della resilienza delle Amministrazioni Diocesane , se i certifica- 
ti , secondo il numero de’ Beneficj descritti nel menzionato Elenco ab- 
biano ricevuta la vidimazione per bollo , ed il registro ne’ termini di so- 
pra stabiliti, onde sorvegliare questa parte di servizio. Riunite poi in Di- 
rezione le copie degli atti privati , sarà cura del Direttore stesso di fare 
il confronto delle copie de’ certificati di cui si tratta co’ diversi notamen- 
ti de’ beneficj della Provincia , i quali trovansi in suo potere , onde re- 
golare le sue operazioni secondo lo scopo della presente.. 

7. 0 L’ impiegalo Superiore nella chiusura de’ conti de’ Ricevitori sud- 
detti esaminerà il quaderno de’ beneficj , ed i registri d’introito de’ drit- 
ti come sopra, aflin di assicurarsi della fedeltà de’ Contabili. 

La incarico pertanto di comunicar la presente agl’ Impiegati Superio- 
ri da lei dipendenti , ed ai Ricevitori della residenza delle Amministra- 
zioni Diocesane onde le determinazioni suddette sieno esattamente adempite. 

Attendo avviso dell’ arrivo della presente presso la di lei direzione. 
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CXXXI. Re al Rescritto con cui viene risoluto che i Canonici deputali 
dell' Amministrazione Diocesana possono essere eletti nuovamente , do- 
po scorso almeno im triennio dalla cessazione delle loro funzioni , ed 
a condizione che abbiano reso i coutil 

Agli ordinari de' reali domisi al di qua del faro. 



Il Vescovo di Conversano propose il dubbio , se i Canonici Depu- 
tati dell’ Amministrazione Diocesana , i quali hanno amministrato per un 
triennio , possano essere rieletti pel triennio susseguente ; e se esiste rin- 
novazione dove vi ha elezione , ovvero dovrà interporsi un periodo , e 
quale debba essere. 

Sulla prima parte del dubbio suddetto vi fu sin da agosto 1821 dichia- 
razione della Commessione Esecutrice del Concordalo , adottata da questo 
Ministero in varie occasioni, che dagli Ordinarj è stato promosso il dubbio 
medesimo,' di non doversi cioè dar luogo a conferma de’ Deputali delle 
Amministrazioni Diocesane , non solamente perchè nel paragrafo 2. del- 
1 ’ articolo X\ II del Concordato vien prescritto in ogni triennio la nuova 
elezione , ma la rinnovazione de’ Deputati , il che importa di doversi pre- 
scegliere novelli soggetti , ma benanche perchè trattandosi di amministra- 
zione è sempre di bene , che da tempo in tempo novelle persone possan 
rettificare degli sbagli , ne’ quali potrebbero essere forse incorsi gli ante- 
cessori. 

Quando poi alla seconda parte del sovraindicalo dubbio la stessa Com- 
messione Esecutrice del Concordato ha ora opinato , che possa permetter- 
si che i suddivisati Canonici Deputati sieno eletti nuovamente , dopo scor- 
so almeno un triennio dal di che han cessato di esercitare le loro funzio- 
ni 5 mentre nella lettera del paragrafo a.° del succennato Articolo X\ li 
del Concordato non si ravvisa cosa alcuna , che far potesse ostacolo a sif- 
fatta elezione. 

Essendosi da me fatto presente tutto ciò a S. M. , la M. S. , udi- 
to il parere del Consiglio ordinario di Stato , si è , sotto la data de 4 
corrente mese in Genova , degnata di approvare il parere della Commes- 
sione Esecutrice del Concordato , colla condizione di dovere i rieligibili 
trovarsi di aver dato i conti del triennio scorso. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima 
per sua intelligenza , e perchè ne dia comunicazione al Capitolo di cote- 
sta Cattedrale per suo regolamento. Napoli 20 giugno 182?). 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasi. 
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CXXXII. Beai Decreto relativo alla esibizione de certificati di esisten- 
za de titolari de' benejicj ecclesiastici. 



FRANCESCO I. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DEE SICILIE, 
DI GERUSALEMME ec. , DUCA DI TARMA, PIACENZA, CASTRO eC. eC. , GRAN 
PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. ec. ec. 



Veduto il Reai Decreto del dì il gennaio 1820, con cui furono 
prescritti de’ mezzi, onde agevolare alle Amministrazioni Diocesane la pie- 
aia conoscenza de’ Beneficj Ecclesiastici esistenti nelle rispettive Diocesi , 
•e la notizia delle vacanze de’ medesimi appena esse avvengano ; 

Sulla proposizione de’ Nostri Consiglieri Ministri di Stato Ministri Se- 
gretarii di Stato delle Finanze, e degli affari Ecclesiastici j 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. t. L’esibizione de’ certificati della propria esistenza, che in 
virtù dell’ articolo 3 del Reai Decreto del dì 11 gennaio 1820, i titola- 
ri de’ Beneficj nel principio di ogni anno sono obbligati di fare alle rispet- 
tive Amministrazioni Diocesane , sarà da’ medesimi titolari adempita a tut- 
to il dì i 5 febbraio di ciascun anno. 

2. Elasso il termine prefisso nell’articolo precedente le Amministra- 
zioni Diocesane procederanno al sequestro di que* beneficj , i di cui ti- 
tolari abbiano mancato di esibire il rispettivo certificato , e durante un 
tale sequestro le stesse Amministrazioni Diocesane disporranno la soddi- 
sfazione di tutt’ i pesi inerenti a’ medesimi Beneficj. Appena poi i rispet- 
tivi titolari adempiranno all’ esibizione del certificato suddetto alle Am- 
ministrazioni Diocesane , saranno dissequestrate a favore di ciascuno di 
essi le rendite del rispettivo beneficio , detraendone però l’ Amministrazione 
Diocesana non 60I0 gli esiti fatti nel periodo del sequestro per le spese 
di Amministrazione, e per la soddisfazione de’ pesi , ma una somma cor- 
rispondente alla decima parte di un’ annata delle stesse rendite , la qua- 
le rimarrà nella cassa delF Amministrazione Diocesana a far cumulo de’ 



suoi avanzi , come una multa riscossa dal beneficiato oscitante. 

3 . Il nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici , è incaricato della esecuzione del presente decre- 
to. Napoli 5 ottobre iSa 5 . FRANCESCO. 



Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de' Ministri , 
De’ Medici. 

28 
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CXXXIIL Circolare relativa alV antecedente Reai Decreto 

Agli ordinari de’ reali domini al di qua del faro. 

Con Rcal Decreto del dì 5 del prossimo passato ottobre, S.M. ba ordinalo* 
dìe l’esibizione de’ certificati della propria esistenza, che jij virtù dell’arti- 
colo 3 del Reai Decreto del dì il gennaio 1820 i titolari de’ Benefìcj sono- 
obbligati di fare nel principio di ogni anno alle rispettive Amministrazio- 
ni Diocesana, debba da’ medesimi titolari adempirsi » tutto il dì lS feb- 
braio di ciascun anno. Col medesimo Reai Decreto la M. S. ba stabilito- 
altresì i mezzi da praticarsi dalle suddette Amministrazioni Diocesane nel 
caso die i Beneficiati non adempiano nel termine prefisso all’ esibizione- 
dei rispettivo certificato. 

Rimetto a Lei copia conforme del suddetto Reai Decreto , perché 
colesta Amministrazione Diocesana 1’ esegua esattamente , curando , che- 
giunga a notizia de’ titolari de’ fieneficj in cotesta Diocesi esistenti. Napo- 
li 5 novembre i8a5.. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli -Affari Ecclesiastici impedito» 

Il Direttore, Amomxkq Franco. 



CXXXIV. RpAi Rase pitto con cui si adottano alcune misure di rigore con-- 
tra i Cleri riluttanti alla formazione ed invio degli Stali delle rendi- 
te delle Chiese RiccUizie. 

Agli ordinari de’ reali dovisi al di qua del faio. 

La Commcssione de’ Vescovi per la formazione de’ titoli di Sagre' 
Ordinazioni nelle Chiese Ricettizie ba fatto sapere , che molti Vescovi si 1 
lagnano , che i Cleri delle Chiese delle loro Diocesi ricusano di rimetter 
loro gli Stati delle rendite delle rispettive Chiese , necessari per la 1 
formazione de’ piani de’ detti titoli. Ed affinchè questa utile opera non 1 
rimanga imperfetta , ba proposto di autorizzarsi i Vescovi a fissare un ter- 
mine ai Procuratori de’ Cleri riluttanti, per formare esattamente i detti- 
Stati : scorso il qual termine senz’ aver ubbidito , possano destituire i det- 
ti Procuratori , od assegnare otto giorni ai Cleri medesimi , per la forma- 
zione deglj stali,, e non eseguendoli, a spedire de’ Commissari , per for- 
marli a. spese de’ Cleri stessi; con ordinarsi alle Autorità competenti db 
appoggiare, e far eseguire le disposizioni de’ Vescovi.- 
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,■ S. Mi nel Consigliò Ordinarlo di Stato de’ 5 del cóhehte' mesé si è 
«legnata di approvare il detto parere della Couinii»fcioDe rie’ Véscovi , e 
vuole die fissatosi ria’ Vescovi un termine por gli Procuratori riè’ Cleri , 
in caso d’ inadempimento di costoro rimangano essi destituiti , e si passi 
immediatamente alla destinazione de’ Commissari l ( . ■ . 

Il che nel Reai Nóme partecipo a V. S. Ili,"” e Rev.'"’ per sua in- 
telligehz* , e pbr P adempimento di stia parte ‘. nella prevenzione di esser- 
sene .prevenuto l’ Intèndente della Provincia , allineilo abbisognandole il 
braccio forte per ei6e(e ubbidita , glielo dia a di lei richiesta. Napoli li» 
■ottobre I#a 5 , — V. r.,: ! • ", ■ : t . >i . 

1 ! di di' Pel Consigliere ministro di : Stato 

Ministro Segretario di Stato degli Affari Lìccletinstici impedito 
' 7 ”, .* ;T ' Il Direttore, Antonino Franco. 



CXXXV. Kb Ah Dff'RBTo che accorda un ultimo perentorio termine alle 
Amministrazioni diocesane per la formazióne de' designati quadri. 

FRANCESCO I. per la grazia di nio re del regno delle dee Sicilie , 

• 4 t . w 

DI GERUSALEMME eC. , DECA DI PARMA, PIACÈNZA, CASTRO CC, ec. , GRAN 
PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. CC. ec. 

Veduti i reali decreti de’ a di maggio i 8 a 3 ) de’ 22 di marzo e de’6 
di settembre 1824 sul modo di reudere esecutivi i titoli delle rendite co- 
stituite di qualunque natura appartenenti alle Mense vescovili , alle ba- 
die ed a’ beneiìcj , che non trovavansi vacanti allorché dal demanio fu- 
rono pubblicali i quadri de’ debitori di siffatte rendite , in esecuzione del 
reai decreto de’ 3 o di gennaio 1817,- 

Veduti i reali decreti de’ 16 di novembre 1824 e do’ 3 o di aprile 
del corrente anno , co’ quali le operazioni prescritte per rendere esecutivi 
i suddettj titoli furono estese alle Chiese ricettizie , per le quali si erano 
approvati o ai andavano approvando i piani della formazione de’ titoli del- 
le sag ye ordinazioni ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici j 

*Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo un ultimo perentorio termine a tutto aprile 
dell’ entrante anno 1826 per formarsi dalle amministrazioni diocesane i 

quadri de’ debitori di remlite costituite appartenenti tanto alle Mense ve- 

* 
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scovili , alle badie ed a* benefici •> quanto alle Chiese ricettizic designate 
con reai decreto de’ 16 di novembre 1824» e per inviarsi dalle stesse am- 
ministrazioni diocesane i quadri suddetti agl’intendenti delle provincie , 
onde da’ medesimi farsene in seguito la pubblicazione ne’ rispettivi comu- 
ni , a’ termini del reai decreto de’ 2 di maggio 1823 j ferme rimanendo 
le disposizioni contenute ne’ reali decreti de’ 22 di marzo e de’ 6 di set- 
tembie 1824 per la multa da soddisfarsi da que’ titolari di beneficj , che 
non avranno adempito all’ esibizione del quadro de’ loro debitori nel ter- 
mine ad essi prefisso dalle rispettive amministrazioni diocesane. 

2. Il nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici è incaricato della esecuzione del presente decreto. 
Napoli 27 ottobre 1825. ...... \ 

FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de' Ministri , 

Dk’ Medici. ' • - 



CXXXVI. Circolale relativa all antecedente Reai Decreto. 

Acli ordinari de' reali Dimmi al di qua del faro. 

Con Decreto del dì 27 del prossimo passato ottobre S. M. si è de- 
gnata di accordare un ultimo perentorio termine a tutto aprile dell’ en>- 
tran te anno 1826 per formarsi dalle Amministrazioni Diocesane i quadri 
de’ debitori di rendite costituite appartenenti tanto alle- mense Vescovili , 
alle Badie , ed ai Beneficj , quanto alle Chiese rieettizie designate con reai 
decreto de’ 16 novembre 1824 j e per inviarsi dalle stesse Amministrazio- 
ni Diocesane i quadri suddetti agl’ Intendenti delle Provincie , onde dai 
medesimi farsene in seguito la pubblicazione ne’ rispettivi Comuni, ai ter- 
mini del Reai Decreto de’ 2 maggio 182$. 

Acchiudo a cotesta Amministrazione Diocesana copia conforme del 
suddetto Reai Decreto per sua intelligenza, e regolamento, e perchè ab- 
bia cura di avvertire i titolari di Beneficj , e i Cleri dello Chiese ricetti- 
zie di cotesta Diocesi , che sieno stati oscitanti a- rimettere fiuora ad esse 
Amministrazioni i quattri de’ rispettivi debitori, perchè possano profittare 
del nuovo termine dalla M. S. accordato. Napoli 19 novembre 1840. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore Antonino Franco. 
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CXXXVH. Re al Decreto col quale vien designata l' autorità da dover 
sostenere e difendere in giudizio i dritti di regalie e di regio padro- 
nato sopra fondazioni ecclesiastiche o laicali di qualunque natura. 

FRANCESCO I. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DEE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. , DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. , 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Veduto il decreto de’ 20 di luglio 1818 sul ristabilimento de’ padro- 
nati particolari tanto ecclesiastici , che laicali ; 

Veduto l’altro decreto della medesima data , concernente i padrona- 
ti ex-feudali } 

Considerando cbe nell’ attuale sistema legislativo non vedesi espressa- 
mente designata alcuna autorità per difendere c sostenere in giudizio i drit- 
ti di regalie e di regio padronato per benefiej , badie ec. ec. » alla qual 
difesa era stato compiutamente provveduto dalle antiche leggi del regno ; 

Considerando esser necessario supplire questo vuoto cotanto pregiu- 
dizievole agl’ interessi della reai Corona ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia j 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario $ 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. i. I nostri procuratori presso i collegj giudiziarj saranno parte- 
principale in tutti i giudizj relativi a’ diritti di regalie e di regio padro- 
nato sopra badie , benefiej , ed ogni altra fondazione ecclesiastica o laicale 
di qualunque natura , non esclusi i giudizj ordinarj pe’ padronati ex-feudali. 

2. I medesimi nostri procuratori saranno altresì parte principale uni- 
tamente a’ titolari di benefiej , badie , o altre fondazioni di regio padro- 
nato , allorché si tratterà di azioni reali riguardanti i beni che vi sono 
rispettivamente annessi. 

3 . Ne’ casi enunciati negli articoli precedenti , i nostri procuratori 
presso i collegj dovranno per le debite vie mettersi in corrispondenza col- 
ia reai Segreteria c Ministero di Stato degli Affari Ecclesiastici per ave- 
re gli schiarimenti opportuni al mantenimento de’ dritti di regalie e di re- 
gio padronato. 

Il no-trO Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di 
grazia e giustizia e degli Affari Ecclesiastici , ed il nostro Luogotenente 
generale in Sicilia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 
Napoli 27 ottobre 182L FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de Ministri 

De’ Medici. 



! 
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C XXXVIII. Re AL Rescritto con cui •viene accordai a a i/tte Vescovi, al 
(juali non fu partecipata la Sovrana risoluzione de 18 settembre 1 8a i , 
la proroga di due mesi per provocare la conciliazione delle cause con- 
cernenti la esecuzione delle Ordinanze per divisione di tetre demania- 
li li d interesse delle Mense Vescovili . 

, . - ■ , 1 .' ', ) ' - .1 
Àgli ordinarj de' reali dumi tu al di qua de l faro. 

I reclami avanzati al Reni Trono da varj Vescovi , e da talune Am- 
ministrazioni Diocesane prima delle ultime vicende politiche di questo Re- 
gno , perchè gl’ Intendenti delle rispettive Provincie andavano a dar ese- 
cuzione alle Ordinanze per divisione di terre demaniali d’ interesse delle 
Mense Vescovili , rese quasi nella totalità in Sede vacante , e mentre la 
gestione dei beni era affidata al Demanio , meritarono 1 ’ accoglienza dell’ 
Augusto Genitore di S. M. di gloriosa ricordanza , che con varie Sovrane 
risoluzioni per via di questo Ministero degli Affari Ecclesiastici ordinò , 
che si soprassedesse da qualsivoglia passo , e che il Proctirator Generale 
presso la G. C. de’ Conti , sentendo le ragioni così de’ V escori, che avean 
reclamato , come de’ rispettivi Comuni , esaminasse la giustizia dell’ affa- 
re sotto tutt’ i rapporti , e procurasse un’ equa conciliazione tra le parti ; 
e non riuscendogli tale conciliazione , dasse di tutto couto per via dei 
Ministero di Stato di Grazia e Giustia. 

Posteriormpnte per via del Ministero di Stalo degli Affari Iuterni fu 
Sovranamente Risoluto , in data de’ 18 settembre 1821 , che rimanessero 
accordali due mesi imporograbili per le cennate ordinanze , onde fossero 
provocale delle conciliazioni 5 eli’ classo il detto termine , restassero le cau- 
se , e le ordinanze riguardanti le divisioni di demanio rimesse ai Tribu- 
nali competenti nei termini di giustizia j e che dovesse infine rimaner va- 
lida la esecuzione , che per alcune delle ordinanze medesime avesse avu- 
to luogo dietro la determinazione de’ 3 o settembre 1820 , emanata per 
J’ organo dello stesso Ministero degli Affari Interni , con cui fu prescrit- 
to , che si lasciasse libero il corso alla giustizia tanto per la esecuzione 
delle ordinanze sospese, quanto pel proseguimento de’ giudizj reialbi , 
salvo alle parti interessate i legittimi gravami innanzi alle autorità com- 
petenti. 

Siccome di tale Sovrana risoluzione da questo Ministero degli Affari 
Ecclesiastici fu data conoscenza unicamente alla Comtnessione Esecutrice 
del Concordato, ed a que’ Vescovi , pe’ quali dietro i rispettivi reclami 
crasi espressamente ordinato di trattarsi una conciliazione , così avendo io 
ora avuto luogo a rilevare , che vi sieuo degli altri Vescovi , per le ctì cui 
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Mense non ancora sotto state eseguite la ordinanze per divisione di tene 
Demaniali , e che avendo ignorato la suddetta Sovrana risoluzione , non 
hanno potuto profittare del termine prefisso a provocar la conciliazione ; 
ho rassegnato tutto ciò a S. M. , e la M. S. nel Consiglio di Stato del 
dì 17 del corrente mese si ò degnata di accordare un nuovo termine di 
due mesi a quei Vescovi , che non ebbero partecipata la suddetta Sovra- 
na risoluzione de’ 18 settembre 1821 , ad oggetto che possano essere in- 
tesi , ed eseguire quanto in essa è prescritto, con farsene a ciascuno di 
loro la comunicazione. 

Nel Reai Nome lo partecipo a lei per sua intelligenza , e regolamen- 
to. Napoli 26 novembre i 8 a 5 . 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministra Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici impedito , 
Il Direttore Antonino Franco. 



CXXXlX. MiniSTEHÌàlB de ’ 17 dicembre 18 25 riguardante la soluzio- 
ne di alcuni dubbj insorti sulla esibizione de' certificati di esistenza de Ti- 
tolari de' Bencficj. 

Al vescovo di s. marco » iisicjug'o. 

Con rapporto del dì 24 maggio scorso , 1 * Amministrazione Diocesa-- 
rta di Bisignano ha richiesto risoluzione su tre dubbj , cioè : i.° se do- 
vendo in quest’ anno aver luogo il regolamento del Ministro delle Firmi-' 
re , riguardo a* certificati di esistenza de’ titolari de’ Beneficj , possano es- 
sere ammessi all’ assoluzione della multa incorsa coloro di detti titolari , 
eh® non avessero adempito alla esibizione del rispettivo certificato di esi- 
stenza. 2. 0 Su quali fondi farsi l’ esito pe’ diritti di bollo e registro di 
detti certificati, e nella mancanza de’ fondi di Cassa d’onde provvedersi.' 
3 .° Se l’esito che per tale oggetto si fa dall’ Amministrazione debba consi- 
derarsi come un’anticipazione, e farsene indi rimborsare da’ rispettivi titolari. 

Debbo dirle in riscontro , che il primo dubbio rimane risoluto dal 
Reai Decreto de’ 3 ottobre corrente anno , partecipato a tutte le Ammi- 
nistrazioni Diocesane con Circolare do ’ 5 del susseguente novembre , circa 
i certificati di esistenza da presentarsi da’ titolari de’Beneficj.- 

Quando al secondo essa Amministrazione Diocesana in conformità 
delle idee manifestatemi dal Consigliere Ministro di Stato Ministro Segre- 
tario di Stalo delle Finanze, ove non abbia fondi pel pagamento de’ dirit- 
ti' suceennati , potrà farsi fare un imprestilo da qualche Amministrazione-' 
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Diocesana vicina , a condizione di prenderne nota particolare , onde farne 
da’ primi introiti la restituzione. 

Riguardo finalmente al terzo dubbio, .essendo state le Amministra»- 
zioni Diocesane caricate de’ suddivisali diritti a pagarsi per rimuovere a [ri- 
punto ogni difficoltà de’ titolari a tale spesa , .non può essa A mini nifi tra»- 
zione rifarsi su’ titolari medesimi dell’ importo de’ diritti anziilelU. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli -Affari Ecclesiastici impedito j, 
Il Direttore Antonimo fu anco. 



.CXL. Re al Rescritto per V osservanza della regola , che le cosi deU,e 
Cappellanic amovibili non possano formar titoli di sagro patrimonio,. 

Agli obdimabi dk' beali domimi al di qua del fjAbo. 

Essendosi dal Governo della Reai Chiesa di S. Giuseppe Maggiore 
di Napoli nominato il Chierico Gaetano Riccio per uno de’ Cappellani del- 
la delta Chiesa colla facoltà di avvalersi di tale Cappellani per sagro pa- 
trimonio, a condizione di doversi dal Riccio costituire un supplimento di 
altri ducati quattordici per formare il pieno del detto sagro patrimonio , 
il cenuato Chierico implorò la Sovrana approvazione sulla intestazione del- 
Cappellania suddetta., onde rendersi inamovibile nella di lui persona , e 
potergli servire di patrimonio sagro. 

Sua Maestà , a cui rassegnai una tale supplica nel Consiglio ordina- 
rio di Stato del dì 2 3 dello scorso settembre , dichiarò di non trovar 
luogo alla dimanda , ed ordinò nel tempo stesso , che si stasse fermo alla 
regola , clic le così dette Cappellanie amovibili o ad nuturn , o per giu- 
ste cause , non potessero formar titolo di sagro patrimouio. 

Ho creduto opportuno di renderne consapevale V. S. 111.“* e Rev.“* , 
perchè le serva d’ intelligenza , e regolamento ne' casi che potranno ocr 
Correre. Napoli 17 dicembre i8a5. 

Pel Consigliere Ministro di Staio 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici impedito , 

Il Direttore Antonino Franco. 
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CU. Re>il Rescritto ' Con btu viefic dfbhfaràtn che i ''Beneficiati , 
gli Abati, ed i Rettoti sonò persone legittime per essere in giudizio , 
e per esercitare tutte M anioni reali e ptCsonali appartenenti 'ai beni 
del Beneficio o della Chiesa. 



Agli ordinar] i.i reali domina al di ,qua dll taro. 

'• oiiguig i m i • t"j 1 i • > 



Il Consigliere Ministro di Sfato Ministro Segretario di Stato di Gra- 
zia e Giustizia, in data de’ del prossinio passato novembre mi ha par- 
tecipato il seguente Reai Rescritto -r— S. M. nel Consiglio ordinario di 
Stato de’ 27 nello scórso mese di ottobre dòpo di aver provveduto col 
Decreto , di fcui 1 impilo còpia a V. Ej, alla garèntià de’ diritti di Regio 

K atronato, si compiacque altresì ordinarmi di manifestare nel suo Reai 
ome , come eseguo : 'che secondo la polizia del Regno , e le regole 
Canoniche i Beneliciati , gli Abati , ed i Rettori di qualunque Beneficio, 
Badia , o Chiesa noq sólo han dritto alla percezion dellfe rendite derivan- 
ti dai beni che vi sono annessi , mti nella loro qualità di t efori, ed am- 
ministratori del Beneficio , o della Chiesa , avendo 'l’obbligo di vegliare 
alia conservazione ed alla integrità dei beni istessi , sono persone le- 
gittime per essere in giudizio, ed esercitarvi tutte le azioni reali, o per- 
sonali appartenenti ai beni medesimi : che questi stabilimenti non hanno 
mai cessato di esser in vigore perchè il Codice per lo ' Regno delle due 
Sicilie niuna disposizione contiene relativamente ai Beneficj , o ai dritti , 
e doveri di coloro che ne sono investiti^ e che perciò mal si apponga- * 
no coloro , che ai Beneficiati , ed Abati anzidetti le mentovate facoltà de- 
negano , uguagliando la condizione loro a quella di semplice usufruttuario. 

Nel Reai Nome partecipo a V. E. questa Sovrana risoluzione per 
ì’ uso che convenga 4 e la prevengo di aver data comunicazione sì di 
questo Reai' Rescritto , che del Decreto tanto alle Autorità giudiziarie di 
questi Reali Dominj , che al Luogotenente Generale in Sicilia. 

Partecipo tutto ciò a V. S, Illustrissima e Reverendissima per intel- 
ligenza sua , e de’ Titolari de’ Beneficj esistenti nella di lei Diocesi. Napo- 
li 3 i dicembre i 8 a 5 . 

• »i Pel Consigliere Ministro di Stato 

Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici impedito 

Il Direttore Antonino Franco. 

... • • ‘ 39 
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CXLII. Re al Rescritto riguardante la soluzione di alcuni dubbj sul- 
la provvista delle Dignità e Canonicati del Capitolo Metropolitano . 

( Ved. il Reai Rescritto a pag. 49 «Iella 2 .* parte ) 

ALL* ARCI V ESCOV 0 DI SALERHO. 

. /. . 

V. S. 111." e Rev." con rapporto de’ 18 giugno e de’ 4 del passato 
agosto ha proposto i seguenti dubbj relativi alla provvista delle Dignità e 
Canonicati del suo Capitolo Metropolitano. 

i.° Se al detto Capitolo, il quale, per immemorabile consuetudine era 
anticipatamente in possesso di nominare a’ Canonicali vacanti in tutti i me- 
si dell’anno, ed in seguito lo fu ristrettivaruente a’ quattro mesi non ri- 
servati , attualmente , e dopo la disposizione dell’ art. X dell’ ultimo Con- 
cordato , debbasi intendere conformato e prorogato questo dritto per la 
vacanza dell’ intero secondo semestre di ogni anno , ovvero abolito. 

2. 0 Se la provvista della prima Dignità del Capitolo in qualunque 
tempo vacante, e de’ Canonicati che vacano ne’ primi sei mesh dell’anno, 
alla quale Dignità) e Canonicali si trovi annessa Cura d’ anime spetti 
alla ,S. Sede, in virtù dell’' art, X del Concordato, o veramente agli Or- 
dinarj a guisa delle Parrocchie e Dignità, ed in virtù dell’ art. XI. 

3. Se le sole Parrocchie vacanti in Curia per risulta di provviste fat- 
te dalla S. Sede , com’ è ; prescritto dall’ art. XI , e ben anobe ogni altro 
Beneficio di libbra collazione vacato nello stesso modo , sieno di collazio- . 
ne pontificia* , ► '■ * 

. IVon essendo dal Concordato stati preveduti i casi , su i quali pog- 
giano i dubbj divisali, si, è stimato conveniente di interrogarne gli Ese- 
cutori dello, stesso Concordato. Eglino dopo matura discussione han. risolu- 
to i.° Che nell’ art. X del. Concordalo fissandosi un metodo generale por 
la .collazione di tutti i canonicati del Regno, nè essendo stati riservati nel , 
Concordato medesimo con clausole generali , o con particolari dichiarazio- 
ni -i (bàtti de’ Capitoli , nè essendo in virtù di giurispalronato che- il Ca- 
pitolo Salernitano vantava .l’ indicalo diritto di nomina , si dee ritenere che 
siesi derogato al medesimo col nuovo Concordato , perchè incoio palila le . 
colle sue. disposizioni: ma. che non -pertanto , consentendovi 1’ Arcivesco- 
vot^ pu^sa. proseguire iL Capitolo a nominare ne’ quattro- mesi , come pri- 
ma , e gli. 'aldi due mesi potranno rimanere alla collazione dello stesso Ar- 
civescovo $ giacche .sicuramente la cessione de’ due mesi degli otto papali, 
non è stata fatta da S. Santità in favore de’ Capitoli, ma si bene in favore 
degli Arcivescovi e Vescovi. a.° Che la circostanza della Cura d’ anime an- 
nessa alla prima Dignità, o a qualche Cauonicato, non possa indurre varia- 
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zione a quel che sì è fissato 'nètl’àrt. X circa la provvista de’ Canonicati, 
c della prima Dignità: stilla considerazione, che la delta Cura appartieni 
in sostanza a tutto il Capìtolo , ch'eTa "esercita per mezzo di uno de’ suoi in- 
dividui , e perchè in tali beneficj .prevale, il titolo principale , eh’. è il Ca- 
nonicato. ’ 3 .°*Che là riserva , la quale nell’ àrt. Xl si la 'a favore della 
• S. Sede -per la provvista delle parrocchie , che vacano in Curia , non ope- 
ra se non una limitazione alla generale concessione , che nello stesso ar- 
ticolo si fa a favore de’ Vescovi della collazione di tutte le parrocchie in 
-'qualunque tempo vacanti : Senza che indichi restrizione alcuna al Sfitto 
di collazione riserbato alla S. Sède nelle vacanze in Cuna di qual unque 
natura, procedendo la riserva di tèli vacanze da tutt’ altro principio, al 
quale nè con clausole generali , nè con dichiarazioni particolari si è dero- 
gato col Concordato. 

Essendosi così fatta risoluzione approvata dal S. Padre, e da S. M. , 
io nel Reai Nome lo partecipo a V. S. III.“* e Rev,' 4 * per sua intelligen- 
za e regolamento. Napoli 24 ottobre 1818. , j 

Il Segretàrio di Stato t 
Ministro degli Affari Ecclesiastiei , 
Marchese Tommasi. 

- > 
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APPENDICE 
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CXLI 1 I. Circolare, relativa al Real Decreto de 7 settembre i8iq circa il 
' metodo delle provviste alle Partecipazioni ecclesiastiche r '( Pari. 2. n. a 

LXXXlf'. ) ' 

• * * * 1 • ì fidi * 

‘ ■ ' ■ ‘ / > 

Sua Maestà , D. G. ^ si è servita partecipare a iutai, li Prelati del Re- 
gdò.'Ià seguente sua Sovrana ,Determinaqioqe i> 1 ./.■ 

L’ ordine Ecclesiastico , stabilito .nelle Società per conservare il sacro 
deposito della Religióne , e delbt Morale di Gesù. Cristo , necessaria alla 
salvezza dell’ Anime , a a formare i buoni , e fedeli Sudditi , riceve la 
sqa sussistenza da mie’ fondi , che la pietà de’ Sovrani, e de’ Fedeli ha 
a tal uopó* dedicàtr* V'J , ; 7 ,1 

Mólti di 'questi beni si son<^ donati alle Chiese Collegiali , o che ta- 
li sono divenute coll’approvazione del Sovrano , 1 e che sono considerate 
come civiche , e natrimpniali , sieno numerate , o innumerate , e con cu- 
ra, o senza' .bòra aliitdàle ‘ dell’. -Anime. Una quantità notabile di esse ha 
« forgiato i' àuói Stalliti* ‘sii “cùi anche è caduto il Regio Assenso. Fra gli 
Statuti bttRn^ri^W/cme si è stabilito di preferirsi alle partecipazioni , o ai 
Canonicati i Preti più anziani ; espressione, che presa strettamente alla 
lettera , è stata produttiva di serj disordini , che non solo escludono la li- 
bertà di una giusta elezione $ ma hanno sconvolta la disciplina , distrutta 
ogni dipendenza de’ Vescovi, e altri Prelati loro Capi ; chiusa interamen- 
te la porta al merito j e facilitata l’ ignoranza , e spesso ancora la poca 
esattezza, e inorale ecclesiastica : poiché con tale intelligenza depravata , nel- 
le vacanze non si è potuto venire ad elezione, non ad esame in conse- 
guenza di ciù fosse degno , o indegno $ e tra degni quale il più «legno , 
chi istrutto o no nella dottrina , e ne’ doveri del proprio stato •, chi aves- 
se ineriti del ben servire , e nell’ edificare co’ suoi esemplari , e santi por- 
tamenti i Fedeli : si è presa unicamente di veduta 1 ’ anzianità , e il tem- 
po del materiale servizio , a cui si è data la preferenza senza passare a 
veruna elezione. 

Quest’abuso ha formato il gemito di varj buoni, e zelanti Vescovi , 
e di Ecclesiastici dotati di probità e di cognizioni } ed ha per conseguen- 
za commosso il Reai Animo a dare i nccessarj provvedimenti. Egli per 
procedere cou maturità , non solo ha voluto sentire il parere della Reai 
Camera , ma del fu Arcivescovo di Nicosia suo Confessore , e di poi giun- 
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tamente con lui quello <11 tre altri Prelati de’ più degni , e versali nell»; 
materie Canoniche, ed Ecclesiastiche. E quindi pienamente istrutto ha e- 
manate dal Trono le seguenti Determinazioni. 

I. Che le partecipazioni delle rendite delle sole Chiese vere ricetti- 
zie , o numerate, o innumerate, ancorché fossero decorate di titoli di 
Dignità di semplice e puro nome , dovranno in ogni futuro tempo conser- 
vare la natura , o qualità di puri Beni Laicali , senz’ alcun carattere di Be- 
neficj Ecclesiastici , siccome sono state dichiarate colle precedenti sentenze 
di Magistrati , e con sovrane risoluzioni , che S. M. conferma in quest’oc- 
casione. Quindi sarauno soggette a pagare i pesi pubblici a tenore del Con- 
cordato , delle Istruzioni Camerali, e degli ultimi Reali Stabilimenti. Non 
dovranno esser mai divise, e suddivise in quote, o once, e non saranno mai 
sottoposte, quando dovranno essere provvedute , ad interposizioni di de- 
creti, e spedizione di Bolle delle Curie Ecclesiastiche, e della Dataria Romana. 

II. Ciré apparterranno tali Partecipazioni per proprio diritto civico agli 
Ecclesiastici Cittadini, ne’ quali concorrano le qualità, che si enuncieran- 
no nell’ articolo terzo; con rimaner fermo il diritto di presentare, e nomi- 
nare alle medesime partecipazioni, a quelle Università, o Cleri , che ne 
abbiano un vero Padronato , nascente da fondazione , o dotazione , o da 

. consuetudine immemorabile , che sia inosservanza. 

HI. Il merito sarà preferito all’ anzianità ; ed il merito dovrà risul- 
tare dall’ esemplarità della vita, e dalla dottrina specialmente Ecclesiastica , 
dalla qualità, e diuturnità del servizio, che si presterà alla Chiesa, e dal- 
l’età del Concorrente; ben inteso, che la diuturnità del servizio, e l’età 
del Concorrente dovranno meritare preferenza in uguaglianza delle altre 
qualità morali divisate di sopra: regola, che trovando giusta, e savia, 
S. M. , quindi vuole che cosi si esegua ; e che a quest’ effetto i Vesco- 
vi , ed altri Superiori Ecclesiastici avvertano , che per verificarsi , non dee 
concorrere la sola valutazione della dottrina, e del costume, ma anche le 
altre dinotate circostanze ; potendo avvenire, che nel più anziano concorra 
lo stesso buon costume , e la suilicienzu della dottrina , ancorché minore 
del meno anziano, ma nel tempo stesso ineriti maggiori di servizio pre- 
stato .alla Chiesa , e special mente , se l’anzianità sia rispettabile; allorché 
.esige 1’ equità , ed il dovere , che sia preferito al meno anziano; posto che 
oltre il liuon costume abbia la sufficienza della dottrina. 

IV. V alando .nelle Ricettizie Curate la cura, attuale, e primitiva, o 
che risieda presso ili un solo, o presso di più , ni uno , ancorché fosse un 
partecipante già approvato per la cura abituale, possa essere ammesso alla 
Cura attuale, se non precedente concorso formale a norma del Capitolo 
XV III della Sessione XXIV De Reformai* del Concilio di Trento , e del- 
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la "Bolla Benedettina Cimi illud, conforme all’ attuale polizia del Regno, 
.-eccettuate sempre le cure attuali di Padronato Laicale, per le quali non 
si esige Concorso formale , a norma del citato Capo del Concilio. 

V. Vacando nelle suddette Chiese Ricettizie Curate alcuna partecipazio- 
ne, inforza della quale colui, che T otterrà, o sarà chiamalo alla Cura abi- 
tuale, o a coadjuvare il Parroco, niuno possa essere ammesso anche nei ca- 
so di ozione , se prima non si sarà sottoposto ad un esame in iscritto sulla 
dottrina , analoga al Ministero , a cui sarà chiamato. L’ ordinario , dopo 
di essersi accertato delle altre qualità , descritte nel III articolo , terrà 
1’ esame suddetto con tre Esaminatori Sinodali almeno ; e preudendo tut- 
to in considerazione , dovrà col sentimento de’ medesimi dichiarare per 
mezzo di un attestato , da farsi gratis dal Cancelliere della Curia , I* ido- 
neità , e l’abilità dell’aspirante, se solo , e se sono molti gli aspi- 
ranti, dichiarare la maggiore idoneità, e la maggior abilità di un di co- 
storo , il quale caeleris paribus , secondochè si è dichiaralo nel detto ar- 
ticolo III, e non altri, debba essere ammesso alla partecipazione. 

VI. Nelle Chiese Ricettizie -semplici , che non hanno cura abituale , 
il merito sarà benanche una condizione indispensabile , per essere ammes- 
so alla partecipazioue. Dovranno perciò i Preti , che aspireranno a tali 
partecipazioni, sottoporsi ad un esame scritto, nel modo, che si è divi- 
sato nell’ articolo V, nia questo esame sarà proporzionato alla minore abi- 
lità che bisogna nelle Chiese ricettizie semplici , che nelle Chiese ricetti- 
zie curate. 

VII. Se alcuno si lamenterà di essergli stato fatto torto nel concorso 
formale alla Cura attuale , potrà per le vie ordinarie produrre in tempo 
abile l’ appellazione al Metropolitano , o a chi converrà , a norma delle 
Disposizioni Conciliari, della polizia, e dell'attuale pratica di questo Regno. 

Vili. Se alcuno si lagnerà di essergli stato irrogato torto nell’ esame 
in iscritto, spiegato nel V, e nel VI articolo, potrà produrre le sue do- 
glianze innanzi il Metropolitano , se si sentirà gravato dal suffraganeo suo 
Ordinario ; ma se il proprio Ordinario sarà un Metropolitano , o un Ve- 
scovo esente , e contro di tal Giudizio si ricorresse $ vuole la M.S. , che 
al suo Reai Trono far se ne debba relazione , per prendersi quelle riso- 
luzioni , che troverà convenienti , e valersi di que’ Sovrani mezzi , e cana- 
li , che crederà opportuni ; ma senza frattanto impedirsi il possesso al Pre- 
te , che avrà giudicato idoneo , e preferibile il proprio Prelato. 

IX. L’ Ordinario , contro di cui si è riclamato , dovrà rimettere co- 
pia legale dell’ esame in iscritto , accompagnata da sua lettera ragionata al 
Metropolitano , se vi sarà , o al Re per canale di questa Segreteria , co- 
me sì è prescritto nell’ articolo precedente. 
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X. Ne? casi di richiama , il Metropolitano , o in difetto dello stesso, 
que’ soggetti , che S. M. destinerà , non debbano ridurre le loro indagini 
a processi , e forma giudiziaria, ma ad un riesame economico j e penden- 
ti le loro indagini, e T esecutivo loro giudizio, non si possa impedire 
F ammissione alla partecipazione a colui , che avrà avuta F approvazione 
dal proprio Ordinario, come si è premesso 5 con dare pero cautela di 
stare a ragione, nel caso , che dovesse prevalere altro giudizio , e darsi 
luogo ad altro pretensore : E questa determinazione débba avere lo stesso 
effetto, quando dal giudizio-, che- a dirittura si classe dal Metropolitano 
come Ordinario, o dal Vescovo non suffragane© , o da qualunque altro Pre- * 
lato nulLiusi e contro il loro giudizio si riclaunasse , come si è premesso. 

XI. Quando il giudizio del Metropolitano, o del soggetto, o sogget- 
ti , di cui piaccia al Re di- valersi ne’ casi già enunciati , è uniforme a 
quello del proprio Ordinario , allora debba il giudizio di ambedue restar 
fermo , senza darsi luogo ad ulteriore richiamo. Quando poi sarà diffor- 
me il giudizio del Metropolitano, o del soggetto, o soggetti, che impie- 
gherà il Re , in vista del risultato , il Re medesimo prenderà il parere di 
coloro, che stimerà deputare-.- al .riesame-, per quindi risolvere quanto cre- 
derà giusto. 

XII. Per più chiara intelligenza di quanto S. M. ha prescritto per 
F esecuzione della sua Sovraua volontà, tendente al miglioramento degli Ec- 
clesiastici , dichiara , che, restando ferme le sovrane determinazioni per 
le sentenze (inora interposte , e gli Assensi dalla Rcal Camera impartiti sp- 
pra gli Statuti delle Chiese Ricettizie; debbano gli enunciati ondici artico- 
li aversi per inseriti ne’ rapportati Decreti, e Regj Assensi ; e per punto 
generale stabilirsi incontrovertibilmente , e coinè aventi forza di Legge da 
osservarsi inviolabilmente per l’avvenire, anche nelle controversie, e giu- 
dizi pendenti ; senza potersi allegare nè i decreti nè gli Assensi , nè qua- 
lunque consuetudine , ancorché immemorabile in contrario; nell’ avvertenza, 
che quando si trovasse formata la decisione , e non ancora eseguita , che 
fosse contraria alle presenti sovrane determinazioni , debbano queste aver 
luogo , ed effetto : diversamente , se si trovasse già eseguita ; essendo vo- 
lontà di S. M. , che in tal caso non debba affatto tubarsi ehi in virtù del- 
la decisione si trovasse in possesso della partecipazione. 

Oltre a tali provvedimenti , ha il Re trovato- degno della sua atten- 
zione quanto hanno suggerito i tre Prelati in rapporto a’Parrochi, e a’ Con- 
fessori , che per lo più in tali Chiese hanno una porzione uguale agli al- 
tri Partecipanti ; e solo i Parrochi hanno aggiunti i tenuissimi emolumen- 
ti della stola bianca. Essendo costoro occupati ad un travaglio , e mini- 
stero maggiore degli altri, ha trovato consentaneo alla giustizia, e alFcqui- 
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tà, che a’Parrochi, o Curati , che portano il peso delia Cura attuale, 
quando percepiscano porzione uguale agli altri Partecipanti , si assegni dal- 
le rendite di tutta la massa , o una porzione doppia , o alcuno aumenti» 
proporzionato a quella , che ricevano ; e per li Confessori aggiugnersi qual- 
che altro stipendio, come già si trova stabilito in taluni casi di Chiese ricet- 
tizie , e specialmente per quella di Montesano nella Diocesi di Capaccio 
eco. Riserbandosi S. M. di prendere le sue risoluzioni ulteriori per le par- 
tecipazioni di tutte le altre Chiese Cattedrali , e non ricetlizie ; dopo aver- 
ne preso il parere da’ medesimi Prelati , e da chiunque stimerà \ e riser- 
vandosi ancora ogni altra determinazione , che le circostanze esigeranno. 

Nel Reai nome glielo partecipo per sua intelligenza. Napoli 36 ago- 
to 1797. 

Ferdinando Cohradini. 



Fine della 3.* Parte. 



I. 
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DI QUANTO È CONTENUTO NELLA TERZA PARTE. 

' ! ■ . • 



N. i. Reai Decreto concernente la rivela de’ Bcncficj Ecclesiastici, degli n 
, gennaio 18.10 . . . . . . . ...... . ... . Pag. 

N. 2. Circolare relativa al precedente Decreto , de > 29 gennaio 1820 . . . 

N. 3 . Circolare relativa al dubbio se le Amministrazioni diocesane possano aver 
cara della gestione delle cappellanie e de’ legati pii devoluti alla Reai Co- 
rona , ed aver ingerenza su’ legati pii ed altre semplici istituzioni di patro - 
nato de’ particolari , de' 29 gennaio 1820 . . . 

7 N. 4 - Reai decreto prescrivente che nc’monisteri di perpetua clausura continui - 
no a tenersi le sepolture pe’ soli cadaveri delle religiose , del dì 1 . Jcb- 

Vraio 1820 , ... . . . 

K. 5 . Circolare relativa al precedente decreto, de' 4 marzo 1820. . . . . 

N. 6. Rea! decreto perchè 1 ’ assistenza clic si presta da alcune Congregazioni 

a’ condannati a morte , venga esercitata da' soli ecclesiastici, del dì 1. 
febbraio 1820. . , . . 7 7 7 7 ! I I 7 I 7 7 7 7 7 7 

N. 7. Circolare relativa al precedente decreto, de’ 4 marzo 1820 . 

N. 8. Reai rescritto relativo alla norma da tenersi in occasione di morte degli 
scismatici , pubblici impenitenti c scomunicati , de' 4 rnarzo 1820. ■ 7 

N. g. Reai rescritto contenente tainne prescrizioni circa 1 ’ Ordinazione de’ Reli- 

giosi di Ordini Mendicanti , de' i 5 marzo 1820 

N. 10. Rcal rescritto circa la tassa del sacro patrimonio, e circa il modo di 

eseguirne la costituzione, de' 18 marzo 1820 

N. 1 1 . Circolare relativa al posto che prender debbono nelle pubbliche funzio - 
ni i Regj Procuratori presso le Amministrazioni Diocesane , de’ 22 mar- 
zo 1820 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 "7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 

N. 12. Reai rescritto sulle forme da serbarsi nel riempiego de' capitali delle 

Chiese e dc'luogi pii , de’ 29 marzo 1820 

N. i 3 . Reai decreto per lo stabilimento di alcuni conventi e case religiose nei 

domiiij al di qua del Faro, de' 20 aprile 1820 . 

N. 14 Rcal rescritto sul dubbio in ordine 'alla nòmenclatara delle Chiese ConT . 

cattedrali, o sia qual Diocesi debba prima nominarsi, de 3 maggio 1820. 
N. 16. Reai rescritto sul molo di procedere alla disumazione de' cadaveri ncl ^ 
le Chiese per interesse della giustizia, de' 6 maggio 1820 7 7 7 7 . 

N. ib. Circolare relativa all' obbligo delle Amministrazioni Diocesane di spedire 
le coazioni a’ debitori , scritte sopra caria bollata , e formate con atto di 
usciere a’ termini della legge, de' 17 maggio 1820. 7 7 7 7 7 7 7 

N. 17. Circolale relativa alla specie di calta bollata da adoperarsi da' ltcgj B rif 
curatori presso i Tribunali civili nella richiesta a' Conservatori delle ipote - 
che delle notizie d’ iscrizioni sopra i beni da costituirsi in Patrimonio sa- 
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ero , e sul modo col quale i Conservatori debbono rilasciare qncsti certifi- 

ti , de ’ 17 maggio 1820 iA. 

N. 18. Reai Decreto prescrivente che i cadaveri degli Arcivescovi e Vescovi 

continuino a seppellirsi nelle rispettive Chiese, de 32 maggio 1830 . . iS 

N. 19. Circolare letali vai ai' |deCcdepic decreto , d/ 6 '^ giugno 1820 ; itì 

N. ao. Reai decreto che dichiara legittimamente esistenti alcune comunità reli- 
giose , de 39 maggio 1830 ". ; — T—*r-- ; — > — ib. 

N. ai. Reni rescritto che assoggetta alla gestione delle Amministrazioni Dioce- 
sane i Dencficj di patronato particolare in caso di vacanza , quando però 
sleitQ meramente collativi e Kob semplici istituzioni 0 legali pii lasciali in 
libertà eil arbitrio' dii' rispettivi patroni, de a4 giugno itìao. . ' . . . ir 

N. 22. Circolare sulla soluzione di taluni dubbj relativi alle deliberazioni ilei 

Tribunali civili per la costituzione de’ pattirnonj sacri , de 39 luglio 1820. i8- 

N. a 3 '. Circolare contenente la dichiaratone della Commcssione esecutrice del 
Concordato in viltà dell’ articolo ai che prescrive la costituzione del sacro 
patrimonio non già 'agli iniziatiti alla tonsura o a' promovendi agli ordini 
minori, ma agli ascendenti agli ordini sacri , de' ti settembre 1820 . . 191 

N. a 4 - Circolare sulle partecipazioni delle Chiese ricèttme , de' 18 aprile i8ar.' ib. 
N. a 5 . Reai rescritto' pér 1 ‘ aiinullaraenlo di diverse disposizioni in mater<a ec- 
clesiastica emanate da’ 6 luglio 1820 a’a 3 marzo 1821 , rfe’aa a pi ile tBn; ao- 
N. 26. Circolare relativa al pagamento del contributo fondiario dovuto dalle Am- 
ministrazioni’ diocesane e dalle Amministrazioni del patrimonio regolare, 
rfe’ 3 ' gingilo 1821 . . . . . . . '. . . ... . . . . aa- 

rC 27. ReaT decreto contenente delle disposizioni relative al modo come agirsi 
dalla Commcssione esecutrice del Concordato contro gli amministratori del 
patrimonio regolare, de 18 giugno 1821 ........... ib. 

N. 28. Reai decreto che conferma con qualche modificazione al collegio de' tco- 

Ibgigli antichi suoi privilegi, de' 30 giugno 1821 a3- 

N. 39. Reai rescritto relativo al pagamento delle pensioni ecclesiastiche , degli 

11 luglio 1821 24 

N. 3 o. Reai decreto prescrivente di cedersi a’ TP. Gesuiti la Cliiesa del Gesù 

nuovo coll’ intero locale che vi è annesso, da' i8 luglio 1 82 1 . . . . a 5 

N. 3 i. Circolare sulla riforma degli articoli 4 e 5 delle' istruzioni', de’ at feb- 
braio 1821 rapporto alia ritinuvazionc d’ iscrizione per i credili del patrie 

monio Ecclesiastico , de' 18 luglio 1821 26 

IV. 32 . Ministeriale, se il il penìlenzierato nelle Chiese cx-Cattcdruli debba ri- 
manervi', ile' t *8 luglio i8ài , 391 

IV . 33 . Decreto e Bolla Pontificia prescrivente la conservazione della Sede Ve- 
scovile e Diocesi di Alile , de i 5 gennaio 1820. 1 3 o 

N. 33 . bis. Real rescritto per la Concaitcdrale di Alile, de’ a 5 luglio 1821 . 4 ^ 

Ai. 34 - Real Hcscrillo pe' sequestri sopra i beni de’ beneficj di patronato de’ par- 
ticolari , de 4 agosto 1821 5o* 

N. 35 . Reni rescritto sulla condonazione accordata co’ decreti de ’6 ottobre 1814 
e 9 gennaio 1816 de’ censi e canoni al di sotto di grana 5 o , e delle pic- 
cole prestazioni in derrate , applicabile ai soli palrimouj eh’ erano irrevoca- 
brimente riuniti ai Demanio, e non già a quelli de' quali lo stesso Dema- 
nio amministrava le rendite , degli 11 agosto 1821 5 zi 
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Vt._ 

N. 

N. 

N._ 

N. 

N. 

N. 

N. 

y. 



36 . Ri'ìiI rescritto relativo alla Commcssione stabilita per 1 ' esame de’ piani 
intorno alla formazione de titoli delle sagre OrJinaiioni, </e’aa agosto 1 82 1 ■ 5 i 



3 ^. Circolare relativa al reai decreto che Approva un regolamento per la tir 
ciie amministrazione del patrimonio regolare , del dì 1. settembre 1821 . 53 

38 . Reni decreto che approva un regolamento pwk^ja più Tacile amministra - 
zione del patrimonio regolare, de’ i 3 agosto 1821 ib. 

39. Keal di creto per lo ripristinamenlo della compagnia di Geni ne’ domi - 

nj di qua del Faro , de' settembre 1821 50 



40. Circolare relativa alla dovoluzione de' legati e delle cappebanic laicali 
alla Rral Corona in mancanza di eredi de’ legittimi patroni , degli 8 set- 
tembre- 1821 ......... ib. 

4r. Circolare sul dubbio se possano confermarsi i deputati nelle Ammini- 
strazioni diocesane , scorso il triennio prescritto coll’ art. xvn del Concor- 
dato , degli 8 settembre 182 r 53 

42. Reai decreto ebe prescrive di riguardarsi legittimamente esistente la co- 

rauuità religiosa stabilita nel momstero di monache agostiniane di S. An- 
drea di Mapoli , defili 8 ottobre 1821 . ■ . ! ! . 5 <) 

43 . Circolare relativa al pagamento delle pensioni Ecclesiastiche , de' i 3 ot - 
tobre 1821 . . ib. 

44 - Reai rescritto che permette di adottarsi dalle Amministrazioni Diocesane 
il sistema tenuto dalla Commessione mista emministratrice del Patrimonio 
regolare col manifesto de’ i 3 settembre 1820, per rendere agevole a’ debi- 
tori di rendite arretrate il pagamento del respetlivo dare, de' i 3 ottobre 1821.'” 60 

45 . Rcal rescritto che conferma a’ Regi Procuratori presso le Amministrazio - 
ni Diocesane il dritto di sedere alla destra del Sindaco nelle pubbliche fun - 
iioni. de' ao ottobre 1821 fu 



N. 

N. 46. Reai rescritto che prescrive potersi scegliere fuori del Capitolo della C.it- 



N. 

N. 

N. 

5 . 

N. 

N. 

N. 



tediale 1 Deputati per le Amministrazioni Diocesane, qualora la scelta latta 
da’ Capitoli non meritasse la fiducia del Governo, de' il ottobre 1821. T 62 

4 7. Circolare sullo stato dettagliato de' cespiti sotto la gestione delle Ammi - 
nistrazioni Diocesane , de 21 novembre 1821 ■ ■ . 03 

48 . Reni rescritto che sottomette le Amministrazioni Diocesane al regolamen- 

to proposto dalla Commessioue esecutrice del Concordato sul premio stabi- 
lito per lo scoprimento de’ cespiti occultati , de’ 12 dicembre 1821'. ... G.{ 

49. Circolare intorno alle facoltà e privilegi di cui godono per Pontificia 

concessione gli I. R. Cappellani Castrensi dell' Armata Austriaca , de' 29 
dicembre 1821.., 65 

5 0. Facullates Cappellanorum Castrensium penes Caos. Rcg. Militiam , 



vi tiullae die 12 oitobns 1780 tiomae datae , et die si Muji l 8 i 5 con- 

jirmalue , de 19 novembre 1821 

5 i. Rral rescritto sul dubbio se i Beneficj e le Cappellani da servir di ti- 
tolo alle sacre ordinazioni debbano calcolarsi senza o con deduzioni de’ pe- 
si di messe, de’ quali fossero gravati , de' 5 gennaio 1822 . 

5'2, Reai rescritto per lo reggimento provvisorio degli Ordini Religiosi pos- 
sidenti che sono stali ripristinati , de' 2 febbraio 1822 

53 . Rcal rescritio riga rdantc quei Religiosi secolarizzali che desiderano rien- 
trar in Monistcro cri godimento della pensione, de 0 ji bòrnio 1822 . 



ib. 
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54 - Reai rescrillo sugli esili da farsi dalle Amministrazioni diocesane e sul- 
la norma colla quale questi esiti debbono essere regolili, de’ 7 marzo 1822. 

55 . Reai rescrillo concernente la incapacità de’religiosi e delle religiose pro- 
fesse a raccogliere successioni c sul valore delle loro rinunzie, de' Cf morso 1822. 

56 . Reai rescritto riguardante il dubbio se il Parroco ebe celebra i matri- 

moni di coscienza sccohuo la Bolla Pontilìcia Satis Nobis , incorra , per 
1’ inosservanza delle forme dello stato civile stabilite dalle leggi in vigore , 
nella pena ebe le stesse bau sanzionato, de' 3 aprile 1822 . . . . 

5 y. Reai rescrillo sul dubbio se trovandosi legittimamente impedito un De- 
putalo dell'Amministrazione Diocesana, possa essere scelto un sostituto dal 

Capitolo , de’ aS maggio 1823 

58 . Reai Decreto portante delle disposizioni onde non sieno tolti dagli attua- 
li siti gli oggetti ed i monumenti storici o di arte dovunque esistenti, e 
perchè non sieno esportati dal regno senza il dovuto permesso , de’ i 3 
maggio 1821 . 7 . 7 7 7 . 7 I I 7 7 7 ! 7 i • 7 7 7 7 

5 q. Circolare relativa al precedente decreto , de' a 5 maggio 1822 . . . 

Go. Decreto c Bolla Pontilìcia prescrivente la conservazione della Sede Ve - 
scovile e Diocesi di Ostuni , de’ »4 maggio 1822 

Gì. Keal decreto per dichiarare die i beni i quali a titolo di dotazione , ò 
sopraddotazionc sono stati accordati a diversi titolari e comunità Religiose 
ne' dominj al di qua del Faro non sieno soggetti a qualsivoglia obbligazio- 
ne contratta con atti anteriori , de' 24 giugno 1822 ......< 

62. Circolare relativa al precedente Decreto, de' io luglio 1822. . . . 

63 . Rea! rescritto per la soluzione di alcuni dubbj insorti neti’ applicazione 
del reai rescritto de' 7 marzo 1822, rapporto agli esiti d i eseguirsi dalle 
Amministrazioni Diocesane, de' aG giugno 1822. 



ih. 



ib. 



74 

7 ° 

ib. 



9 * 

93 



ib. 



N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 



64- Reai decreto col quale si prescrive che la comunità religiosa stabilita nel 
Reai Monistero di S 7 Chiara di questa Capitale sia riguardata come corpo - 
razione legittimamente esistente ed ammessa a tutti gli effetti canonici e~cl - 
viii riconosciuti dalle leggi ; cessando a riguardo del monistero stesso il di- 
vieto già esistente di procedersi a professione e vestizione di nuove Reli- 
giose ne’ Monisteri soppressi in tempo dell* occupazione militare , de’ 28 
luglio 1822 .... . . . 7 . . ... . . . . ! 7 7 

65 . Rcal rescritto sull’ obbligo della residenza de’ Vescovi nelle proprie Dio- 
cesi , de’ 5 ottobre 1822 . . 7 . 7 7 7 7 . 7 7 7 . - ■ . 



66. Ileal rescritto per lo stabilimento di alcune norme per la gestione del- 
le Amministrazioni Diocesane, de' iq ottobre 1822 ■ . . ■ 

G7. Reai decreto col quale è stabilito un termine perentorio per la dotazio - 
ne delle Parrocchie , a tenore dell’art, 7 del Concordato, de 10 ottobye 1822. 
68. Circolare sul decreto che stabilisce il termine perentorio entro il qua - 
le i patroni delle Parrocchie di patronato ecclesiastico o laicale , dovranno 

.1 ... I .. .... I ^ e. 1 . 7 .. ' 4 .. .... ■ I * u & .1 .1 1 _ 1 _ J i . _ Ai A .ad. 7 Q r. A 



94 

96 

ib. 

98 



lolare le Parrocchie u’termini de l ari. 7 del Concordato, rfe'iq ottobre 1822. 99 

Gq. Reai decreto prescrivente che i beni delle badie e de’ benefici di regio 
patronato sieno messi sotto la vigilanza dell’ Amministrazione diocesana del 

luogo in cui essi si trovano, de’ a 5 novembre 1823 ~ 1 00 

70. Circolare sul rea! decreto che mette i beni delle badie e de’ beneflcj di 
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». 

». 



». 

». 

». 

». 

». 

N. 

N. 

N. 

». 

N. 

». 



< a3 7 ) 

regio patronato sotto la vigilatila dell’ Amministrazione Diocesana del luo^o 

in cui essi si trovano , rfe’14 dicembre i 83 a 

7 !.. Circolare clic contiene le disposizioni rapporto all’invio degli Stati ri- 
guardanti i cespiti di ciascuna Amministrazione Diocesana e la situazione 

delle respettive casse , de’ a novembre idaa 

73. Istruzioni disposte dalla Comniessionc de* Vescovi coll’ intervento del 
.(Nunzio Apostolico, ed approvate da S. M. , per la formazione de’ titoli 
delle sagre ordinazioni nelle Cinese Kicettizie sulhcientemente dotate de’ 18 
novembre 1823 I “I I l 7 I 7 . “ ' \ “ 

73. Reai rescritto sulle istruzioni disposte dalla Commessione de’ Vescovi 
coll’intervento del Nunzio Apostolico , ed approvate da S. M. , per lai for- 
mazione de' titoli delle sagre Ordinazioni nelle Chiese Ricettine sufficiente . 

mente dotate, degli 11 dicembre i8aa 7 7 7 7 ~ ~ \ ( 

7.4. Rea! rescritto sul metodo da serbarsi ier impugnare le dicliiarazioni di 



100 



101 



107 



N. 

N. 



laicalità di Benelicj emesse dall’ abolita Reai Camera di S. Chiara ~ de' 18 
dicembre j8aa . . ' . 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 

75. Decreto e Bolla Pontificia sulla erezione della Chiesa Parrocchiale di O - 
rignola in Chiesa Cattedrale , unita con uuione principale alla Chiesa Ve - 
scovile di Ascoli , de' 18 giugno 1819. . . ... , . , 0 8 

■ 7 6. iteal rescritto circa i patnmonj e l’ Ammissione de’ Chierici alìc por- 
zioni delle Cliiese ricctlizie , del dì 1. gennaio itili ,4^ 

77. Reai rescritto relativo al numero de’ mendicanti repristinati da costitui- 
re una regolare famiglia , degli 11 gennaio i 8 a 3 ,43 

78. Reai rescritto relativo al termine nel quale debbono registrarsi gli atti 
delie Amministrazioni Diocesane , e sul dritto di registro al (piale questi 
atti d e bbono e ss e r soggetti, de' 33 febbrui o i 8 a 3 . — ; — ; — ; — 7 — ; — 17 — 7 , 

79. Reai rescritto relativo alt' osservanza della determinazione sovrana de’ 16 

marzo 1818 circa il modo di chiamare le dignità ecclesiastiche a prestare 
testimonianza ne’ giudizi penali, del dì 1. marzo i8a3 14.7 

80. Circolare che stabilisce le norme per la comunicazione de’ processi dal- 
le autorità ecclesiastiche a’magistrati dell’ordine giudiziaro, de' 5 marzo i8a3. ib. 

81. Reai decreto sul modo di render esecutivi i titoli delle renate costitui - 
te di ogni natura appartenenti a quelle Mense vescovili , badlé e benefici 
che non trovavansi > acauli allorchl; ne furono dal demanio pubblicati i qua- 
dri in éSetuttcne Ji aii.crior decreto, de' a maggio i8a3 . ... 7 . 1 ^6 

83. Circolare relativa all’antecedente decreto, de' ai giugno i 8 a 3 7 . . t .(9 

83 . Circolare relativa alla consegna delle Commende, Badie e Benelicj An- 
tonini agl' Intendenti delle provincie , de' 38 maggio i8a3 i5o 

84. Decreto del Nunzio Apostolico relativo all’ incorporazione della Chiesa 

Arcivescovile di M .itera a quella di Accrenza , de' 1 5 giugno i 8 a 3 . . . ib. 

85 . Reai rescritto circa 1 ’ esecuzione della Bolla Satis Fobie del Sommo 

Pontefice Benedetto XIV , relativa a’ matrimonj segreti , volgarmente detti 
di coscienza, de 3 luglio i 8 a 3 

86. Bolla del Pontefice Benedetto XI V Salis Fobie ecc. , del 1741. (nota). 1 54 

86. Reai rescritto il quale fissa per punto generale , che nelle vacanze dei 

Peoeficj curati la congrua de quali è a carico de’ Comuni , debbano i Co- 

3i 
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munì medesimi corrispondere alle Amministrazioni Diocesane rispettive Te 
i stesse somme , che per conto di tali Beneficj somministravano a' defunti ti- 
tolari , de' 9 luglio i 8 a 3 . ... . . . i 5 j> 

N. 8.7. Costituzione (Lei SS. Padre Nostro Pio Pp. VII con la quale si confer- 
ma il Decreto della S. C. de’ Piti relativamente alla dichiarazione de’ pri- 
vilegi circa 1 ’ uso delle insegne pontificali, .eie per Apostolico indulto go- 
dono alcune Dignità e Canonici di Chiese Cattedrali , ecc., de’\ lugl/ó 'iBa 3 . 160 - 
2 L 88. Circolare sul decreto della S. Congregazione de’ Itili , relativa all'uso 



delle Insegne Pontificali , eh? per indulto apostolico godono alcune Digni- 
tà e Canonici di Chiese Cattedrali o Collegiate, de’ aò settembre i 8 a 3 



17& 



N. 

N. 

N. 



89. Reai rescritto relativo ai dritti spettanti a’ Parrochi di tutto ciò che si 
estrae dalla stola bianca ,. e nera, come fedi di battesimo , matrimonio , 
morte , pubblicazioni , .stalo libero, verifica di dispense Apostoliche, ecc. , 

(le’ 22 ottobre i 8 a 3 r .. ifr, 

9p. Reai rescritto , relativo alla partecipazione de’ Preti nelle Chiese Ricetti- 
zie, del di i. novembre i 8 a 3 . ... . . . . . . . 

9.1 . Rcal rescritto il quale prescrive, , che quante volte gli avanzi indicati 
nell’ articojo XVII delle Reali Istruzioni sulla formazione de’ titoli di sacre 
ordinazioni nelle Chiese Ricettizie , sieno esorbitanti, debba il Parroco nel- 
la divisione di essi averne mia porzione eguale a quella de’ Partecipanti , 

de novembre i8a3 . , . . . . . . . 

g ì. Circolare relativa a talune dilucidazioni per formare con facilità i piani 
nelle Chiese Ricettizie per titolo di sacro patrimonio a norma delle istru- 



ii 



ili 



zimii approvate da S. M. a' 1 8 novembre 


1821, de’ ir 


1 novembre 1823 . 1 7(5. 


N. q 3 - Dilucidazioni per formare con facilità 


i Piani nell 


le Chiese Ricettizie, 



N. 



N. 



N. 



IL 

N, 



per titolo di Sacro Patrimonio a norma delle Istruzioni approvate da S. M. 

nel dì 18 novembre 1822. » ..... . '. 

94 - Circolare che inculca di dirigere al Ministero degli Affari ecclesiastici le 
domande de’ Sovrani provvedimenti pe' bisogni delle Chiese , e de’ Cleri , 0 

di particolari individui ecclesiastici, da' 2G novembre i 8 q 3 " 

ij 5 . Circolare relativa all’ esenzione dal bollo e dal registro de’ quadri dei 
debitori che in esecuzione dell’ art. 5 del decreto de’ 2 maggio i 8 a 3 cia- 
scuna Amministrazione Diocesana deve rimettere all’ Intendente della Pro- 
vincia’,. non che delle cop|e estratte di tali quadri , e de’ ruoli djfiinitivi , 
de 10 gennaio 1824 ( ; 

96. Rcal decreto clic concede 1 ' uso de’ piantoni alla Commissione ammini- 

strativa del patrimonio ecclesiastico regolare ed alle amministrazioni dioce- 
sanc per la esazione delle loro rendile . de'i^ gennaio 183.4 

97. Circoline relativa all’antecedente reai decreto, de'i\ fcbbraiovft , ì\ T 

c llcal rescritto il quale prescrive, clic se qualche Chierico sr trovasse : po- 
sto in | ossesso di ima pai Urt|>a/.ioue di Chiesa-, dopo gli ordini di S. M. , 
&c il medesimo 1’ abbia ottenuta per via di esame , non debba percepir la 
rendila, se non quando sarà giunto a! suddiaconato , e se l’abbia ottenu- 
ta senza esame , ne debba, esser privalo , ed* aspettare il tempo convenien - 
te a potervi concorrere. Chi, previo esame, 1 ’ otterrà a titolo di sagro pa- 
triiiiii.no , nc deci Icrà il il godimento, se net corso di sei mesi non ascen- 
derà al suddiaconato. De’ 21 febbraio 1824 . . ■- . . 



i8o' 



i 83 - 



184. 



i85 

T5f>- 



ibi- 
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N. 

N. 

K. 



N. 

N. 

N. 



N. 

N. 

N. 

N. 



99. Reai decreto che accorila una proroga per la formazione ed invio dei 
quadri de’ debitori delle Amministrazioni dlocesaue, de' 32 marzo 1824 • >88 

100. Circolare relativa all’ antecedente reai decreto , f/e’ 3 i marzo i 8 a 4 - • 189 

101. Circolare indicante che le Amministrazioni diocesane ne’giudizj di dis- 

sequestro de’ beni indicati nell* art. 1. del decreto de’ 3 agosto 1818 non 
debbano subire condanna di spese , Cito a che non si costituiscano parte 
coiitraddiceut'e , de' 1 o aprile 1824 190 

103. Reai decreto che estende a' Seminar) Diocesani alcune disposizioni re - 
lative alle Mense Vescovili, badie e benelicj, de’ 19 a/irile i8aj . . . ipt 

10 3 . Circolare relativa all’ antecedente rcal decreto, del dì t. maggio i 8 ? 4 - h 5 L 

104. Reai decreto circa il modo di rendere esecutivi 1 titoli delle rendite co- 
stituitc del patrimonio regolare, che il Demanio omise d'includere ne’i|ua- 

dri già pubblicati , de 38 £ agito iSa4 T93 

io 5 .' Circolare relativa all’ antecedente rcal decreto, de’ io luglio 1824. . ii )3 

lo(j. Reni decreto col quale è nvocato quello de' 18 febbraio 1810 relativa- ~ 
mente ai legati per monacaggi , de’ aS giugno 1834 ! ! ! ] I ] ! ib. 

Tal 



107. Circolare relativa all'antecedente reai decreto, de’ 24 luglio 1824. ~ 

108. Circolare che inculca di rimettere lo stato de 1 cespiti in ciascuna Alm i" 
ministrazioue Diocesana , e quello di cassa tanto del numerario che de’ ge- 
neri , degli 1 1 agosto 1624 






N. 



K: 



N. 

N. 

ir. 

N. 

V. 



109. lUal rescritto col quale viene risoluto il dubbio, se la Tesoreria ab - 
bia dritto agli aggiusti di rate soli’ annata redditizia de* beni consegnati ai 



ib. 



UH 

•Ìj6 



Vescovi dalle Amministrazioni Diocesane, itegli m agosto 1834 
tio. Reai decreto che proroga il termine per la formazione ed invio de’qua- 
dri de 1 debitori di rendite costituite appartenenti a Mense vescovili . ballo 
e benèfuj , éd a sCmitiarj. diocesani , de 6 settembre 1824 . . . . 

in. Circolare 'relativa all antecedente reai decreto, de 1 8 settembre 1824 • 198 
11 2. Circolare ch'esenta la casa dell’Istituto sotto il titolo di S. Maria d’ I- 
liceto dall’ obbligo di ricevere persone discole, degli ri sellernbre 1824 . ib. 

ti 3 ‘. Statuti perda chiesa' Ricethzia N. N. . 199 

1 1 4 - Ci mila ré ridali va ardi antecedenti Statati per le f ilino» ricettizie , de 1 8 

settembre 1834. . ’ . . ■ I . • • . . . ' , , jq3 

Ii 5 : 'Rcal decreto che estende alle Chiese ricettizie alcune disposizioni rela - 
live al modo di rendere esecutivi 1 titoli delle rendite costituite appartenenti 
sr 1 1 > benelicj e seininarj , de' 16 novembre 182.fi T 204 



N. 

N. 



N. 

N. 

N. 



a Mense vescovili , badie 



t J j ■ - - ~ 

ti6'. Circolare relativa all' antecedente ■ reai decreto , de’ 27 novembre 1824. 

117. Reai rescritto che permette la pubblicazione di alcune disposizioni del 

S. Padre circa le indulgenze della Rolla della crociata durante il corrente 
enfio Santo, de" 13' génnuio' i 8 a 5 . . . . . . . 

118. Reai rescritto riguardante la soluzione di alcuni dubhj circa gli onorarj 
dovuti agli Economi curati delle Chiese Ricettizie, de' 3 2 gennaio i8a5 . 

1 19. Rea i rescritto che stabilisce 1 * esatto adempimento della Rulla Salii ro - 
ba del l’oiilclice Renedetto AlV , de' atì febbraio 1833 ! ! ! ] ! . 

tio. Rcal rescritto con cui si ordina ai Capitoli delle Scie Vescovili vacanti 
di rimettere le carte che ricevono da Roma al Ministero degli AtFiii Ec- 
clesiastici per le superiori disposizioni , de' iti mano 1,8 a 5 . . . . . ac8 



aoà 



ib. 

30 tì 

307 



V 
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N. ni. Circolare colla quale si prescrive che gli assegnamenti ed isussidjclw 
per Sovrane disposizioni si erogano dagli avanzi delle Amministrazioni Dio- 
cesane , non debbono esser soggetti alla ritenuta del decimo, de 19 mar- 



zo t8i5 .......... » ........... 2 o 8 ‘ 

N. m, Circolare riguardante la soluzione di alcuni dubhj insorti sul modo di 
esecuzione del reai decreto de’ 1 4 luglio 1814 , e dell* art. 12 del regola* 

mento de’ 29 maggio 1819 , de' 9 aprile 1820. 2091- 

N. ia 3 . Reai decreto col quale accordasi una proroga al termine stabilito per 
la formazione ed invio de’ designali quadri , da farsi dalle Amministrazioni 
Diocesane agl'intendenti delle rispettive Provincie, de' 3 o, aprile i 8 a 5 . aio 
N. 124. Circolare relativa all’antecedente real. decreto de' 29 giugno i8aS. . 211- 



N. 1 ì 5 . Ministeriale del dì 3 o aprile i 8 a 5 , con cui si ordina di adoperarsi il 
ministero degli Uscieri nel sequestro de’beni della Mensa vacata,, per ren- 
dere autentico e legale l’atto di esecuzione - . . aia 

N. iati. Ministeriale del dì it maggio i 8 a 5 , la quale prescrive che nel for- 
marsi gli aggiusti di rato cogli eredi de’ Ucneliciati , f Amministrazione Dio - 
cesana divida eoo i medesimi i frutti e le rendite indistintamente del Bene- 
ficio vacato , dando ad essi la rata corrispondente al tempo che il defunto 
titolare ne sia stato in possesso nell’ultimo anno.- ......... 16: 

N. 127, Real rescritto con cui si prescrive che fosse lecito a’ titolari de’ Bene- 
fici di presentare i certificati della propria esistenza in carta libera, e sen- 
za registro , ma di doversi dalle rispettive Amministrazioni versarne 1 ’ im- 
porto secondo un regolamento che si sarebbe formato dal Ministro delle Fi- 



nanze, degli n maggio i 8 a 5 ..... . 7 1 , ai 3 > 

N. 128. Regolamento riguardante l esibizione de’ certificali- di esistenza de’ tito - 
lari de’ RencGcj . 7 7 ! • ! ^ 7 i 7 7 7 7 I 7 I 7 7 . a 1 4 : 

K. i 3 i. Real rescritto con cui viene risoluto che 1 Canonici deputati dell' Am - 
ministrazione Diocesana possono essere eletti nuovamente , dopo scorso al- 
meno un triennio dalla cessazione delle loro fuuzioui , ed a condizione che 
abbiano reso i conti de’ a 5 giugno i 8 a 5 . . ..... . . . . . ai6* 

N. i- 3 a. Real decreto relativo alla esibizione de’ certificati di esistenza de’ tito- 
lari de’ beneficj ecclesiastici , de' 5 ottobre 1825. ........ 317 

N, 1 3 . 5 . Circolare relativa all’ antecederne real decreto , de' 5 novembre i 8 a 5 . . 218’ 

N. 1 34 - Real rescritto con cui si adottano alcune misure di rigore, contra i cleri 
riluttanti alla formazione ed invio degli stali delle rendite delle Chiese Ri- 

eettizie , de' i 5 ottobre (Sa 5 ib. 

N. t 35 . Beai decreto che accorda, un ultimo perentorio termine alle Ammini- 
strazioni Diocesane per la formazione de - designati quadri , de' 27 ottobre 
r 8?5 219. 



N. i 3 ( 3 . Circolare relativa all’antecedente real decreto, de’ 19 novembre 1 8 a 5 . 220 
]V. 137. Real decreto col quale viene designata 1 ’ autorità da dover sostenere e 
difendere in giudizio i dritti di regalie , c di regio padronato sopra fonda- 
zioni ecclesiastiche o laicali di qualunque natura, de' 27 ottobre i 8 a 5 . . 321 . 

N. i 33 .. Real rescritto con cni viene accordata a que’ Vescovi , ai quali non 
fu participata la Sovrana risoluzione de’ 18 settembre 1821 , la proroga di 
due mesi per provocare la conciliazione nelle cause concernenti la esecu» 



/ 
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zio ne delle Ordinanze per divisione di terre demaniali d’interesse delle Men- 
se Vescovili, de' 26 novembre 1825 222 

139. Ministeriale de' 17 dicembre 182^ riguardante la soluzione di alcuni 
dubbj insorti sulla esibizione de' certificati di esistenza de' Titolari de’ Bencfìcj. 223 
N. 1 4 o. Reai rescritto per la osservanza della regola che le cosi dette cappellani 
amovibili non possano formar titolo di sagro patrimonio , de' 17 dicembre 

i fli.’i. . . . . . . . . . . . . . . . . . 224 

N. ì.ji. Reai rescritto con cui viene dichiarato che i Beneficiati , gli abati ed 
i rettori sono persone legittime per essere in giudizio e per esercitare tutte 
Te~ azioni reali e iiersonali appartenenti ai beni del beneficio o della Cbié ^ 

sa, de 3 i dicembre 1825. , . T . 22.? 

r}. 142. Reai rescritto riguardante la soluzione di alcuni dubbj sulla provvista 

delle dignità e canonicati del Capitolo Metropolitano, de’ 24 ottobre 1818. 226 
N. t\S. Appendice. Circolare relativa al reai decreto de* 7 settembre 1811) cir - 
ca il metodo delle provviste alle Partecipazioni ecclesiastiche , de' 26 afjQ - 
sto 1797 228 

Fine delf Indice. 




581 945 



Digitized by Google 



». !.. ». 



• r . , 



1 1 .. : » » " ,.!■•• 

. r • • . • . ■ • / tu . • " , «ir .• t '■ 

. . ' . * . ■: * ii i !.. '•*» i: » • <> i • : , »«i * •: f* 

\*v .» - i *• 'ii . « .1. « y , i . ; . (ili.#.! »u <>l ; . ' i i • . 

r ! . 



§ 



i » 



ÌN i , .1 f * . » rf- »i!i un**:/ i.f» . » 



ri ■ . . ì 'J 'j I 
t» f i: 



i l 






? • » 



». r, i.r»I*: « 



. . . .. r.J.r* ! 

t J-.i / s*o*.c; j.Mi-f» i- ;!► il f.'in!‘i! r •. j 



t: » o i ‘.\ i .. \ {.$? «>*» 1 1 :: 



ì ... 






t-. j - •. !m.»V ut 



"V 






- ' •!: • ' > I.. 1*1 i:; 01* i*v. t .'ò il 1*^ 



f fi! n : 'l i " :yì I.- I.W ^ - r 



'ì 



»• * V:*' 7 ' 



.r/ V.A'V. ? 



Digitized by Google 



Digitized by Google 








r' yAjYT/ a 3 * 








i ) r * - > ***^W^y*fc 

<‘ X *L n * - '*3vZaC' 


^>4W 




f t* v ' T&*3| 








>■ jk* *wX 




